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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, recante
disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore degli
investitori in banche in liquidazione. C. 3892 Governo, approvato dal Senato (Parere alle
Commissioni riunite II e VI) (Esame e conclusione – Parere con condizione e osservazione) . 3

Conversione in legge del decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per
il completamento della procedura di cessione dei complessi aziendali del Gruppo ILVA.
C. 3886 Governo (Parere alle Commissioni riunite VIII e X) (Esame e conclusione – Parere
con osservazioni e raccomandazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.35.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 3 maggio 2016, n. 59, recante disposizioni

urgenti in materia di procedure esecutive e concor-

suali, nonché a favore degli investitori in banche in

liquidazione.

C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Gianluca PINI, presidente, dopo aver
comunicato che svolgerà le funzioni di
relatore in sostituzione dell’onorevole Ta-
glialatela, impossibilitato a prendere parte
alla seduta odierna, fa presente che il
decreto-legge all’esame presenta limitati

profili di criticità in relazione agli ambiti
di competenza del Comitato, in quanto i
suoi contenuti appaiono complessivamente
riconducibili al titolo e al preambolo ed
effettua tendenzialmente i necessari coor-
dinamenti con l’ordinamento vigente. Con
riferimento invece ai rapporti con le fonti
subordinate del diritto, fa presente che
l’articolo 5-bis, comma 1, capoverso Art.
179-ter-1, introdotto al Senato, demanda
ad un decreto del quale viene esplicitata la
natura non regolamentare del Ministro
della giustizia piuttosto che a un regola-
mento adottato a norma dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988, la
definizione di una serie di misure attuative
in materia di vendita dei beni pignorati.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

«Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 3892 e
rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del
contenuto:

il decreto-legge che, a seguito del-
l’approvazione, presso l’altro ramo del
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Parlamento, di 2 articoli aggiuntivi, si
compone di 16 articoli, reca un complesso
di misure a sostegno delle imprese e per
l’accelerazione del recupero dei crediti,
contenute al Capo I; misure in favore degli
investitori in banche in liquidazione (Capo
II); ulteriori disposizioni finanziarie (Capo
III) e la Copertura finanziaria (Capo IV);
i suddetti interventi appaiono complessi-
vamente riconducibili al titolo e al pream-
bolo del decreto-legge;

sotto il profilo dei rapporti con la
normativa vigente:

sul piano della tecnica normativa
utilizzata, le disposizioni contenute nel
decreto-legge effettuano perlopiù gli op-
portuni coordinamenti con l’ordinamento
vigente. Con riferimento alle disposizioni
contenute all’articolo 11, si osserva invece
che esse, concernendo le imprese interes-
sate dalle norme che consentono di tra-
sformare le DTA (attività per imposte
anticipate) in crediti d’imposta, fanno si-
stema con le norme di cui all’articolo 2,
commi da 55 a 57 del decreto-legge n. 225
del 2010, nel cui ambito potrebbero essere
inserite;

le disposizioni contenute all’arti-
colo 4, comma 2, in materia di deposito
telematico degli atti processuali, interven-
gono invece su una normativa oggetto di
una significativa stratificazione normativa,
in quanto modificano l’articolo 16-bis del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, in-
trodotto dalla legge di conversione 17
dicembre 2012, n. 221 e successivamente
modificato in più punti dai decreti-legge
90 e 132 del 2014 e 83 del 2015;

sul piano dell’efficacia temporale delle
disposizioni:

le disposizioni contenute all’articolo
11, comma 7, dispongono retroattivamente,
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2015, il versamento di un
canone annuo a carico delle imprese che
intendano continuare ad avvalersi della tra-
sformabilità in credito di imposta delle
DTA qualificate (imposte differite attive),
ove ad esse non corrisponda un effettivo

pagamento anticipato di imposte, dero-
gando così implicitamente all’articolo 3,
comma 1, dello statuto del contribuente di
cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, in base
al quale « le disposizioni tributarie non
hanno effetto retroattivo » nonché all’arti-
colo 4 del medesimo statuto, in base al
quale « Non si può disporre con decreto-
legge l’istituzione di nuovi tributi né preve-
dere l’applicazione di tributi esistenti ad
altre categorie di soggetti »;

sul piano dei rapporti con le fonti
subordinate del diritto:

il decreto-legge, all’articolo 5-bis,
comma 1, capoverso ART. 179-ter-1, intro-
dotto al Senato, demanda ad un decreto di
natura non regolamentare del Ministro
della giustizia la definizione degli obblighi
di prima formazione per l’iscrizione all’e-
lenco dei professionisti che provvedono alle
operazioni di vendita dei beni pignorati, la
definizione degli obblighi di formazione pe-
riodica da assolvere ai fini della conferma
dell’iscrizione, nonché delle modalità per la
verifica dell’effettivo assolvimento degli ob-
blighi formativi e l’individuazione del con-
tenuto e delle modalità di presentazione
delle domande. A tale proposito, come più
volte segnalato dal Comitato, si ricorda che
la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 116 del 2006, con riferimento ad un de-
creto ministeriale del quale si esplicitava la
natura non regolamentare, lo qualificava
come « un atto statale dalla indefinibile na-
tura giuridica » e che, più recentemente,
l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato,
con sentenza 4 maggio 2012, n. 9, sulla
natura giuridica dell’articolo 4 del decreto
ministeriale 6 febbraio 2006, ha osservato
che: « deve rilevarsi che, nonostante la cre-
scente diffusione di quel fenomeno efficace-
mente descritto in termini di « fuga dal rego-
lamento » (che si manifesta, talvolta anche in
base ad esplicite indicazioni legislative, tra-
mite l’adozione di atti normativi secondari
che si autoqualificano in termini non rego-
lamentari) deve, in linea di principio, esclu-
dersi che il potere normativo dei Ministri e,
più in generale, del Governo possa esercitarsi
medianti atti « atipici », di natura non rego-
lamentare »;
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infine, le relazioni sull’analisi tec-
nico-normativa (ATN) e la relazione sul-
l’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR) sono state presentate nel corso del-
l’esame del decreto-legge alla Camera dei
deputati;

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dagli articoli 16-bis e
96-bis del Regolamento, debba essere ri-
spettata la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

all’articolo 5-bis, comma 1, capo-
verso ART. 179-ter-1, che demanda compiti
attuativi a un decreto ministeriale del quale
viene specificata la natura non regolamen-
tare, per quanto detto in premessa, si do-
vrebbe riformulare la disposizione nel
senso di prevedere che la disciplina attua-
tiva sia introdotta da un regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge n. 400 del 1988.

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

si valuti l’opportunità di riformu-
lare le disposizioni indicate in premessa
che incidono in via non testuale sull’ordi-
namento vigente in termini di novella al
medesimo ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

Conversione in legge del decreto-legge 9 giugno 2016,

n. 98, recante disposizioni urgenti per il completa-

mento della procedura di cessione dei complessi

aziendali del Gruppo ILVA.

C. 3886 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Andrea GIORGIS, relatore, dopo aver
illustrato il contenuto del decreto-legge in
titolo, osserva che anch’esso presenta li-
mitati profili problematici in relazione agli
ambiti di competenza del Comitato. Que-
stioni si pongono unicamente in relazione
al fatto che esso, perpetuando la catena di
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta dei Ministri di settore
prevista con riguardo alla vicenda ILVA,
deroga implicitamente alla legge n. 400 del
1988 (che non prevede in via generale
l’adozione di DPCM su proposta di mini-
stri) e all’articolo 1, comma 1, lettera ii)
della legge 12 gennaio 1991, n. 13, in base
alla quale sono adottati con decreto del
Presidente della Repubblica « tutti gli atti
per i quali è intervenuta la deliberazione
del Consiglio dei Ministri ».

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 3886 e
rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del
contenuto:

il decreto-legge, che si compone di
due soli articoli di natura sostanziale, reca
un contenuto puntuale, omogeneo e cor-
rispondente al titolo, in quanto contiene
disposizioni finalizzate a perfezionare il
procedimento di trasferimento a terzi
delle attività aziendali del gruppo ILVA;

sotto il profilo dei rapporti con l’or-
dinamento vigente:

esso interviene su una materia che
in tempi recenti ha visto la rapida succes-
sione di otto decreti-legge, che, da un lato,
sono intervenuti a regime sulla normativa
in materia di grandi imprese in crisi e,
dall’altro, hanno dettato una disciplina spe-
cifica e per lo più derogatoria del quadro
normativo vigente per risolvere la crisi eco-
nomica ed ambientale dello stabilimento
ILVA di Taranto e del gruppo industriale; in
tale quadro normativo, gli articoli 1 e 2
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intervengono – rendendola più complessa e
spostandone in avanti il termine finale di
attuazione – su una disciplina soggetta a
frequenti assestamenti, anche di recentis-
sima formulazione, tra l’altro modificando
in più punti il decreto-legge 4 dicembre
2015, n. 191, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o febbraio 2016, n. 13;

inoltre, il decreto-legge, all’articolo 1,
comma 2 – con norma qualificata di
interpretazione autentica nella relazione
illustrativa ma non formulata come tale –
agisce in maniera non testuale sul com-
binato disposto dell’articolo 104-bis,
commi terzo e quinto, del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267 e dell’articolo 4,
comma 4-quater, del decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347;

sul piano dei rapporti con le fonti
subordinate del diritto:

il decreto-legge, all’articolo 1,
comma 1, lettera b), nel novellare l’articolo
1, comma 8, del decreto-legge n. 191 del
2015, perpetua la catena di decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri di settore prevista
con riguardo alla vicenda ILVA, preve-
dendo, in particolare, che eventuali modi-
fiche al Piano delle misure e delle attività
di tutela ambientale e sanitaria debbano
essere approvate con la stessa procedura
prevista per l’adozione del Piano stesso:
DPCM su proposta dei Ministri di settore,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri. In tal modo, si deroga implicita-
mente alla legge n. 400 del 1988 (che non
prevede in via generale l’adozione di
DPCM su proposta di ministri) e all’arti-
colo 1, comma 1, lettera ii) della legge 12
gennaio 1991, n. 13, in base alla quale
sono adottati con decreto del Presidente
della Repubblica « tutti gli atti per i quali
è intervenuta la deliberazione del Consi-
glio dei Ministri »;

inoltre, all’articolo 1, comma 4,
lettera a), nel novellare il comma 5 del-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 1 del 2015,

demanda al sopra citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, la pos-
sibilità di prorogare il termine ultimo per
l’attuazione del piano, indicato nel 30
giugno 2017 dalla stessa disposizione, ope-
rando così una sorta di delegificazione
secondo una procedura che si discosta
dalla procedura delineata dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988, per
i regolamenti di delegificazione, e che, per
costante indirizzo del Comitato per la
legislazione, non corrisponde ad un cor-
retto utilizzo delle fonti normative;

sul piano della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso comma 8 terzo periodo, do-
vrebbe infine essere espunto il riferimento
ivi contenuto al parere « del comitato degli
esperti », tenuto conto che, in base alla
nuova disciplina, il parere è espresso dal
Ministro dell’ambiente, previa istruttoria
del Comitato;

infine, il disegno di legge non è
corredato né della relazione sull’analisi
tecnico-normativa (ATN), né della rela-
zione sull’analisi di impatto della regola-
mentazione (AIR);

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, si
dovrebbe riformulare la norma contenuta
all’articolo 1, comma 2, in termini di
novella all’articolo 104-bis, commi terzo e
quinto, del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, al-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso
articolo 1, comma 8, terzo periodo, si
dovrebbe sopprimere l’inciso « del comi-
tato degli esperti ».
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Il Comitato formula, infine, la seguente
raccomandazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

ribadendo il rilievo già più volte
formulato sulla necessità che sia assicu-
rata la coerenza degli strumenti normativi
impiegati con particolare riguardo all’esi-
genza di garantire che ciascuno di essi sia
utilizzato in modo coerente rispetto alle
proprie caratteristiche e sia adottato sulla
base della procedura per esso prevista,
abbia in particolare cura il legislatore di
attenersi al procedimento delineato dal-

l’articolo 1, comma 1, lettera ii) della legge
12 gennaio 1991, n. 13, in base alla quale
« tutti gli atti per i quali è intervenuta la
deliberazione del Consiglio dei Ministri »
sono adottati con decreto del Presidente
della Repubblica, astenendosi conseguen-
temente dal prevedere l’adozione di de-
creti del Presidente del Consiglio previa
delibera del Consiglio dei ministri e dal-
l’assegnare a tali fonti compiti normativi
di tipi primario ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.50
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Mercoledì 22 giugno 2016. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 15.15.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni e comunicazioni nei con-

fronti del deputato Luigi Cesaro (doc. IV, n. 16).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 15
giugno 2016.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Di Lello, ha esposto la propria
relazione, riservendosi di formulare una
compiuta proposta alla Giunta all’esito del
dibattito.

Chiede quindi se vi siano iscritti a
parlare.

Vittorio FERRARESI (M5S) chiede di
rinviare il dibattito e l’eventuale votazione
alla prossima seduta, ritenendo necessario
un ulteriore approfondimento dell’esame
della documentazione trasmessa dall’auto-
rità giudiziaria. Si riserva di intervenire in
sede di dichiarazioni di voto.

Anna ROSSOMANDO (PD) non si op-
pone alla richiesta del collega Ferraresi e
preannuncia che interverrà a nome del
proprio gruppo in sede di dichiarazioni di
voto.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, preso
atto di quanto emerso nel corso della
seduta, nessun altro chiedendo di interve-
nire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta avanzata da Guido Crosetto, de-
putato all’epoca dei fatti, nell’ambito del
procedimento penale pendente nei suoi con-
fronti presso il tribunale di Roma
(n. 4283/13 RGNR – n. 1084/15 RG GIP),
anche ai fini della valutazione del rispetto
della procedura prevista dalla legge n. 140

del 2003 (rel. Chiarelli).

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato) e XII (Affari sociali) della Camera dei deputati
e 11a (Lavoro, previdenza sociale) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Consigliere speciale del Presidente della Commissione europea per il pilastro
europeo dei diritti sociali, Allan Larsson, sulla costituzione di un pilastro europeo dei
diritti sociali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 giugno 2016.

Audizione del Consigliere speciale del Presidente

della Commissione europea per il pilastro europeo

dei diritti sociali, Allan Larsson, sulla costituzione di

un pilastro europeo dei diritti sociali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 10

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di razionalizzazione delle
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato. Atto n. 306 (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE REFERENTE:

Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, in materia di visite dei parlamentari nelle strutture militari. C. 1520 Artini (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 giugno 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Fran-
cesco Saverio GAROFANI. – Intervengono
il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano, e il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia

e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.

Atto n. 306.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 giugno 2016.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Fran-
cesco Saverio GAROFANI – Intervengono il
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sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano e il sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.50.

Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in

materia di visite dei parlamentari nelle strutture

militari.

C. 1520 Artini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 giugno 2016.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore per
la IV Commissione, osserva che il provve-
dimento affronta un tema delicato, quello

delle prerogative dei parlamentari che in-
tendono visitare caserme o altre strutture
della difesa o effettuare missioni in zone
militari. Ritiene, pertanto, che sarebbe
utile svolgere qualche audizione di appro-
fondimento, per acquisire le necessarie
informazioni.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) condi-
vide le considerazioni del relatore, dicen-
dosi convinto che si debba comunque
circoscrivere la platea dei soggetti da au-
dire. In particolare, ritiene essenziale
un’interlocuzione con il Ministero della
difesa, e innanzitutto con la stessa mini-
stra della difesa.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a
favore degli investitori in banche in liquidazione. C. 3892 Governo, approvato dal Senato
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 19

SEDE REFERENTE:

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a
favore degli investitori in banche in liquidazione. C. 3892 Governo, approvato dal Senato
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Mau-
rizio BERNARDO. – Interviene il sottose-
gretario di Stato per l’economia e le finanze
Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore

degli investitori in banche in liquidazione.

C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 giugno scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che è stata avanzata la richiesta di
assicurare la pubblicità dei lavori anche

mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, né dispone l’attivazione.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che alle
ore 15 si svolgerà in Aula un question time
avente ad oggetto argomenti relativi alle
competenze della Commissione Finanze.
Chiede, pertanto, in considerazione di tale
circostanza, quale sarà l’andamento dei
lavori delle Commissioni riunite nella gior-
nata odierna.

Maurizio BERNARDO, presidente, ram-
menta che, di consueto, la concomitanza
dei lavori dell’Assemblea durante il que-
stion time non è di ostacolo alla prosecu-
zione dei lavori delle Commissioni parla-
mentari.

Daniele PESCO (M5S) ribadisce la ri-
chiesta di sospendere i lavori delle Com-
missioni per permettere a tutti i parla-
mentari della Commissione Finanze di
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partecipare allo svolgimento del question
time in Assemblea.

Maurizio BERNARDO, presidente, nel
constatare che l’interrogazione all’ordine
del giorno in Assemblea non è un atto di
sindacato ispettivo d’iniziativa dell’intera
Commissione Finanze, bensì di alcuni de-
putati, ritiene che non vi siano elementi
validi per sospendere i lavori delle Com-
missioni riunite.

Informa inoltre che, prima della ri-
presa delle votazioni in Assemblea, sarà
convocata una riunione congiunta degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentati dei gruppi, delle Commissioni riu-
nite. Ricorda altresì che nella riunione
congiunta degli Uffici di Presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, svol-
tasi ieri, si è chiarito che su ciascun
emendamento potrà intervenire un depu-
tato per gruppo.

Daniele PESCO (M5S) illustra e racco-
manda l’approvazione dell’emendamento a
sua firma 1.3 (vedi allegato al resoconto
della seduta delle Commissioni riunite II e
VI del 21 giugno 2016), volto a sostituire
l’articolo 1 del provvedimento. In partico-
lare, fa presente che con tale emenda-
mento si intende, attraverso l’istituzione di
un Fondo rotativo di garanzia per gli
imprenditori iscritti nei registri della Cen-
trale rischi, permettere agli imprenditori
in difficoltà di poter accedere, nel limite di
una sola volta, a tale garanzia. Tale stru-
mento, suo avviso, è particolarmente utile,
in quanto potrebbe scongiurare il ricorso
all’usura da parte di imprenditori in grave
difficoltà finanziarie.

Segnala inoltre come l’emendamento
preveda che le banche e gli altri soggetti i
quali, sulla base della normativa vigente,
sono autorizzati all’esercizio del credito,
devono riservare il 5 per cento della loro
capacità di emissione di credito alle im-
prese iscritte nel registro della centrale
rischi e che, qualora alle imprese sia
negato l’accesso al credito, queste ultime
possono segnalarlo alla Banca d’Italia, la
quale, esercitata l’attività ispettiva, può
provvedere ad applicare una sanzione am-

ministrativa pari al triplo del beneficio
d’imposta previsto, invece, per gli istituti
che erogano tale tipo di credito. Nel ri-
cordare come in Italia ogni tre ore vi sia
un suicidio e come nella maggior parte dei
casi tali atti siano determinati da ragioni
economiche, ritiene che la misura conte-
nuta nell’emendamento, oltre ad andare
incontro alle esigenze degli imprenditori,
facilitando l’accesso al credito, e a preve-
dere incentivi di natura tributaria per le
banche, rappresenti anche una misura
sociale in grado di dare una risposta
concreta ai problemi di molte persone.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pesco 1.3.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 1.4, di con-
tenuto analogo al precedente, ma più
estensivo, in quanto nello stesso non è
contenuto alcun limite di accesso alla
garanzia del Fondo rotativo di garanzia,
come, invece, era previsto nel precedente,
chiede ai deputati della maggioranza di
riflettere attentamente sulla problematica
relativa all’accesso al credito da parte delle
piccole e medie imprese.

In tale contesto sottolinea come l’isti-
tuzione del Fondo rotativo di garanzia per
gli imprenditori iscritti nei registri della
Centrale rischi, previsto dall’emenda-
mento, consenta anche a tali soggetti di
accedere al credito, potendo, quindi, avere
a disposizione uno strumento utile al man-
tenimento in vita della propria azienda.

Sebastiano BARBANTI (PD) rileva
come gli emendamenti Pesco 1.3 e 1.4
suscitino perplessità sotto il profilo della
loro formulazione tecnica, in quanto
estendono l’operatività del Fondo rotativo
di garanzia da essi istituito a tutti i
soggetti iscritti nella Centrale rischi, i quali
sono tutti gli imprenditori che ricevono un
finanziamento bancario e non solamente
gli imprenditori in difficoltà nella restitu-
zione del credito. Pertanto tali emenda-
menti, come formulati, rischiano di deter-
minare effetti opposti a quelli perseguiti
dai presentatori, che intendono sostenere
solo le imprese in condizione di soffe-
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renza, attribuendo invece un vantaggio alle
banche, le quali vedrebbero garantiti dal
Fondo rotativo tutti i finanziamenti da
loro erogati alle imprese.

Daniele PESCO (M5S), nel rilevare la
complessità delle questioni sottese agli
emendamenti 1.3 e 1.4, osserva come, se
effettivamente la maggioranza avesse la
volontà di intervenire a favore delle im-
prese, sarebbe possibile accantonare tali
emendamenti per rielaborarne insieme il
testo dal punto di vista tecnico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pesco 1.4.

Daniele PESCO (M5S) illustra e racco-
manda l’approvazione dell’emendamento a
sua firma 1.5, sostitutivo dell’articolo 1 del
decreto legge, volto a consentire agli im-
prenditori iscritti nel registro delle im-
prese di richiedere una garanzia pubblica
per le micro, piccole e medie imprese, al
fine di garantire i crediti loro concessi,
presenti o futuri.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pesco 1.5.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
raccomandare l’approvazione dell’emenda-
mento a sua firma 1.6, ricorda che, nella
seduta della Commissione Finanze del 15
giugno scorso, il rappresentante del Go-
verno, nel rispondere all’interrogazione a
risposta immediata 5-08889 Alberti, atti-
nente ai dati relativi alle perdite delle
banche e delle società di investimento
derivanti da investimenti finanziari, abbia
affermato che, per quanto concerne le
perdite derivanti da investimenti finan-
ziari, dalle segnalazioni statistiche pubbli-
cate da Banca d’Italia, non risulta dispo-
nibile il valore cumulato di tali perdite che
le banche italiane hanno iscritto nei bi-
lanci al 31 dicembre 2015. Ritiene che,
poiché, come dichiarato, il Governo non
conosce in che modo siano composte le
sofferenze bancarie in questo Paese, lo
stesso Esecutivo non avrebbe dovuto pro-
cedere all’emanazione del decreto – legge

all’esame delle Commissioni, con il quale
si attribuisce la responsabilità di tale sof-
ferenza soltanto alle piccole e medie im-
prese e alle famiglie e non, invece, ai
componenti dei consigli di amministra-
zione delle banche che hanno autorizzato
quegli investimenti che hanno messo in
sofferenza le banche da loro amministrate.

Osserva, inoltre, come la disposizione
di cui alla lettera d) del comma 7 dell’ar-
ticolo 1 del provvedimento, con la quale si
prevede che il creditore ha facoltà di
procedere all’appropriazione dei beni og-
getto del pegno fino a concorrenza della
somma garantita, a condizione che il con-
tratto preveda anticipatamente i criteri e
le modalità di valutazione del valore del
bene oggetto di pegno e dell’obbligazione
garantita, di fatto, permetterà alle banche,
che hanno un maggiore potere contrat-
tuale rispetto all’imprenditore che ad esse
si rivolge per poter accedere al credito, di
determinare al ribasso il valore del bene
posto a garanzia, ponendole nella condi-
zione di poter acquisire, qualora l’impren-
ditore non fosse in grado di assolvere al
pagamento del suo debito, tali beni per un
valore anche molto inferiore rispetto a
quello reale. Rileva quindi come tali mi-
sure avranno effetti disastrosi sul tessuto
delle PMI e dunque sull’occupazione, in
quanto in Italia la maggior parte dei
lavoratori del settore imprenditoriale non
sia impiegato nelle aziende multinazionali
ma proprio nelle piccole e medie imprese.

Ribadisce pertanto la richiesta di sop-
primere l’articolo 1 del decreto – legge,
proponendo che sia invece lo Stato a
fornire garanzie alle imprese in difficoltà,
al fine di salvaguardare l’economia e il
lavoro, in ossequi anche all’articolo 1 della
Costituzione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel replicare alle osservazioni testé for-
mulate dal collega Villarosa, fa presente
come, nella citata seduta della Commis-
sione Finanze del 15 giugno scorso, il
Governo, nel rispondere all’interrogazione
del deputato Alberti, abbia affermato di
non essere in possesso dei dati relativi alle
singole banche, bensì dei dati complessivi
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per settore, che sono stati forniti e messi
a disposizione di tutti i componenti della
Commissione stessa attraverso il deposito
di una tabella suddivisa per tipologia di
istituti bancari. Sottolinea, inoltre, come
all’interno della legge di stabilità 2016 è
stato previsto uno specifico Fondo a favore
delle piccole e medie imprese vittime di
mancati pagamenti da parte di altre
aziende debitrici, a testimonianza dell’at-
tenzione che il Governo mostra nei con-
fronti dei problemi delle PMI.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
badisce la gravità della situazione emersa
dalla risposta del Governo alla predetta
interrogazione a risposta immediata svolta
in Commissione Finanze. Rileva, infatti,
come, a fronte del quesito, chiaro e pre-
ciso, posto dall’atto di sindacato ispettivo,
l’Esecutivo abbia fornito esclusivamente
dati scarni e lacunosi, dichiarando di non
possedere i dati disaggregati, relativi alle
sofferenze in capo a ciascun istituto ban-
cario e alle perdite da investimenti finan-
ziari sofferte da ciascuna banca.

Al riguardo sottolinea come sia molto
grave, che, in assenza di tali elementi
essenziali, il Governo ha proceduto ad
avviare la procedura di risoluzione delle
quattro banche, così mettendo sul lastrico
circa 130 mila risparmiatori. Evidenzia
quindi come, anziché accertare le reali
responsabilità relative ai crediti in soffe-
renza, in gran parte imputabili ai finan-
ziamenti erogati ai membri del consiglio di
amministrazione della banche coinvolte,
ovvero a investimenti speculativi sbagliati
delle banche stesse, il Governo si sia
accanito nei confronti dei risparmiatori, i
quali erano stati indotti, spesso con metodi
ingannevoli, ad acquistare obbligazioni su-
bordinate, aventi profili di rischio molto
elevati.

Nel ricordare che su tali fatti le inda-
gini avviate dalla magistratura hanno evi-
denziato gravi elementi di responsabilità
nella gestione delle quattro banche, reputa
molto grave l’atteggiamento del Governo,
che non ha tenuto conto degli elementi
emersi, decidendo quindi di porre in es-
sere la procedura di risoluzione, così sca-

ricando le pesanti responsabilità degli or-
gani di governance delle banche sui rispar-
miatori ingannati, anche in spregio alle
regole stabilite nell’ambito della normativa
MIFID adottata dall’UE in materia di tra-
sparenza dei prodotti finanziari.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
con riferimento alle considerazioni del
deputato Villarosa, ritiene indispensabile
replicare alle accuse molto gravi che sono
state mosse al Governo, chiarendo ulte-
riormente la ratio delle misure recate dal
provvedimento.

Al riguardo ribadisce come la risposta
alla richiamata interrogazione svolta in
Commissione, sebbene non abbia fornito i
dati disaggregati, relativi ai singoli istituti
finanziari, abbia tuttavia indicato con pre-
cisione che la componente delle sofferenze
lorde, inclusa nei crediti deteriorati lordi e
corrispondente ai crediti in situazione di
sostanziale insolvenza, ammontava, al 31
dicembre 2015, a 210 miliardi di euro
(corrispondente al 58 per cento del totale
dei crediti deteriorati), fornendo altresì
ulteriori dati relativi ai risultati netti del-
l’attività di negoziazione delle banche ope-
ranti in Italia ripartiti per tipologia di
istituti di credito.

Ritiene inoltre essenziale chiarire, con
riferimento al provvedimento con la quale
è stata disposta la risoluzione delle quattro
banche, come esso, contrariamente a
quanto affermato dal deputato Villarosa,
non abbia assolutamente determinato il
fallimento delle banche coinvolte e, quindi,
le gravi conseguenze che ne sono derivate
per gli obbligazionisti subordinati, essendo
intervenuto in una situazione di fallimento
già avvenuto e avendo effetti e logica
completamente opposti rispetto a quanto
affermato dal deputato Villarosa.

Sottolinea inoltre come il decreto –
legge in esame, prevedendo il ristoro au-
tomatico degli obbligazionisti subordinati,
nella misura dell’80 per cento del capitale
impiegato, abbia costituito una novità
senza precedenti, introducendo uno stru-
mento di natura automatica a tutela dei
risparmiatori coinvolti nelle banche sotto-
poste a risoluzione.
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Franco VAZIO (PD), con riferimento
all’intervento del deputato Villarosa, ri-
tiene siano stati posti in connessione que-
stioni, quali il pegno mobiliare non pos-
sessorio introdotto dall’articolo 1 e i cre-
diti bancari in sofferenza, i quali risultano
del tutto distanti tra loro.

Inoltre sottolinea come non si prevede
alcun privilegio particolare per le banche,
in quanto i debitori potranno contestare la
valutazione che sarà effettuata sui beni
dati in pegno e che la valutazione stessa
sarà effettuata da periti indipendenti.

In linea generale rileva come le previ-
sioni recate dal decreto-legge siano fina-
lizzate a regolare il normale svolgersi dei
rapporti tra banche e imprenditori e come
eventuali comportamenti patologici, aventi
rilevanza penale, saranno oggetto dello
scrutinio della magistratura, la quale è per
sua natura terza.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rileva come
i profili di criticità delle misure contenute
nel provvedimento non attengano alla pre-
sunta penalizzazione degli imprenditori
che, dopo aver ottenuto un finanziamento
bancario garantito dal pegno mobiliare
non possessorio su determinati beni, non
saranno in grado di restituirlo. Evidenzia,
infatti, come la questione centrale sia la
surrettizia introduzione di un meccanismo
di garanzia che, squilibrando l’attuale si-
stema di rapporti tra i creditori, crea un
credito « super privilegiato » a esclusivo
vantaggio delle banche. Ritiene infatti che
il nuovo strumento di garanzia mobiliare
avrà un’applicazione molto estesa, posto
che soddisferà una comunanza di interessi
tra banche creditrici e debitori, in danno
degli altri creditori, quali i fornitori del-
l’imprenditore e i lavoratori dipendenti
dell’impresa, che non potranno utilizzare
il predetto strumento di garanzia previsto
dall’articolo 1.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
ricordare che la relazione illustrativa del
decreto-legge indica chiaramente l’intento
del Governo di intervenire sul tema delle
sofferenze bancarie, ritiene evidente come,
a tal fine, risulti imprescindibile un’effet-

tiva conoscenza delle sofferenze stesse, in
relazione alla loro imputabilità e compo-
sizione.

In tale quadro sottolinea come, nel-
l’ambito di un normale rapporto tra ri-
schio di credito bancario e tasso di inte-
resse a carico del debitore, sarebbe stato
giusto, a fronte delle maggiori garanzie
fornite dal debitore che sottopone a ga-
ranzia i propri beni immobili, prevedere
una riduzione del tasso di interesse rela-
tivo al finanziamento. Al riguardo eviden-
zia come l’articolo 1 non preveda alcuna
misura compensativa di favore a beneficio
del debitore, così contraddicendo un con-
cetto economico elementare, in base al
quale il rischio di credito di un finanzia-
mento deve essere correlato al tasso di
interesse posto sul finanziamento stesso.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione, invita il deputato Villa-
rosa ad attenersi, nell’ambito dei propri
interventi, al contenuto proprio degli
emendamenti.

Maurizio BERNARDO, presidente, nel
condividere l’invito della Presidente Fer-
ranti, auspica che i componenti delle Com-
missioni svolgano i propri interventi in
tempi congrui, così da consentire un or-
dinato prosieguo dei lavori, nonché in
termini tali da assicurare il rispetto reci-
proco nell’espressione delle diverse posi-
zioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.6.

Ferdinando ALBERTI (M5S), con rife-
rimento al richiamo delle presidenze ad
attenersi al contenuto degli emendamenti,
considera tale richiamo del tutto impro-
prio rispetto al ruolo imparziale che le
presidenze stesse dovrebbero svolgere, sot-
tolineando inoltre l’esigenza, per illustrare
compiutamente gli emendamenti, di poter
approfondire adeguatamente tutti gli
aspetti connessi alle disposizioni contenute
nel provvedimento.

In tale contesto, con riferimento all’in-
terrogazione a risposta immediata in Com-
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missione svolta dal suo gruppo sul tema
delle sofferenze bancarie, ribadisce la gra-
vità del fatto che il Governo non sia stato
in grado di fornire il dato relativo all’im-
porto totale delle sofferenze bancarie de-
rivanti da investimenti finanziari, affer-
mando, a tale proposito, di non essere in
possesso di elementi sufficienti in tal
senso.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
vita il deputato Alberti a non discostarsi
dal contenuto proprio dell’emendamento
Pesco 1.7, di cui lo stesso deputato Alberti
è cofirmatario.

Dino ALBERTI (M5S), nel richiamare
le considerazioni della maggioranza e del
Governo, in base alle quali le diverse
posizioni politiche sul provvedimento in
esame deriverebbero da visioni molto di-
verse dell’economia reale, evidenzia come
siano state espresse critiche molto diffuse
sul provvedimento anche dai soggetti
ascoltati nel corso delle audizioni svolte in
Senato sul decreto-legge. Al riguardo cita
l’intervento svolto dalla CONFAPI, nel-
l’ambito del quale è stato sottolineato che
le misure introdotte avranno un effetto
recessivo, potendo condurre a un ulteriore
restringimento dell’erogazione del credito
bancario e ponendo, a fronte del minore
accesso al credito per gli imprenditori,
maggiori strumenti di garanzia a favore
delle banche. In tale ambito rammenta,
come nel corso della medesima audizione,
è stata giudicata necessaria una maggiore
attenzione sulla gestione degli istituti ban-
cari, al fine di garantirne una governance
cristallina.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
vita nuovamente il deputato Alberti ad
attenersi, nel suo intervento, all’illustra-
zione dell’emendamento Pesco 1.7, per
chiarirne il contenuto, ritenendo che, nel-
l’attuale fase di esame degli emendamenti,
ciò corrisponda all’interesse dei cittadini
allo svolgersi di un dibattito parlamentare
improntato a criteri di chiarezza e tra-
sparenza.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
sidera del tutto improprio l’atteggiamento
assunto dalle presidenze, che interrom-
pono gli interventi dei deputati del gruppo
M5S, quasi a voler condizionare lo svol-
gimento della loro azione politica nell’am-
bito dell’esame del provvedimento.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione, ricorda che ci si trova in
una fase di votazione degli emendamenti e
che gli interventi devono essere attinenti al
contenuto degli emendamenti di volta in
volta posti in votazione.

Maurizio BERNARDO, presidente, chia-
risce che il suo precedente intervento era
esclusivamente volto ad invitare il depu-
tato Alberti ad attenersi al contenuto del-
l’emendamento in esame.

Dino ALBERTI (M5S), sempre con ri-
ferimento alle audizioni svolta durante
l’esame del decreto-legge al Senato, fa
presente come i rappresentati di Confimi-
Industria, in merito al pegno non posses-
sorio introdotto dal provvedimento, ab-
biano evidenziato l’opportunità che il Par-
lamento apporti a tale normativa correttivi
in grado di scongiurare un possibile uso
bulimico da parte delle banche, le quali,
già al primo rinnovo dei fidi, potrebbero
pretendere l’iscrizione di pegni non pos-
sessori anche per linee di credito a breve
termine. Al riguardo Confimi-Industria ha
inoltre affermato la necessità di scongiu-
rare il rischio dell’uso, da parte delle
banche, del predetto strumento di garan-
zia in capo alle imprese che risultano in
difficoltà, al fine di evitare che le banche,
poste in una posizione di « super credi-
tori », a fronte di un fallimento, giungano
a relegare in zona chirografaria tutto il
resto dei creditori, compresi gli stessi di-
pendenti delle imprese. Ricorda che la
Confimi-Industria ha altresì rilevato l’op-
portunità di risaltare il ruolo che potrebbe
avere l’utilizzo del pegno non possessorio
tra privati, in particolare tra fornitori e
imprenditori.

Richiama, inoltre, quanto dichiarato
durante le audizioni svolte al Senato dai
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rappresentanti del Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili i quali, con riferimento agli articoli
1 e 2 del decreto-legge, hanno rilevato
l’esigenza di sottoporre a un’attenta valu-
tazione le misure introdotte, in particolare
garantendo che la certezza dei diritti pre-
valga sull’opportunità di procedere a una
revisione dell’attuale sistema delle garan-
zie creditizie.

Ricorda quindi l’ulteriore considera-
zione svolta nell’ambito dell’audizione del
predetto Consiglio nazionale, laddove,
sempre con riferimento agli articoli 1 e 2,
è stata espressa l’esigenza di evitare il
diffondersi di prassi in danno agli impren-
ditori e ai consumatori, per il tramite del
riconoscimento legislativo dei nuovi stru-
menti di garanzia i quali potrebbero ma-
scherare abusi di posizione dominante.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pesco 1.7 e
1.8.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra il proprio emendamento 1.9, volto a
prevedere che il pegno mobiliare non
possessorio di cui all’articolo 1 del prov-
vedimento in titolo possa essere costituito,
in garanzia dei crediti loro concessi, uni-
camente da imprenditori con un fatturato
superiore a 2 miliardi di euro. Nel sotto-
lineare come la proposta emendativa, at-
traverso la previsione di un limite minimo
di fatturato per gli imprenditori che in-
tendano avvalersi di tale forma di garan-
zia, si proponga essenzialmente lo scopo di
evitare pratiche scorrette, chiede se il
Governo abbia valutato la questione e sia
disponibile, sul punto, all’accoglimento di
eventuali ordini del giorno.

Maurizio BERNARDO, presidente, ram-
menta che il rappresentante del Governo,
analogamente ai relatori, ha espresso pa-
rere contrario su tutte le proposte emen-
dative riferite al provvedimento in discus-
sione, dichiarandosi tuttavia disponibile
all’accoglimento di eventuali atti di indi-
rizzo. Quanto, più specificamente, alla
questione sollevata dal collega Villarosa,

assicura che il Sottosegretario Baretta for-
nirà chiarimenti nel prosieguo dell’esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Alberti 1.9.

Dino ALBERTI (M5S) illustra l’emen-
damento Villarosa 1.10, del quale è cofir-
matario, raccomandandone l’approva-
zione. Al riguardo, sottolinea come la
proposta emendativa in questione, analo-
gamente alla precedente, sia diretta ad un
introdurre un limite minimo di fatturato,
pari ad un miliardo di euro, per le imprese
che intendano fare ricorso al pegno mo-
biliare non possessorio. Nel rammentare
che, nel corso dell’attività conoscitiva svol-
tasi presso l’altro ramo del Parlamento,
molti degli auditi, in particolare il Consi-
glio Nazionali dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili, abbiano ravvisato
rilevanti criticità nel predetto strumento di
garanzia, che esporrebbe le piccole e me-
die imprese a consistenti rischi, ritiene che
l’articolo 1 del provvedimento finisca, di
fatto, con l’agevolare gli istituti bancari,
che non avranno alcuna difficoltà ad im-
porre, esercitando il loro potere contrat-
tuale, condizioni vessatorie a imprenditori
in situazioni di grave sofferenza finanzia-
ria. Richiamando le considerazioni svolte,
nella seduta precedente, dal deputato Bo-
nafede, che ha richiamato il rischio che
alcuni imprenditori, pur di ottenere l’ac-
cesso al credito, siano indotti a commet-
tere gesti estremi, ribadisce come il prov-
vedimento in discussione non abbia lo
scopo di agevolare le piccole e medie
imprese, quanto piuttosto, inequivocabil-
mente, quello di sostenere e rafforzare il
sistema bancario, unicamente in favore del
quale, peraltro, sono state adottate le mi-
sure straordinarie di liquidità da parte
della Banca centrale europea. A suo giu-
dizio, infatti, tali misure non hanno de-
terminato alcun significativo effetto posi-
tivo sull’economia reale, in termini di
incremento del prodotto interno lordo dei
Paesi in difficoltà, ma esclusivamente in
favore degli istituti bancari. Rileva, peral-
tro, che sui contenuti del provvedimento,
così come avvenuto nel corso dell’esame
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presso il Senato, le Commissioni riunite
avrebbero dovuto procedere allo svolgi-
mento di un articolato ciclo di audizioni.

David ERMINI (PD) osserva come il
decreto-legge in discussione introduca un
particolare strumento, quale il pegno mo-
biliare non possessorio, diretto ad agevo-
lare le piccole e medie imprese, cui viene
accordata la facoltà di accedere, per ot-
tenere liquidità, a tale nuova forma di
garanzia. Nel ribadire come il ricorso a
tale tipologia di pegno rappresenti non
altro che una facoltà per gli imprenditori,
ritiene che le misure previste dal provve-
dimento siano volte a scongiurare l’even-
tualità di rischi ben più gravi per gli
imprenditori stessi e loro famiglie, deter-
minati, ad esempio, dalla sottoscrizione,
pur di accedere al finanziamento banca-
rio, di altre forme di garanzia, quali
cambiali o altre garanzie personali richie-
ste dalle banche ai familiari dell’impren-
ditore, determinando problemi e distor-
sioni nel rapporto tra banche e imprese
che le misure del decreto – legge inten-
dono appunto superare.

Alfonso BONAFEDE (M5S) rileva come
le considerazioni testé svolte dal deputato
Ermini potrebbero essere valide solo se
riferite ad un sistema economico « vir-
tuoso », in cui vi sia un effettivo equilibrio
contrattuale tra imprenditori ed istituti
bancari, ma non certamente ad un mer-
cato, come quello italiano, contraddistinto
invece dalla sostanziale non credibilità del
sistema bancario. Nel rammentare come le
misure sino ad ora adottate dal Governo si
siano rivelate dannose sia per i cittadini
sia per le imprese, senza risolvere i pro-
blemi evidenziati dallo stesso deputato
Ermini, osserva quindi come le norme
dell’articolo 1, garantendo alle banche
nuovi strumenti di tutela dei loro crediti,
non migliorino certo la condizione delle
PMI, ma costringeranno gli imprenditori,
di fatto, a vincolare i propri beni in
garanzia pur di avere accesso al credito
bancario.

Ricorda, quindi, che i parlamentari del
gruppo Movimento Cinque Stelle, diversa-

mente da quelli degli altri gruppi, devol-
vono mensilmente una parte della loro
retribuzione in un apposito fondo, istituito
proprio allo scopo di agevolare le piccole
e medie imprese nell’accesso al finanzia-
mento bancario.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) ritiene che
non possa esservi dubbio alcuno che le
misure previste dal provvedimento in ti-
tolo, tra le quali in particolare, quelle
previste dagli articoli 1 e 2, siano dirette
ad agevolare il sistema bancario. Ciò pre-
messo, richiama l’attenzione sul comma 2
del richiamato articolo 1, che prevede la
possibilità di un pegno non possessorio
addirittura « virtuale », potendo essere il
pegno stesso costituito su beni mobili sia
esistenti, sia futuri, determinati o deter-
minabili anche mediante riferimento a
una o più categorie merceologiche o a un
valore complessivo. Ribadisce, inoltre,
come lo strumento in questione, che può
essere riferito ad un credito già in soffe-
renza, determini, di fatto, la creazione di
una sorta di « super privilegio », destinato
a pregiudicare gravemente i diritti di altri
creditori, diversi dagli istituti bancari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.10.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte, d’intesa con la Presidente della
Commissione Giustizia, che sono imme-
diatamente convocati gli Uffici di Presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, al fine
di definire ulteriormente l’organizzazione
dei lavori sul provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia alla seduta già convocata al termine
delle votazioni pomeridiane dell’Assemblea
il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
della presidente della II Commissione Do-
natella FERRANTI. – Interviene il sotto-
segretario di Stato per l’economia e le
finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 18.10.

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore

degli investitori in banche in liquidazione.

C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta pomeridiana.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, sulla base di quanto stabilito
nell’odierna riunione congiunta degli Uffici
di presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite, i
lavori per l’esame del provvedimento si
protrarranno, nella giornata odierna, fino
alle 20,30. L’esame in sede referente ri-
prenderà alle ore 10,30 di domani, per
concludersi entro le ore 15, a prescindere
dal fatto che si sia concluso o meno
l’esame degli emendamenti, quando sarà
posta in votazione la proposta di conferire
ai relatori il mandato a riferire in Assem-
blea sul provvedimento.

Alessandro PAGANO (AP) dichiara il
proprio voto di astensione sull’emenda-
mento 1.11.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pesco 1.11.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
preannuncia il voto favorevole dei deputati
del suo gruppo sull’emendamento Paglia
1.12, volto ad escludere la possibilità di
costituire un pegno non possessorio per
garantire i crediti concessi a terzi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paglia 1.12 e
Villarosa 1.13.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento Pesco 1.14, del quale è cofirmata-
rio, che ha come finalità quella di esclu-
dere la possibilità di costituire un pegno
non possessorio per garantire crediti pre-
senti. Al riguardo, ribadisce che con il
decreto – legge in discussione si consente
alle banche di « minacciare » gli impren-
ditori, prospettando l’estinzione della loro
linea di credito, qualora questi ultimi non
garantiscano con pegno non possessorio
dei fidi già in essere. In tale contesto
osserva inoltre come, nel corso della pre-
sente legislatura, la maggioranza ed il
Governo non abbiano espresso alcuna con-
danna nei confronti della CONSOB e della
Banca d’Italia che, a suo avviso, non
hanno vigilato attentamente sulle modalità
utilizzate dalle banche per valutare la
solvibilità del cliente.

Ritiene quindi che, prevedendo la pos-
sibilità di costituire un pegno non posses-
sorio per garantire solo crediti futuri e
non anche quelli presenti, le banche siano
poste effettivamente nelle condizioni di
valutare l’affidabilità creditizia del cliente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pesco 1.14.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel-
l’illustrare l’emendamento a sua firma
1.15, che, diversamente dall’emendamento
Pesco 1.14, ha come finalità quella di
escludere la possibilità di costituire un
pegno non possessorio per garantire i
crediti futuri, evidenzia come lo stesso sia
certamente meno significativo del prece-
dente e sia stato presentato al solo scopo
di verificare la posizione che la maggio-
ranza ed il Governo intendano assumere
sull’argomento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.15.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra il proprio emendamento 1.16, con il
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quale si prevede che il pegno non posses-
sorio possa essere costituito solo su beni
mobili, anche immateriali, non destinati
all’esercizio dell’impresa di proprietà dei
soci. Evidenzia, quindi, come lo scopo di
tale proposta emendativa sia quello di
scongiurare il rischio che l’attività d’im-
presa possa subire un rallentamento, o
essere inibita, a causa del venire meno
della disponibilità di un bene strumentale
all’esercizio dell’impresa stessa. Ritiene
che, sebbene la soluzione ivi prospettata
possa apparire di dubbia praticabilità, l’e-
mendamento in esame possa far riflettere
i colleghi della maggioranza ed il Governo
sull’esigenza di individuare soluzioni mi-
gliorative del testo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Villarosa 1.16
e le identiche proposte emendative Paglia
1.17 e Villarosa 1.18.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) illustra e
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento a sua firma 1.19, con il quale si
esclude la possibilità di costituire un pe-
gno non possessorio su beni immateriali.
In proposito, osserva come beni immate-
riali quali marchi o brevetti, il cui valore
spesso appare di difficile determinazione,
possano essere particolarmente « appeti-
bili » per i creditori, ma al contempo,
indispensabili per il proseguimento dell’at-
tività d’impresa.

Fa presente, inoltre, come con il suc-
cessivo emendamento a sua firma 1.20 si
mira a proporre una soluzione di media-
zione rispetto a quella prospettata dall’e-
mendamento 1.19, in quanto si prevede
che anche i beni immateriali possono
costituire un pegno non possessorio, ma
limitatamente al valore già iscritto in bi-
lancio.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paglia 1.19 e
1.20.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
richiamare alcune osservazioni di Alfonso
Mariella, dottore commercialista che col-

labora stabilmente con il Tribunale di
Milano in qualità di curatore fallimentare,
si domanda quali siano le ragioni per cui
le disposizioni contenute nel provvedi-
mento siano state considerate dal Governo
così urgenti da inserirle in un decreto –
legge. In particolare, ritiene che i princi-
pali beneficiari dello strumento del pegno
ipotecario non possessorio saranno gli isti-
tuti di credito che, grazie ad esso, po-
tranno ottenere dagli imprenditori una
garanzia ulteriore sugli affidamenti sugli
affidamenti loro concessi. Ritiene quindi
che tale strumento sia stato richiesto dal
settore bancario, in quanto quest’ultimo,
nei fallimenti detiene di solito l’ammon-
tare maggiore di crediti chirografari, de-
stinati a rimanere in larghissima misura
insoddisfatti. Teme che con l’introduzione
delle norme dell’articolo 1 le banche chie-
deranno tale forma di garanzia per con-
cedere qualunque tipo di finanziamento,
di fatto trasformando tutti i loro crediti,
da chirografari, in privilegiati. Ciò, a suo
avviso, produrrà, quale naturale conse-
guenza, che, in caso di fallimento, i crediti
dei fornitori non potranno essere soddi-
sfatti, se non posteriormente a quelli degli
istituti bancari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.21.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra e raccomanda l’approvazione del pro-
prio emendamento 1.22, volto a prevedere
che il pegno mobiliare non possessorio si
possa costituire sui beni destinati all’eser-
cizio dell’impresa nel limite massimo di un
quinto del loro valore e comunque solo nel
caso altri beni non siano in grado di
garantire il credito concesso.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
precisa che il bene posto a garanzia del
pegno ipotecario non possessorio è indi-
cato dall’imprenditore e certamente non è
scelto dall’istituto di credito. Osserva, inol-
tre, che le banche non nutrono solita-
mente particolare interesse nell’entrare in
possesso di beni meramente strumentali
quali, ad esempio, torni o presse.
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Giovanni PAGLIA (SI-SEL) ritiene che
il tema sia più complicato di come lo
intenda rappresentare il Governo e la
maggioranza. Al riguardo, osserva che i
crediti, soprattutto quelli incagliati o in
sofferenza, possono essere oggetto di suc-
cessivi atti di trasferimento e che, se anche
le banche non sono interessate a beni
strumentali quali quelli testé richiamati
dal Sottosegretario, spesso sono le società
di recupero crediti, che hanno acquistato
i crediti stessi per un valore inferiore a
quello reale, a trovare interesse nella ven-
dita di tali beni.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), pur
non mettendo in dubbio la circostanza che
il ricorso al pegno mobiliare non posses-
sorio sia volontario, sottolinea la difficile
situazione del mercato bancario, che dal
1992 ha subito una notevole evoluzione.
Nel richiamare le ben note vicende relative
al cosiddetto « Fazio scandal » e ad ope-
razioni di « scalata » nascosta di alcuni
istituti di credito, rammenta che al capi-
tale azionario di molte banche parteci-
pano, sovente, i concorrenti delle stesse
imprese che beneficiano del credito ban-
cario. Ritiene, infatti, che nel mercato
bancario esistano rilevanti fenomeni di
concentrazione. Rammenta, inoltre, che
l’imprenditore che ricorre al pegno non
possessorio, quasi certamente, si trova in
una situazione di difficoltà sul piano fi-
nanziario, tale da determinare rischi di
speculazione da parte delle banche, che
potrebbero mettere in atto comportamenti
scorretti. Invita, pertanto, la maggioranza
e il Governo ad approfondire la questione,
adottando misure che siano dirette ad
evitare comportamenti non corretti da
parte di tali operatori economici.

Michele PELILLO (PD) rammenta che
lo strumento di cui all’articolo 1 del prov-
vedimento si riferisce esclusivamente ai
beni strumentali all’esercizio dell’impresa,
in quanto altrimenti si ricorrerebbe ad
altre forme di garanzia, quali, in partico-
lare, il pegno ordinario.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
tiene che l’obiettivo perseguito dal prov-

vedimento, attraverso lo strumento di ga-
ranzia previsto dall’articolo 1, sia quello di
consentire l’applicazione di tale tipologia
di pegno anche ai finanziamenti già in
essere e che ciò possa dare adito a com-
portamenti scorretti.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) richiama
l’attenzione su quanto disposto dal comma
7 dell’articolo 1 del decreto – legge in
discussione, laddove è previsto che il cre-
ditore abbia la facoltà di procedere all’e-
scussione del credito oggetto della garan-
zia, « al verificarsi di un evento che de-
termina l’escussione del pegno ». Nel rile-
vare la necessità di meglio definire
specificamente, nella norma, in presenza
di quali eventi il pegno possa essere
escusso, in quanto potenzialmente ciò po-
trebbe accadere anche in assenza di un
fenomeno di inadempimento, osserva
come la disposizione in questione, di fatto,
finisca con il rafforzare ulteriormente il
potere contrattuale degli istituti bancari,
che potranno agevolmente imporre agli
imprenditori che chiedono finanziamenti
le proprie condizioni anche sotto questo
profilo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.22.

Dino ALBERTI (M5S) illustra l’emen-
damento Villarosa 1.23, del quale è cofir-
matario, teso a stabilire che la costituzione
in garanzia dei beni strumentali all’eser-
cizio dell’impresa sia consentita nel limite
massimo di un quinto del loro valore e,
comunque, solo nel caso in cui altri beni
non siano in grado di garantire il credito
concesso. Al riguardo, sottolinea come la
finalità della proposta emendativa sia so-
stanzialmente quella di scongiurare il ri-
schio di un uso « bulimico » di tali stru-
menti di garanzia, anche in quanto in
determinate condizioni di difficoltà l’im-
prenditore può essere disposto ad accet-
tare qualunque condizione pur di avere
credito e occorre quindi limitare tali fe-
nomeni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.23.
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Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento Villarosa 1.24, il quale
intende eliminare la possibilità di porre la
garanzia del pegno mobiliare non posses-
sorio sui crediti derivanti o inerenti all’e-
sercizio dell’impresa. Nel rilevare infatti
come l’articolo 1 non specifichi le modalità
attraverso cui procedere all’escussione
della predetta garanzia sui crediti d’im-
presa, ritiene opportuno sopprimere tale
previsione, in vista di una sua più com-
piuta valutazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Villarosa 1.24
e Alberti 1.25.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ritira
il suo emendamento 1.26.

Filippo BUSIN (LNA) illustra il proprio
emendamento 1.27, volto a inserire, nel-
l’ambito del comma 3 dell’articolo 1, la
previsione che il contratto costitutivo,
debba, a pena di nullità, stabilire il valore
commerciale, sia di vendita che di loca-
zione, concordato dalle parti ovvero sti-
mato da un terzo esperto, del bene dato in
garanzia. Rileva come tale modifica, in-
troducendo una misura di carattere cau-
telativo a beneficio di entrambi le parti del
contratto di credito, che consentirebbe di
limitare il contenzioso relativo alla deter-
minazione del valore del bene, altrimenti
inevitabile ove il predetto valore non fosse
stato previamente stimato.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
sottoscrivere l’emendamento Busin 1.27,
evidenzia la ragionevolezza di tale propo-
sta, la quale determinerebbe il supera-
mento dei rischi insiti nelle previsioni
recate dalla lettera d) del comma 7, del-
l’articolo 1. Rammenta infatti che la pre-
detta lettera d) stabilisce che la banca può
procedere all’appropriazione dei beni og-
getto di pegno a condizione che il con-
tratto preveda anticipatamente i criteri e
le modalità per la valutazione del valore
dei beni stessi, senza che sia richiesto
l’intervento di un perito esterno. Rileva
quindi come tale disposizione contenga il

rischio che la banca sfrutti la propria
posizione dominante nell’ambito del rap-
porto contrattuale in danno del cliente
debitore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Busin 1.27 e
1.28 e Bonafede 1.29 e 1.30.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento Bonafede 1.31, di cui
è cofirmatario, volto a sostituire la Banca
d’Italia all’Agenzia dell’entrate nel ruolo di
soggetto presso il quale viene costituito il
registro informatizzato dei pegni non pos-
sessori, rileva come tale proposta emen-
dativa sia certamente di buon senso, in
considerazione delle funzioni di vigilanza
del sistema bancario attribuite alla Banca
stessa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Bonafede
1.31, Villarosa 1.32 e Paglia 1.33.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento Bonafede 1.34, di cui
è cofirmatario, il quale è volto a inserire,
nel comma 4 dell’articolo 1, un termine di
30 giorni dalla stipulazione del contratto
costitutivo del pegno non possessorio entro
il quale effettuare l’iscrizione nel registro
dei pegni non possessori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bonafede 1.34.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), con
riferimento al suo emendamento 1.35,
volto a inserire un nuovo comma 4-bis
all’articolo 1, rileva come esso affronti una
questione centrale connessa alla più gene-
rale tematica della valutazione del rischio
di credito, la quale comprende la valuta-
zione, da parte della banche, della solvi-
bilità del cliente, CHE a sua volta influisce
sulla determinazione del tasso di interesse
del finanziamento erogato.

Nel rammentare come, di norma, al-
l’atto della concessione di un finanzia-
mento bancario, le eventuali maggiori ga-
ranzie fornite dal debitore influiscono
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sulla determinazione del predetto tasso,
ritiene che, anche nel caso in cui il debi-
tore acconsenta a porre la garanzia del
pegno non possessorio su un bene mobi-
liare, a ciò debba corrispondere un mi-
glioramento delle condizioni contrattuali a
suo favore, in termini di diminuzione del
tasso di interesse.

Marco CAUSI (PD) esprime il proprio
stupore per il fatto che non sia stata colta
la novità insita nel nuovo strumento di
garanzia introdotto dall’articolo 1. Ritiene
infatti che il meccanismo del pegno mo-
biliare non possessorio costituirà un van-
taggio per le imprese, le quali, avendo a
disposizione tale nuovo meccanismo, po-
tranno ottenere migliori condizioni di fi-
nanziamento.

Con riferimento alle considerazioni sul-
l’applicazione del pegno previsto dall’arti-
colo 1 da parte di imprese in situazione di
crisi, ritiene che esso sarà invece ampia-
mente utilizzato dalle imprese che si tro-
vano in una buona condizione finanziaria
e che potranno disporre di un ulteriore
sottostante da porre in garanzia. In par-
ticolare evidenzia come tale misura con-
sentirà un maggiore accesso delle PMI al
mercato dei capitali attraverso una garan-
zia che non determinerà per le imprese
stesse lo spossessamento dei propri beni.
Comprende quindi che vi possano essere
motivazioni alla base delle critiche solle-
vate rispetto alle altre parti del provvedi-
mento in esame, ma ritiene che le dispo-
sizioni recate dall’articolo 1 costituiscano
un intervento a vantaggio delle imprese e
non degli istituti bancari, anche rispetto
agli strumenti di garanzia dei contratti di
credito ad oggi già disciplinati, taluni dei
quali presentano profili di maggiore one-
rosità.

In linea generale ritiene inoltre che tale
misura consentirà di migliorare un aspetto
problematico fortemente presente nel set-
tore delle piccole e medie imprese, nelle
quali spesso il capitale di impresa è indi-
stinguibile rispetto al patrimonio fami-
liare; esso indurrà infatti le imprese stesse

a separare in modo più netto il patrimonio
di impresa e a superare i loro problemi di
sottocapitalizzazione.

Auspica quindi che, sul contenuto del-
l’articolo 1, le forze politiche di opposi-
zione non conducano un dibattito basato
su un approccio pregiudiziale di tipo ideo-
logico, basato sulla generale contrarietà
alla previsione di tassi di interesse sui
finanziamenti bancari.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), con
riferimento alle considerazioni del depu-
tato Causi, fa presente come in Svezia
operi una banca etica di tipo cooperativo,
posseduta dai suoi soci e denominata JAK
Medlemsbank, la quale eroga finanzia-
menti sui quali non è previsto alcun tasso
di interesse. Nel rilevare come si tratti di
un istituto che ha sede in un Paese civile
ed avanzato, ritiene possa trattarsi di una
soluzione assolutamente attuabile e con-
divisibile.

Ritiene inoltre assolutamente improba-
bili le previsioni circa l’utilizzo del pegno
non possessorio da parte delle imprese che
si trovano in buone condizioni finanziarie
e ribadisce le sue critiche circa la possi-
bilità che lo strumento introdotto rafforzi
la posizione dominante delle banche nel-
l’ambito del rapporto contrattuale con gli
imprenditori.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), interve-
nendo in relazione alle considerazioni del
deputato Causi, ritiene che esse descrivano
solo parzialmente la realtà imprenditoriale
italiana. Sottolinea infatti come le imprese
medio piccole vivano per la gran parte una
situazione di tensione finanziaria nell’am-
bito della quale riescono tuttavia a conti-
nuare la propria attività, anche grazie al
fatto che le banche non attivano le pro-
cedure di recupero forzoso dei crediti.
Ritiene viceversa che la misura del pegno
non possessorio, determinando la forte
richiesta di acquisizione dei crediti da
parte delle società di recupero crediti,
indurrà le banche a cedere i propri crediti
in sofferenza, avviandosi conseguente-
mente le procedure di rientro dei crediti.
Rileva quindi come, a causa di tali previ-
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sioni, le imprese vedranno messa a repen-
taglio la continuità dell’attività aziendale.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
con riferimento all’emendamento Busin
1.27, relativo alla previa determinazione
del valore del bene oggetto del pegno, pur
riconoscendone l’astratta ragionevolezza,
fa presente tuttavia come esso si ponga in
contraddizione con le previsioni recate dal
comma 2 dell’articolo 1, il quale prevede
che il bene oggetto del pegno mobiliare
non possessorio può essere oggetto di
trasformazione o alienazione da parte del
debitore o del terzo concedente il pegno,
con la conseguente possibilità che da ciò
derivi un aumento del valore del bene
stesso, a beneficio dell’imprenditore. Evi-
denzia quindi come la scelta del Governo
di non imporre una previa valutazione del
bene sottoposto a garanzia sia rispondente
quindi alla predetta decisione di mante-
nere il bene stesso nella disponibilità del
debitore.

In termini più generali, sottolinea l’in-
conciliabilità dell’ottica del Governo sul
complesso delle misure recate dal provve-
dimento rispetto a quanto espresso dai
gruppi di opposizione, rilevando, in tale
ambito, come la richiesta di sopprimere gli
articoli 1 e 2 rifletta appunto la convin-
zione che la situazione attuale dei rapporti
tra banche e imprenditori sia migliore
delle misure introdotte dal decreto-legge
in esame. Nel rilevare come possano es-
sere legittimamente criticate talune scelte
operate dal Governo, ritiene al contrario
che i nuovi strumenti di garanzia intro-
dotti rappresentino comunque un amplia-
mento delle opportunità offerte alle im-
prese nell’accesso al credito e sottolinea
altresì come, nell’ambito della necessità di
affrontare la questione delle sofferenze
bancarie, l’Esecutivo intenda costruire un
impianto complessivo che riconosca mag-
giori garanzie per gli imprenditori nell’am-
bito dei rapporti con gli istituti di credito.
Osserva quindi come il provvedimento in
esame, sebbene non possa costituire lo
strumento per risolvere tutte le questioni
riguardanti il rapporto tra banche e im-

prese, determini comunque un migliora-
mento delle condizioni relative a tale rap-
porto.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
divide le osservazioni del Sottosegretario
circa la posizione completamente diversa
del suo gruppo, rispetto a quella espressa
dal Governo, sulle questioni in esame. Nel
richiamare quindi il contenuto dell’emen-
damento Busin 1.27, da lui sottoscritto,
ribadisce l’opportunità che vengano previ-
sti meccanismi a tutela dell’imprenditore,
nell’ambito della determinazione del va-
lore del bene oggetto di garanzia, rive-
dendo la formulazione della lettera d) del
comma 7 dell’articolo 1.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
ancora con riferimento alla questione po-
sta dall’emendamento Busin 1.27, rileva
come l’articolo 1 già consenta di stabilire
anticipatamente, nell’ambito del contratto
di pegno, i criteri e le modalità di deter-
minazione del valore del bene oggetto del
pegno stesso, ma che non possa stabilirsi
l’obbligo di definire sempre previamente il
valore di tale bene.

In linea generale rileva inoltre come il
Governo non intenda affermare che il
settore bancario si trovi in una situazione
ottimale o che determinati aspetti attinenti
all’attività bancaria non vadano migliorati,
essendo piuttosto i gruppi di opposizione a
opporsi rispetto a ogni proposta di cam-
biamento e alla predisposizione di stru-
menti, quale il pegno non possessorio
disciplinato dall’articolo 1, i quali costi-
tuiscono uno strumento per migliorare la
dinamica dei rapporti tra banche e im-
prese.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che la lettera d) del comma 7
dell’articolo 1 fa riferimento in via gene-
rale ai criteri e alle modalità di valuta-
zione, all’interno dei quali si procederà a
definire il valore del bene oggetto del
pegno.

Dino ALBERTI (M5S), alla luce delle
considerazioni del Sottosegretario Baretta,

Mercoledì 22 giugno 2016 — 25 — Commissioni riunite II e VI



sottolinea l’assenza del carattere di ur-
genza delle disposizioni in esame, che a
giudizio del Governo interverranno a ri-
solvere un problema specifico, ma che a
suo avviso dovrebbero essere adeguata-
mente discusse dal Parlamento senza i
limiti di tempo imposti dai termini di
conversione del decreto-legge.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente al deputato Alberti che del ca-
rattere di urgenza delle disposizioni si è
ampiamente dibattuto nell’ambito dell’e-
same delle questioni pregiudiziali presen-
tate sul provvedimento.

Dino ALBERTI (M5S) ribadisce l’op-
portunità di stralciare le disposizioni di
cui agli articoli 1 e 2 per farle confluire in
una proposta di iniziativa parlamentare,
che possa avere un’adeguata discussione,
anche coadiuvata dalle audizioni dei sog-
getti interessati, che sono state invece
svolte da un solo ramo del Parlamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.35.

Filippo BUSIN (LNA), intervenendo sul
proprio emendamento 1.36, ritiene che
esso rechi una misura di semplificazione
del procedimento inerente al pegno non
possessorio, prevedendo che in mancanza
di richiesta di rinnovo, esso si estingua
dopo 10 anni.

Daniele PESCO (M5S) condivide l’op-
portunità che sia posto un limite tempo-
rale oltre il quale sia prevista la cancel-
lazione automatica del pegno non posses-
sorio. Osserva inoltre come il decreto-legge
non ponga alcun limite alle banche per la
richiesta di sostituzione degli attuali fi-
nanziamenti con nuovi rapporti di finan-
ziamento garantiti da pegni non possessori
e sottolinea la situazione di difficoltà in
cui si verrebbero a trovare le aziende nel
caso in cui i finanziamenti da queste
chiesti alle banche fossero convertiti in
questi nuovi strumenti finanziari.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), nel dichia-
rarsi convinto, a differenza del Sottose-
gretario Baretta, che il provvedimento in
esame peggiorerà la situazione attuale,
osserva come il pegno non possessorio a
suo giudizio diventerà una clausola ordi-
naria e accessoria di tutti i contratti,
comportando per le imprese in difficoltà
tutti i problemi di cui si è lungamente
dibattuto. Non ritiene dunque corretto da
parte del Governo spacciare tale stru-
mento per una opportunità data alle im-
prese, dal momento che le banche non
erogheranno alcun credito aggiuntivo alle
imprese in difficoltà a fronte della con-
cessione da parte di queste ultime del
pegno non possessorio.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Busin 1.36,
1.37 e 1.38, nonché l’emendamento Paglia
1.39.

Dino ALBERTI (M5S), intervenendo sul
proprio emendamento 1.41, fa presente
come l’articolo 1 non specifichi l’evento al
verificarsi del quale viene determinata l’e-
scussione del pegno e ritiene pertanto
opportuno che ciò venga puntualmente
definito nella legge ovvero che venga in-
trodotto il rinvio ad un successivo decreto
ministeriale che regoli tale aspetto.

Daniele PESCO (M5S) si associa alle
considerazioni del collega Alberti, rite-
nendo che il comma 7 rechi un vuoto
normativo che deve essere colmato, anche
successivamente. Sottolinea che a suo giu-
dizio la legge deve fornire tutti gli elementi
utili per la propria applicazione e invita
pertanto il Governo a prendere in consi-
derazione la proposta di integrazione del
testo contenuta nell’emendamento 1.41.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene che non ci sia alcun vuoto norma-
tivo che giustifichi l’accoglimento degli
identici emendamenti Paglia 1.40 e Alberti
1.41. Ritenendo in ogni caso meritevole di
attenzione il tema da essi sollevato, invita
i presentatori al loro ritiro, in vista della
presentazione di un ordine del giorno
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rispetto al quale preannuncia la disponi-
bilità all’accoglimento da parte del Go-
verno.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel-
l’apprezzare l’attenzione del rappresen-
tante del Governo al tema posto dagli
emendamenti in esame, ritira l’emenda-
mento Alberti 1.41, di cui è cofirmatario.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) ritira il pro-
prio emendamento 1.40.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sul proprio emendamento 1.42,
osserva come esso abbia la finalità, al pari
di quanto previsto da altre norme dell’or-
dinamento, di concedere al debitore la
possibilità di vendere direttamente il pro-
prio bene per ottenerne la massima re-
munerazione. Osserva che il tempo previ-
sto nell’emendamento per tale fattispecie,
pari a soli 90 giorni, è a suo giudizio del
tutto ragionevole rispetto alla lunghezza
delle procedure di escussione forzata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.42.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.43, fa
presente come esso sia volto a equilibrare
le posizioni del debitore e del creditore
concedendo, a fronte di un vantaggio dato
al creditore dal comma 7, la possibilità,
per il debitore, di poter interrompere i
pagamenti per 36 mesi, anche non conse-
cutivi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paglia 1.43.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.44, ri-
tiene opportuno che l’escussione del pegno
avvenga solo dopo che siano stati soddi-
sfatti i crediti dei fornitori e dei lavoratori,
che l’ordinamento vigente indica come
privilegiati rispetto ai creditori chirogra-
fari.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), an-
che a nome dei deputati Pesco e Alberti,

sottoscrive l’emendamento Paglia 1.44. Os-
serva che, come sottolineato anche dal
dottor Alfonso Mariella, le cui dichiara-
zioni ha già richiamato in precedenza, i
crediti dei fornitori saranno posposti ai
crediti delle banche e chiede pertanto al
Governo di porre una particolare atten-
zione all’emendamento in esame, volto ad
evitare gravi problemi per i fornitori del-
l’imprenditori che si avvalga del pegno non
possessorio.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
fa presente come la questione posta dal-
l’emendamento Paglia 1.44 sia risolta dalla
disposizione di cui al comma 10, che, ai
fini fallimentari, equipara il pegno non
possessorio al pegno ordinario.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) osserva
come il pegno non possessorio, in seguito
alla applicazione del decreto-legge in
esame, sarà previsto ordinariamente in
tutti i contratti di finanziamento, a diffe-
renza di quanto avviene oggi per il pegno,
assai raro, e che ciò avrà di per sé
conseguenze negative anche sotto il profilo
dei rapporti tra i creditori, in quanto
ridurrà i beni sui quali gli altri creditori
non pignoratizi porranno rivalersi.

Donatella FERRANTI, presidente, os-
serva come l’ottica nella quale inquadrare
il provvedimento in esame debba essere
diversa da quella che emerge dal dibattito,
in quanto non sempre le imprese che si
avvarranno del pegno non possessorio
giungeranno alla decozione. Ritiene quindi
che il pegno non possessorio costituisca
una opportunità per le imprese stesse e
invita i colleghi a una visione più positiva
delle norme in esame. Ricorda inoltre che
presso la Commissione Giustizia è in corso
l’esame del provvedimento di riforma della
legge fallimentare, la quale intende rive-
dere la procedura fallimentare nel senso
di intervenire ad aiutare le imprese prima
che queste vadano in decozione.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) os-
serva come il comma 10 richiamato dal
Sottosegretario Baretta, faccia riferimento
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alla revocatoria fallimentare e che per-
tanto l’equiparazione del pegno al pegno
non possessorio avviene solo nel caso in
cui il creditore provi di non essere a
conoscenza dello stato di insolvenza del
debitore. Rileva pertanto che il predetto
comma 10 non risolva la questione sulla
quale l’emendamento 1.44 intende inter-
venire, in quanto la sua applicabilità è
limitata ai casi in cui si possa dimostrare
la mancata conoscenza dello stato di in-
solvenza del debitore.

Lorenzo GUERINI (PD), relatore per la
II Commissione, nel considerare pacifica
l’equiparazione tra pegno e pegno non
possessorio, osserva che l’oggetto del di-
battito precedentemente svolto al riguardo
era inerente all’articolo 53 della legge
fallimentare, tuttora vigente, il quale
esclude che si possa escutere direttamente
il pegno in presenza di una procedura
fallimentare.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
esprime preoccupazione per la condizione
in cui verranno a trovarsi i fornitori, dal
momento che il giudice del fallimento si
vedrà costretto a dare la prelazione ai
crediti delle banche rispetto a quelli dei
fornitori, in quanto esplicitato dai con-
tratti.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene che il combinato disposto dei
commi 8 e 10, i quali prevedono, rispet-
tivamente, che il creditore possa procedere
a escutere il pegno solo dopo ammissione
al passivo con prelazione del suo credito e
che ai fini della revocatoria fallimentare il
pegno non possessorio è equiparato al
pegno ordinario, possa attenuare la preoc-
cupazione espressa dai deputati Paglia e
Villarosa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paglia 1.44 e
Bonafede 1.45.

Filippo BUSIN (LNA), intervenendo sul
proprio emendamento 1.46, giudica oppor-
tuno che le leggi non contengano espres-

sioni vaghe come « beni di non apprezza-
bile valore », di cui alla lettera a) del
comma 7, ritenendo preferibile che venga
individuato un importo massimo, definito
dal suo emendamento in 5.000 euro, entro
il quale non è obbligatorio procedere alla
stima del bene pignorato da porre in
vendita.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Busin 1.46 e
1.47.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.48, fa
presente come esso sia volto ad evitare che
una situazione di temporanea difficoltà del
debitore possa trasformarsi in una diffi-
coltà permanente attraverso l’attivazione
immediata della procedura di escussione
forzata, di cui si chiede il differimento di
sei mesi.

Daniele PESCO (M5S) ricorda che
spesso sia lo Stato sia gli enti locali
onorano con gravi ritardi il pagamento dei
propri debiti, mettendo le aziende in dif-
ficoltà. In tale contesto fa presente come,
nel caso di una situazione di difficoltà
finanziaria per l’impresa, magari generata
proprio da un mancato pagamento di un
debito da parte di un soggetto pubblico,
questa possa essere indotta a concedere un
pegno a una banca che, con l’attivazione
immediata delle procedure di escussione,
può portare l’impresa stessa al fallimento
prima che lo Stato o gli enti locali paghino
il debito che hanno contratto con essa. A
tal fine ritiene opportuna la mediazione
proposta dal collega Paglia con l’emenda-
mento 1.48, il quale prevede che nel caso
di temporanea difficoltà del debitore, le
operazioni di vendita o di escussione del
pegno siano prorogate di sei mesi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paglia 1.48.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Bonafede 1.49, valuta
positivamente l’inserimento, nel corso del-
l’esame presso il Senato, del diritto per il
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debitore e l’eventuale terzo, a proporre
opposizione avverso la riscossione del cre-
dito oggetto della garanzia, lamentando
tuttavia l’eccessiva brevità del termine di 5
giorni dall’intimazione del creditore per
proporre tale opposizione, ritenendo
quindi necessario estendere il termine
stesso ad almeno trenta giorni.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Bonafede
1.49 e 1.50.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra le finalità del proprio emendamento
1.51, volto a consentire che le operazioni
relative alla riscossione del credito oggetto
della garanzia, di cui al comma 7 dell’ar-
ticolo 1, vengano prorogate di sei mesi
dalla data di ricezione dell’avviso scritto in
merito, qualora il debitore si trovi, per
ragioni estranee alla propria responsabi-
lità, in una comprovata e grave situazione
di difficoltà legata alla congiuntura eco-
nomica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.51.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) illustra il
proprio emendamento 1.52, volto a pre-
vedere che, in caso di fallimento, il pegno
del debitore perda la propria efficacia e la
banca rimanga, conseguentemente, credi-
tore chirografario.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Villarosa 1.53, di con-
tenuto identico all’emendamento 1.52, nel
motivare le ragioni poste a fondamento
della proposta emendativa, evidenzia
come, in caso la stessa non dovesse essere
accolta, la banca creditrice potrebbe quasi
rendersi responsabile della commissione
del reato di distrazione di beni, se non
addirittura di bancarotta fraudolenta, es-
sendo comunque verosimilmente già a co-
noscenza della condizione di insolvenza
del suo cliente.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Paglia

1.52 e Villarosa 1.53, gli identici emenda-
menti Paglia 1.54 e Villarosa 1.55, gli
identici emendamenti Paglia 1.56 e Villa-
rosa 1.57, nonché gli emendamenti Busin
1.58 e 1.59 e Bonafede 1.60, gli identici
emendamenti Paglia 1.61 e Bonafede 1.62
e gli identici emendamenti Paglia 1.63 e
Villarosa 1.64.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento 1.65 a sua prima firma, volto a
delineare, a testimonianza dello spirito
costruttivo manifestato dal suo gruppo
parlamentare, una disciplina alternativa
rispetto a quella del pegno non possesso-
rio, prevedendo l’intervento della garanzia
pubblica dello Stato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 1.65.

Filippo BUSIN (LNA), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2.3,
soppressivo dell’articolo 2 del decreto-
legge in esame, osserva come l’istituto
giuridico da esso introdotto, concernente il
finanziamento alle imprese garantito da
trasferimento di bene immobile sospensi-
vamente condizionato, per quanto in parte
condivisibile nei contenuti, avrebbe tutta-
via richiesto il rispetto di una tempistica
diversa, incompatibile con l’adozione di un
provvedimento di urgenza. In particolare,
rileva come l’attuale formulazione delle
norme risulti caratterizzata da un favor
esclusivo nei confronti degli istituti di
credito ed appaia priva della necessaria
considerazione sistemica dei soggetti coin-
volti, in modo da tenere nel debito conto
la difficile situazione economica in cui
versano le imprese del nostro Paese. Per le
ragioni testé esposte, ritiene pertanto che
gli effetti attesi dalla nuova disciplina si
riveleranno illusori, se non addirittura
dannosi.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’emendamento 2.1 a sua prima firma,
di identico contenuto all’emendamento
Busin 2.3, ritiene che le disposizioni del-
l’articolo 2 riproducono in sostanza, rap-
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portandole ora al mondo delle imprese, le
medesima criticità già riscontrate nel
corso dell’esame presso la Commissione
Finanze dello schema di decreto legislativo
relativo ai contratti di credito ai consu-
matori concernenti i beni immobili resi-
denziali (atto del Governo n. 256). Osserva
che dalla loro attuazione conseguirà ine-
vitabilmente, in caso di inadempimento
del debito che si protragga oltre il periodo
di tempo indicato, un danno per gli im-
prenditori proprietari di immobili, a tutto
vantaggio invece delle banche, che po-
tranno entrare in possesso del bene in
tempi assai brevi, e senza dover seguire le
ordinarie procedure giurisdizionali, anche
ai fini della successiva alienazione.

Contesta dunque tali disposizioni, che
pongono le banche in una situazione di
assoluta predominanza rispetto agli im-
prenditori che hanno richiesto i finanzia-
menti e si siano poi trovati in una situa-
zione di inadempimento. Soggiunge che
perplessità di tenore analogo alle sue sono
emerse anche nel corso delle audizioni
svolte al Senato da parte dei rappresen-
tanti del Consiglio nazionale dei commer-
cialisti e di RETE Imprese Italia, i quali
hanno ravvisato che la possibilità di con-
cludere il cosiddetto « patto marciano »
determini effetti di scarsa tutela nei con-
fronti degli imprenditori eventualmente
inadempienti rispetto alle banche. Auspica
pertanto che possa compiersi un passo
indietro rispetto allo strumento indivi-
duato dall’articolo 2, al fine di consentire
alle imprese di accedere ai finanziamenti
senza correre il rischio di perdere il bene
immobile posto a garanzia. Evidenzia, al-
tresì, il rischio che le banche possano
optare per una conversione dei finanzia-
menti e dei mutui già in essere nella
diversa tipologia di strumento, per essa
come detto più vantaggiosa, configurata
dall’articolo 2.

Ritiene quindi che, in alternativa a tale
misura, andrebbe piuttosto studiato un
ruolo maggiore dei fondi di garanzia già
esistenti per le piccole e medie imprese,
concentrando comunque l’attenzione su
strumenti volti a facilitare maggiormente
l’accesso a forme di garanzia pubblica sui

finanziamenti contratti dalle imprese. Nel
ribadire come le norme in questione met-
tano di fatto in ulteriore difficoltà il si-
stema economico del Paese, rileva conclu-
sivamente che l’attuazione delle medesime
potrebbe generare una situazione di scarsa
concorrenzialità nel settore degli operatori
del mercato immobiliare.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) osserva pre-
liminarmente come, rispetto alla appro-
fondita discussione svoltasi di recente
presso la Commissione Finanze nel corso
dell’esame dello schema di decreto legisla-
tivo relativo ai contratti di credito ai
consumatori concernenti i beni immobili
residenziali, l’articolo 2 del decreto-legge
di fatto disattenda molte delle soluzioni
sulle quali pure si era allora, sia pure
faticosamente, trovato un punto di con-
vergenza tra le diverse forze parlamentari.
In particolare, fa riferimento alla possibi-
lità, ora contemplata testo del decreto-
legge, di applicare retroattivamente le
norme sul cosiddetto « patto marciano »
anche in relazione ai crediti già in corso,
estendendole, nel caso di specie, ai finan-
ziamenti erogati alle imprese. Sottolinea
inoltre, quale ulteriore passo indietro, la
fissazione al termine di nove mesi dalla
scadenza di almeno tre rate del periodo di
mancato pagamento oltre il quale si con-
figura l’inadempimento del debitore, lad-
dove nel caso dei mutui immobiliari si era
stabilito in 18 rate il termine dal quale si
realizza l’inadempimento. Rileva altresì
come la possibilità di applicare le norme
dell’articolo 2 anche agli scoperti di conto
corrente determinerà in generale effetti
negativi sul sistema economico nel suo
complesso, soprattutto in un momento nel
quale le imprese colpite dalla crisi, per
sopravvivere alle loro difficoltà, sono co-
strette a rallentare i pagamenti nei con-
fronti delle banche.

Reputa quindi che le disposizioni di cui
all’articolo 2 vadano a tutto vantaggio dei
creditori, che vengono posti nelle condi-
zioni di entrare nella proprietà del bene
immobile senza dover attendere i tempi
lunghi richiesti dalle ordinarie vie giuri-
sdizionali, e non prevedono alcuna forma
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di tutela per i debitori. Al riguardo, pur
considerando necessario intervenire nella
direzione di una seria revisione e ad uno
snellimento della procedure giurisdizionali
di recupero dei crediti, ora eccessivamente
lunghe e farraginose, ritiene che l’accele-
razione dei tempi introdotta dalle norme
in esame determini un capovolgimento
eccessivo della situazione attuale, risolven-
dosi, come detto, in un vantaggio esclusivo
per le banche creditrici che determinerà
problemi ancora più gravi.

Nel sottolineare in conclusione la ratio
non equilibrata delle disposizioni in com-
mento, raccomanda l’approvazione dell’e-

mendamento 2.2 a sua prima firma, inte-
ramente soppressivo dell’articolo 2 del
decreto-legge, il quale non persegue cer-
tamente l’interesse del Paese.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Pesco 2.1, Paglia 2.2 e Busin
2.3.

Donatella FERRANTI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame a una seduta da
convocare alle 10,30 di domani.

La seduta termina alle 20.30.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Fa-
brizio CICCHITTO. — Interviene la sotto-
segretaria di Stato per l’ambiente e la tutela
del territorio e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00994 Braga: Sull’impegno dell’Italia per lo

sviluppo umano e ambientale dell’Africa.

(Discussione e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
della risoluzione in titolo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, invita
l’onorevole Braga ad illustrare la risolu-
zione in titolo.

Chiara BRAGA (PD) illustra la risolu-
zione in titolo, che affronta il tema delle
misure necessarie per incentivare lo svi-
luppo sostenibile del continente africano,
ponendo particolare attenzione sul ruolo
svolto dal nostro Paese nell’ambito di tale
processo. Sottolineata quindi l’importanza
di garantire l’accesso all’acqua potabile in

quelle parti del continente africano che
ancora non possono usufruire di tale ser-
vizio, essenziale anche per ridurre la dif-
fusione di determinate malattie, auspica
che l’Italia possa rafforzare il proprio
ruolo nella cooperazione internazionale
finalizzata allo sviluppo sostenibile delle
aree più povere del pianeta. Richiama
quindi gli altri impegni del testo in di-
scussione, soffermandosi in particolare
sulla necessità di farsi parte attiva nel-
l’ambito delle iniziative internazionali per
la stabilizzazione delle aree più instabili,
sull’adozione di un nuovo modello di fi-
nanziamenti per progetti di natura sociale,
nonché sull’auspicabile coinvolgimento
delle istituzioni italiane in alcuni signifi-
cativi progetti in corso in Etiopia. Esprime
infine l’auspicio che la risoluzione in
esame possa rafforzare l’impegno assunto
dal nostro Paese in sede europea con il
cosiddetto « migration compact ». Presenta
quindi una nuova formulazione del testo
(vedi allegato) che tiene conto dei rilievi
pervenuti per le vie brevi da parte del
Governo.

La sottosegretaria Silvia VELO esprime
parere favorevole sulla risoluzione in titolo
anche nella nuova formulazione illustrata
dall’onorevole Braga.
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Federica DAGA (M5S) fa presente di
avere presentato in data odierna una ri-
soluzione vertente su tematiche analoghe a
quelle della risoluzione testé illustrata,
dalla quale si differenzia in particolare per
la questione dei progetti relativi alla co-
struzione di dighe, ritenendo preferibile
che tali iniziative siano estese anche ad
altre aree del continente africano. Chiede
quindi che si proceda a un abbinamento
della risoluzione presentata dal suo
gruppi, con l’auspicio di pervenire ad un
testo condiviso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, preso
atto che l’atto di indirizzo preannunciato
dalla collega Daga non è ancora stato
pubblicato e non è dunque disponibile ai
fini dell’abbinamento, propone un rinvio
della discussione della risoluzione.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, associandosi al presi-

dente Cicchitto, sottolinea che, in assenza
dell’assegnazione della risoluzione del
gruppo MoVimento 5 Stelle poc’anzi
preannunciata dalla collega Daga, non è
possibile procedere all’abbinamento della
stessa con la risoluzione Braga 7-00994.
Propone di quindi di rinviare ad altra
seduta l’esame della risoluzione in titolo e
di trasmettere comunque al Governo il
testo della risoluzione Daga, non appena
questo sarà reso disponibile, in modo tale
da riconvocare le Commissioni sia per
procedere all’abbinamento sia per conclu-
dere l’esame.

Le Commissioni concordano.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia,
quindi, il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

7-00994 Braga: Sull’impegno dell’Italia per lo sviluppo umano e
ambientale dell’Africa.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE

Le Commissioni III e VIII,

per garantire a ciascun essere umano
un’esistenza dignitosa e in salute è neces-
sario avere acqua potabile al fine di sod-
disfare i bisogni primari e consentire lo
sviluppo delle più comuni attività umane;

secondo il recente rapporto Unicef-
OMS « 25 years of Progress on Sanitation
and Drinking Water », ancora oggi 663 mi-
lioni di abitanti nel pianeta attingono acqua
da fonti insalubri e circa 2,4 miliardi, ov-
vero quattro abitanti del pianeta su dieci,
vivono in condizioni igieniche incompatibili
con la sicurezza e con la salute;

garantire l’accesso all’acqua potabile,
unitamente all’uso responsabile della
stessa risorsa, per più della metà della
popolazione mondiale è uno degli obiettivi
della Nuova Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile e della « Carta di Milano » pre-
sentata a EXPO2015;

come emerso, a fine 2015, dai nego-
ziati della 21a Conferenza ONU delle Parti
di Parigi la sempre minore disponibilità di
acqua, la cui richiesta con l’espansione
della popolazione mondiale è in costante
aumento a fronte di una diminuzione della
risorsa stessa, oltre che essere un pro-
blema di ordine ambientale e sociale, la
trasforma in una variabile di enorme va-
lore strategico e politico. Specialmente in
Africa;

il 36 per cento della popolazione
dell’Africa sub-sahariana, quindi circa un
terzo di tutte le persone della regione, non
ha ancora accesso a una fonte d’acqua
potabile. E non avere accesso a una fonte

d’acqua pulita e potabile significa aumen-
tare, e considerevolmente, il rischio di con-
trarre malattie spesso pandemiche e mor-
tali. Di più, la carenza d’acqua alimenta
anche la disuguaglianza di genere: infatti,
per procurarsi acqua potabile, spesso biso-
gna affrontare un cammino anche di 4-5
ore al giorno e nella maggior parte dei casi,
nei paesi in via di sviluppo, questo compito
ricade su donne e bambine;

di fronte all’impatto delle calamità
naturali e fenomeni meteorologici estremi
sempre più frequenti legati agli effetti dei
mutamenti climatici in atto non sempre è
possibile adattarsi e spesso milioni di
donne, uomini e bambini sono costretti a
fuggire. I migranti ambientali, secondo le
Nazioni Unite, entro il 2050 costituiranno
circa 200 milioni di rifugiati e nel 2060,
nella sola Africa, ci saranno circa 50
milioni di profughi climatici;

la grave questione delle migrazioni,
sintomo e non punto di caduta ultimo
delle crisi economiche e ambientali in
corso, richiede che l’Italia, Paese cardine
nei rapporti Europa-Africa, continui ad
assumere un ruolo di guida nella risolu-
zione delle cause strutturali che originano
i fenomeni migratori, in linea con l’inizia-
tiva presentata in sede di Unione Europea
con il Migration Compact;

l’Africa è il continente che contribui-
sce meno alle emissioni di carbonio ma,
tuttavia, si è dimostrato tra i più suscet-
tibili ai cambiamenti climatici in atto.
Detta vulnerabilità aggrava la povertà e le
capacità di sostentamento, distrugge la
produzione agricola, acuisce le tensioni
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sociali per lo spostamento di migliaia di
persone dalle campagne agli insediamenti
urbani in cerca di cibo. Un caso emble-
matico per il continente africano è dato
dall’Etiopia;

a causa de El Niño la produzione
agricola etiopica è crollata dal 50 al 90 per
cento in alcune regioni e fallita comple-
tamente nelle zone orientali del Paese. La
siccità ha inoltre causato la perdita di
centinaia di migliaia di capi di bestiame;

l’Africa rappresenta oggi un conti-
nente di opportunità che, in un mondo
multipolare e minato dal terrorismo, aspira
ad essere uno dei blocchi più dinamici e un
attore protagonista nelle sfide planetarie.
Secondo stime del Fondo monetario Inter-
nazionale, ben 7 delle 10 economie che
registreranno i più elevati tassi di crescita
nei prossimi anni appartengono a Paesi Su-
b-sahariani. I Paesi africani hanno bisogno
di crescere oltre il mero sfruttamento delle
risorse naturali e possono cogliere l’oppor-
tunità di una crescita sostenibile, diversifi-
cando le proprie economie mediante mirati
investimenti nei settori della formazione e
dell’innovazione, sfruttando il potenziale
della loro giovanissima popolazione, in-
clusa quella femminile;

l’Italia, come dimostrato da azioni
concrete in recenti e numerose missioni
istituzionali, vuole inserirsi a pieno titolo
nella fase virtuosa di sviluppo politico,
economico e sociale del Continente, valo-
rizzando una presenza storica che ha
contribuito alla crescita sociale ed infra-
strutturale di molti paesi dell’Africa. In
particolare è stato intenso il dialogo su
temi quali: l’energia e l’ambiente (con
particolare riguardo alla trasmissione elet-
trica, con il coinvolgimento del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, dell’Agenzia internazionale per
l’energia e di IRENA, agenzia multilaterale
competente per le fonti rinnovabili), l’a-
gricoltura (con il coinvolgimento del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali e del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare), la

salute (sicurezza alimentare, sanità vete-
rinaria con il coinvolgimento del Ministero
della salute), la cultura (con la collabora-
zione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo), le infrastrutture;

nel continente africano il nostro
Paese è tuttora, e lo è stato storicamente,
impegnato in progetti di costruzione di
invasi per produrre energia elettrica. Sui
più recenti progetti di diga Gibe III, e sul
costruendo Gibe IV e ipotizzato Gibe V, in
Etiopia, sono forti le critiche espresse dalle
maggiori ONG internazionali attive per i
diritti umani in Africa in merito all’im-
patto socio-ambientale nella bassa valle
dell’Omo dei citati sbarramenti, sul coatto
trasferimento di intere comunità native,
sulla perdita dei mezzi di sostentamento
da agricoltura da recesso, a cui il Governo
etiope oppone motivazioni di natura dia-
metralmente opposte. Il nuovo sistema di
dighe sulla Valle dell’Omo avrà anche un
altro effetto, che in parte ha già iniziato a
manifestarsi, la citata riduzione della por-
tata delle acque del fiume, deviate per
riempire il bacino che alimenterà la diga
con effetti importanti sull’ecosistema del
lago Turkana, così come sulle vita delle
popolazione rivierasche;

l’interscambio commerciale tra Italia
e Africa è poi in forte espansione. Secondo
gli ultimi dati disponibili le importazioni
di prodotti africani hanno avuto un valore
di 7,6 miliardi di euro nel 2014, mentre le
esportazioni sono aumentate dell’8,9 per
cento, passando da 5,7 miliardi di euro a
6,2 miliardi. I settori maggiormente coin-
volti nell’import sono i prodotti di cave e
miniere (48 per cento) e la metallurgia (32
per cento), seguiti da prodotti alimentari,
agricoli, in pelle e il legno. Il 43 per cento
degli articoli esportati in Africa sono mac-
chinari e apparecchiature, l’11 per cento
sono prodotti elettronici, seguiti da pro-
dotti dalla raffinazione del petrolio, ali-
mentari e chimici,

impegnano il Governo

1) a farsi parte attiva nella stabiliz-
zazione politico-istituzionale dei Paesi del
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continente africano e a promuovere inter-
venti educativi e socio-sanitari miranti allo
sviluppo umano e ambientale, a partire dal
Corno d’Africa, dove l’Italia già svolge un
ruolo politico, che deve continuare ad
essere esercitato in modo significativo, ma
anche rafforzando la presenza diplomatica
e di cooperazione italiana in zone quali il
Sahel, area di grande rilevanza strategica
per l’Italia;

2) ad affiancare alla tradizionale
azione di cooperazione un nuovo modello
di « finanziamenti misti » da implemen-
tare, anche ispirandosi a formule già esi-
stenti di responsabilità sociale di impresa,
ai sensi della legge n. 125 del 2014;

3) a promuovere, a fronte delle crisi
ambientali in atto nel continente africano,
approcci integrati e inter-settoriali per lo
sviluppo sostenibile in campo ambientale,
la green economy e l’adattamento al cam-
biamento climatico;

4) a finanziare interventi nell’ambito
della lotta alla desertificazione e all’ac-
cesso universale e responsabile, dell’acqua,
anche tramite il finanziamento di scavo di
pozzi, privilegiando le aree più colpite dal
Niño;

5) a promuovere la gestione sosteni-
bile del suolo nelle aree soggette a migra-
zione attraverso meccanismi di finanzia-
mento innovativi in collaborazione con i
migliori esempi nazionali in agricoltura;

6) a sostenere i progetti di coopera-
zione che includano attività di formazione,
di microcredito e di capacity building nel
comparto ingegneristico e in settori tecnici
e manifatturieri di alta specializzazione,
anche mediante il coinvolgimento delle
organizzazioni di volontari e di pensionati
italiani, nella misura in cui questi ultimi

possano essere considerati soggetti di coo-
perazione ex articolo 26 della legge n. 125
del 2014;

7) a valutare il coinvolgimento delle
istituzioni italiane nei progetti di diga in
Etiopia, secondo il principio della coe-
renza delle politiche per lo sviluppo, e
sensibilizzare in tal senso i gruppi nazio-
nali privati, curando di acquisire ulteriori
elementi di informazione ai sensi delle
Linee Guida OCSE sull’impatto ambientale
e antropologico in termini di biodiversità
e diritti dei popoli indigeni dei progetti di
diga denominati Gibe III, Gibe IV e Gibe
V nella Valle dell’Omo, anche per favorire
e sollecitare il rispetto del consenso libero
prioritario e informato dei popoli, nonché
un adeguato programma di compensa-
zione per le perdite subite e di condivi-
sione dei benefici prodotti dalla diga per
gli abitanti delle aree coinvolte.

(7-00994) « Braga, Quartapelle Procopio,
Gadda, Carrescia, Ascani,
Realacci, Zan, Tino Iannuzzi,
Berlinghieri, Fedi, Salvatore
Piccolo, Arlotti, Amato, Fa-
miglietti, Mariani, D’Incecco,
Lodolini, Minnucci, Mazzoli,
Manfredi, Pagani, Carnevali,
Morani, Marantelli, Capone,
Capozzolo, Narduolo, Tidei,
Meta, Rampi, Sbrollini, Vico,
Montroni, Marco Di Maio,
Cinzia Maria Fontana,
Schirò, Villecco Calipari, Bo-
nomo, Zardini, Moscatt, Ri-
baudo, Romanini, Cominelli,
Piccione, Crivellari, Gnecchi,
Patriarca, Murer, Massa, Mo-
gnato, Moretto, Rossomando,
Rossi, Piazzoni, Manzi, Ta-
ricco, Castricone, Sgambato,
Incerti, Garavini, Tullo,
Zampa, Peluffo, Dallai, Mar-
chi, Casellato, Di Salvo ».
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Cesare
DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.25.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni « Avvio di

una consultazione su un pilastro europeo dei diritti

sociali » e relativo allegato « Prima stesura del pila-

stro dei diritti sociali ».

COM(2016) 127 final e COM(2016) 127 final – Annex 1.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni riunite iniziano l’e-
same del documento.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
preliminarmente che, ai sensi dell’articolo

127, comma 2, del Regolamento, l’esame
del documento potrà concludersi con l’ap-
provazione di un documento finale in cui
le Commissioni potranno esprimere il pro-
prio avviso in ordine a eventuali iniziative
da assumere in relazione al medesimo
documento. Nel sottolineare come l’audi-
zione di Allan Larsson abbia fornito in-
teressanti elementi di valutazione in or-
dine al documento, dà quindi la parola ai
relatori per i loro interventi introduttivi.

Davide BARUFFI (PD), relatore per la
XI Commissione, rileva preliminarmente
che con la Comunicazione della Commis-
sione europea di cui oggi si avvia l’esame
si pongono le basi per una discussione
pubblica sulla costruzione di un pilastro
europeo dei diritti sociali, di cui si è
appena discusso nell’ambito dell’audizione
del Consigliere speciale del Presidente
Juncker su queste tematiche. In proposito,
ricorda preliminarmente che l’esigenza di
costruire un pilastro su questi temi, che
tenga conto delle mutevoli realtà delle
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società europee e possa orientare le poli-
tiche degli Stati membri verso una nuova
convergenza della zona euro, è stata
espressa dal presidente della Commissione
europea, Juncker, nel discorso sullo stato
dell’Unione del 9 settembre 2015. Per
giungere a una proposta che raccolga i
contributi di tutte le parti coinvolte, a
livello delle Istituzioni europee e a quello
degli Stati della zona euro, la Commis-
sione europea ha presentato, lo scorso 8
marzo 2016, una prima stesura di mas-
sima del pilastro (COM(2016)127 final –
Annex 1), in relazione alla quale intende
raccogliere le opinioni e i contributi di
tutti coloro che intendono partecipare alla
stesura definitiva attraverso una consulta-
zione pubblica lanciata il medesimo 8
marzo (COM(2016)127 final).

Ricorda, per completezza, che la co-
municazione e la prima stesura del pila-
stro (Annex 1) sono inoltre corredate di
due documenti di lavoro: il primo descrive
le principali tendenze dell’economia, del
mercato del lavoro e della società che sono
alle origini del pilastro e cui esso intende
fornire risposte (SWD(2016)50); il secondo
richiama le parti più pertinenti del corpus
delle norme sociali (il cosiddetto acquis
sociale) attualmente vigenti nell’unione eu-
ropea (SWD(2016)51).

La consultazione si protrarrà fino al 31
dicembre 2016 e, sulla base dei contenuti
raccolti, la Commissione europea presen-
terà, nella primavera del 2017, la proposta
consolidata del pilastro europeo dei diritti
sociali. Tra i soggetti alle cui opinioni la
Commissione si dichiara particolarmente
interessata vi sono, oltre le altre istituzioni
europee, anche i parlamenti nazionali, i
sindacati e le associazioni di categoria, le
ONG, gli operatori nel settore dei servizi
sociali, gli esperti del mondo accademico e
i cittadini.

Nel segnalare che la Commissione terrà
una conferenza europea entro la fine del
2016 per raccogliere osservazioni, ricorda,
inoltre, che è stata creata nel sito della
Commissione una pagina web dedicata alla
consultazione nella quale è possibile com-
pilare il questionario, le cui domande sono
esplicitate nella Comunicazione in esame,

per l’espressione del proprio parere e
presentare eventuali altre osservazioni.

Si tratta di un’iniziativa destinata agli
Stati della zona euro ma aperta alla par-
tecipazione anche degli Stati che vorranno
aderirvi nella convinzione che, come si
legge nella documentazione allegata ai due
documenti, il successo della zona euro
dipende, in larga parte, dall’efficacia dei
mercati del lavoro e dei sistemi di prote-
zione sociale nazionali e dalla capacità
dell’economia di assorbire e adattarsi agli
shock.

Venendo, quindi, alle motivazioni alla
base della proposta, rileva che, partendo
dalla convinzione che lo sviluppo econo-
mico debba tradursi in maggiore progresso
sociale e maggiore coesione, la comunica-
zione della Commissione europea afferma
la necessità che la politica sociale sia
concepita anche come un fattore produt-
tivo in grado di ridurre le disuguaglianze,
massimizzare la creazione di posti di la-
voro e far prosperare il capitale umano
dell’Europa. Inoltre, la Commissione
muove dalla constatazione che gli Stati
membri più virtuosi in termini economici
hanno sviluppato politiche sociali più am-
biziose ed efficienti e che ciò non è da
considerarsi il risultato delle loro politi-
che, ma un vero e proprio elemento cen-
trale della crescita in quanto l’elabora-
zione di sistemi di protezione sociale e
istituzioni del mercato del lavoro, se svol-
gono pienamente il proprio ruolo, forni-
scono sostegno alla creazione di posti di
lavoro. La materia delle politiche sociali,
sulla base del principio di sussidiarietà,
rientra nella competenza degli Stati mem-
bri ma, ad avviso della Commissione, sa-
rebbe auspicabile lo sviluppo di orienta-
menti comuni e lo scambio delle buone
pratiche. Dal canto suo, la Commissione,
nell’ambito della sua competenza in ma-
teria di politica sociale, sostiene e com-
pleta l’azione degli Stati membri, secondo
quanto previsto dall’articolo 153 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

Pur non essendo l’Unione europea
priva di strumenti in grado di promuovere
e garantire lo sviluppo sociale, la proposta
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di un pilastro di diritti sociali permette-
rebbe di fare il punto sul grado di esten-
sione e di effettività dell’acquis sociale
europeo, soprattutto alla luce degli ele-
menti di novità emersi in questi anni (i
cambiamenti delle strutture sociali, della
famiglia e dell’organizzazione del lavoro;
la maggiore lunghezza della vita lavorativa
e la sua diversificazione; la maggiore ete-
rogeneità della forza lavoro e la diffusione
di nuove forme di lavoro; il persistente
squilibrio tra domanda e offerta di lavoro
nonostante l’aumento dei livelli di istru-
zione; l’aumento della speranza di vita e
l’invecchiamento demografico; i cambia-
menti tecnologici e la digitalizzazione della
società e dell’economia), a cui si sommano
i drammatici effetti della crisi economico-
finanziaria. A questo proposito, la Com-
missione evidenzia che, se i sistemi di
protezione sociale hanno assorbito par-
zialmente l’impatto della crisi, tuttavia la
disoccupazione è aumentata, una quota
importante della popolazione è a rischio di
povertà, le finanze pubbliche sono state
messe a dura prova e si sono riscontrate
notevoli divergenze tra le performance so-
ciali dei diversi Paesi. La Commissione si
prefigge quindi l’obiettivo di costituire
mercati del lavoro e sistemi di protezione
sociale funzionanti ed equi, al fine di
incrementare la produttività e la compe-
titività a livello globale, di rafforzare la
coesione sociale e di continuare a miglio-
rare il livello di vita dei cittadini dell’U-
nione europea.

Le importanti organizzazioni interna-
zionali, come l’ONU, l’Organizzazione In-
ternazionale del Lavoro, l’OCSE, la Banca
mondiale e il Fondo monetario interna-
zionale, concordano, infatti, nell’affermare
che nelle economie avanzate, la cui pro-
sperità si fonda sull’aumento della pro-
duttività e sulla capacità di innovare, le
performance sociali e quelle economiche
sono due facce della stessa medaglia. Per
questo, la politica sociale moderna do-
vrebbe basarsi sull’investimento in capitale
umano fondato sulle pari di opportunità,
sulla prevenzione dei rischi sociali e la
protezione da essi, sull’esistenza di reti di
sicurezza efficaci e di incentivi per l’ac-

cesso al mercato del lavoro, mettendo in
grado la popolazione di vivere dignitosa-
mente, di passare ad un diverso status
personale e professionale nel corso della
vita e di sfruttare al massimo le proprie
capacità.

A livello europeo, la prima manifesta-
zione di intenti nella direzione di inter-
venire in campo sociale si è avuta con la
cosiddetta relazione dei cinque presidenti
del giugno 2015 sul completamento del-
l’Unione economica e monetaria. In quella
sede si è rilevato che, pur nella consape-
volezza che non esiste un modello da
seguire uguale per tutti, le sfide sono
spesso simili in tutti gli Stati membri e
possono essere affrontate con un intelli-
gente ricorso alla « flessicurezza », ovvero
a mercati del lavoro funzionanti ed inclu-
sivi che abbinano efficacemente elementi
di flessibilità e di sicurezza, tali da assi-
curare livelli superiori di occupazione e di
capacità di adattamento, in linea con una
impostazione delle politiche in materia di
lavoro da tempo indicata dalla Commis-
sione europea.

Segnala, inoltre, l’esigenza di conside-
rare che la relazione del 2015 si inscrive
in una azione più ampia della Commis-
sione europea nel settore sociale, con l’a-
dozione di una serie di iniziative, alcune
delle quali già esaminate dalla XI Com-
missione. Ricorda, in particolare: le con-
siderazioni di carattere sociale formulate
nell’ambito del coordinamento delle poli-
tiche economiche mediante il semestre
europeo; l’integrazione degli obiettivi so-
ciali nelle iniziative faro quali il Piano di
investimenti per l’Europa, l’Unione dell’e-
nergia e il Mercato unico digitale; la
presentazione di un impegno strategico a
favore della parità di genere per il periodo
2016-2019; l’anticipazione del sostegno fi-
nanziario agli Stati membri a favore della
Garanzia per i giovani; la redazione di
orientamenti agli Stati membri sulla rein-
tegrazione nel mercato del lavoro dei di-
soccupati di lungo periodo; la proposta di
un atto europeo volta a facilitare l’accesso
ai beni e servizi essenziali alle persone con
disabilità nel mercato unico; la proposta di
una revisione della direttiva sul distacco
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dei lavoratori, che intende promuovere il
principio della parità di retribuzione a
parità di lavoro svolto in un medesimo
luogo.

Nella Comunicazione, la Commissione
elenca anche le direttrici che intende se-
guire in concomitanza con lo svolgersi
della consultazione in esame: la promo-
zione dell’equilibrio tra vita professionale
e vita familiare per i genitori che lavorano,
un’agenda europea delle competenze, e
una valutazione approfondita delle venti-
quattro direttive in materia di salute e
sicurezza sul luogo di lavoro.

Fa presente, poi, che nella Comunica-
zione si evidenzia, inoltre, che la Commis-
sione è impegnata sul diverso versante del
dialogo sociale a tutti i livelli: in seguito ad
una conferenza di alto livello del marzo
del 2015, le parti sociali dell’Unione eu-
ropea a livello intersettoriale hanno con-
cordato un’analisi comune approfondita
della situazione occupazionale ed un pro-
gramma comune di lavoro per il periodo
2015-2017; sono iniziati i negoziati per un
accordo quadro autonomo relativo all’in-
vecchiamento attivo; si stanno redigendo le
conclusioni comuni sull’equilibrio tra vita
professionale e vita familiare, e un gruppo
di lavoro sta esaminando l’attuazione degli
accordi quadro precedenti da parte degli
Stati membri. Le parti sociali dell’Unione
europea, attive in 43 settori diversi e che
rappresentano il 75 per cento della forza
lavoro, hanno inoltre continuato a lavo-
rare ai rispettivi programmi comuni.

Fa presente che in questo contesto si
inserisce, quindi, la proposta di costru-
zione del pilastro, articolato in tre capitoli
principali: il primo riguarda le pari op-
portunità e il pari accesso al mercato del
lavoro, compresi lo sviluppo di compe-
tenze e l’apprendimento permanente e il
sostegno attivo all’occupazione, per au-
mentare le opportunità occupazionali, fa-
cilitare le transizioni tra le diversi condi-
zioni e migliorare l’occupabilità dei singoli;
il secondo capitolo riguarda le condizioni
di lavoro, delle quali occorre assicurare
l’equità, per creare un equilibrio adeguato
ed affidabile dei diritti e dei doveri tra i
lavoratori e i datori di lavoro, assicurando

altresì un equilibrio tra gli elementi di
flessibilità e quelli di sicurezza, facilitando
la creazione di nuovi posti di lavoro, le
assunzioni e l’adattabilità delle imprese,
nonché promuovendo il dialogo sociale; il
terzo capitolo, infine, riguarda la prote-
zione sociale, che deve essere adeguata e
sostenibile, affrontando anche i temi re-
lativi all’accesso a servizi essenziali di alta
qualità, comprese l’assistenza all’infanzia,
l’assistenza sanitaria e l’assistenza a lungo
termine, al fine di assicurare una vita
dignitosa e la protezione dai rischi e
mettere in grado i singoli di partecipare
pienamente alla vita professionale e so-
ciale.

Nell’ambito di tali capitoli, sono stati
identificati venti settori di intervento ai
quali sono connessi differenti principi,
riconducibili alle fonti del diritto dell’U-
nione europea o agli orientamenti espressi
nell’ambito di tale ordinamento. La Co-
municazione evidenzia, tuttavia, che il pi-
lastro non è una ripetizione né una pa-
rafrasi dell’acquis europeo, ma esplicita,
con maggiori particolari, principi e impe-
gni che possono condurre ad una maggiore
convergenza nella zona euro. Così come il
pilastro non sostituisce l’acquis, i principi
proposti non sostituiscono i diritti esi-
stenti, ma offrono una modalità per va-
lutare l’efficacia delle politiche nazionali
occupazionali e sociali, e, in futuro, rav-
vicinarle e migliorarle. La consultazione
sul pilastro offre, quindi, l’occasione di
sviluppare una visione d’insieme dell’ac-
quis, di riesaminarne la rilevanza alla luce
delle nuove tendenze e di individuare i
possibili settori di azione futura al livello
opportuno.

Segnala che, alla fine del processo di
consultazione e di elaborazione del pila-
stro, la Commissione intende coinvolgere
per la scelta dello strumento di adozione
il Parlamento europeo e il Consiglio, come
pure le altre Istituzioni dell’Unione, e
raccogliere un ampio sostegno per la sua
attuazione e che i contributi acquisiti dalla
Commissione concorreranno alla reda-
zione del Libro bianco sul futuro dell’U-
nione economica e monetaria (UEM) pre-
visto per la primavera del 2017.
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I risultati che la Commissione si at-
tende dalla consultazione pubblica riguar-
dano la valutazione dello stato di attua-
zione dell’acquis sociale dell’Unione euro-
pea, la riflessione sulle nuove tendenze nei
modelli del lavoro e della società e, infine,
l’individuazione del ruolo del pilastro eu-
ropeo dei diritti sociali in quanto parte di
un’Unione economica e monetaria più
profonda e più equa.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici della Camera per
l’esposizione dei dati e delle principali
problematiche inerenti i diversi settori ai
quali fa riferimento il pilastro sociale,
passa quindi ad esaminare i punti della
prima stesura del pilastro che più inte-
ressano le competenze della XI Commis-
sione e che si ritrovano nell’Allegato alla
comunicazione relativa alla consultazione
pubblica (COM(2016)127 –Annex 1).

Come già detto, il pilastro si articola in
tre capitoli riguardanti, rispettivamente,
pari opportunità e accesso al mercato del
lavoro; condizioni di lavoro eque; prote-
zione sociale adeguata e sostenibile. Come
si legge nell’introduzione, ai capitoli sono
ricondotti i principi del diritto o emersi
dagli orientamenti della politica europea,
raggruppati in venti ambiti di intervento,
che si applicano ai cittadini dell’Unione
europea e ai cittadini di Paesi terzi, attivi
o inattivi, residenti legalmente nell’Unione.
Tali principi sono, come segnalato, oggetto
di discussione e di ridefinizione nel con-
testo del processo di consultazione, al fine
dell’elaborazione, nel 2017, della proposta
di pilastro europeo dei diritti sociali.

Avverte che l’introduzione specifica
che, a titolo provvisorio, ai fini della
consultazione, il termine « lavoratore » de-
signa tutti coloro che, per un certo lasso
di tempo, prestano servizi a un’altra per-
sona ricevendo in cambio una retribuzione
e agendo sotto la direzione di tale persona,
in particolare per quanto riguarda la de-
finizione della durata, del luogo e del
contenuto di tale lavoro, mentre per « la-
voratore autonomo » si intende chi esercita
un’attività lucrativa per proprio conto e
con il termine « occupati » ci si riferisce a
entrambe le categorie indicate. Ad avviso

della Commissione, potrebbe tuttavia rive-
larsi necessario definire ulteriormente il
campo di applicazione di questi termini
durante il processo di consultazione.

Rileva che, con riferimento al Capitolo
I, relativo alle pari opportunità e all’ac-
cesso al mercato del lavoro, il primo
settore di intervento riguarda le compe-
tenze, l’istruzione e l’apprendimento per-
manente. In particolare, la Commissione,
constatando il permanere di ampie disu-
guaglianze nella popolazione nei livelli di
apprendimento, auspica sistemi di istru-
zione e formazione più efficaci e accessi-
bili, ponendo l’accento sull’importanza
della formazione anche dei lavoratori
adulti, unica possibilità per rispondere
efficacemente alle trasformazioni imposte
al mercato del lavoro dall’invecchiamento
demografico, dall’allungamento della vita
lavorativa e dall’accresciuta immigrazione
di cittadini di paesi terzi nonché dallo
sviluppo tecnologico.

Il principio oggetto della consultazione
riguarda, in particolare, il diritto all’ac-
cesso all’istruzione e all’apprendimento
permanente e l’incoraggiamento dei sog-
getti deboli al miglioramento delle proprie
competenze.

Il secondo settore di intervento ri-
guarda i contratti di lavoro flessibili e
sicuri. La Commissione parte dalla con-
statazione che i contratti flessibili possono
facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro
e promuovere cambiamenti di carriera,
permettendo, al contempo, ai datori di
lavoro di reagire alle variazioni della do-
manda. Essi appaiono anche la conse-
guenza delle trasformazioni tecnologiche
che portano all’introduzione di nuove
forme contrattuali, specialmente nel set-
tore del lavoro autonomo. Tuttavia, non
sempre tali tipologie di contratti rispon-
dono agli standard minimi previsti dall’or-
dinamento, creando zone grigie caratteriz-
zate da precarietà, incertezza del diritto e
ostacoli all’accesso alla protezione sociale.

Con riferimento a tale settore di inter-
vento, pertanto, i principi sottoposti alla
consultazione sono due: il primo riguarda,
in particolare, la garanzia della parità di
trattamento, a prescindere dalla tipologia
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del contratto di lavoro, a meno che la
differenza non sia giustificata da ragioni
obiettive, e la prevenzione dell’uso impro-
prio o dell’abuso dei rapporti di lavoro
precari; il secondo principio riguarda la
flessibilità delle condizioni di impiego, in-
tesa come modalità che può agevolare
l’ingresso nel mercato del lavoro e salva-
guardare la capacità dei datori di lavoro di
reagire rapidamente alle variazioni della
domanda. Sulla base del medesimo prin-
cipio, tuttavia, si assicura la transizione a
contratti di lavoro a tempo indeterminato.

Passa, quindi, al terzo settore di inter-
vento, che riguarda i cambiamenti profes-
sionali in sicurezza. A fronte dei continui
mutamenti imposti ai lavoratori dall’evo-
luzione tecnologica e dai mutamenti della
domanda, la Commissione ritiene neces-
sario un sostegno migliore e rapido ai
cambiamenti di lavoro e di professione,
oltre che al sostegno per un continuo
miglioramento delle competenze durante
la vita lavorativa. Per questo, se da un lato,
è sottoposto alla consultazione il principio
in base al quale ogni persona in età
lavorativa ha diritto a un’assistenza indi-
viduale per la ricerca di lavoro ed è
incoraggiata a ricevere formazione e mi-
gliorare le proprie competenze, facilitando
il passaggio da un lavoro all’altro, dall’al-
tro lato, la Commissione sottopone a con-
sultazione anche il principio della garan-
zia del mantenimento e della portabilità
dei diritti a prestazioni sociali e alla for-
mazione accumulati nel corso della car-
riera, in modo da agevolare il passaggio ad
altro lavoro e altra professione.

Segnala che il quarto settore di inter-
vento è quello del sostegno attivo all’oc-
cupazione. In tale ambito, al fine di pre-
venire l’esclusione dal mercato del lavoro
e l’esclusione sociale, sono oggetto di con-
sultazione, con riferimento ai giovani con
meno di venticinque anni, il principio che
prevede il diritto di ricevere un’offerta
qualitativamente valida di lavoro, di pro-
seguire gli studi, o di accedere all’appren-
distato o tirocinio entro quattro mesi dal-
l’inizio della disoccupazione o dall’uscita
dal sistema d’istruzione formale, nonché,
con riferimento ai disoccupati di lungo

periodo, il diritto a ricevere una valuta-
zione individuale approfondita, un orien-
tamento e un accordo di reinserimento
lavorativo con un’offerta individuale di
servizi nonché l’indicazione di un punto di
contatto unico al più tardi dopo diciotto
mesi di disoccupazione.

Rileva che appare molto articolata la
riflessione relativa al quinto settore di
intervento, riguardante la parità di genere
e l’equilibrio tra vita professionale e vita
familiare. Innanzitutto, la Commissione
sottolinea la disparità di genere che ca-
ratterizza il mercato del lavoro, a disca-
pito delle donne. Pertanto, il primo prin-
cipio sottoposto alla discussione riguarda
la promozione della parità di genere nel
mercato del lavoro e nell’istruzione, ga-
rantendo parità di trattamento in tutti i
settori, compresa la retribuzione, contra-
stando gli ostacoli alla partecipazione fem-
minile e prevenendo la segregazione oc-
cupazionale.

Poiché la Commissione indica, tra le
cause alla base della disparità di genere, il
maggiore impegno delle donne nella cura
familiare, significativamente influenzato
dalla mancanza o dall’insufficiente livello
di strutture pubbliche che coadiuvino le
famiglie, sottopone alla consultazione un
principio riguardante il diritto di tutti i
genitori e di tutte le persone con respon-
sabilità di assistenza di accedere a moda-
lità adeguate di congedo per occuparsi di
figli o altri familiari da assistere, e di
accedere a servizi di assistenza. Sulla base
di tale principio, inoltre, si incoraggia l’uso
paritario dei congedi tra i sessi, anche con
la concessione di congedi parentali retri-
buiti sia agli uomini sia alle donne. Infine,
dal momento che le nuove maggiori pos-
sibilità di flessibilità nell’organizzazione
del lavoro, in parte grazie all’ambiente
digitale e alla combinazione di occupa-
zioni diverse, possono contribuire anche a
facilitare l’equilibrio tra vita professionale
e vita familiare, permettendo sia agli oc-
cupati sia alle imprese di adattare i ritmi
e i modelli di lavoro alle loro esigenze, il
terzo principio all’attenzione dei parteci-
panti alla consultazione riguarda proprio
la promozione di accordi tra datori di
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lavoro e lavoratori per l’adozione di mo-
dalità di lavoro flessibili, anche in rela-
zione all’orario di lavoro, tenendo conto
delle esigenze di entrambi.

Osserva, quindi, che il sesto settore di
intervento è quello delle pari opportunità
nel mercato del lavoro per i cittadini di
Paesi terzi e le minoranze etniche, soggetti
sottorappresentati nell’occupazione e a
maggior rischio di povertà ed esclusione
sociale. A giudizio della Commissione, l’e-
sperienza concreta indica una mancanza
di consapevolezza, sia tra i datori di lavoro
in merito alle pratiche di assunzione non
discriminatorie, sia tra le vittime della
discriminazione in merito ai loro diritti. In
tale contesto, il principio cardine attiene al
rafforzamento della partecipazione al
mercato del lavoro dei gruppi sottorap-
presentati, assicurando parità di tratta-
mento in tutti i settori, anche mediante la
sensibilizzazione e la lotta contro le di-
scriminazioni.

Passa quindi ad illustrare il Capitolo II
dello schema di pilastro sociale, che ri-
guarda le condizioni di lavoro eque. Il
settimo settore di intervento attiene alle
condizioni di impiego. Ad avviso della
Commissione europea, le nuove forme di
occupazione flessibile impongono mag-
giore attenzione nello specificare la na-
tura, il volume o la durata del lavoro,
nell’individuare i datori di lavoro e il
livello corrispondente di protezione so-
ciale. Le forme di lavoro decentralizzate e
autorganizzate, inoltre, possono aumen-
tare l’autonomia dei lavoratori e stimolare
lo sviluppo dell’impresa, conducendo però
ad una minore consapevolezza dei diritti e
a dubbi sugli obblighi di informazione dei
datori di lavoro. Le disposizioni giuridiche
vigenti dell’Unione europea sull’informa-
zione ai lavoratori in merito alle condi-
zioni di impiego non si applicano fin
dall’inizio del rapporto di lavoro e la loro
applicazione diventa più difficile in pre-
senza di modelli organizzativi aziendali
sempre più transnazionali, mobili, digitali
e delocalizzati. Secondo la Commissione,
la regolamentazione sulla risoluzione dei
contratti a tempo indeterminato è com-
plessa, costosa e aperta a interpretazioni,

stimola la riluttanza delle imprese ad
assumere e comporta un’attuazione non
omogenea delle norme in essere.

Il primo principio sottoposto a consul-
tazione, pertanto, riguarda il diritto di
ogni lavoratore ad essere informato in
forma scritta prima dell’inizio dell’impiego
in merito ai diritti e agli obblighi derivanti
dal rapporto di lavoro. Il secondo princi-
pio afferma che il periodo di prova, se
previsto, ha una durata ragionevole e che,
prima del suo inizio, i lavoratori sono
informati in merito alle relative condi-
zioni. Sulla base del terzo principio, infine,
il licenziamento di un lavoratore è moti-
vato, preceduto da un periodo ragionevole
di preavviso e comporta un adeguato ri-
sarcimento, unitamente all’accesso a
forme rapide ed efficaci di ricorso ad un
sistema imparziale di risoluzione delle
controversie.

Per quanto riguarda l’ottavo settore di
intervento, relativo alle retribuzioni, par-
tendo dalla considerazione della necessità
di fissare, con un meccanismo trasparente
e prevedibile, le retribuzioni minime a un
livello che salvaguardi le prospettive oc-
cupazionali per le persone poco qualificate
e renda conveniente per le persone disoc-
cupate e inattive trovare un’occupazione, il
principio sottoposto a consultazione af-
ferma la necessità che ogni impiego sia
retribuito equamente in modo da consen-
tire un livello di vita dignitoso e l’aggancio,
in consultazione con le parti sociali e
conformemente alle pratiche nazionali,
della evoluzione delle retribuzioni alla va-
riazione della produttività, secondo un
nesso che si è rivelato di importanza
fondamentale per la competitività, parti-
colarmente nella zona euro.

Osserva che il nono settore di inter-
vento riguarda la salute e la sicurezza sul
luogo di lavoro e che, in considerazione
delle problematiche emerse a causa di vari
fattori, tra cui, ricorda, la minore stabilità
dei rapporti di lavoro, i nuovi modelli di
lavoro e l’invecchiamento della forza la-
voro, è ancora più importante garantire la
protezione da infortuni e malattie profes-
sionali, affrontando, in particolare, le
« zone grigie », quali il lavoro autonomo
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con vincoli di dipendenza o fittizio, che
comportano situazioni di incertezza del
diritto. Per tali motivi, il principio sotto-
posto a consultazione riguarda la necessità
di garantire un livello adeguato di prote-
zione da tutti i rischi che possono pre-
sentarsi sul lavoro, con il debito sostegno
all’attuazione, segnatamente nelle mi-
croimprese e nelle piccole imprese, per le
quali il compito di mettere in atto le
misure preventive e correttive risulta par-
ticolarmente oneroso.

Di particolare interesse è il decimo
settore di intervento, che riguarda il dia-
logo sociale e il coinvolgimento dei lavo-
ratori. La Commissione pone in risalto il
ruolo essenziale delle parti sociali, a livello
dell’Unione e a livello nazionale, per il
successo dell’elaborazione e dell’attua-
zione delle politiche economiche e sociali,
compresi gli sforzi tesi a salvaguardare
l’occupazione in periodi di contrazione
dell’economia, e il ruolo delle nuove forme
di organizzazione del lavoro, come nel
settore dei servizi e nell’economia digitale,
nel rendere più disomogeneo il coinvolgi-
mento dei lavoratori e più complesso in-
formarli e consultarli. Pertanto, il primo
principio oggetto della consultazione ri-
guarda proprio il ruolo delle parti sociali,
incoraggiate a concludere accordi collettivi
negli ambiti di loro interesse, nel rispetto
delle tradizioni nazionali, della loro auto-
nomia e del diritto all’azione collettiva.
Con il secondo principio, si chiede l’e-
spressione dell’opinione dei soggetti con-
sultati sulla necessità di garantire infor-
mazione e consultazione tempestiva a tutti
i lavoratori, anche coloro che lavorano con
strumenti digitali e operano a livello tran-
sfrontaliero, o ai loro rappresentanti, in
particolare, in caso di esuberi collettivi,
trasferimenti, ristrutturazioni e fusioni
aziendali.

Osserva, quindi, che al Capitolo III,
riguardante la protezione sociale, sono
ricondotti settori che investono sia la com-
petenza della XI Commissione sia quella
della XII Commissione. Soffermandosi, in
particolare, su quelli che rientrano nell’in-
teresse particolare della Commissione la-
voro, rileva che il tredicesimo settore di

intervento riguarda le pensioni. I due
aspetti messi in luce sono quelli, in par-
ticolare, della sostenibilità finanziaria del
sistema pensionistico e la sua possibilità di
erogare un reddito adeguato dopo il pen-
sionamento, aspetti divenuti cruciali a
fronte dell’aumento della longevità e del
calo della popolazione in età lavorativa. A
giudizio della Commissione europea, sono
particolarmente importanti, per assicurare
la sostenibilità finanziaria a lungo termine
e l’equità intergenerazionale, la correla-
zione per legge dell’età pensionabile alla
speranza di vita e la riduzione del divario
tra l’età legale di pensionamento e il
pensionamento effettivo. Con riferimento,
poi, alla necessità di corrispondere pen-
sioni adeguate, la Commissione europea si
sofferma sia sul divario di genere tra le
pensioni, riscontrato nella maggior parte
dei paesi europei e riconducibile alle re-
tribuzioni inferiori e le interruzioni di
carriera delle donne, sia sul problema
rappresentato, da questo punto di vista,
dai lavoratori autonomi e coloro che eser-
citano professioni atipiche.

Per questo settore, pertanto, il primo
principio sottoposto a consultazione esorta
all’adozione di misure per contrastare il
divario di genere tra i trattamenti pensio-
nistici, ad esempio riconoscendo adegua-
tamente i periodi dedicati alle attività di
assistenza, e, nel rispetto delle specificità
nazionali, incoraggiando la partecipazione
dei lavoratori autonomi ai regimi pensio-
nistici. Il secondo principio, riguardante la
sostenibilità finanziaria dei sistemi pensio-
nistici, esorta gli Stati membri ad ampliare
la base contributiva, correlando l’età pen-
sionabile per legge alla speranza di vita e
riducendo il divario tra l’età di pensiona-
mento effettiva e l’età pensionabile per
legge, evitando l’uscita precoce dalla forza
lavoro.

Passa quindi al quattordicesimo settore
di intervento, che riguarda le prestazioni
di disoccupazione. Partendo, in partico-
lare, dalla considerazione che in alcuni
Stati membri suscitano preoccupazione la
copertura offerta dalle prestazioni di di-
soccupazione, molto limitata per il rigore
dei criteri di ammissibilità, nonché la
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durata delle prestazioni e l’attuazione
delle condizioni che riguardano la ricerca
di un lavoro e la partecipazione al soste-
gno attivo, la Commissione europea af-
ferma la convinzione che un sistema ef-
ficace di prestazioni di disoccupazione
riesce ad incentivare la ricerca del lavoro
e migliorare l’abbinamento delle compe-
tenze alla domanda, a fornire una sicu-
rezza economica durante i periodi di di-
soccupazione, a prevenire la povertà e a
consentire una stabilizzazione automatica
nei periodi di contrazione dell’economia.

Alla luce di tali considerazioni, il prin-
cipio sottoposto a consultazione enuncia la
necessità che le azioni a sostegno dei
disoccupati prevedano l’obbligo della ri-
cerca attiva di lavoro e della partecipa-
zione a misure attive di sostegno unita-
mente a prestazioni di disoccupazione
adeguate. La durata delle prestazioni do-
vrebbe inoltre consentire un lasso di
tempo sufficiente per la ricerca di lavoro,
salvaguardando, al contempo, gli incentivi
per un rapido ritorno all’occupazione.

Conclusivamente, auspica che possa
svilupparsi un proficuo dibattito nell’am-
bito delle Commissioni, evidenziando come
sia importante sostenere uno sviluppo del-
l’Unione europea che vada nel senso di un
rafforzamento della sua componente so-
ciale.

Elisa MARIANO (PD), relatrice per la
XII Commissione, rifacendosi a quanto
riferito dal collega Baruffi per quanto
riguarda l’inquadramento dell’atto in
esame, precisa che si limiterà all’illustra-
zione dei settori di intervento, inseriti nel
terzo capitolo dell’allegato, che investono
maggiormente le competenze della Com-
missione affari sociali.

Per ciò che concerne l’undicesimo set-
tore di intervento, relativo alle prestazioni
e ai servizi sociali integrati, la Commis-
sione europea parte dalla considerazione
per cui la molteplicità delle prestazioni e
dei servizi, delle agenzie e delle procedure
complicano l’accesso alle forme di soste-
gno di cui si avrebbe bisogno. Pertanto, il
principio sottoposto a consultazione invita
ad integrare le prestazioni e i servizi di

protezione sociale al fine di rafforzarne la
coerenza e l’efficacia e di sostenere l’in-
tegrazione sociale e l’inserimento nel mer-
cato del lavoro.

Il dodicesimo settore di intervento ri-
guarda l’assistenza sanitaria e prestazioni
di malattia e si apre sottolineando che
l’invecchiamento della popolazione e i co-
sti sempre maggiori dei trattamenti gra-
vano sulla sostenibilità dei sistemi sanitari
e sulla capacità di fornire un’adeguata
assistenza sanitaria universale e ricor-
dando che costi elevati di trattamento
rispetto al reddito o periodi di attesa
troppo lunghi sono fattori determinanti
dell’impossibilità di accedere all’assistenza
sanitaria.

Fa presente che vengono quindi indicati
tre principi: il diritto all’accesso in tempo
utile all’assistenza sanitaria di qualità,
preventiva e terapeutica, scongiurando il
rischio di difficoltà finanziarie collegate al
bisogno di cure; l’erogazione di prestazioni
efficaci in termini di costi accompagnata
dalla promozione della salute e dalla pre-
venzione delle malattie; la garanzia per
tutti i lavoratori di una retribuzione ade-
guata durante i periodi di malattia.

In relazione al quindicesimo settore di
intervento, relativo al reddito minimo alle
persone in condizioni di povertà o a
rischio di povertà che non dispongono di
altri mezzi di sussistenza, il documento
osserva che la maggior parte degli Stati
membri, ma non tutti, erogano un reddito
minimo alle persone in condizioni o a
rischio di povertà che non dispongono di
altri mezzi di sussistenza. Come aspetti
critici si individuano l’inadeguatezza della
prestazione, una copertura ridotta e il
mancato ottenimento di tale sostegno a
causa della complessità delle procedure.
Per le persone anziane, nella maggior
parte degli Stati membri le disposizioni sul
reddito minimo non sono sufficienti a
sottrarre alla povertà coloro che non di-
spongono di altre risorse. Come principio
viene proposto quello di assicurare un
adeguato reddito minimo garantito a co-
loro che non dispongono di risorse suffi-
cienti per un livello di vita dignitoso,
prevedendo per le persone in età lavora-
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tiva l’obbligo della partecipazione a misure
attive di sostegno per incoraggiare il rein-
serimento nel mercato del lavoro.

Rispetto al sedicesimo settore di inter-
vento, quello della disabilità, si rileva che
le persone con disabilità corrono un ri-
schio di povertà e di esclusione sociale
molto superiore a quello della popolazione
in generale, incontrando ostacoli quali la
difficoltà di accesso al luogo di lavoro,
discriminazioni e disincentivi di natura
fiscale. Inoltre, il modo in cui sono con-
cepite le prestazioni di invalidità può pro-
vocare dipendenza dalle prestazioni, sfa-
vorendo la svolgimento di attività lavora-
tive. Come principio, viene quindi indicato
quello di assicurare alle persone con di-
sabilità servizi abilitanti ed una sicurezza
basilare in termini di reddito che consenta
loro un livello di vita dignitoso, senza
creare barriere all’occupazione.

In relazione al diciassettesimo settore
di intervento, che riguarda i servizi di
assistenza di lunga durata, si evidenzia che
l’invecchiamento della popolazione, le mu-
tazioni delle strutture familiari e la sem-
pre maggiore partecipazione delle donne
al mercato del lavoro contribuiscono ad
una domanda crescente di tali servizi,
rilevando che sono solitamente le donne a
prestare assistenza familiare per rimediare
alle carenze dei servizi istituzionali, non
disponibili o troppo costosi e che l’assi-
stenza prestata a domicilio, per quanto
preferita da molti beneficiari e dai loro
familiari, resta insufficiente. Il documento
propone quindi due principi: fornire l’ac-
cesso a servizi di assistenza a lungo ter-
mine di qualità e non eccessivamente
costosi, compresa l’assistenza fornita a
domicilio erogata da professionisti adegua-
tamente qualificati; rafforzare l’erogazione
e il finanziamento di tali servizi di assi-
stenza al fine di assicurarne l’accesso in
modi finanziariamente sostenibili.

Il diciottesimo settore di intervento si
riferisce all’assistenza all’infanzia par-
tendo dalla premessa che i servizi in tale
settore migliorano lo sviluppo cognitivo e
sociale dei bambini, in particolare di quelli
che vivono in famiglie svantaggiate, e for-
niscono prospettive più positive nell’istru-

zione e sul mercato del lavoro negli anni
successivi. L’assistenza all’infanzia formale
costituisce inoltre uno strumento fonda-
mentale per l’equilibrio tra vita familiare
e vita professionale e stimola l’occupa-
zione dei genitori, in particolare delle
donne. La Commissione individua due
principi: assicurare a tutti i bambini l’ac-
cesso a servizi di assistenza all’infanzia di
qualità e non eccessivamente costosi; con-
trastare la povertà infantile, anche inco-
raggiando la frequenza dei bambini pro-
venienti da situazioni svantaggiate.

Per quanto attiene al diciannovesimo
settore di intervento che riguarda gli al-
loggi, si rileva che la scarsità di alloggi
adeguati e l’insicurezza abitativa conti-
nuano a rappresentare una grande fonte
di preoccupazione e costituiscono un osta-
colo alla mobilità occupazionale, alla pre-
senza di giovani sul mercato del lavoro e
alla realizzazione dei progetti di vita e di
esistenza indipendente.

In relazione a tale tema si propongono
due principi: l’accesso ad alloggi sociali o
all’assistenza abitativa per i soggetti in
condizioni di bisogno, la protezione contro
lo sgombero delle persone vulnerabili e il
sostegno all’accesso alla proprietà dell’a-
bitazione per le famiglie a reddito medio
e basso; la fornitura di un ricovero a
coloro che sono privi di abitazione, prov-
vedendo al collegamento con altri servizi
sociali al fine di promuovere l’integrazione
sociale.

Con il ventesimo settore di intervento,
accesso ai servizi essenziali, si precisa che
le comunicazioni elettroniche, i trasporti,
l’energia e i servizi finanziari che permet-
tono la piena integrazione delle persone
nella società non sono sempre disponibili
o accessibili a tutti coloro che ne hanno
bisogno. Gli ostacoli all’accesso compren-
dono i prezzi elevati, l’assenza di infra-
strutture e il mancato rispetto delle pre-
scrizioni in materia di accessibilità per le
persone con disabilità. Come principio
viene indicato quello di assicurare all’in-
tera popolazione l’accesso a prezzi non
eccessivi ai servizi essenziali, con una
particolare attenzione alle persone in stato
di bisogno.
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Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame del documento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 15.35.

Delega recante norme relative al contrasto alla

povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema

degli interventi e dei servizi sociali (collegato alla

legge di stabilità 2016).

C. 3594 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’8 giugno 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta dell’8 giugno 2016 sono
state comunicate le valutazioni della pre-
sidenza delle Commissioni riunite in or-
dine all’ammissibilità degli emendamenti
presentati.

Con riferimento alle richieste di rie-
same delle valutazioni circa l’ammissibilità
delle proposte emendative, conferma l’i-
nammissibilità dell’emendamento Comi-
nardi 1.204 e dell’emendamento Pesco
1.217, limitatamente alla lettera f) della
lettera a) della parte consequenziale, in
quanto l’istituzione del salario minimo
orario rappresenta una misura di carat-
tere trasversale non riconducibile specifi-
camente alla materia del contrasto della
povertà. Analogamente, conferma l’inam-
missibilità dell’emendamento Cominardi
1.234, che introduce un criterio di delega
relativo all’esenzione dalla base imponibile

delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF di specifiche soglie in relazione ai
requisiti reddituali, alla dimensione e alla
natura del nucleo familiare, in quanto
l’emendamento riguarda una misura di
carattere fiscale non riconducibile al con-
trasto della povertà.

Avverte, quindi, che il deputato Bur-
tone ha ritirato i suoi emendamenti 1.258,
1.259, 1.229, 1.257 e 1.231 e che la depu-
tata Carnevali ha ritirato il suo emenda-
mento 1.193.

Avverte altresì che i deputati Nicchi,
Airaudo, Gregori e Placido sottoscrivono
l’emendamento 1.139 a prima firma della
deputata Martelli e che i deputati Fedi, La
Marca e Porta sottoscrivono l’emenda-
mento 1.151 a prima della deputata Ga-
ravini.

Comunica, inoltre, che i deputati
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre, Du-
ranti, Daniele Farina, Fassina, Claudio
Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo
Galli, Giancarlo Giordano, Kronbichler,
Marcon, Melilla, Paglia, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Quaranta, Ric-
ciatti, Sannicandro, Scotto, Zaccagnini e
Zaratti sottoscrivono tutti gli emendamenti
firmati dai deputati del Gruppo Sinistra
Italiana – SEL.

Claudio COMINARDI (M5S) chiede ul-
teriori chiarimenti sulle motivazioni, da lui
non condivise, alla base della conferma
della valutazione di inammissibilità per
estraneità di materia sul suo emenda-
mento 1.204, evidenziando che sono assai
numerosi i lavoratori al di sotto della
soglia di povertà e, pertanto, esiste a suo
avviso un nesso tra l’istituzione del salario
minimo orario e l’introduzione di misure
volte al contrasto della povertà.

Cesare DAMIANO, presidente, ribadisce
il giudizio di inammissibilità sull’emenda-
mento, dal momento che il provvedimento
verte sulla povertà, intesa quale mancanza
di redditi adeguati. Precisa quindi che il
concetto di salario minimo investe un altro
tema, sul quale, ovviamente, il collega
Cominardi mantiene la facoltà di presen-
tare iniziative, anche legislative, rispetto
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alle quali dichiara di non avere né riserve
né obiezioni, fermo restando che, a suo
avviso, la materia dovrebbe essere regola-
mentata essenzialmente attraverso la con-
trattazione collettiva.

Claudio COMINARDI (M5S) osserva
che la contrarietà verso il tema del salario
minimo garantito è dimostrata, a suo av-
viso, dalla resistenza a calendarizzare la
discussione, presso la XI Commissione,
della risoluzione presentata in materia dal
collega Rizzetto. Ribadisce l’attinenza del-
l’emendamento al contenuto del disegno di
legge in discussione, che riguarda la man-
canza o l’insufficienza del reddito. Solle-
cita, pertanto, la presidenza a riconside-
rare il giudizio espresso, dal momento che
la povertà riguarda anche milioni di la-
voratori.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), ricollegan-
dosi a quanto testé affermato dal collega
Cominardi, ricorda che circa il 16 per
cento dei lavoratori italiani risulta privo
della garanzia di un salario minimo ora-
rio, in quanto non tutelato né da un
sindacato né da un contratto nazionale.
Invita, pertanto, il presidente Damiano a
calendarizzare presso la XI Commissione
la risoluzione da lui presentata, anche
dopo la conclusione dell’esame del disegno
di legge delega sul contrasto alla povertà.
Al riguardo, ricorda che, da ultimo, la
Germania ha introdotto, dopo un ampio
dibattito, il salario minimo garantito di
8,50 euro all’ora.

Cesare DAMIANO, presidente, acco-
gliendo le sollecitazioni volte alla calenda-
rizzazione della risoluzione presentata dal
deputato Rizzetto sul salario minimo ga-
rantito, che saranno esaminate dall’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della XI Commissione, invita i
colleghi ad attenersi al tema del provve-
dimento in discussione, rinviando ad
un’altra sede il dibattito su argomenti
diversi, che attengono essenzialmente alla
tutela dei lavoratori.

Da, quindi, la parola alle relatrici per
l’espressione dei pareri sulle proposte
emendative presentate.

Ileana Cathia PIAZZONI (PD), relatrice
per la XII Commissione, anche a nome
della relatrice per la XI Commissione,
deputata Giacobbe, precisa che, essendo il
provvedimento costituito da un articolo
unico rispetto al quale sono state proposte
numerose proposte emendative, nella se-
duta odierna le relatrici esprimeranno il
proprio parere sulle proposte emendative
riferite all’alinea e alla lettera a) del
comma 1.

Invita, quindi, al ritiro i presentatori
degli emendamenti Beni 1.172, Pesco
1.217, Carnevali 1.188, Nicchi 1.64 e 1.65,
Miotto 1.209, Ciprini 1.256, Polverini 1.14,
Airaudo 1.70, Placido 1.68, Martelli 1.125,
Moretto 1.53, Placido 1.69, Martelli 1.126,
Gregori 1.71, Placido 1.67, Airaudo 1.66,
Ciprini 1.160, Nicchi 1.74, Airaudo 1.73,
Pesco 1.239 e 1.241, Simonetti 1.28, 1.29
1.30 e 1.31, Martelli 1.127, Binetti 1.198,
Nicchi 1.78 e Placido 1.77, precisando che
altrimenti il parere è da intendersi con-
trario.

Esprime, inoltre, parere favorevole su-
gli emendamenti Beni 1.173, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato), Simonetti 1.27, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato), ciò che
lo renderebbe identico all’emendamento
Miotto 1.187, sul quale esprime parere
favorevole, Beni 1.190, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato) e Airaudo 1.72.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello delle
relatrici.

Paolo BENI (PD) ritira il suo emenda-
mento 1.172.

Cesare DAMIANO, presidente, precisa
che l’emendamento Pesco 1.217 sarà
messo in votazione ad esclusione della
lettera f) della lettera a) della parte con-
seguenziale e nella riformulazione propo-
sta, e accettata dai presentatori, in sede di
valutazione di ammissibilità degli emen-
damenti.
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Pertanto, nella parte consequenziale di
tale proposta emendativa, alla lettera d),
capoverso 6-tricies ter, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le Camere rideter-
minano gli importi dei vitalizi parlamen-
tari in essere sulla base di quanto disposto
dal presente comma ».

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pesco 1.217, limitatamente alla
parte ammissibile, nella riformulazione ri-
cordata dal presidente.

Elena CARNEVALI (PD) ritira il suo
emendamento 1.188.

Paolo BENI (PD) accoglie la proposta di
riformulazione del suo emendamento
1.173.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Beni 1.173 (Nuova formulazione)
(vedi allegato).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Beni 1.173 (Nuova formulazione),
si intendono assorbiti gli emendamenti
Nicchi 1.64 e 1.65, Miotto 1.209, Ciprini
1.256, Polverini 1.14, Airaudo 1.70, Placido
1.68, Martelli 1.125 e Moretto 1.53.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), con ri-
guardo agli emendamenti assorbiti, chiede
alle relatrici di voler chiarire se sarà
espunto dal provvedimento il riferimento
ai principi dell’universalismo selettivo.

Ileana Cathia PIAZZONI (PD), relatrice
per la XII Commissione, fa presente che
tale riferimento è stato espunto dall’alinea
del comma 1 ma che è intenzione delle
relatrici prevedere che la misura unica di
contrasto alla povertà sia sottoposta co-
munque alla prova dei mezzi.

Antonio PLACIDO (SI-SEL) chiede alle
relatrici le ragioni del parere contrario
espresso sul suo emendamento 1.69.

Ileana Cathia PIAZZONI (PD), relatrice
per la XII Commissione, fa presente che il

tema del confronto con le parti sociali
sarà più opportunamente inserito in un
altro punto della delega. La stessa consi-
derazione vale per l’emendamento Martelli
1.126, rispetto al cui contenuto le relatrici
non sono affatto contrarie, ma ritengono
che il riferimento alla legge n. 328 del
2000 non vada inserito già nell’alinea del
comma 1.

Antonio PLACIDO (SI-SEL) si riserva di
valutare i pareri che saranno espressi sulle
restanti proposte emendative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Placido 1.69,
Martelli 1.126, Gregori 1.71, Placido 1.67 e
Airaudo 1.66.

Roberto SIMONETTI (LNA) accoglie la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 1.27, che diventa così identico
all’emendamento Miotto 1.187.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Simonetti 1.27 (Nuova for-
mulazione) e Miotto 1.187 (vedi allegato).

Cesare DAMIANO, presidente, precisa
che l’emendamento Ciprini 1.160 sarà
messo in votazione nella riformulazione
proposta, e accettata dai presentatori, in
sede di valutazione di ammissibilità degli
emendamenti.

Pertanto, nella parte consequenziale di
tale proposta emendativa, alla lettera d),
capoverso 6-tricies ter, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le Camere rideter-
minano gli importi dei vitalizi parlamen-
tari in essere sulla base di quanto disposto
dal presente comma ».

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Ciprini 1.160,
nella riformulazione ricordata dal presi-
dente, Nicchi 1.74, Airaudo 1.73, Pesco
1.239 e 1.241 nonché Simonetti 1.28, 1.29,
1.30 e 1.31.

Roberto SIMONETTI (LNA) chiede
chiarimenti sulle modalità di ripresenta-
zione degli emendamenti in Assemblea.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 49 — Commissioni riunite XI e XII



Cesare DAMIANO, presidente, precisa
che possono essere ripresentati in Assem-
blea solo gli emendamenti respinti dalle
Commissioni.

Paolo BENI (PD) accoglie la proposta di
riformulazione del suo emendamento
1.190.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Beni 1.190
(Nuova formulazione) (vedi allegato) e re-
spingono l’emendamento Martelli 1.127.

Paola BINETTI (AP), richiamando il
suo emendamento 1.198, ritiene che sia
utile inserire nel testo della lettera a) del
comma 1 il riferimento ai livelli essenziali
di assistenza sociale di cui alla legge
n. 328 del 2000. Chiede, pertanto, alle
relatrici di poterlo accantonare, al fine di
un mutamento del parere espresso ovvero
di una proposta di riformulazione.

Ileana Cathia PIAZZONI (PD), relatrice
per la XII Commissione, dichiara la pro-
pria disponibilità all’accantonamento del-
l’emendamento Binetti 1.198, pur rite-
nendo che esso non si inserisca nel testo

della lettera a) del comma 1, che comun-
que contiene già il concetto cui si riferisce
l’emendamento in questione.

Le Commissioni acconsentono alla pro-
posta di accantonare l’emendamento Bi-
netti 1.198 e quindi, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Airaudo 1.72
(vedi allegato) nonché respingono gli emen-
damenti Nicchi 1.78 e Placido 1.77.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che si è concluso l’esame delle pro-
poste emendative sulle quali hanno
espresso i rispettivi pareri le relatrici e la
rappresentante del Governo,

In considerazione della nuova organiz-
zazione dei lavori dell’Assemblea, propone
quindi di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento ad una seduta da convo-
care per la giornata di lunedì 27 giugno.

Le Commissioni concordano.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento alla seduta che verrà convocata per
lunedì 27 giugno.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO

Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino
delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali

(collegato alla legge di stabilità 2016). C. 3594 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: ampliare fino a: selettivo con le seguenti:
contribuire a rimuovere gli ostacoli econo-
mici e sociali che limitano la libertà e l’e-
guaglianza dei cittadini e il pieno sviluppo
della persona, contrastare la povertà e l’e-
sclusione sociale, ampliare le protezioni
fornite dal sistema delle politiche sociali
per renderlo più adeguato rispetto ai biso-
gni emergenti e più equo e omogeneo nel-
l’accesso alle prestazioni, in attuazione del-
l’articolo 3 della Costituzione e nel rispetto
dei principi della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea.

1. 173. (Nuova formulazione) Beni, Pa-
triarca, D’Incecco, Piccione, Carnevali.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sentiti il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale quanto
agli interventi rivolti a beneficiari resi-
denti all’estero di cui alla lettera b) del
presente comma, nonché con la seguente:
sentito.

* 1. 27. (Nuova formulazione) Simonetti,
Rondini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sentiti il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale quanto agli
interventi rivolti a beneficiari residenti
all’estero di cui alla lettera b) del presente
comma, nonché con la seguente: sentito.

* 1. 187. Miotto, Patriarca, D’Incecco,
Piccione, Carnevali.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
della povertà aggiungere le seguenti: , in-
tesa come l’impossibilità di disporre del-
l’insieme dei beni e dei servizi necessari a
condurre un livello di vita dignitoso, e
dell’esclusione sociale.

1. 190. (Nuova formulazione) Beni, Pa-
triarca, D’Incecco, Piccione, Carnevali.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
da garantire aggiungere la seguente: uni-
formemente.

1. 72. Airaudo, Gregori, Placido, Martelli,
Nicchi.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 9.20.

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,

concernenti il contenuto della legge di bilancio, in

attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre

2012, n. 243.

Emendamenti C. 3828-A, approvata dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 e gli emendamenti
2.100, 2.101 e 9.100 della Commissione,
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 9.25.

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Mercoledì 22 giugno 2016.

Incontro con una delegazione della Commissione

Affari legali dell’Assemblea Nazionale del Popolo

Cinese.

L’incontro è stato svolto dalle 14.35 alle
15.20.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 16.

Delega al Governo per la riforma del sistema dei

confidi.

C. 3209, approvata dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che la proposta di
legge C. 3209, approvata in prima lettura

al Senato (S. 1259) ed adottata come testo
base dalla VI Commissione in sede refe-
rente, reca una delega al Governo per la
riforma del sistema dei confidi, al fine di
favorire l’accesso al credito per le piccole
e medie imprese (PMI) e per i liberi
professionisti.

La delega si propone di realizzare tale
obiettivo tramite la valorizzazione del
ruolo dei confidi. La proposta di legge si
compone di un unico articolo. L’articolo 1,
comma 1 contiene la delega al Governo
per adottare entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge uno o più decreti legi-
slativi per la riforma della normativa in
materia di confidi, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi.

Il primo criterio di delega (lettera a))
individua i seguenti obiettivi: rafforzare la
patrimonializzazione dei confidi; favorire
la raccolta di risorse pubbliche, private e
del terzo settore; individuare strumenti e
modalità che rendano tali risorse esigibili,
nel rispetto della normativa comunitaria
attuativa degli accordi di Basilea in ma-
teria di requisiti patrimoniali delle banche
e di accesso all’attività creditizia.

La lettera b) delega il Governo a disci-
plinare le modalità di contribuzione degli
enti pubblici finalizzate alla patrimonia-
lizzazione dei confidi anche nel rispetto
della disciplina europea in materia di aiuti
di Stato, stabilendo altresì il divieto di
previsione di vincoli territoriali che pos-
sano pregiudicare l’accesso di confidi
nuovi o attivi in altri territori.

Il principio di delega di cui alla lettera
c) mira alla razionalizzazione e valorizza-
zione delle attività svolte dai soggetti ope-
ranti nella filiera della garanzia e della
controgaranzia, con l’obiettivo di rendere
più efficiente l’utilizzo delle risorse pub-
bliche e favorire la sinergia tra il Fondo
centrale di garanzia e i confidi.

Il criterio di delega di cui alla lettera d)
prevede di sviluppare, nell’ambito delle
finalità tipiche dei confidi, strumenti in-
novativi, forme di garanzia e servizi, fi-
nanziari e non, che rispondano alle nuove
esigenze delle PMI e dei professionisti. È
fatti divieto ai confidi di trattare i derivati
e gli strumenti finanziari complessi.
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I criteri di cui alle lettere e) e i)
prevedono la semplificazione e la razio-
nalizzazione degli adempimenti a carico
dei confidi, con un correlato contenimento
dei costi. Si prevede, inoltre, di eliminare
le duplicazioni di attività già svolte da
banche o da altri intermediari finanziari
ovvero quelle relative alle procedure di
accesso al Fondo centrale di garanzia per
le PMI.

Le lettere f) e g) prevedono – rispetti-
vamente – il rafforzamento dei criteri di
proporzionalità e specificità già previsti
dall’articolo 108, comma 6, del Testo unico
bancario e la loro estensione all’intera
normativa in materia di confidi.

Il criterio previsto dalla lettera h) ri-
chiede di assicurare una maggiore tutela al
carattere accessorio della garanzia rila-
sciata dai confidi rispetto alla operazione
di finanziamento principale.

Si prevede, infine, alla lettera l) di
introdurre specifici criteri di misurazione
dell’impatto generato dalla garanzia nel
mercato finanziario, soprattutto con rife-
rimento alla valutazione di efficacia degli
interventi pubblici connessi al sistema nel
suo complesso.

Nella verifica degli impatti della garan-
zia sui sistemi economici locali può essere
coinvolta la rete delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura.

Il comma 2 dell’articolo 1 reca i pas-
saggi procedurali per l’approvazione dei
decreti legislativi. Il comma 3 contiene la
clausola di neutralità finanziaria: dall’at-
tuazione della legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. È richiamata inoltre la
norma che prevede che qualora un decreto
legislativo determini nuovi o maggiori
oneri che non trovano compensazione al
proprio interno, il decreto è emanato solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legisla-
tivi, compresa la legge di stabilità, che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie
(articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009).

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento è riconducibile alle materie

moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari e tutela della concorrenza, di
competenza esclusiva statale ai sensi del
secondo comma, lettera e), dell’articolo
117 della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore

degli investitori in banche in liquidazione.

C. 3892, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, ri-
leva che la Commissione è chiamata a
esaminare, in sede consultiva, il disegno di
legge C. 3892 di conversione, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 3 maggio 2016,
n. 59, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di procedure esecutive e concorsuali,
nonché a favore degli investitori in banche
in liquidazione, già approvato dal Senato.

La finalità del provvedimento, come si
legge nella sua premessa, è quella di
prevedere misure a sostegno delle imprese,
accelerando i tempi di recupero dei crediti
nelle procedure esecutive e concorsuali,
nonché di prevedere misure in favore degli
investitori in banche in liquidazione.

Il decreto-legge, che si compone, dopo
le modifiche e integrazioni apportate dal
Senato, di 16 articoli, si suddivide in
quattro capi.

Il Capo I reca misure di sostegno alle
imprese e di accelerazione del recupero
crediti, anche mediante modifiche alle
procedure civilistiche di esecuzione for-
zata e alle norme fallimentari; il Capo II
disciplina gli interventi in favore degli
investitori in banche in liquidazione; il
Capo III reca disposizioni finanziarie re-
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lative, tra l’altro, alle imposte differite
attive e al personale del comparto del
credito; il Capo IV contiene alcune dispo-
sizioni finanziarie.

Passando ad esaminare sinteticamente
il contenuto del provvedimento, osserva
che l’articolo 1 (modificato dal Senato),
che apre il capo dedicato alle misure a
sostegno delle imprese e di accelerazione
del recupero crediti, disciplina una nuova
garanzia reale mobiliare, di natura non
possessoria, denominata « pegno mobiliare
non possessorio ». Si tratta di una garanzia
del credito in cui il debitore – diversa-
mente che nel pegno (possessorio) – non
si spossessa del bene mobile che ne è
oggetto; la mancata disponibilità del bene
da parte del creditore garantito è com-
pensata da adeguate forme di pubblicità
che, nello specifico, consistono nell’iscri-
zione della garanzia in un apposito regi-
stro informatizzato.

L’articolo 1, dunque, come peraltro
l’articolo 2, relativo al « Patto marciano »,
è volto ad introdurre nell’ordinamento un
nuovo istituto, la cui ratio è la semplifi-
cazione e l’aumento della flessibilità il
sistema del sistema delle garanzie, al fine
di facilitare l’accesso al credito delle im-
prese, rafforzando il sistema bancario ita-
liano e garantendo maggiore semplicità ed
efficacia delle tecniche di realizzo dei
diritti del creditore.

Come anticipato, l’articolo 2, anch’esso
modificato dal Senato, disciplina il finan-
ziamento alle imprese garantito dal tra-
sferimento di proprietà immobiliari o altri
diritti reali immobiliari, sospensivamente
condizionato. A tal fine, nel Testo unico
bancario (TUB) di cui al decreto legislativo
n. 385 del 1993, è introdotto il nuovo
articolo 48-bis. Ai sensi del comma 1 del
nuovo articolo 48-bis, il contratto di fi-
nanziamento concluso tra un imprenditore
e una banca – o altro soggetto autorizzato
a concedere finanziamenti nei confronti
del pubblico che deve essere iscritto al-
l’albo degli intermediari autorizzati dalla
Banca d’Italia, di cui all’articolo 106 del
TUB – può essere garantito dal trasferi-
mento della proprietà di un immobile, o di
un altro diritto immobiliare, dell’impren-

ditore o di un terzo, in favore del creditore
o di una società controllata o collegata che
sia autorizzata ad acquistare, detenere,
gestire e trasferire diritti reali immobiliari.
Tale trasferimento si verifica in caso di
inadempimento del debitore.

L’articolo 3, modificato al Senato, isti-
tuisce presso il Ministero della giustizia un
registro elettronico delle procedure di
espropriazione forzata immobiliari, delle
procedure d’insolvenza e degli strumenti
di gestione della crisi. Il registro è acces-
sibile dalla Banca d’Italia, che utilizza i
dati e le informazioni in esso contenuti
nello svolgimento delle funzioni di vigi-
lanza, a tutela della sana e prudente
gestione degli intermediari vigilati e della
stabilità complessiva.

L’articolo 4, anch’esso modificato al
Senato, prevede una serie di modifiche al
codice di procedura civile, per accelerare
e semplificare le procedure esecutive. In
particolare, il provvedimento interviene
sui contenuti dell’atto di pignoramento,
sulla procedura di vendita dei beni mobili,
sulla custodia dei beni immobili e sulla
loro vendita, oltre che sul deposito tele-
matico degli atti processuali.

L’articolo 5 interviene sulla disciplina
già prevista dall’articolo 155-sexies delle
disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile, in materia di ricerca con
modalità telematiche dei beni da pigno-
rare; in tale disposizione, vengono inseriti
due ulteriori periodi, in base ai quali ai
fini del recupero o della cessione dei
crediti, il curatore, il commissario e il
liquidatore giudiziale possono avvalersi
delle medesime disposizioni recate dalla
norma in materia di ricerca dei beni con
modalità telematiche, anche per accedere
ai dati relativi ai soggetti nei cui confronti
la procedura ha ragioni di credito, anche
in mancanza di titolo esecutivo nei loro
confronti. Quando di tali disposizioni ci si
avvale nell’ambito di procedure concor-
suali e di procedimenti in materia di
famiglia, l’autorizzazione spetta al giudice
del procedimento. La disposizione prov-
vede quindi a rafforzare i poteri di inda-
gine patrimoniale del curatore fallimen-
tare, del commissario e del liquidatore
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giudiziale, estendendo a questi il potere di
accesso alle banche dati contenenti infor-
mazioni patrimoniali, con la finalità, espli-
citata dalla norma, di agevolare il recu-
pero o la cessione dei crediti.

L’articolo 5-bis è stato introdotto dal
Senato al fine di sostituire l’articolo 179-
ter delle disposizioni per l’attuazione del
codice di procedura civile, prevedendo una
nuova normativa in materia di elenco dei
professionisti che provvedono alle opera-
zioni di vendita dei beni pignorati.

L’articolo 6 del decreto-legge, oggetto
di modifiche durante l’esame al Senato,
apporta modifiche puntuali alla legge fal-
limentare, con la dichiarata finalità di
velocizzare le procedure.

L’articolo 7 dispone l’acquisizione, da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, della Società per la Gestione di
Attività S.G.A. S.p.A., la società costituita
in occasione del salvataggio del Banco di
Napoli nel 1997 allo scopo di recuperare i
crediti in sofferenza.

Gli articoli da 8 a 10, modificati al
Senato, contengono disposizioni in favore
dei soggetti che hanno investito in banche
in liquidazione, sottoposte a procedure di
risoluzione. Si tratta in particolare di
coloro che hanno acquistato obbligazioni
subordinate della Banca delle Marche
S.p.A., della Banca popolare dell’Etruria e
del Lazio – Società cooperativa, della
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A. e
della Cassa di risparmio della provincia di
Chieti S.p.A. direttamente dall’istituto di
emissione o da un intermediario.

A specifiche condizioni di legge e in
presenza di determinati presupposti di
ordine patrimoniale e reddituale, questi
investitori possono chiedere l’erogazione di
un indennizzo forfetario, pari all’80 per
cento del corrispettivo pagato per l’acqui-
sto degli strumenti finanziari, al netto
degli oneri e spese connessi all’operazione
di acquisto e della differenza positiva tra
il rendimento degli strumenti finanziari
subordinati e il rendimento di mercato
individuato secondo specifici parametri.

L’articolo 11, modificato al Senato, in-
terviene sulla vigente disciplina delle DTA
– Deferred Tax Assets (imposte differite

attive o attività per imposte anticipate) per
superare i rilievi formulati dalla Commis-
sione UE in merito alla compatibilità di
tale istituto con la disciplina degli aiuti di
Stato.

In sintesi, le imprese interessate dalle
norme che consentono di trasformare le
DTA in crediti d’imposta (contenute nel
decreto-legge n. 225 del 2010, modificato
nel tempo) possono scegliere, con riferi-
mento alle attività per imposte anticipate
non effettivamente versate, di mantenere
l’applicazione della relativa disciplina me-
diante la corresponsione di un canone, al
ricorrere delle condizioni di legge.

L’articolo 12 introduce una deroga, per
gli anni 2016 e 2017, con riferimento al
personale del credito, alla disciplina dei
fondi di solidarietà bilaterali. La deroga
concerne i requisiti di anzianità anagrafica
e/o contributiva per l’accesso all’assegno
straordinario per il sostegno al reddito,
riconosciuto nel quadro dei processi di
agevolazione all’esodo.

L’articolo 12-bis interviene sulla disci-
plina della cessione dei crediti di impresa
contenuta nella Legge 21 febbraio 1991,
n. 52. In particolare, essa interviene sul-
l’ambito di applicazione della legge, ri-
guardante appunto la cessione di crediti
pecuniari verso corrispettivo, modificando
una delle tre condizioni che devono con-
correre per la sua applicazione, ovvero le
caratteristiche del cessionario.

L’articolo 13 reca la copertura finan-
ziaria, mentre l’articolo 14 riguarda l’en-
trata in vigore del provvedimento.

Quanto al rispetto delle competenze
costituzionalmente definite, il provvedi-
mento è riconducibile alle seguenti mate-
rie: moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari e tutela della concorrenza, di
competenza esclusiva statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione; ordinamento civile, di
competenza esclusiva statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione; sistema tributario e
contabile dello Stato, di competenza esclu-
siva statale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costitu-
zione.
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Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla coopera-

zione di polizia e doganale tra il Governo della

Repubblica italiana e il Consiglio federale svizzero,

fatto a Roma il 14 ottobre 2013.

C. 3767 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
osserva che l’A.C. 3767 reca ratifica ed
esecuzione dell’Accordo Italo-svizzero di
cooperazione di polizia e in materia do-
ganale, fatto a Roma il 14 ottobre 2013.
Come evidenzia la relazione introduttiva al
disegno di legge, l’Accordo sancisce l’im-
pegno dei due Paesi a rafforzare la coo-
perazione transfrontaliera, anche sul ver-
sante degli scambi di informazioni e di
esperienze, con la finalità di contrastare
efficacemente la criminalità nelle sue varie
forme e le attività di carattere terroristico.
Sempre la relazione introduttiva ricorda
come nella materia sia già in vigore tra
Italia e Svizzera un Accordo del 1998, che
l’intesa attualmente all’esame del Parla-
mento intende superare e aggiornare. I
legami storici e soprattutto la continuità
territoriale tra Italia e Svizzera rendono
l’Accordo in esame oltremodo necessario,
e a questo scopo l’Accordo stesso trae
spunto anche da strumenti giuridici già
esistenti in ambito internazionale con ri-
guardo ai profili di collaborazione tran-
sfrontaliera di polizia. A titolo esemplifi-
cativo viene citato il Trattato di Prüm del
27 maggio 2005, del quale il nostro Paese
ha autorizzato alla ratifica con la legge 30
giugno 2009, n. 85, ma che non risulta
ancora in vigore, analogamente a quanto
vale per la Confederazione elvetica, che si

trova in una fase di valutazione prelimi-
nare dell’opportunità di aderire al Trattato
di Prüm. Proprio la non appartenenza dei
due Paesi, a tutt’oggi, al quadro giuridico
del Trattato di Prüm ha fatto sì che
nell’Accordo bilaterale in esame siano
state trasfuse numerose disposizioni dello
stesso volte al potenziamento della coope-
razione di polizia e dei suoi aspetti tran-
sfrontalieri. Ciò è affermato non solo dalla
relazione introduttiva, ma anche dall’Ana-
lisi tecnico-normativa (ATN) che accom-
pagna il disegno di legge, nella quale si
afferma tra l’altro che non solo il Trattato
di Prüm, ma anche alcune Decisioni del
Consiglio dell’Unione Europea e la Con-
venzione di applicazione dell’Accordo di
Schengen hanno costituito fonti per deli-
neare le concrete forme di cooperazione di
polizia italo-svizzera. L’analisi tecnico-
normativa richiama altresì l’articolo 7-bis
della legge 119 del 2013, che ha previsto a
sua volta la possibilità di disporre opera-
zioni congiunte di polizia nell’ambito di
accordi internazionali in questa materia.

Ciò premesso, l’Accordo italo-svizzero
all’esame della Commissione affari esteri
si compone di 43 articoli, raggruppati in 8
titoli. Il Titolo I (articoli 1-4) è dedicato
alle definizioni e agli obiettivi della coo-
perazione: Il Titolo II (articoli 5-10) con-
tiene disposizioni generali sulla coopera-
zione: vengono enumerati i settori nell’am-
bito dei quali le Parti assumono l’impegno
di collaborare a fini preventivi e repressivi
– si tratta in sostanza della lotta a mol-
teplici forme di criminalità, cui si aggiunge
il contrasto alle reti terroristiche in ot-
temperanza ai rispettivi ordinamenti in-
terni, al diritto internazionale vigente in
materia e alle pertinenti risoluzioni del
Consiglio di sicurezza dell’ONU.

Il Titolo III (articoli 11-22) concerne
particolari modalità della cooperazione di
polizia, a partire dall’osservazione tran-
sfrontaliera, che prevede che gli agenti di
una delle Parti, in conformità all’articolo
40 della Convenzione applicativa dell’Ac-
cordo di Schengen e delle rispettive nor-
mative nazionali di attuazione possano,
previa autorizzazione se non nei casi di
particolare urgenza, proseguire nel terri-
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torio dell’altra Parte contraente l’osserva-
zione nei confronti di un soggetto sospet-
tato di aver partecipato alla commissione
di un reato passibile di estradizione in
base alla Convenzione europea del 1957,
ovvero nei confronti di una persona che
possa condurre all’identificazione o loca-
lizzazione di detto soggetto.

Il Titolo IV (articoli 23-26) concerne la
specifica cooperazione nella zona fronta-
liera tra Italia e Svizzera, nella quale è
previsto che agenti delle due Parti possano
partecipare a pattugliamenti misti – ma gli
agenti italiani in Svizzera o gli agenti
elvetici in Italia non potranno eseguire
autonomamente misure di polizia, doven-
dosi limitare ai ruoli di osservazione e
consultazione.

Strettamente correlati appaiono il Ti-
tolo V (articoli 27 e 28) e il Titolo VI
(articoli 29 e 30), rispettivamente concer-
nenti l’organizzazione e il funzionamento
del centro comune di cooperazione di
polizia e doganale italo-elvetico – con
particolare riguardo alla gestione delle
informazioni – e la protezione dei dati
scambiati nell’ambito della cooperazione
bilaterale.

Il Titolo VII (articoli 31-36) concerne i
rapporti giuridici nel corso di atti ufficiali
nel territorio dell’altra Parte contraente, e
comprende previsioni sull’entrata, l’uscita
e il soggiorno, nonché sulle uniformi e le
armi di servizio degli agenti impiegati, così
come in ordine all’utilizzazione di mezzi
terrestri, navali ed aerei.

Il Titolo VIII (articoli 37-43) contiene le
disposizioni finali.

Vi è poi una clausola di salvaguardia
degli obblighi derivanti all’Italia e alla
Svizzera da altri accordi internazionali
nella materia, sui quali non influisce l’Ac-
cordo in esame.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di legge di autorizzazione alla rati-
fica, esso si compone di quattro articoli: i
primi due, come di consueto, recano ri-
spettivamente l’autorizzazione alla ratifica
e l’ordine di esecuzione dell’Accordo. L’ar-
ticolo 3, comma 1 reca la norma di
copertura finanziaria dell’Accordo.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo a quello
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Quanto al riparto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento s’inquadra nell’ambito
delle materie « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato » e « ordine pub-
blico e sicurezza », di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettere a) ed h) della
Costituzione, demandate alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa

sulla lotta alla criminalità tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Stato del

Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012.

C. 2710 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
rileva che il Memorandum d’Intesa tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo dello Stato del Qatar sulla lotta
alla criminalità, fatto a Roma 16 aprile
2012, mira a dare regolamentazione giu-
ridica alla collaborazione di polizia sotto il
profilo strategico ed operativo, intensifi-
cando altresì i rapporti tra gli omologhi
organismi dei due Paesi preposti alla sua
applicazione.

L’Intesa, inoltre, si inquadra in un
contesto internazionale da cui emerge una
crescente attenzione sulla necessità di
strette collaborazioni per il contrasto del
crimine organizzato transnazionale e del
terrorismo. Come precisato nella relazione
illustrativa, nel corso della fase negoziale
– avviatasi nel mese di dicembre 2004 su
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iniziativa delle autorità italiane – il testo
del Memorandum d’Intesa, inizialmente
redatto sulla base di modelli adottati a suo
tempo dal Dipartimento della pubblica
sicurezza del Ministero dell’interno per
analoghe intese bilaterali con i Paesi del-
l’area mediorientale, è stato più volte mo-
dificato risultando pertanto, sotto il profilo
formale, diverso da altre analoghe intese.

Il Memorandum d’Intesa si compone di
11 articoli. L’articolo 1 individua gli obiet-
tivi della collaborazione, quali la lotta alla
criminalità in generale e in tutti i casi in
cui la prevenzione e la repressione dei
reati e l’individuazione dei criminali ri-
chiedono un’azione comune tra le autorità
dei due Paesi preposte all’applicazione del
Memorandum, stabilendo che la coopera-
zione avvenga in conformità alle rispettive
legislazioni nazionali. Il Memorandum è
finalizzato, in particolare, a contrastare
attraverso la cooperazione di polizia il
traffico illegale di armi, l’immigrazione
illegale, il terrorismo e altri reati attinenti
alla criminalità organizzata.

L’articolo 2 estende la collaborazione
anche alla reciproca assistenza per la
ricerca di latitanti.

L’articolo 3 stabilisce che le Parti si
scambino informazioni importanti relative
ai reati di cui ai precedenti articoli, sia che
essi siano già stati perpetrati, sia che siano
in fase di preparazione.

L’articolo 4 individua una serie di am-
biti di scambio tra le Parti, con particolare
riguardo alle esperienze nell’utilizzo della
tecnologia; alle ricerche e pubblicazioni
nei settori rientranti nel Memorandum; ai
mezzi ed esperienze di formazione del
personale di sicurezza e di polizia; all’as-
sistenza nello sviluppo scientifico e tecnico
della polizia, delle indagini giudiziarie e
delle attrezzature; alle informazioni ed
agli strumenti legislativi; alle informazioni
operative sui rapporti e i contatti tra
gruppi terroristi e altri gruppi criminali;
alle informazioni sulle minacce terroristi-
che, sul traffico di sostanze stupefacenti o
psicotrope e sui loro precursori.

L’articolo 5 indica le motivazioni per
cui le richieste di assistenza possono es-
sere rifiutate, prevedendo la possibilità che

una Parte respinga, anche solo parzial-
mente, le richieste di assistenza, quando
esse possano compromettere la sovranità,
la sicurezza, la legislazione nazionale o
altri interessi primari, ovvero quando sia
in contrasto con un ordine o una sentenza
giudiziaria.

L’articolo 6 prevede la possibilità che si
effettuino riunioni e scambi di visite tra il
personale degli organi di polizia preposti
alla sicurezza, al fine di rafforzare i con-
tatti reciproci e la cooperazione.

L’articolo 7 dispone in materia di se-
gretezza delle informazioni e di protezione
dei dati personali.

L’articolo 8 stabilisce che Memoran-
dum d’Intesa non pregiudica gli obblighi
derivanti dai trattati internazionali bilate-
rali e multilaterali ai quali i due Paesi
hanno aderito precisando che, in caso di
conflitto, sia applicato l’atto pattizio che
maggiormente realizzi tutta la coopera-
zione nel settore della sicurezza.

L’articolo 9 individua le autorità com-
petenti per l’applicazione del Memoran-
dum che, per l’Italia, è il Dipartimento
della Pubblica Sicurezza del Ministero del-
l’Interno e per il Qatar è il Dipartimento
per la Cooperazione internazionale del
Ministero dell’interno.

L’articolo 10 stabilisce che il Memoran-
dum può essere emendato previa intesa
scritta in conformità alle rispondenti pro-
cedure costituzionali applicabili in en-
trambi i Paesi.

L’articolo 11 dispone che il Memoran-
dum entrerà in vigore alla data dello
scambio dei documenti di ratifica ed avrà
durata di cinque anni, rinnovabili per un
periodo equivalente salvo denuncia con
preavviso scritto per via diplomatica entro
sei mesi dalla data di cessazione.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica si compone di quattro articoli.
Gli articoli 1 e 2 contengono, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione del Memorandum. L’ar-
ticolo 3 reca la norma di copertura finan-
ziaria. L’articolo 4 reca il dispositivo del-
l’entrata in vigore, prevista il giorno
successivo alla pubblicazione della legge
sulla Gazzetta ufficiale.
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Quanto al rispetto delle competenze
costituzionalmente definite, il provvedi-
mento si inquadra nell’ambito della ma-
teria politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.15.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 60 — Commissione I



ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi (C. 3209,
approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 3209, approvata dal Senato, re-
cante « Delega al Governo per la riforma
del sistema dei confidi »;

considerato che il provvedimento è
riconducibile alle materie: moneta, tutela

del risparmio e mercati finanziari e tutela
della concorrenza, di competenza esclusiva
statale ai sensi del secondo comma, lettera
e), dell’articolo 117 della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e
concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquidazione

(C. 3892, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3892,
approvato dal Senato, recante « DL 59/
2016: Disposizioni urgenti in materia di
procedure esecutive e concorsuali, nonché
a favore degli investitori in banche in
liquidazione »;

preso atto che il provvedimento è
riconducibile alle materie « moneta, tutela
del risparmio e mercati finanziari » e « tu-
tela della concorrenza », di competenza

esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione, nonché « ordinamento civile », di
competenza esclusiva statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione, e « sistema tributario e
contabile dello Stato », di competenza
esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla cooperazione di polizia e
doganale tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio federale
svizzero, fatto a Roma il 14 ottobre 2013 (C. 3767 Governo, approvato

dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di
legge C. 3767 Governo, approvato
dal Senato, recante « Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo sulla cooperazione di
polizia e doganale tra il Governo della
Repubblica italiana e il Consiglio federale
svizzero, fatto a Roma il 14 ottobre
2013 »;

rilevato che il provvedimento s’inqua-
dra nell’ambito delle materie « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato » e « ordine pubblico e sicurezza », di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tere a) ed h) della Costituzione, demandate
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa sulla lotta alla
criminalità tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Stato del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012 (C. 2710 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2710 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione del Memorandum d’Intesa
sulla lotta alla criminalità tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Stato del Qatar, fatto a Roma il 16
aprile 2012 »;

rilevato che il provvedimento si inqua-
dra nell’ambito della materia politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato, demandata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.30.

Sugli esiti della missione ad Atene, in occasione

della prima riunione del Gruppo Med, svolta il 16

maggio 2016.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, svolge
comunicazioni in merito alla missione in
titolo, alla quale ha preso parte l’onorevole

Alli, rinviando alla relativa relazione (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi concluse le comunicazioni in
titolo.

Sugli esiti della missione a Londra, in vista del Refe-

rendum del 23 giugno sulla permanenza del Regno

Unito nell’Unione europea, svolta il 23 maggio 2016.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, svolge
comunicazioni in merito alla missione in
titolo (vedi allegato 2), evidenziando che il
quesito referendario, su cui i cittadini
britannici sono chiamati ad esprimersi
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domani, nella scena politica inglese divide
per lo più lo schieramento conservatore
essendo i laburisti, almeno in termini
ufficiali, sono impegnati nella campagna
per la permanenza del Regno Unito nel-
l’Unione europea. Osserva che durante la
missione la delegazione non ha avuto
occasione di percepire l’escalation di ten-
sione sociale correlata alla tematica, sfo-
ciata nel tragico assassinio della deputata
laburista Jo Cox, commemorata quest’oggi
presso l’Aula della Camera, mentre sono
emerse fin da subito le profonde divisioni
in campo conservatore. Osserva, inoltre,
come possa apparire paradossale che a
favore dell’opzione di uscita del Regno
Unito dall’Unione si siano espresse perso-
nalità comunque radicate nel contesto eu-
ropeo, quali l’ex sindaco di Londra, Boris
Johnson, mentre altre, apparentemente
« estranee » a tale contesto, quali il nuovo
primo cittadino londinese di origine paki-
stana, si siano schierate a favore della
permanenza nell’Unione, quest’ultimo, tra
l’altro, in misura molto superiore a
quanto non abbia fatto lo stesso leader
laburista Jeremy Corbyn. Invita, pertanto,
a riflettere su tale problematica, prescin-
dendo da posizioni preconcette e astratti
schematismi.

Rammenta, altresì, gli attestati di stima
ricevuti da tutti gli interlocutori incontrati
circa la cifra qualificata, colta e dinamica
che caratterizza l’emigrazione di conna-
zionali residenti a Londra, ai quali occor-
rerà prestare attenzione in caso di vittoria
della campagna per il Remain. Sottolinea,
inoltre, che il dibattito politico sul futuro
dell’Europa ha nel Regno Unito in parte
caratteristiche specifiche e in parte co-
muni a quelle degli altri Paesi europei.

Su altro terreno e in analogia con
quanto registrato in Polonia, segnala la sen-
sibilità e la preoccupazione condivisa da
tutti gli schieramenti incontrati sulla poli-
tica estera di Putin, in difformità dai toni
usati dal Presidente Renzi in occasione
della recente visita a San Pietroburgo.

Riflettendo, altresì, sulle considerazioni
svolte in occasione della commemorazione
che si è tenuta ieri presso l’Aula della
Camera, delle vittime dell’attentato di Or-

lando compiuto da un folle estremista
pervaso da idee islamiste, e in quella
odierna della deputata laburista Jo Cox,
assassinata da un folle estremista pervaso
da idee naziste, osserva come non si possa
inquadrare il pericolo terrorista in fun-
zione della « razza » o del « colore » degli
attentatori, e ciò pur dovendo comunque
tenere in considerazione la massima peri-
colosità del fenomeno del terrorismo isla-
mico e delle derive della estrema destra.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara concluse le comunicazioni in ti-
tolo.

Sugli esiti della missione in Polonia, svolta

dal 9 all’11 giugno 2016.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, svolge
comunicazioni in merito alla missione in
titolo (vedi allegato 3), evocando lo scena-
rio di fondo della situazione polacca
odierna, che vede una grande contrappo-
sizione tra maggioranza ed opposizione
soprattutto sulla linea che sta seguendo il
governo polacco sulle questioni costituzio-
nali e dello Stato di diritto.

Evidenzia, quindi, che, pur a fronte del
più basso tasso di criminalità comune regi-
strata nelle maggiori città polacche, la reni-
tenza ad aderire ad una linea europea in
tema di quote di migranti è molto forte in
entrambi gli schieramenti. Ricorda, poi,
come un’altra fonte di preoccupazione av-
vertita nella società polacca, anche in que-
sto caso, in entrambi gli schieramenti, è la
tendenza imperialista della Russia di Putin.

Per quanto attiene alla visita al Campo
di concentramento e sterminio di Au-
schwitz-Birkenau, osserva come non ci si
possa rendere effettivamente conto di
quanto è avvenuto in quei luoghi se non
visitandoli di persona, poiché ogni lettura
o rappresentazione di quella barbarie è
riduttiva rispetto alla realtà dei fatti. A tal
proposito, rileva anche come si registri
una presenza di visitatori tedeschi di età
avanzata e siano invece pochi i giovani
tedeschi che si rechino in quei luoghi per
prendere coscienza dell’orrore dello ster-
minio nazista.
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Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi concluse le comunicazioni in
titolo.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI NEL

MONDO E LA PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE

AUDIZIONI

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Fabio PORTA.

La seduta comincia alle 15.

Audizione del Direttore Generale per la Promozione

del Sistema Paese del Ministero degli affari esteri e

della cooperazione internazionale, Ministro Plenipo-

tenziario Vincenzo De Luca, sull’attività di promo-

zione del « Sistema Paese ».

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Fabio PORTA, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Il Ministro Plenipotenziario Vincenzo
DE LUCA, Direttore generale per la pro-
mozione del Sistema-Paese del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Laura GA-
RAVINI, Alessio TACCONI, Marco FEDI e
Fabio PORTA, presidente.

Il Ministro Plenipotenziario Vincenzo
DE LUCA, Direttore generale per la pro-
mozione del Sistema-Paese del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Fabio PORTA, presidente, ringrazia il
ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 655 del 14 giugno
2016, a pagina 88, il titolo è sostituito dal
seguente: « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del
Tagikistan sulla cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica, fatto a Dushanbe
il 22 maggio 2007 (C. 2800 Governo) ».
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ALLEGATO 1

Sugli esiti della missione ad Atene, in occasione della prima riunione
del Gruppo Med, svolta il 16 maggio 2016.

COMUNICAZIONI

L’on. Paolo Alli, in sostituzione del pre-
sidente della III Commissione e su invito
del presidente della Commissione difesa ed
esteri del Parlamento Ellenico, on. Ko-
stantinos Douzinas, ha preso parte il 16
maggio 2016 ad Atene alla prima riunione
di un gruppo informale di presidenti di
Commissioni permanenti di Parlamenti di
Paesi dell’Unione europea interessati ad
approfondire le questioni riguardanti il
Mediterraneo (cosiddetto Gruppo Med). In
rappresentanza del Senato ha preso parte
alla missione il sen. Paolo Corsini (PD),
Vicepresidente della 3a Commissione.

La riunione ha rappresentato l’esito
dell’incontro informale svoltosi a Roma il
24 febbraio scorso tra le Commissioni
esteri e difesa della Camera e lo stesso
presidente Douzinas e in cui è emersa una
sensibilità condivisa dai tre Presidenti sui
temi del Mediterraneo. Ad esito di tale
incontro è stato infatti sottoscritto dai
presidenti Cicchitto Garofani e Douzinas
una dichiarazione congiunta finalizzata ad
esortare i partner europei al ripristino di
condizioni di fiducia e di coesione reci-
proca tra Stati membri.

Si ricorda anche che, successivamente,
con lettera congiunta dei tre presidenti
Cicchitto, Garofani e Douzinas, è stata
promossa – a margine della Conferenza
interparlamentare sulla politica estera e di
sicurezza comune (PESC) e per la politica
di sicurezza e di difesa comune (PSDC),
che si è svolta a L’Aja dal 6 all’8 aprile
scorsi – una riunione informale delle
delegazioni dei Parlamenti del Sud dell’U-
nione europea sulle questioni del Mediter-
raneo a partire dalla crisi migratoria. La
Conferenza ha rappresenta infatti la cor-

nice nella quale si sono svolte in passato
riunioni delle delegazioni dei soli Parla-
menti del Sud. Alla riunione, poi svoltasi
nella giornata del 6 aprile, hanno parte-
cipato, oltre alla delegazione del Parla-
mento italiano le delegazioni di Grecia,
Cipro, Spagna e Albania. In tale contesto
il Presidente Douzinas ha presentato una
proposta di dichiarazione comune, la co-
siddetta « dichiarazione di Atene », volta
all’istituzione di un gruppo dei Parlamenti
del Mediterraneo per la discussione di
tematiche comuni nell’ambito della PESC/
PSDC. Nel corso della riunione, considerato
il numero esiguo delle delegazioni presenti,
è stato concordato di trasmettere il pro-
getto di dichiarazione agli altri Parlamenti,
rinviando la sua adozione ad una successiva
riunione dei Parlamenti del sud. Il presi-
dente Douzinas ha quindi preannunciato
l’intenzione di convocare ad Atene la nuova
riunione nel mese di maggio, per proseguire
il confronto avviato.

Ciò premesso il progetto di dichiara-
zione prevede l’istituzione di un gruppo
parlamentare (Parliamentary « Group
Med ») che si dovrebbe riunire sia a mar-
gine (prima) di ogni conferenza PESC/
PSDC, sia quando ritenuto necessario dalla
maggioranza delle delegazioni. Il Gruppo
si dovrebbe riunire sulla base di una
convocazione del Parlamento, che sulla
base di una rotazione alfabetica, organizza
e presiede la riunione. Eventuali decisioni
o conclusioni dovrebbero essere adottate
per consenso.

In vista della riunione di Atene i pre-
sidenti Cicchitto e Garofani – anche alla
luce delle valutazioni degli Uffici di pre-
sidenza, integrati dai rappresentanti dei
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gruppi, riunitisi congiuntamente il 27
aprile 2016 – hanno ritenuto opportuno
trasmettere al presidente Douzinas una
lettera per esprimere il loro convinci-
mento: 1) che la nascita del Gruppo di tali
Parlamenti debba avvenire su una congrua
base di consenso e quindi con l’adesione di
un numero adeguato di Paesi e 2) che,
quanto alle modalità di funzionamento, è
preferibile evitare uno schema di organiz-
zazione troppo rigido, considerato che l’e-
sigenza di confronto dei Paesi del
« Gruppo Med » potrà essere soddisfatta
mediante apposite riunioni da convocare
sia nell’ambito della Conferenza PESC-
PSDC, come avvenuto all’Aia, sia al di
fuori della stessa, come avverrà ad Atene.
Va inoltre considerato che organismi di
collaborazione interparlamentare sono
istituiti anche in sede NATO e di Unione
interparlamentare.

Tutto ciò premesso, i rispettivi Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, della III e della IV Commissione
hanno ravvisato l’opportunità che l’onore-
vole Paolo Alli partecipi alla suddetta riu-
nione, in sostituzione degli stessi presidenti,
impossibilitati a prendervi parte.

La Riunione ad Atene, alla quale oltre
all’Italia, hanno preso parte delegazioni di
Cipro, Portogallo e Spagna ha quindi adot-
tato la seguente dichiarazione:

Il 4 aprile 2016, un gruppo di capi
delegazione delle Commissioni Affari
esteri e Difesa dei Parlamenti mediterranei
dell’UE, riunito all’Aia, ha deciso di ado-
perarsi per la costituzione di un « Gruppo
Med » parlamentare al fine di discutere
degli interessi e delle risposte comuni alle
sfide condivise. In data 16-17 maggio, i
rappresentanti di Cipro, Italia, Grecia,
Portogallo e Spagna si sono incontrati per
la prima volta ad Atene e hanno concor-
dato la seguente dichiarazione di Atene, in
attesa di conferma da parte dei Parlamenti
partecipanti.

Dichiarazione di Atene.

Il Mediterraneo è la culla della civiltà
europea, che affonda le sue radici nelle

città di Atene e Roma. La Francia e
l’Italia, quali paesi membri fondatori del-
l’UE, hanno grandemente contribuito a
dar forma politica a questa idea. La Spa-
gna, il Portogallo e la Grecia sono da lunga
data paesi membri la cui adesione, dopo la
caduta delle rispettive dittature, dà espres-
sione alle fondamenta democratiche del-
l’Unione. Malta e Cipro sono, da tempo,
membri dell’Unione dalla crescente va-
lenza simbolica, materiale e geopolitica.
Gli Stati del Mediterraneo hanno sempre
affrontato sfide comuni che scaturiscono
dai nostri interessi collettivi e dalle nostre
comuni tradizioni sociali e culturali, oltre
che da fattori esterni. Nell’ultimo periodo,
i nostri Stati sono stati fortemente colpiti
dalla crisi finanziaria. Più di recente, la
nostra estrema vicinanza a una regione di
tensioni e conflitti ha fatto sì che i nostri
paesi si trovassero ad affrontare dei flussi
di profughi e migranti senza precedenti.
La risposta umanitaria delle popolazioni e
dei dirigenti dei nostri paesi, nonostante le
difficoltà economiche che abbiamo attra-
versato e stiamo attraversando, ha tenuto
alte le migliori tradizioni europee. In ag-
giunta a questo, i conflitti e l’instabilità in
tutta la regione hanno dato origine a gravi
minacce alla sicurezza.

Tali sfide comuni richiedono soluzioni
comuni e un’azione più coordinata del-
l’UE. Ciò richiede a sua volta lo sviluppo
di un sistema d’incontri più cadenzato, per
confrontare punti di vista ed elaborare
risposte comuni alle sfide, alla stessa stre-
gua di altri raggruppamenti regionali al-
l’interno dell’Unione. Riteniamo che gli
Stati e i Parlamenti mediterranei debbano
rivendicare un ruolo di rilievo nell’UE a
beneficio dell’intera Unione.

Plaudiamo alle ultime iniziative intra-
prese per rendere più efficienti il salva-
taggio di vite umane in mare e la lotta
contro la tratta delle persone, come pure
ai progressi compiuti nel considerare le
nostre frontiere quali frontiere meridio-
nali dell’Unione europea, pur ricono-
scendo che tale prospettiva deve essere
consolidata ed entrare a far parte delle
politiche strutturali dell’UE.
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Riteniamo che gli Stati membri dell’UE
debbano ripartirsi proporzionalmente l’o-
nere di accogliere, assistere e insediare i
profughi che arrivano in Europa a seguito
di guerre e tensioni presso i nostri confini,
nonché i costanti flussi di migranti in
cerca di lavoro dal Nord Africa e dalla
regione subsahariana. Siamo in netto di-
saccordo con azioni unilaterali come la
chiusura delle frontiere e con i tentativi
dei governi di esimersi dal condividere
questo fardello.

Riteniamo che la soluzione immediata
e di lungo periodo ai flussi di profughi
debba rispettare i principi dei diritti fon-
damentali, il diritto internazionale e la
Convenzione di Ginevra sullo status dei
rifugiati. La soluzione deve anche affron-
tare le cause profonde della disugua-
glianza e dei conflitti. Riteniamo, inoltre,
che tutti i conflitti debbano trovare solu-
zione sulla base del diritto internazionale,
dei principi dei diritti umani e delle per-
tinenti decisioni delle Nazioni Unite. Re-
putiamo essenziale che l’UE stabilisca, a
sostegno dei paesi di primo ingresso che si
trovano ad affrontare flussi di migranti e
di profughi, misure specifiche compren-
denti aiuti finanziari e l’esclusione dal
Patto di stabilità e crescita dei costi so-
stenuti dai Governi.

Riteniamo che debba aver subito inizio
la revisione del Trattato di Dublino, e che
il Trattato di Schengen debba essere con-
siderato parte inscindibile dell’acquis del-
l’UE.

Riteniamo che, allo scopo al fine di
costruire un’Europa migliore, fondata su
valori comuni e condivisi, solidarietà e
coesione, sia tempo di rivedere le politiche
economiche prescritte dalle autorità euro-
pee e sostenere con forza un’agenda di
sviluppo. Tale programma dovrebbe pre-
stare particolare attenzione agli Stati che
subiscono i flussi di profughi e migranti,
oltre agli acuti e gravosi problemi econo-
mici e sociali creati dalla crisi finanziaria
ed economica globale.

Riteniamo che l’UE e gli Stati membri
debbano intraprendere un’azione coordi-
nata al fine di prevenire le minacce alla
sicurezza, stabilizzare la regione e raffor-
zare la cooperazione regionale.

Riteniamo che i Parlamenti europei
debbano istituire meccanismi permanenti
di discussione, coordinamento, decisione,
azione e indirizzo politico in materia d’in-
teressi, sfide e priorità comuni. Il
« Gruppo Med » delle Commissioni Affari
esteri e Difesa è un primo passo in tale
direzione ».
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ALLEGATO 2

Sugli esiti della missione a Londra, in vista del Referendum del 23
giugno sulla permanenza del Regno Unito nell’Unione europea, svolta

il 23 maggio 2016.

COMUNICAZIONI

Dal 22 al e 24 maggio 2016 si è tenuta
una missione a Londra di una delegazione
della Commissione, guidata dal presidente
Cicchitto e cui hanno parte gli onorevoli
Lia Quartapelle Procopio e Daniele Del
Grosso, finalizzata allo svolgimento di in-
contri con le omologhe Commissioni esteri
e Sottocommissioni Europa della House of
Lords e della House of Commons, nonché
con interlocutori governativi, leader poli-
tici ed analisti sui temi dell’attualità in-
ternazionale ed europea e sulla situazione
del Paese, in vista del referendum del 23
giugno sulla permanenza del Regno Unito
nell’Unione europea.

La missione è stata introdotta da un
incontro con gli analisti politici Andrew
Wood, Ian Bond e Timothy Ash, per un
inquadramento sul ruolo internazionale
della Russia in vista del Consiglio europeo
di giugno, finalizzato ad una decisione
sulla proroga delle sanzioni. L’analisi com-
plessiva è stata convergente nell’indivi-
duare in Mosca un interlocutore che
guarda all’Occidente come ad un nemico e
con cui non vi è margine per ora per
business as usual. Il rapporto con Mosca,
attualmente attiva nell’infrangere tutti i
trattati internazionali in tema di sicurezza,
si fonda su questa valutazione negativa
che può tollerare minime sfumature. La
Russia di oggi incarna un sistema politico
sostanzialmente basato sulla personalità di
Putin, che non ha allo stato alcun interesse
a procedere oltre nell’attuazione dell’Ac-
cordo di Minsk. Sul piano economico, si
registra un calo di euforia rispetto ai
presunti vantaggi derivanti dall’annessione
della Crimea e sul popolo russo gravano

problemi economici che la strategia euro-
asiatica di Putin non appare idonea a
risolvere. Sul piano monetario la politica
russa è stabile grazie alle importanti ri-
serve disponibili e l’apparato sanzionatorio
sancito da Bruxelles non ha davvero inciso
negativamente. Quanto al sentimento filo-
russo presente in Donbass ma anche in
Siria, anch’esso è in drastico declino per
gli enormi sacrifici sopportati dalle popo-
lazioni a seguito dei conflitti contro Kiev
e a sostegno di Assad. Quanto alle rela-
zioni asiatiche, Putin non sembra interes-
sato ad un recupero del rapporto privile-
giato con Pechino; d’altra parte i cinesi
non hanno avviato una politica di investi-
menti sulla Russia. Nella dinamica russo-
cinese entra in gioco il Vietnam, con cui la
Russia è impegnata a mantenere un rap-
porto positivo. L’onorevole Quartapelle ha
sintetizzato l’incontro osservando come
l’Unione europea abbia saputo unirsi sul
tema delle sanzioni, ma sia divisa sugli
sviluppi politici del rapporto con la Russia.

Di particolare interesse sono quindi
stati gli incontri con i protagonisti del
dibattito parlamentare su Brexit: l’onore-
vole Alan Johnson per l’area laburista e
l’onorevole Kenneth Clarke per l’area con-
servatrice, entrambi impegnati per la per-
manenza del Regno Unito nella UE. John-
son ha rappresentato una situazione com-
plessivamente favorevole alla permanenza
del Regno Unito nell’Unione europea, se-
condo i sondaggi prevalenti. I laburisti,
finora mai davvero impegnati su questi
temi, hanno rappresentato l’unica forza
politica attiva nella sua interezza per la
campagna Remain e che fino al 23 giugno
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rappresenterà al popolo britannico i van-
taggi dell’Europa (what’s good in Europe).
A sostegno dei laburisti operano i sinda-
cati, i cui iscritti sono per il 75 per cento
a favore del Remain. Il problema mag-
giore, secondo Johnson, è rappresentato
dall’astensionismo giovanile e dal voto al-
l’estero. La campagna Leave si fonderebbe,
inoltre, su alcuni assunti erronei, a partire
dalla distorta rappresentazione della que-
stione « sovranità » e dei costi per il ser-
vizio sanitario nazionale derivanti dai con-
tributi a Bruxelles. Il vero argomento che
alimenta il Leave è l’immigrazione, le
conseguenze dell’accordo tra UE e Turchia
e il timore del suo impatto sul mercato del
lavoro britannico. Quanto al colloquio con
l’onorevole Clarke, impegnato a lottare
contro un referendum indetto da Cameron
senza una previa consultazione all’interno
dell’area conservatrice, ne è emerso un
quadro incerto, del tutto affidato alla
partecipazione al voto dei più giovani. Il
referendum avrà comunque un lascito di
indebolimento del governo Cameron, al cui
interno vi sono ministri attestati su schie-
ramenti opposti. Secondo Clarke i temi
della campagna laburista a favore del
Remain, avendo natura economica, hanno
scarso impatto sull’opinione pubblica e
sono trascurati dai media. Appare invece
mediaticamente più efficace la campagna
per il Leave, incentrata sulla questione
della sovranità e sul sentimento anti-im-
migrati, e ciò a discapito di una società
britannica integrata e considerata la meno
razzista di tutta l’Europa.

Di particolare interesse è stato il suc-
cessivo incontro con Lord Graham Eric
Stirrup, componente della Sottocommis-
sione Europa e Affari esteri della House of
Lords. L’onorevole Stirrup ha valutato
positiva la campagna Remain sul piano dei
temi economici ma non su quello dell’im-
migrazione. La stessa valutazione è valsa
per la campagna Leave sulla quale in-
combe l’onere della prova sul piano dei
vantaggi economici derivanti da Brexit. La
politica estera non appare svolgere alcun
ruolo nel dibattito interno al Regno Unito
sull’Unione europea e il confronto tra Stati
membri dell’Ue per una più equa distri-

buzione dei profughi non ha avuto impatto
in quanto la classe politica europea per-
segue dinamiche puramente elettorali lad-
dove sarebbe necessario iniziare a pensare
a soluzioni « vendibili » sul piano media-
tico. Alla richiesta di una valutazione
sull’operazione Sophia da parte dell’ono-
revole Quartapelle, l’onorevole Stirrup,
pur apprezzandone l’efficacia, ha rilevato
come essa operi ad un basso livello e abbia
fallito nei suoi obiettivi istituzionali, pur
avendo svolto un buon lavoro nei salva-
taggi di vite umane. Sulla prospettiva di un
« Piano Marshall » per il Medio Oriente e
il Nord Africa, segnalata dal presidente
Cicchitto, Stirrup ha obiettato come esso
abbia riguardato in passato paesi affini sul
piano delle categorie istituzionali, culturali
e sociali e che dunque, per quest’area
geografica, manchino i presupposti per
una sua attuazione. Stirrup ha quindi
concluso che la politica sull’immigrazione,
pur non dovendo contemplare i respingi-
menti, deve necessariamente includere
delle limitazioni alla libertà di movimento
e al numero di persone da accogliere.

Il successivo incontro con il Segretario
Generale del Foreign and Commonwealth
Office, Simon McDonald, è stato di parti-
colare rilievo, consentendo di individuare
una correlazione tra Brexit e i temi del
rapporto con la Russia e del Mediterraneo.
Per McDonald non sussistono alla stato
condizioni per la revoca delle sanzioni alla
Russia e una discussione a tal proposito
prima del 23 giugno appare inopportuna
al fine di non indebolire la percezione
dell’Unione europea da parte dei cittadini
britannici. McDonald ha condiviso l’analisi
del presidente Cicchitto sugli obiettivi stra-
tegici della Russia in Siria, obiettivi che
non corrispondono al salvataggio di Assad
ma alla tutela del mero interesse russo
grazie al mantenimento della base di Lat-
takia. Non è peraltro da escludere un
avvicendamento nel regime siriano all’in-
terno della tribù alaouita. Inoltre, la stra-
tegia russa in Siria è da ascrivere al
giudizio liquidatorio espresso da Obama
sulla Russia quale mero attore regionale e
non globale. McDonald ha, infine, condi-
viso l’analisi sul ritiro americano dal qua-
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drante mediorientale. Se Russia e Iran
sono due competitori regionali accomunati
dal supporto ad Assad, il rapporto Russia
– Turchia è assai più complesso, a causa
dell’abbattimento da parte turca dell’aereo
russo e delle preoccupazioni di Erdogan
per l’evoluzione del dossier curdo.

Sulla posizione dell’Italia in merito alle
sanzioni a Mosca, caratterizzata da un
approccio dialogante pur nel manteni-
mento delle misure, McDonald ha preci-
sato che i russi al prossimo Consiglio
europeo hanno pragmaticamente provo-
cato una discussione per testare le spac-
cature nel fronte europeo, avendo regi-
strato con sorpresa il mantenimento di
una coesione europea per così tanto
tempo. Mosca dà per scontata la proroga
delle sanzioni e da parte europea non
corrisponde ad un interesse revocare le
sanzioni senza aver ottenuto qualcosa in
cambio. Quanto al rapporto con l’Ucraina,
McDonald ha inquadrato il Paese nel con-
testo europeo ma ha anche previsto per i
prossimi anni una contesa prolungata tra
Russia ed Europa per il controllo del suo
territorio. Il Regno Unito non è d’altra
parte disponibile a sostenere Kiev anche
con l’uso della forza e ritiene che al vertice
NATO di Bucarest siano stati compiuti
passi prematuri.

Quanto al Mediterraneo, ha auspicato
la capacità dell’Italia a contenere i flussi
migratori nell’interesse della permanenza
del Regno Unito nell’Unione europea. In
tal senso la missione Sophia è essenziale,
come pure l’attività di addestramento della
guardia costiera libica in cui è impegnata
l’Italia. Sugli errori compiuti in Libia nel
2011 in occasione dell’intervento NATO,
McDonald ha condiviso l’analisi del pre-
sidente Cicchitto pur ricordando che l’in-
tento dell’operazione fu di carattere uma-
nitario. Adesso però la Libia rappresenta
un punto di svolta per l’intero continente
africano ed è dunque interesse di tutti che
essa possa stabilizzarsi. Occorre una ge-
stione collettiva del fenomeno migratorio
basata sul ripristino di condizioni di fidu-
cia intra-europee.

Da ultimo, è stata posta dall’onorevole
Quartapelle il caso Regeni, sul quale il
Segretario Generale McDonald ha repli-
cato manifestando l’impegno britannico
per la soluzione del caso dato il coinvol-
gimento dell’Università di Cambridge nella
controversia. Ha inoltre proposto l’analisi
secondo cui Al Sisi non sarebbe stato ben
informato dai servizi di sicurezza egiziani
e ha evidenziato l’opportunità di un’inte-
razione diretta con lui e non mediata dagli
apparati dello Stato egiziano.

L’ultimo incontro della delegazione ha
riguardato il presidente della Commissione
Affari esteri della House of Commons,
l’onorevole Crispin Blunt, autorevole por-
tavoce istituzionale della campagna Leave,
il quale ha fin da subito pronosticato la
vittoria della campagna avversaria. A mag-
gior sostegno della sua posizione ha argo-
mentato che l’Unione europea ha bisogno
di un impegno totale da parte degli Stati
membri nelle sfide politiche ed economi-
che in cui è coinvolta, e che hanno natura
globale e non meramente europea. In tal
senso, il Regno Unito, opponendosi sul
terreno del processo di integrazione euro-
pea, della difesa europea e anche della
politica fiscale e monetaria, rappresenta
uno stato membro « tossico » che impedirà
all’UE di fare il salto di qualità desiderato.
Il Regno Unito, secondo Blunt, non è mai
stato profondamente europeo e non potrà
svolgere un ruolo diverso in futuro mal-
grado l’aggravarsi del contesto di crisi che
circonda l’Europa. Il presidente Cicchitto
ha rimarcato l’importanza per l’Italia di
un’Unione europea che includa Londra, a
bilanciamento del noto asse franco-tede-
sco: il Regno Unito ha una posizione più
forte dell’Italia sul piano economico e
questo gli conferisce l’autorevolezza neces-
saria a contrastare l’austerity economica e
le conseguenti politiche recessive. Sul caso
Regeni il presidente della Commissione
esteri Blunt ha segnalato infine l’attiva-
zione della Commissione nei confronti del-
l’esecutivo proprio alla luce del coinvolgi-
mento di influenti ambienti accademici
inglesi nella vicenda.
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ALLEGATO 3

Sugli esiti della missione in Polonia, svolta dal 9 all’11 giugno 2016.

COMUNICAZIONI

Una delegazione della Commissione Af-
fari esteri e comunitari, guidata dal pre-
sidente Cicchitto e composta dagli onore-
voli Francesco Monaco e Claudio Fava, ha
svolto una missione in Polonia dal 9 all’11
giugno scorsi.

La missione è stata finalizzata allo
svolgimento di incontri a Varsavia con
l’omologa Commissione del Sejm, nonché
con esponenti governativi, ai fini di un
approfondimento sulla situazione del
Paese e sulle questioni di sicurezza con-
nesse al rapporto con la Russia. La mis-
sione ha inoltre contemplato una visita
presso il sito del Campo di sterminio di
Auschwitz-Birkenau.

La visita ha avuto inizio con un incon-
tro con il Gruppo bilaterale di amicizia
UIP, presieduto per la parte polacca dal-
l’onorevole Halina Rozpondek, ad esordio
del quale il presidente Cicchitto si è fatto
carico di promuovere presso la Presidenza
della Camera la ricostituzione della com-
ponente italiana del gruppo. Nel corso del
colloquio gli interlocutori parlamentari
polacchi hanno auspicato un rafforza-
mento della tradizionale amicizia parla-
mentare che lega i due Paesi, da estendere
anche a livello di sistema paese. Hanno
rappresentato una situazione economica
della Polonia assai positiva e stabile in
termini di investimenti esteri e di scambi
commerciali, a ulteriore sostegno di un’in-
tensificazione delle relazioni con l’Italia.
Sul piano politico è emersa l’analisi di una
Polonia coesa sul piano sociale e segnata
da turbolenze confinate al mero interno
dell’agone politico. Dal punto di vista in-
ternazionale, la situazione del Paese è
stata descritta come positiva con tutti i
Paesi della Regione, con l’unica eccezione

data dal controverso rapporto con Mosca.
Il presidente Cicchitto, a nome della de-
legazione, ha dato valore al rapporto italo-
polacco anche nel segno della comune
sensibilità sulla drammatica storia della
Polonia e, in particolare, sul valore della
figura di Papa Giovanni Paolo II, che
rappresenta un riferimento politico-cultu-
rale anche per il mondo laico.

Di particolare interesse per l’attuale
fase politica polacca, è stato il successivo
incontri con il leader del Comitato per la
Difesa della Democrazia (KOD), Mateusz
Kijowski, che ha avuto luogo nel giorno in
cui il Sejm ha affrontato l’avvio dell’esame
di tre disegni di legge di riforma costitu-
zionale sulle controverse questioni atti-
nenti il ruolo della Corte costituzionale e
altri temi rilevanti ai fini della proceduta
d’infrazione avviata dalla Commissione eu-
ropea contro Varsavia sui temi dello Stato
di diritto. Al leader Kijowski è stato in-
nanzitutto posto dal presidente Cicchitto il
tema delle gestione europea della « tem-
pesta migratoria », che ha investito Italia e
Grecia e del ruolo che la Polonia intende
svolgere nella dinamica europea ed inter-
nazionale. Kijowski ha riconosciuto che
nella fase in atto, su questo come su altri
temi, è in questione l’immagine stessa
della Polonia. Ha subito chiarito che le
elezioni del 2015 si sono svolte conforme-
mente al dettato costituzionale e che per-
tanto la maggioranza di governo è piena-
mente riconosciuta come tale dal movi-
mento da lui rappresentato. Ciò contro cui
il comitato si batte è la violazione delle
regole di cui è artefice tale maggioranza e
non il potere in quanto tale. Inoltre, ha
spiegato, il KOD aggrega in tale impegno
esponenti di tutte le componenti del Paese
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e non ha intenzione di adottare un proprio
programma politico. Su queste basi è stato
possibile organizzare la marcia del 7 mag-
gio, in occasione della giornata dell’Eu-
ropa, alla quale hanno partecipato 250
mila polacchi intenzionati ad assumere un
impegno con l’Unione europea anche sul
versante di un contributo di valori e non
solo ai fini della percezione di fondi e
contributi. In tal senso il KOD sostiene un
approccio solidale e comune alla questione
migratoria, a differenza del Governo, che
fonda la propria azione sull’esclusione e
sull’imposizione di un modello incentrato
sui respingimenti. Ha quindi invocato
l’aiuto dell’Unione europea e degli Stati
membri per ripristinare le libertà demo-
cratiche in Polonia e per ricostruire il
vincolo di solidarietà necessario a ottenere
la collaborazione dei cittadini polacchi
sull’immigrazione. Nel precisare ulterior-
mente le finalità del Comitato, Kijowski ha
dichiarato di non volere prendere parte a
future elezioni politiche ma di voler con-
tribuire al rafforzamento di una società
civile partecipe della vita pubblica. All’au-
spicio degli onorevoli Fava e Monaco af-
finché il KOD non escluda a priori l’im-
pegno nelle istituzioni al fine di poter
incidere sulle scelte governative, Kijowski
ha insistito sull’obiettivo della mera par-
tecipazione civile al dibattito pubblico,
nell’intento di formare una generazione di
futuri governanti migliori degli attuali: la
partecipazione politica, a suo avviso, non
significa solo impegno istituzionale, ma
anche formazione delle coscienze ai valori
della cittadinanza europea.

Sul versante parlamentare la delega-
zione ha quindi incontrato il presidente
della Commissione esteri, esponente del
partito di opposizione Piattaforma Civica
(PO), onorevole Grzegorz Schetyna, che ha
sottolineato il nuovo capitolo delle rela-
zioni bilaterali parlamentari, inauguratosi
con la visita della delegazione italiana. Il
presidente Cicchitto ha definito l’ambito
del colloquio all’interno dell’equilibrio tra
questione migratoria e stabilità del Medi-
terraneo, da una parte, e rapporto con la
Russia ed appartenenza all’Unione euro-
pea e alla NATO, dall’altra, ed ha indivi-

duato i temi sullo stato di diritto come
decisivi per l’opinione pubblica italiana. Il
presidente Schetyna ha auspicato una pro-
roga delle sanzioni alla Russia per altri sei
mesi al fine di rappresentare a Mosca un
approccio europeo unanime e coeso, l’u-
nico in grado di assicurare un equilibrio
nel rapporto tra Unione europea e Russia.
Ha dimostrato di ben comprendere l’im-
portanza per l’Italia del tema migratorio
nel contesto della solidarietà europea e di
un atteggiamento responsabile da parte di
ogni singolo Stato membro sui problemi di
carattere internazionale e regionale, oltre
che nazionale. Ha quindi spiegato il ruolo
del partito di opposizione PO nella crisi
interna in atto sulle questioni dello stato
di diritto e su cui ha invocato la voce delle
istituzioni europee.

L’onorevole Fava ha posto la questione
di un possibile impatto peggiorativo sulla
tensione tra UE e Russia delle attività
militari in atto sul territorio polacco in
ambito NATO. Ha inoltre chiesto una
valutazione sulle nomine governative in
tema di informazione pubblica e sul ruolo
dell’opposizione nell’ambito del movi-
mento civico guidato da Kijowski. Sul
tema del rapporto con la Russia il presi-
dente Schetyna ha argomentato che la crisi
ucraina non è stata determinata da una
provocazione di carattere militare di tipo
preventivo da parte di Kiev, e che per
Varsavia i 30 mila soldati della NATO
presenti sul territorio polacco rappresen-
tano una garanzia di sicurezza. Ha
espresso preoccupazione sul potenziale
controllo totale da parte del partito di
maggioranza dei mezzi di comunicazione
pubblici e ha rivendicato al suo partito
l’organizzazione, insieme ad altre forma-
zioni di opposizione anche extra parla-
mentare, della marcia di maggio, la più
grande manifestazione mai realizzatasi in
Polonia dopo quelle di carattere religioso
del 1956: si è trattato inoltre di una
marcia per l’Europa il cui valore simbolico
deve essere ben evidenziato agli interlocu-
tori esteri.

L’onorevole Monaco ha chiesto una
valutazione sulla procedura di infrazione
avviata per la prima volta dalla Commis-
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sione europea sui temi dello stato di
diritto e sui margini di collaborazione tra
opposizione parlamentare e KOD. Ha an-
che manifestato preoccupazione per l’ap-
proccio polacco ai temi dell’immigrazione,
che appare caratterizzato da un rifiuto per
culture diverse da quella mitteleuropea.
Sul punto, l’onorevole Schetyna ha ricor-
dato l’1,1 milioni di ucraini immigrati in
Polonia anche a seguito della crisi con la
Russia, molti dei quali in attesa di poter
ricevere la cittadinanza polacca. Ha anche
richiamato episodi di esperienze di acco-
glienza di scarso successo nei confronti dei
profughi siriani. Circa il contenzioso co-
munitario, ha segnalato l’imminente im-
pegno del Governo polacco a dare risposta
alla Commissione sui temi dello stato di
diritto.

La delegazione ha poi interagito a li-
vello governativo con il sottosegretario agli
affari esteri Marek Ziòlkowski, a cui il
presidente Cicchitto ha nuovamente posto
l’esigenza che l’Italia e la Polonia affron-
tino i temi dell’immigrazione e del rap-
porto con la Russia in un contesto davvero
europeo, di reciproca accoglienza. Il sot-
tosegretario Ziòlkowski ha rivendicato il
ruolo positivo del suo ministero nel coin-
volgimento della Commissione di Venezia
sui temi dello stato di diritto, che sono di
competenza parlamentare. Quanto al rap-
porto con la Russia, ha segnalato la par-
tecipazione del ministro degli esteri po-
lacco alla giornata celebrativa dei 25 anni
dalla nascita della Federazione russa ri-
marcando che non a caso Putin fu una
delle voci contrarie a quel cambiamento,
che implicava il riconoscimento della in-
dipendenza delle ex repubbliche sovieti-
che, tra cui l’Ucraina, la Georgia e gli Stati
baltici. Quanto all’Ucraina, l’errore è stato
quello di non differenziare fin dall’inizio il
modello ucraino da quello socialista e di
procrastinare al 2014 la scelta a favore
dell’Europa e dell’Occidente. Nel rimar-
care l’assenza di soft power nell’approccio
russo con l’Unione europea e con i Paesi
confinanti, il sottosegretario Ziòlkowski ha
condiviso l’analisi sugli svantaggi econo-
mici derivanti anche alla Polonia dalle
sanzioni alla Russia, di cui ha auspicato la

revoca solo contestualmente ad una solu-
zione della questione ucraina di pari gra-
tificazione. Ha, quindi, illustrato il tenta-
tivo di Varsavia di scongelare parzialmente
le relazioni con Mosca senza arrecare
danno alla dinamica complessiva. Nel sot-
tolineare che la prospettiva polacca di-
pende comunque dal quadro di sicurezza
ucraino e nel considerare possibili rela-
zioni ordinate tra Russia e Polonia, il
sottosegretario ha provocatoriamente po-
sto il quesito sulla possibilità che un Paese
sanzionato dall’UE possa rapidamente tra-
sformarsi in un partner. Sui temi delle
quote di immigrati e della messa in co-
mune di risorse economiche per un inter-
vento in Medio Oriente, quali questioni
focali per l’agenda europea, Ziòlkowski ha
preso atto della valutazione della delega-
zione italiana sul carente apporto della
Polonia, che va tuttavia inquadrato in un
contesto di sicurezza interna e regionale
interessato da migrazioni di massa da
oltre 25 anni. La Polonia, impegnata pe-
raltro in Africa con importanti progetti di
cooperazione allo sviluppo, collabora con
convinzione allo sviluppo di un sistema
europeo di difesa.

L’ulteriore incontro sul versante gover-
nativo è stato con il vice capo dell’Ufficio
di Sicurezza Nazionale BBN, ministro Ja-
roslaw Brysiewicz, che ha rappresentato le
ottime prospettive di collaborazione bila-
terale in ambito militare. Quanto al pro-
blematico rapporto con la Russia, Bry-
siewicz ha richiamato le 10 mila vittime
del conflitto russo-ucraino che non cessa
ogni settimana di far registrare nuove
perdite umane. Non è noto all’opinione
pubblica europea che l’Ucraina ha perduto
il 7 per cento del proprio territorio e il 20
per cento del suo potenziale economico e
che secondo le stime dell’ONU ben 3
milioni di ucraini vivono al di sotto della
soglia di povertà. Si registrano inoltre
circa 100 incidenti armati al giorno, che
documentano uno stato di guerra stri-
sciante assai pericoloso per il futuro del-
l’Europa. In relazione al contesto descritto
non si può escludere che i migranti pro-
venienti dal Medio Oriente individuino
l’Ucraina come anello debole lungo il con-
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fine europeo. Quanto all’area del Baltico,
la presenza di minoranze russofone assai
attive aggrava l’impatto dell’influenza di
Mosca in quell’area. Da tale quadro si
evince la volontà russa di ripristinare
l’imperialismo sovietico e il controllo geo-
politico in luogo di promuovere pace e
stabilità. L’insicurezza crescente valorizza
infatti Mosca come attore internazionale
decisivo. Il colloquio ha incluso la critica
negativa condivisa da parte sia polacca che
italiana sull’accordo raggiunto dalla Can-
celliera Merkel sul gasdotto North Stream
a fronte del blocco del gasdotto South
Stream, cruciale per l’Italia alla luce della
crisi libica.

Ai quesiti dell’onorevole Fava sulla fon-
datezza di un rischio di invasione russa
nel Baltico o in Polonia e dell’onorevole
Monaco circa gli obiettivi perseguiti dalla
Russia attraverso un’aggressione che ne ha
comunque leso l’immagine, Ziòlkowski ha
dichiarato che la strategia russa ha per
obiettivo il controllo dell’intero territorio
ucraino, mentre i Paesi baltici debbono
rappresentare un’area di continua verifica
del rapporto di Mosca con la comunità
internazionale. La Russia dispone infatti,
grazie alle minoranze russofone, di stru-
menti adeguati ad una influenza asimme-
trica se non addirittura a generare un
conflitto con gli Stati del Baltico quando lo
riterrà opportuno. La strategia russa lungo
il confine orientale dell’Europa ha, infine,
per obiettivo, quello di testare continua-

mente l’unità e il vincolo di solidarietà
dell’Unione europea e della NATO. Questo
spiega il significato profondo del conflitto
con l’Ucraina che, se riguardasse davvero
soltanto i due Paesi coinvolti, sarebbe già
stato risolto sul piano militare. In realtà,
esso rappresenta il terreno di confronto
tra la Russia e il mondo occidentale. Sul
piano militare, la Russia impedisce l’ap-
plicazione del trattato internazionale sui
cieli aperti e si è ritirata da importanti
accordi internazionali in tema di sicu-
rezza; svolge un’intensa attività militare
sull’area occidentale del proprio territorio
e ammoderna le proprie dotazioni. Ha
previsto simulazioni sull’uso delle armi
nucleari e non esclude di svolgere un ruolo
determinante sul Mar Mediterraneo a se-
guito dei successi militari conseguiti in
Siria. Ziòlkowski ha invitato a guardare al
fenomeno migratorio emergenziale come
ad una sorta di arma non convenzionale
finalizzata a destabilizzare l’Europa. In
generale, Mosca opera per affievolire gli
strumenti internazionali volti a tutelare la
sicurezza nella regione, e ciò a fronte di
un processo di integrazione nelle attività
NATO avviato da molti anni che non
consente di leggere la strategia di Putin
come reazione ad un attivismo provoca-
torio dell’Alleanza Atlantica.

A conclusione della missione, la dele-
gazione ha quindi visitato il Campo di
sterminio di Auschwitz-Birkenau.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del Regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è

assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-08943 Palmizio: Sul futuro utilizzo del sito

dell’aeroporto di Piacenza-San Damiano.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) illu-
stra l’interrogazione in titolo, che si rial-
laccia ad un suo precedente atto di sin-
dacato ispettivo, sottolineando come le
rassicurazioni allora date dal Governo ri-
guardo alla paventata chiusura dell’aero-
porto di San Damiano di Piacenza non

Mercoledì 22 giugno 2016 — 78 — Commissione IV



trovino conferma nelle indiscrezioni ripor-
tate in questi giorni dai mezzi di stampa.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) ma-
nifesta apprezzamento per il fatto che
l’ipotesi di convertire l’aeroporto di San
Damiano in un centro di smistamento per
profughi non trovi conferma.

Si rammarica, invece, che siano state
disattese le rassicurazioni date nella ri-
sposta all’interrogazione n. 5-04612 ri-
guardo alle conseguenze svantaggiose per
il personale militare impiegato nello scalo.
Osserva, infatti, che per costoro si prefi-
gura, a breve tempo, un destino da pen-
dolari tra Piacenza e Brescia, città nella
quale verrà riconfigurato il 50o Stormo.

Conclude auspicando che quanto an-
nunciato oggi dal Governo nella risposta
trovi conferma nei fatti che seguiranno.

5-08944 Duranti: Sulla cooperazione tecnico-militare

con la Repubblica Araba d’Egitto.

Donatella DURANTI (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, che mira a fare
chiarezza sui contenuti della dichiarazione
congiunta in materia di cooperazione tec-
nico-militare tra l’Italia e la Repubblica
Araba d’Egitto.

Ritiene che la stipula di accordi per la
cessione di materiale bellico debba avve-
nire con il pieno coinvolgimento del Par-
lamento, evitando procedure in contrasto
con la legge sul commercio di armamenti,
tanto più quando sono coinvolti Paesi che
regolarmente violano i diritti umani. Ri-
corda, infatti, che in Egitto sono moltis-
simi i casi di tortura e che il recente
tragico episodio della morte di Giulio
Regeni è un motivo ancora più forte per
chiedere la sospensione immediata di ogni
assistenza militare e di ogni fornitura di
armi all’Egitto.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Michele PIRAS (SI-SEL), replicando in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione,
evidenzia come la vicenda della morte del
ricercatore italiano Giulio Regeni – sulla
quale chiede al Governo italiano di agire
con maggiore decisione – abbia contri-
buito a sollevare il coperchio sulla viola-
zione dei diritti umani in Egitto.

Segnala, quindi, la necessità di aprire
con urgenza una discussione sul regime
oppressivo e dittatoriale di Al Sisi, tanto
più alla luce delle testimonianze degli esuli
egiziani, che riferiscono di un Paese in cui
l’esercito, dopo aver preso il potere con un
colpo di stato, governa in modo violento e
sanguinario, reprimendo le opposizioni.

Giudica positivamente il fatto che la
cessione di armamenti non sia stata com-
pletata, ma evidenzia come sia inaccetta-
bile per l’Italia proseguire qualsivoglia tipo
di collaborazione con un regime come
quello di Al Sisi.

5-08945 Caparini: Sulla concessione di un’onorifi-

cenza ad un superstite di un comando partigiano.

Filippo BUSIN (LNA), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, ricorda che in
occasione del settantesimo anniversario
della fine della seconda guerra mondiale è
stata istituita una nuova onorificenza de-
dicata agli eroi della Resistenza, denomi-
nata « Medaglia della liberazione ».

Segnala, quindi, che recentemente l’o-
norificenza è stata concessa a un parti-
giano che partecipò all’eccidio di Schio, il
che ha contribuito a ravvivare antichi
risentimenti e ha allontanato la riconci-
liazione tra le parti che combatterono la
guerra civile. Reputa questo riconosci-
mento offensivo e auspica che si proceda
alla revoca dell’onorificenza.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo BUSIN (LNA) prende atto della
risposta, che conferma lo svolgimento dei
dovuti approfondimenti. Ritiene condivisi-
bili le considerazioni del Governo in me-
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rito alla validità dell’iniziativa che ha isti-
tuito la nuova onorificenza, tuttavia sot-
tolinea la gravità del caso citato nell’in-
terrogazione e auspica che il Ministro
della difesa possa revocare l’onorificenza,
segnalando come anche le autorità locali si
stiano attivando per avanzare al Ministero
una richiesta in questo senso.

5-08946 Artini: Sul dispiegamento di una batteria

del sistema missilistico SAMP/T in Turchia.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) illustra
l’interrogazione in titolo, evidenziandone i
punti di collegamento con il decreto-legge
sulle missioni in corso di esame presso
l’altro ramo del Parlamento.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) rileva
che la risposta fuga almeno in parte i
dubbi sull’impiego della batteria del si-
stema missilistico di difesa aerea SAMP/T.
Si domanda, tuttavia, quale sia l’utilità per
la NATO e per il nostro Paese di mante-
nere tale dispiegamento in assenza di una
minaccia concreta. Sottolinea infatti che
l’ISIS non dispone non solo di mezzi aerei,
ma neanche di missili. Si dichiara quindi
preoccupato per la possibilità che il di-
spositivo militare possa essere impiegato
in circostanze e per obiettivi non rispon-
denti alle finalità perseguite dall’Italia
nella sua politica estera in quel quadrante
di crisi, nel quale, lo ricorda, sono presenti
e attivi anche i curdi. Preannuncia una
discussione più approfondita del tema
quando alla Camera verrà esaminato il
decreto-legge di proroga delle missioni
internazionali.

5-08947 Basilio: Su una commessa per la fornitura

di equipaggiamento completo all’Esercito italiano.

Tatiana BASILIO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando come
non sia stato acquisito il parere delle

competenti commissioni parlamentari su
un’importante commessa relativa alla for-
nitura di un equipaggiamento completo
per l’Esercito italiano.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Tatiana BASILIO (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta del Go-
verno, che ha chiarito che la commessa va
inquadrata nell’ambito del programma
Forza NEC.

5-08948 Moscatt: Sulle esercitazioni militari

nella zona del metapontino.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), in qualità di cofirmatario, illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, si dichiara soddisfatto
della risposta. Apprezza le rassicurazioni
fornite dal Governo riguardo alle misure
di sicurezza applicate nello svolgimento
delle esercitazioni aeree sui cieli del me-
tapontino e preannuncia che si farà carico
di comunicare tali informazioni alla co-
munità locale.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-08943 Palmizio: Sul futuro utilizzo del sito
dell’aeroporto di Piacenza-San Damiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In esito alla richiesta formulata, nel
confermare quanto già evidenziato in ri-
scontro all’atto di sindacato ispettivo n. 5-
04612 del 26 febbraio scorso citato dal-
l’onorevole interrogante, sulla soppres-
sione del 50o Stormo in Piacenza, si rap-
presenta che l’ipotesi di convertire
l’aeroporto di Piacenza in un centro di
smistamento per cittadini stranieri e pro-
fughi non trova alcun riscontro tra le
possibili proposte analizzate dalla Forza
Armata.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-08944 Duranti: Sulla cooperazione tecnica-mili-
tare con la Repubblica Araba d’Egitto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto concerne gli accordi di
cooperazione nel settore della Difesa con
la Repubblica araba d’Egitto, nel 2014 è
stato sottoscritto il « Piano di Coopera-
zione militare (PdCM) per il 2015 ». Esso
prevedeva una serie di attività di scambio
di esperienze nei settori logistici, sviluppo
della cooperazione nella sorveglianza ma-
rittima, scambi di visite a Centri, Comandi
ed Istituti di formazione, partecipazione in
qualità di osservatori ad eventi addestra-
tivi.

Nel 2015, è stato poi firmato il « Piano
di Cooperazione 2016 » che, oltre alle
predette attività di scambio negli ambiti
formativi, prevede attività di cooperazione
nel settore sanitario, delle esperienze negli
aviolanci e la partecipazione ad attività
addestrative navali. Si precisa che, ad oggi,
non è stata eseguita ancora alcuna attività
ricompresa nel Piano 2016.

Nell’ambito delle attività di assistenza
per i sistemi d’arma discendenti dai citati
accordi di cooperazione, sono, invece, pre-
viste la cessione a titolo gratuito di ma-
teriali fuori uso o fuori servizio delle F.A.
e, in particolare, di 40 motovedette del-
l’Arma dei Carabinieri, comprensive di
apparecchiature, documentazione tecnica
nazionale e ricambistica e di materiali di
ricambio per velivoli F16.

In particolare, per quanto concerne
questi ultimi, la prevista autorizzazione è
stata inserita nell’ambito del provvedi-
mento di proroga delle missioni per il
trimestre ottobre-dicembre del 2015 (de-
creto-legge 30 ottobre 2015, n. 174).

Questa decisione è stata presa in ra-
gione dei pregressi buoni rapporti con

l’Egitto e con particolare riguardo alla
grande rilevanza strategica che, per di-
verse e concomitanti congiunture connesse
con la crisi dell’area medio-orientale, quel
Paese andava incrementando.

Rispetto a tale scenario, a partire dai
primi mesi del corrente anno, sono so-
praggiunti fatti che tuttora inducono a
prudenza verso un partner pur sempre
importante, nel fermo auspicio che gli
episodi in questione – per dolorosi che
siano – finiscano con il pur sempre con-
solante approdo alla verità.

In questa ottica, l’inserimento all’in-
terno del decreto-legge 16 maggio 2016,
n. 67, all’articolo 4, comma 6, del cennato
materiale, rappresenta solo un adempi-
mento ratione officii, adottato a seguito di
quanto approvato nel merito dal Parla-
mento con la conversione del precedente,
richiamato, decreto-legge. Infatti, come
noto anche agli stessi interroganti, la pre-
vista autorizzazione dimostra, da un lato,
che il materiale concretamente non è stato
ancora fornito e, dall’altro, che tale ces-
sione può ora essere rivista alla luce delle
ultime e più aggiornate acquisizioni infor-
mative.

Parimenti, per quanto concerne la ci-
tata cessione di motovedette non ha an-
cora avuto corso.

Meno congruente invece, sul solo piano
delle relazioni bilaterali, potrebbe risultare
l’annullamento totale delle attività adde-
strative previste, in sé neutre, e peraltro
già rallentate anche se non sospese, in
sintonia con la politica estera impostata
dal nostro Paese verso l’Egitto, in attesa
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della indispensabile chiarificazione del
quadro generale.

In questo il Governo – che ha assunto
posizioni chiare e ferme rispetto ai rap-
porti con l’Egitto – non ritiene di dover

coltivare alcuna pregiudiziale rispetto alle
eventuali, nuove valutazioni che il Parla-
mento vorrà compiere sullo specifico ar-
gomento alla luce di sopravvenute eve-
nienze.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-08945 Caparini: Sulla concessione di un’onorifi-
cenza ad un superstite di un comando partigiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In occasione della ricorrenza del 70o

anniversario della Guerra di Liberazione e
della Resistenza è stata formulata la pro-
posta di conferire ai partigiani, agli ex
internati nei lager nazisti nonché ai com-
battenti inquadrati nei Reparti regolari
delle Forze armate ancora in vita (alla
data del 25 aprile 2015) una medaglia
commemorativa denominata « Medaglia
della Liberazione ».

L’iniziativa, fortemente voluta dal Mi-
nistro della difesa, e coordinata in ambito
Uffici di diretta collaborazione, ha trovato
ulteriore supporto in una risoluzione par-
lamentare, approvata dalla VII Commis-
sione della Camera dei Deputati (n. 7/
00559), volta a conferire un attestato ai
partigiani, ai combattenti, ai patrioti, ai
reduci ed ai militari che hanno contribuito
alla Lotta di Liberazione.

Nel merito dei quesiti posti si sottolinea
che il Dicastero, al fine di individuare
coloro i quali hanno contribuito alla lotta
di liberazione, si è avvalso delle collabo-
razione delle sei associazioni combatten-
tistiche che raccolgono quanti partecipa-
rono alla lotta di Liberazione.

Queste ultime si sono fatte carico di
raccogliere tutte le istanze, verificarne e
certificarne il possesso dei requisiti dei
richiedenti ed inviarle al Ministero della
difesa che ha così provveduto alla realiz-
zazione degli attestati e delle medaglie
commemorative a favore di uomini e
donne che, provenendo da storie diverse,
hanno messo la loro vita a disposizione del
Paese, della democrazia e della Libertà.

Tali medaglie sono state poi inviate alle
relative Prefetture per la successiva con-
segna.

Inoltre, nei casi in cui il Dicastero sia
stato preventivamente informato dai com-
petenti Uffici Territoriali del Governo in
relazione a conferimenti « controversi », si
è prontamente attivato procedendo a « so-
spendere » la concessione della medaglia
in parola, sollecitando, contestualmente,
elementi di chiarimento alla Associazione
la quale aveva segnalato il nominativo,
come in un caso avvenuto recentemente in
provincia di Novara.

Il Ministero valuterà ogni iniziativa
proveniente dagli enti locali e dalle Asso-
ciazioni combattentistiche tese ad una ri-
formulazione degli aventi diritto.

Tanto rappresentato, si fa presente che
l’iniziativa ha riscosso amplissimi consensi
su tutto il territorio nazionale e ha regi-
strato una massiccia partecipazione dei
cittadini, in particolare dei giovani, a
quelle che si sono rivelate vere e proprie
« feste popolari », contribuendo a mante-
nere viva la memoria delle vicende fon-
danti la nostra Repubblica e a trasmet-
terne il valore alle generazioni future.

Nel segnalare che a fronte di tali ma-
nifestazioni, nel corso delle quali sono
state consegnate oltre 5200 medaglie, il
caso evidenziato nell’atto risulta essere
l’unico con profili di criticità, si rende
noto che sono in corso approfondimenti
volti ad acquisire elementi di informazione
e valutazione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-08946 Artini: Sul dispiegamento di una batteria
del sistema missilistico SAMP/T in Turchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel settembre 2015 a causa della si-
tuazione di incertezza ed insicurezza che
si riverbera dall’area compresa tra Iraq e
Siria in tutta la regione, la NATO ha
accolto la richiesta di assistenza della
Turchia per lo schieramento di batterie
antimissili lungo il confine turco-siriano a
difesa della popolazione e del territorio
turco, dando inizio all’Operazione Active
Fence.

Per quanto attiene alla contribuzione
nazionale, l’Italia, in sede di NATO Global
Force Generation Conference (24-25 no-
vembre 2015) ha offerto, una batteria
SAMP-T per 6 mesi a protezione della
città di Kahramanmaraş.

Nonostante la richiesta turca di impie-
gare gli assetti anche per garantire la

difesa aerea, è stato ribadito che la nostra
batteria sarà schierata solo per la difesa
antimissile e non con funzione anti aereo.

Ciò detto, con riferimento alle citate
Regole di Ingaggio, va detto che esse sono
uno strumento procedurale ad uso delle
forze operanti sul campo per uniformare
il comportamento, qualora si presenti la
necessità di reagire a situazioni operative
improvvise ed urgenti quali quelle dell’au-
todifesa.

In tale contesto, tali codificati compor-
tamenti devono essere e rimanere alta-
mente riservati in quanto la loro cono-
scenza di dettaglio potrebbe mettere in
pericolo il personale, la struttura o l’area
difesa.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-08947 Basilio: Su una commessa per la fornitura
di equipaggiamento completo all’Esercito italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per affrontare con immediatezza i que-
siti posti, rendo noto che non risulta siano
stati perfezionati atti relativi ad alcun tipo
di commessa con la Ditta Beretta nei
termini prospettati dall’interrogante né ri-
sulta, conseguentemente, esser stato pub-
blicato alcun bando di gara e/o emesso
alcun decreto ministeriale sulla materia.

Si sottolinea, in questa sede, come
elemento di informazione, che nell’ambito
del « Programma Forza NEC », è attivo da
diversi anni il progetto « soldato futuro »,
per il quale la Società Leonardo-Finmec-
canica è Prime Contractor e la Società
Beretta è subfornitore necessario insieme
ad altre industrie nazionali.

In tale contesto, sono in corso di ac-
quisizione tramite il « primo appaltatore »,
un numero di esemplari ad uso di speri-
mentazione, validazione operativa ed atti-
vità di Risk Reduction, attività che costi-
tuiscono la necessaria premessa di future
acquisizioni, peraltro non ancora pro-
grammate, il cui iter seguirà quanto pre-
visto dal Codice dell’ordinamento militare.

Si precisa che il « Programma Forza
NEC » è stato approvato con decreto del
Ministro della difesa n. 1 del 9 aprile 2009
e registrato alla Corte dei Conti il 27
maggio 2009, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-08948 Moscatt: Sulle esercitazioni militari nella
zona del metapontino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel condividere, innanzitutto, il senti-
mento di preoccupazione degli Onorevoli
interroganti, non può non manifestarsi, in
questa sede, un sentito rincrescimento per
gli episodi accaduti.

Nel merito delle questioni rappresen-
tate, lo Stato Maggiore dell’Aeronautica ha
comunicato che i boati avvertiti dalla po-
polazione nelle circostanze di tempo e di
luogo indicate, sono riconducibili a due
attività di volo effettuate il 9 e il 10 marzo
scorsi.

Le esercitazioni sono state condotte in
aderenza alle norme e alle procedure
previste, con riferimento, soprattutto, alla
quota minima al di sopra della quale
possono essere svolti i voli supersonici.

Nel corso di queste attività, gli assetti
aerei hanno superato il muro del suono
per circa 1 minuto complessivo, ma sem-
pre a quote ben superiori al livello di volo
consentito, circa 12.000 metri.

In particolare, le esercitazioni adibite
ad attività supersonica che prevedono, in
questo caso, il sorvolo delle aree comprese
tra le regioni Puglia, Calabria e Basilicata,
sono compiutamente disciplinate e regola-
mentate dalla direttiva di Forza armata
« Regole del volo per il traffico aereo
operativo ».

L’utilizzo di tali spazi aerei è program-
mato dall’Aeronautica Militare giornal-
mente e ogni pianificazione è comunicata
anche alle competenti autorità dell’avia-
zione civile che devono conoscere l’entità

del traffico aereo militare e i dettagli del
piano di volo, sia per esigenze organizza-
tive che di sicurezza.

In relazione alla opportunità di « in-
formare preventivamente le popolazioni
locali », si ritiene ciò non sia di facile
attuazione per motivi di tempistica, con-
siderato che le esercitazioni – come già
detto – vengono pianificate a cadenza
giornaliera.

Va precisato, peraltro, che l’attività su-
personica può essere condotta:

nei soli giorni feriali, dalle ore 9.00
alle ore 20.00;

sotto il controllo radar di una unità
operativa della difesa aerea integrata;

al di fuori dello spazio aereo della
regione alpina e solo in specifiche aree;

al di sopra di 36.000 piedi, corrispon-
denti a 12.000 metri circa.

Eventuali violazioni, anche involonta-
rie, sono registrate sulla documentazione
ufficiale relativa al volo e tempestivamente
notificate allo Stato Maggiore Aeronautica
per le azioni di competenza.

Si rassicurano, infine, gli Onorevoli in-
terroganti, che su questi aspetti vi è la
massima l’attenzione, affinché l’indispen-
sabile esigenza addestrativa riduca al mi-
nimo l’impatto sui residenti nelle aree
interessate da esercitazioni di volo.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 giugno 2016.

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,

concernenti il contenuto della legge di bilancio, in

attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre

2012, n. 243.

C. 3828-A.

Il Comitato si è riunito dalle 9.10 alle
9.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni per la diffusione del libro su qualsiasi

supporto e per la promozione della lettura.

Testo unificato C. 1504 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato,
da ultimo, nella seduta dell’8 giugno
2016.
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Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella seduta del 12 maggio 2016, è
stata deliberata la richiesta di relazione
tecnica sul provvedimento in esame.
Chiede quindi alla rappresentante del Go-
verno se la relazione tecnica sia stata
predisposta.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
comunicando che non sono ancora perve-
nuti i chiarimenti richiesti al Dicastero
competente, chiede un ulteriore rinvio per
la presentazione della relazione tecnica.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Testo unificato C. 2236 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’8 giugno 2016.

Susanna CENNI (PD), relatrice, ricorda
che nella seduta dell’8 giugno scorso la
rappresentante del Governo ha depositato
la relazione tecnica riferita al provvedi-
mento in oggetto, che evidenzia criticità
con riferimento ad alcune disposizioni
contenute nel testo, tra cui in particolare
l’articolo 83, in materia di destinazione dei
proventi del pagamento delle sanzioni.
Segnala al riguardo che è in corso un’i-
struttoria finalizzata alla predisposizione
di una proposta di parere sul provvedi-
mento.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
preannuncia l’imminente presentazione di
ulteriore documentazione relativa alla

questione della destinazione delle san-
zioni, menzionata dalla relatrice.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto ministeriale recante definizione

del programma sperimentale nazionale di mobilità

sostenibile casa-scuola e casa-lavoro, nonché moda-

lità e criteri per la presentazione dei progetti finan-

ziabili.

Atto n. 302.

(Rilievi alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 14
giugno 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che la rappresentante del Governo si era
riservata di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
relativa al provvedimento in esame (vedi
allegato), segnalando di essere tuttora in
attesa di ulteriori chiarimenti da parte del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, in particolare per
quanto riguarda eventuali vincoli di desti-
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nazione delle somme utilizzate a coper-
tura degli oneri del provvedimento.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, in
considerazione delle criticità che emer-
gono dalla nota depositata dalla rappre-
sentante del Governo e in attesa degli
ulteriori chiarimenti preannunciati, si ri-

serva di formulare una proposta di parere
nel prosieguo dell’esame.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale recante definizione del programma spe-
rimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro,
nonché modalità e criteri per la presentazione dei progetti finanziabili.

Atto n. 302.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del vicepresidente Giancarlo GIORDANO.

La seduta comincia alle 14.45.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284

Terzoni.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 giugno 2016.

Giancarlo GIORDANO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori è garan-
tita dal circuito chiuso.

Giulia NARDUOLO (PD) sottolinea che
la proposta coinvolge la maggior parte dei
comuni italiani, tenuto conto che più di
6.000 di essi possono essere considerati
piccoli o addirittura piccolissimi. Rileva
che i punti di interesse della Commissione
sono quelli che incidono sugli aspetti della
vita in un ambito territoriale ristretto, i
cui abitanti non devono sentirsi svantag-
giati. La proposta la convince proprio
perché dà cuore all’idea di valorizzare le
piccole comunità. Riferendosi alla regione
da cui proviene, il Veneto, ritiene che le
iniziative legislative in materia, finora,
hanno funzionato poco perché, puntando
soprattutto alla fusione tra i piccoli co-
muni, si sono scontrate con le paure degli
abitanti di perdere la propria identità.
Questa proposta, invece, smorza tali per-
plessità incentivando lo sviluppo turistico,
l’ambiente, gli ambiti di eccellenza agro-
alimentare, tipici di questi piccoli centri.
Esprime, pertanto, la propria valutazione
positiva sul provvedimento che spera possa
avere un iter rapido e che il parere
favorevole sia condiviso da tutti.
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Gianna MALISANI (PD) appoggia con-
vintamente la proposta che, inserendosi
nel solco della normativa sul consumo del
suolo di recente approvazione, tutela in
particolare il territorio e reca misure det-
tagliate per il ripristino del decoro dei
centri storici. La marcata sensibilità per il
paesaggio, rinvenibile nelle disposizioni,
spinge a non sottovalutare questi aspetti e
inserisce a pieno titolo la proposta nel-
l’ambito di competenza della Commissione
cultura. Ricorda che gran parte dei co-
muni italiani sono piccoli e, tra questi,
quelli montani in particolare soffrono l’e-
marginazione provocata dalla carenza dei
servizi e dall’invecchiamento della popo-
lazione. Chiede alla relatrice di conside-
rare la possibilità che anche il Ministero
dei beni culturali e ambientali venga coin-
volto laddove sia prevista la creazione di
infrastrutture, tenuto conto che, nei ter-
ritori piccoli e più svantaggiati, la costru-
zione di nuove reti di trasporto non può
non avere un forte impatto sul paesaggio.

Umberto D’OTTAVIO (PD) è molto sen-
sibile all’oggetto del provvedimento, pro-
venendo da una regione, il Piemonte, ricca
di piccoli comuni. Ritiene che oggi, vivere
nei piccoli centri, in particolare in quelli
montani, dovrebbe essere considerato un
lusso: non ci sono servizi a sufficienza ed
il loro depauperamento, specialmente con
riferimento a quello scolastico, deve de-
stare preoccupazione. Ricorda alla rela-
trice che le proposte di legge finora avan-
zate in materia hanno sempre favorito
l’aggregazione e, forse, potrebbe essere
opportuno prevedere un incentivo in tal
senso. « Piccolo comune » non significa
« piccolo problema » ed il sostegno finan-
ziario deve essere finalizzato alla tutela
del territorio e alla sua conservazione.
Esprime, infine, una considerazione nega-
tiva d’ordine politico in merito alla ridu-

zione apportata al numero dei consiglieri
dei piccoli comuni, considerato che le
innumerevoli funzioni svolte da questi
spesso somigliano più ad una forma di
volontariato che ad un’attività politico-
amministrativa.

Irene MANZI (PD), relatrice, si dichiara
d’accordo con la richiesta della collega
Malisani di prevedere il coinvolgimento del
MIBAC.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.

Irene MANZI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere con osservazione
(vedi allegato).

Gianluca VACCA (M5S) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.10 alle 18.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche alla legge 2 gennaio 1989, n. 6,
in materia di ordinamento della professione
di guida alpina.
C. 3011 Melilla, C. 3233 Vallascas e C. 3847
Borghi.
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ALLEGATO

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato l’ulteriore nuovo testo uni-
ficato, come risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente nella seduta
delle Commissioni riunite V e VIII;

udita la relazione del 15 giugno 2016
e il dibattito tenutosi il 22 giugno 2016, ai
cui resoconti si rinvia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni l’opportunità
di aggiungere, nell’articolo 14, comma 1,
dopo le parole: « infrastrutture e dei tra-
sporti », le seguenti: « e con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo ».
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.35.

Proposta di nomina del dottor Italo Cerise a Presi-

dente dell’Ente Parco Nazionale del Gran Paradiso.

Nomina n. 72.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina in oggetto.

Maurizio BARADELLO (DeS-CD), rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere – ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del regola-

mento – sulla proposta di nomina del
dottor Italo Cerise a Presidente dell’Ente
Parco Nazionale del Gran Paradiso.

Nel ringraziare anzitutto il Presidente
della Commissione per avergli voluto con-
ferire l’incarico di svolgere il compito di
relatore su tale proposta, rileva che, sulla
persona del dottor Cerise è stata acquisita
l’intesa con la regione autonoma della
Valle d’Aosta e con la regione Piemonte.

Detto questo, aggiunge che la lettura
del curriculum del dottor Cerise, allegato
alla proposta di nomina, testimonia che,
nel caso in questione, si tratta di una
figura di provata competenza. Laureato in
Scienze forestali presso la Facoltà di Agra-
ria dell’Università di studi di Padova, suc-
cessivamente ha conseguito l’abilitazione
professionale all’esercizio della professione
di dottore forestale; in trent’anni di atti-
vità ha potuto maturare una significativa
esperienza in particolare nei settori della

Mercoledì 22 giugno 2016 — 97 — Commissione VIII



difesa del suolo, della tutela dell’ambiente
e della pianificazione territoriale. Ricorda,
tra gli incarichi professionali più signifi-
cativi, la sistemazione idraulico-forestale
del bacino del torrente Valnontey nel co-
mune di Cogne; le sistemazioni idraulico
forestali dei bacini di numerosi torrenti a
seguito dell’alluvione dell’ottobre 2000; le
sistemazioni di numerose frane nel Co-
mune di Fénis; la progettazione di nume-
rose aree verdi; il recupero del Mayen nel
comune di Saint Denis, da destinare ad
attività turistico-ricettive; la redazione di
numerosi Piani di assestamento forestale
in vari comuni della Valle d’Aosta; l’ade-
guamento di vari Piani regolatori comunali
al Piano territoriale paesistico della Valle
d’Aosta; la redazione per diversi comuni
della cartografia delle aree boscate ai sensi
della legge urbanistica regionale; la stesura
di vari studi di impatto ambientale su
progetti e su piani ai sensi della normativa
regionale materia di V.I.A.; l’indagine per
la riqualificazione agraria-forestale della
collina di Aosta. Attualmente Presidente
dell’Ente Parco Nazionale del gran Para-
diso, è altresì membro dell’Osservatorio
nazionale per la biodiversità e ricopre la
carica di vice-sindaco del comune di Bris-
sogne (AO), incarico rivestito anche nella
precedente legislatura.

Ritiene, pertanto, che il dottor Cerise
possegga tutte quelle competenze e capa-
cità professionali che costituiscono un ba-
gaglio indispensabile per ben ammini-
strare un ente importante come quello
dell’Ente Parco Nazionale del Gran Para-
diso.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 giugno 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.

Norme per la tutela e la valorizzazione del patri-

monio ferroviario in abbandono e la realizzazione di

una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci,

C. 1640 Famiglietti e C. 1747 Busto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 giugno 2016.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i subemendamenti
agli emendamenti 1.500, 1.501, 2.500,
5.500 del relatore (vedi allegato 1) e che il
relatore ha presentato gli emendamenti
7.500, 7.501 e 7.502 (vedi allegato 2), in
relazione ai quali chiede se vi sia la
disponibilità dei gruppi a rinunciare alla
presentazione di subemendamenti in
modo da poter concludere nella giornata
odierna l’esame degli emendamenti.

Chiara BRAGA (PD) chiede di poter
disporre di un congruo tempo per valutare
gli emendamenti testé presentati dal rela-
tore.

Cristian IANNUZZI (Misto) annuncia di
voler sottoscrivere tutti gli emendamenti a
prima firma del collega Segoni e si associa
alla richiesta formulata dalla deputata
Braga.

Enrico BORGHI (PD), nel fare presente
che la presentazione di nuovi emenda-
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menti da parte del relatore non consente
di concludere l’esame degli emendamenti,
secondo quanto concordato con tra il
relatore e gli altri gruppi, propone di
accantonare l’esame dell’articolo 7 e di
fissare il termine per la presentazione di
subemendamenti agli emendamenti del re-
latore riferiti all’articolo 7 presentati nella
seduta odierna.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che stati sottoscritti dall’onorevole Pili le
seguenti proposte emendative: Pastorelli
1.2, Cristian Iannuzzi 1.1, Segoni 1.10,
Pastorelli 1.4, 1.5 e 1.6, Terzoni 1.8 e 1.7,
Cristian Iannuzzi 1.3 e 2.2, Schullian 2.1,
Segoni 2.22 e 2.23, Borghi 2.7, Cristian
Iannuzzi 2.9 e 2.13, Segoni 2.25 e 3.10,
Pastorelli 2.20, De Rosa 4.1, Borghi 4.2,
Zolezzi 5.5, Schullian 6.6 e 11.01, nonché
Pastorelli 11.1. Comunica altresì che l’o-
norevole Segoni ha sottoscritto tutti gli
emendamenti a firma Cristian Iannuzzi.

Alla luce delle osservazioni testé for-
mulate da alcuni colleghi, invita il relatore
ad esprimere il parere sulle proposte
emendative riferite agli articoli da 7 a 12,
proponendo comunque di accantonare l’e-
same dell’articolo 7, fissando altresì, alle
17 di oggi il termine per la presentazione
di subemendamenti agli emendamenti
7.500, 7.501 e 7.502 del relatore.

La Commissione consente.

Mirko BUSTO (M5S), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Cri-
stian Iannuzzi 7.1, nonché sull’emenda-
mento Segoni 7.4, a condizione che sia
riformulato (vedi allegato 3). Formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, degli articolo Cristian Ian-
nuzzi 7.2 e Mancino 7.3, nonché di tutte
le proposte emendative riferite all’articolo
9 e 10. Invita altresì al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli emenda-
menti Pastorelli 11.1 e Carrescia 11.2 ed
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Schullian 11.01. Invita infine al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’emendamento Segoni 12.1, rac-

comandando l’approvazione dell’emenda-
mento Tit.1 del relatore.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere conforme a
quello testé annunciato dal relatore.

Salvatore MICILLO (M5S) dichiara di
ritirare tutti gli emendamenti da lui pre-
sentati.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 1 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

La Commissione respinge il subemen-
damento Cristian Iannuzzi 0.1.500.1 ed
approva l’emendamento 1.500 del relatore
(vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che gli emendamenti Pastorelli 1.2, Cri-
stian Iannuzzi 1.1 e Segoni 1.10 sono
preclusi dall’approvazione dell’emenda-
mento 1.500 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pastorelli 1.4 (vedi allegato 4); re-
spinge l’emendamento Pastorelli 1.5; ap-
prova quindi l’emendamento Terzoni 1.8
(vedi allegato 4).

Mauro PILI (Misto) accoglie la proposta
di riformulazione dell’emendamento Pa-
storelli 1.6 da lui sottoscritto.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pastorelli 1.6 (nuova formulazione)
(vedi allegato 4); respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Terzoni 1.7 e
Cristian Iannuzzi 1.3; approva quindi l’e-
mendamento 1.505 del relatore (vedi alle-
gato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’emendamento Dellai 1.9 è stato ri-
tirato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Grimoldi 0.1.501.1 ed approva
l’emendamento 1.501 (nuova formulazione)
del relatore (vedi allegato 4).

Mercoledì 22 giugno 2016 — 99 — Commissione VIII



La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 2 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Cristian Ian-
nuzzi 2.2 e Schullian 2.1 (vedi allegato 4);
respinge i subemendamenti Grimoldi
0.2.500.1 e Carrescia 0.2.500.2; approva
quindi l’emendamento 2.500 (nuova for-
mulazione) del relatore (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la votazione degli emendamenti Cri-
stian Iannuzzi 2.3 e Segoni 2.22 risulta
precluso a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 2.500 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Cristian Iannuzzi 2.4 (vedi allegato
4).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Pastorelli 2.19: s’intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.501 del relatore (vedi allegato 4) .

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la votazione dell’emendamento Segoni
2.23 risulta precluso a seguito dell’appro-
vazione dell’emendamento 2.501 del rela-
tore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cristian Iannuzzi 2.5.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Zolezzi 2.6 e
Segoni 2.24 sono stati ritirati.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 2.27 (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’emendamento Borghi 2.7 risulta as-
sorbito dall’approvazione dell’emenda-
mento Carrescia 2.27.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.502 del relatore (vedi allegato 4) e

respinge l’emendamento Cristian Iannuzzi
2.9; approva infine l’emendamento 2.503
del relatore (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’emendamento Segoni 2.25 risulta
assorbito dall’approvazione dell’emenda-
mento 2.503 del relatore e constata l’as-
senza dei presentatori degli emendamenti
Pastorelli 2.20 e Zaratti 2.11: s’intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Cristian Ian-
nuzzi 2.12 e 2.13 (vedi allegato 4); respinge
quindi l’emendamento Cristian Iannuzzi
2.14.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Pastorelli 2.21: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.504 del relatore (vedi allegato 4).

Patrizia TERZONI (M5S) ritira l’emen-
damento 2.16 a sua firma.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Carrescia 2.15
e 2.18 e Segoni 2.26 (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 3 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cristian Iannuzzi 3.1 ed approva
l’emendamento 3.500 del relatore (vedi
allegato 4).

Enrico BORGHI (PD) ritira l’emenda-
mento 3.4 a sua prima firma.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Zolezzi 3.8: s’intende che vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Cristian Iannuzzi 3.5 e 3.6; approva
quindi l’emendamento Daga 3.7 (vedi al-
legato 4).
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la votazione dell’emendamento Segoni
3.9 risulta precluso dall’approvazione del-
l’emendamento Daga 3.7.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Segoni 3.10.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 4 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Cristian IANNUZZI (Misto) accoglie la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Segoni 4.12, da lui sottoscritto.

Enrico BORGHI (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Pastorelli 4.3.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Segoni 4.12
(nuova formulazione), Pastorelli 4.3 e De
Rosa 4.1 (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento De Rosa 4.1, risultano assorbiti
gli emendamenti Borghi 4.2 e Segoni 4.13.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Cristian Ian-
nuzzi 4.5 e 4.6 (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Pastorelli 4.4: s’intende che vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Segoni 4.14.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’emendamento Segoni 4.15 risulta
assorbito dall’approvazione dell’emenda-
mento De Rosa 4.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.500 del relatore (vedi allegato 4)..

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’esame dell’emendamento Schullian
4.7 risulta precluso a seguito dell’appro-

vazione dell’emendamento 4.500 del rela-
tore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento Schullian 4.9,
nonché gli emendamenti 4.501 e 4.10 del
relatore (vedi allegato 4).

Piergiorgio CARRESCIA (PD) accoglie
la proposta di riformulazione dell’emen-
damento 4.11 a sua firma, avanzata dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 4.11 (nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 5 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) illustra le
motivazioni del suo subemendamento
0.5.500.1, volto a correggere una criticità
relativa alla mancata possibilità del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti di
avvalersi dell’elenco delle ferrovie di-
smesse.

Mirko BUSTO (M5S), relatore, modifi-
cando il parere precedentemente espresso,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Carrescia 0.5.500.1.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere conforme a
quello del relatore.

La Commissione approva il subemenda-
mento Carrescia 0.5.500.1 (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore del subemenda-
mento Grimoldi 0.5.500.2: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), dopo
aver illustrato le motivazioni sottese al suo
subemendamento 0.5.500.3, volto ad evi-
tare che talune spese di manutenzione di
ferrovie dismesse ricadano impropria-
mente sui proprietari dei terreni interes-
sati da servitù di passaggio, dichiara di
ritirarlo.

La Commissione approva l’emenda-
mento 5.500 del relatore(vedi allegato 4).
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 5.500 del relatore, risulta pre-
cluso l’esame di tutte i restanti emenda-
menti riferiti all’articolo 5.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 6 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.500 del relatore (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 6.500 del relatore, risulta pre-
cluso l’esame di tutti i restanti emenda-
menti riferiti all’articolo 6.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, come convenuto, l’esame dell’articolo
7 è accantonato.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 9 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Segoni 9.4.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che i restanti emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 9 sono stati ritirati.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 10 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’emendamento Carrescia 10.1 risulta
assorbito dall’approvazione dell’emenda-
mento Carrescia 2.27.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) illustra le
motivazioni sottese al suo emendamento
10.2, volto a correggere un improprio
riferimento normativo presente nel testo
dell’articolo 10.

Mirko BUSTO (M5S), relatore, modifi-
cando il parere precedentemente espresso,
dichiara parere favorevole sull’emenda-
mento Carrescia 10.2.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, esprime parere conforme a
quello del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 10.2 (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Pellegrino 10.3: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) illustra le
motivazioni sottese al suo emendamento
10.4, volto anch’esso a correggere un im-
proprio riferimento normativo presente
nel testo dell’articolo 10.

Mirko BUSTO (M5S), relatore, modifi-
cando il parere precedentemente espresso,
dichiara parere favorevole sull’emenda-
mento Carrescia 10.4.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, esprime parere conforme a
quello del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 10.4 (vedi allegato 4).

.
La Commissione passa all’esame del-

l’articolo 11 e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
ritira l’emendamento 11.1 a sua prima
firma.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) ritira l’e-
mendamento 11.2 a sua prima firma.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Schullian 11.01 (vedi allegato 4).

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 12 e dell’unico emendamento ad
esso riferito.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Segoni 12.1; approva infine l’emen-
damento Tit.1 del relatore (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Norme per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ferroviario in
abbandono e la realizzazione di una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci, C. 1640 Famiglietti
e C. 1747 Busto.

SUBEMENDAMENTI RELATIVI AGLI EMENDAMENTI DEL RELA-
TORE 1.500, 1.501 (nuova formulazione), 2.500 (nuova formulazione)

E 5.500.

All’emendamento 1.500 del relatore,
dopo le parole: lettera b) inserire le se-
guenti: basata sull’intermodalità delle reti
strutturali.

0. 1. 500. 1. Cristian Iannuzzi.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.501.

Al capoverso 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I comuni possono utiliz-
zare la rete nazionale di mobilità dolce ai
fini dell’attuazione del Programma speri-
mentale nazionale di mobilità sostenibile
casa-scuola e casa-lavoro di cui all’articolo
5 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.

0. 1. 501. 1. Grimoldi, Castiello, Caparini.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 2.500.

All’emendamento 2.500 del relatore, alle
parole: treni turistici premettere le seguenti:
ferrovie e.

0. 2. 500. 1. Grimoldi, Castiello, Caparini.

All’emendamento 2.500 del relatore, so-
stituire le parole: treni turistici con le
seguenti: ferrovie dedicate a percorsi per
treni turistici.

0. 2. 500. 2. Carrescia.

All’emendamento 5.500 del relatore, al
comma 1, dopo le parole: si avvalgono
inserire le seguenti: il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

0. 5. 500. 1. Carrescia.

All’emendamento 5.500 del relatore, al
comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: il
Ministro per i beni e le attività culturali
inserire le seguenti: , il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

0. 5. 500. 2. Grimoldi, Castiello, Caparini.

All’emendamento 5.500 del Relatore, al
comma 3: dopo la parola: ferrovie aggiun-
gere la seguente: pubbliche.

Conseguentemente, dopo le parole: pre-
sente legge aggiungere le seguenti: È facoltà
dei proprietari privati delle aree di sedime
di ferrovie dismesse consentirne l’uso
come vie verdi, previa stipulazione di spe-
cifici accordi, da redigersi secondo quanto
previsto nelle linee guida della mobilità
dolce, di cui all’articolo 4 della presente
legge.

0. 5. 500. 3. Carrescia.
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ALLEGATO 2

Norme per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ferroviario in
abbandono e la realizzazione di una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci, C. 1640 Famiglietti
e C. 1747 Busto.

ULTERIORI EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: attività
culturali aggiungere le seguenti:, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

7. 500. Il relatore.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole da: due anni fino alla fine del

comma con le seguenti: tre anni dal Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e
il relativo aggiornamento rileva ai fini
dell’aggiornamento della rete nazionale
per la mobilità dolce di cui all’articolo 3,
comma 3.

7. 501. Il relatore.

Sopprimere il comma 5.

7. 502. Il relatore.
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ALLEGATO 3

Norme per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ferroviario in
abbandono e la realizzazione di una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci, C. 1640 Famiglietti
e C. 1747 Busto.

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE

ARTICOLO 7.

Al comma 2, lettera c), sostituire la
parola: coinvolgere con le seguenti: pro-
muovere collaborazioni con.

7. 4. (Nuova formulazione). Segoni, Ar-
tini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pasto-
rino, Turco.
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ALLEGATO 4

Norme per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ferroviario in
abbandono e la realizzazione di una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci, C. 1640 Famiglietti
e C. 1747 Busto.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

All’emendamento 1.500 del relatore,
dopo le parole: « lettera b) » inserire le
seguenti: « basata sull’intermodalità delle
reti strutturali ».

0. 1. 500. 1. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge è volta alla rea-
lizzazione di una rete nazionale di mobi-
lità dolce, come definita dall’articolo 2,
comma 1, lettera b), che favorisca il turi-
smo, il tempo libero, l’attività fisica delle
persone e la tutela e la valorizzazione del
paesaggio e dei beni culturali.

1. 500. Il Relatore.

Al comma 2, dopo le parole: prioritaria
attraverso inserire le seguenti: il riuso.

1. 4. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte, Mar-
zano.

Al comma 2, dopo le parole: in stato di
abbandono o sottoutilizzate, inserire le
seguenti: salvaguardando la possibilità
della loro riconversione all’uso originaria,.

1. 8. Terzoni.

Al comma 2, sostituire le parole: la
rivitalizzazione con le seguenti: il ripri-
stino.

1. 6. (Nuova formulazione) Pastorelli, Lo-
catelli, Lo Monte, Marzano.

Al comma 2, sostituire le parole: beni
paesaggistici, storici, culturali e ambientali
con le seguenti: beni culturali, paesaggistici
e ambientali.

1. 505. Il relatore.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. La rete nazionale di mobilità
dolce è sviluppata in coerenza con il
sistema nazionale di ciclovie turistiche
previsto dall’articolo 1, comma 640, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché
con il Piano straordinario della mobilità
turistica, di cui all’articolo 11 del decreto-
legge n. 83 del 2014.

1. 501. (nuova formulazione) Il relatore.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: fruizione inserire le se-
guenti: del territorio,.

2. 2. Cristian Iannuzzi.
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Al comma 1, la lettera a), primo periodo,
dopo le parole: fruizione dell’ambiente in-
serire le seguenti: , dei beni culturali.

2. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
secondo periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b) sostituire le parole: di cui alla
lettera a) con le seguenti: costituito da
percorsi pedonali e per utenti a mobilità
ridotta, percorsi ciclabili, percorsi eque-
stri, cammini storici, percorsi religiosi,
strade bianche, tratturi e strade locali a
basso traffico, treni turistici, percorsi velo-
rail, alzaie lungo i fiumi, canali ed aree
vallive e altre tipologie che consentono
utilizzi sostenibili,

2. 500. (nuova formulazione) Il relatore.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
dopo la parola: realizzata inserire la se-
guente: prioritariamente.

2. 4. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole da: rilevante fino alla
fine della lettera con le seguenti: interesse
storico, culturale, naturalistico, paesaggi-
stico, argini di fiumi, alzaie di canali, altri
sentieri di pianura o di montagna e altre
infrastrutture lineari, quali tronchi stra-
dali dismessi o in abbandono

2. 501. Il relatore.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: autostrade verdi, con la seguente:
vie verdi (greenways).

Conseguentemente, sostituire, ovunque
ricorrono nel testo, le parole: autostrade
verdi con la seguente: vie verdi
(greenways).

2. 27. Carrescia.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: abbandonate con la seguente: di-
smesse.

2. 502. Il relatore.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: tracciati ferroviari mai entrati in
esercizio o sui quali è stata disposta la
dismissione della linea con le seguenti:
tracciati ferroviari, costituiti da intere li-
nee o da tratte parziali ad esse relative,
mai entrati in esercizio o sui quali è stata
disposta la dismissione della linea dall’e-
sercizio ferroviario

2. 503. Il relatore.

Al comma 1, lettera e), primo periodo,
dopo la parola: itinerari inserire le se-
guenti: naturalistici e.

2. 12. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera e), primo periodo,
dopo la parola culturali inserire la se-
guente: enogastronomici.

2. 13. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
seguenti parole: a piedi e in bicicletta

2. 504. Il relatore.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: di quanto previsto alle lettere b) e e)
con le seguenti: di quanto previsto alle
lettere b) ed f).

2. 15. Carrescia.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: b), c) e d) con le seguenti: c), d) ed
e).

2. 18. Carrescia.
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Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
garantire la continuità inserire le seguenti:
e l’intermodalità.

2. 26. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Brignone, Civati, Andrea Maestri, Ma-
tarrelli, Pastorino, Turco.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti con le se-
guenti: Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti: 3. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, provvede ad aggiornare con ca-
denza triennale la rete nazionale della
mobilità dolce e le linee guida della mo-
bilità dolce, con le medesime modalità di
cui al comma 1. Le regioni adeguano il
programma regionale di mobilità dolce nei
successivi novanta giorni dalla data di
approvazione dell’aggiornamento di cui al
periodo precedente.

4. Con il decreto di cui al comma 1
vengono altresì individuati i soggetti com-
petenti alla manutenzione delle infrastrut-
ture realizzate, anche mediante accordi ai
sensi degli articoli 11 e 15 della legge
n. 241 del 1990.

3. 500. Il relatore.

Conseguentemente, al comma 2, secondo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: anche attraverso contratti di par-
tenariato sociale di cui all’articolo 190 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3. 7. Daga.

ART. 4

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
al recupero e al riutilizzo delle infrastrut-
ture territoriali in disuso, aggiungere la
seguente: dismesse.

4. 12. (Nuova formulazione). Segoni, Ar-
tini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pasto-
rino, Turco.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: e di quelle a basso utilizzo.

4. 3. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte, Mar-
zano.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
trasporti pubblici locali inserire le seguenti:
, le ferrovie turistiche.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e vie d’acqua;
al comma 2, lettera h), sostituire le parole
da: , come definiti fino alla fine della
lettera con le seguenti: e ciclovie turistiche.

4. 1. De Rosa.

Al comma 1, lettera f), dopo la parola:
interesse inserire la seguente: naturalistico.

4. 5. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera f), dopo la parola:
storico inserire la seguente: ambientale.

4. 6. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
seguenti parole: dall’Ente nazionale per le
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strade (ANAS) Spa o da altre Amministra-
zioni pubbliche;

4. 500. Il relatore.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: sia
di carico aggiungere le seguenti: e di tra-
sporto di biciclette.

4. 9. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 3, alinea, dopo le parole:
seguenti categorie aggiungere le seguenti: di
infrastrutture e

4. 501. Il relatore.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , privilegiando gli
enti o le associazioni che operano sul
territorio.

4. 10. Il Relatore.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: possono concorrere aggiungere le
seguenti: al finanziamento per la realizza-
zione ovvero per la gestione delle opere.

4. 11. (Nuova formulazione). Carrescia.

ART. 5.

All’emendamento 5.500 del relatore, al
comma 1, dopo le parole: « si avvalgono »
aggiungere le seguenti: Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti ».

0. 5. 500. 1. Carrescia.

Sostituirlo con il seguente:

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il ministero
delle infrastrutture e dei trasporti pub-
blica l’elenco delle linee ferroviarie di-
smesse, comprensivo dello stato di fatto e

di proprietà dei singoli tratti ferroviari di
competenza statale. Il medesimo ministero
provvede altresì a richiedere agli enti pro-
prietari diversi dallo Stato l’elenco delle
linee ferroviarie dismesse di loro compe-
tenza. I predetti elenchi sono aggiornati
entro il 31 dicembre di ogni anno. Di tale
elenco si avvalgono il Ministro per i beni
e le attività culturali e le Regioni per
quanto previsto all’articolo 3, commi 1 e 2.

2. Il Ministero per i beni e le attività
culturali può formulare proposte e osser-
vazioni in ordine alla dismissione delle
linee ferroviarie di interesse culturale,
paesaggistico e turistico.

3. La proprietà delle aree di sedime
delle ferrovie dismesse rimane in capo ai
soggetti proprietari che sono tenuti a con-
sentirne l’uso come vie verdi, previa sti-
pulazione di specifici accordi, da redigersi
secondo quanto previsto nelle linee guida
della mobilità dolce, di cui all’articolo 4
della presente legge.

5. 500. Il relatore.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 500. Il relatore.

ART. 10.

Al comma 4, lettera b) sostituire le
parole: lettere b) e d) con le seguenti: lettere
b) e g).

10. 2. Carrescia.

Al comma 4, lettera c) sostituire le
parole: articolo 6 con le seguenti: articolo
5.

10. 4. Carrescia.
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ART. 11.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione

anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

11. 01. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Sostituire il titolo con il seguente:
Norme per la realizzazione di una rete
nazionale della mobilità dolce e per il
recupero e per la valorizzazione delle
infrastrutture dismesse, in stato di abban-
dono o sottoutilizzate.

Tit. 1. Il relatore.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva su « Industria 4.0 »: quale mo-

dello applicare al tessuto industriale italiano. Stru-

menti per favorire la digitalizzazione delle filiere

industriali nazionali.

(Esame del documento conclusivo).

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Avverte
inoltre che, in esito allo svolgimento del
programma dell’indagine conoscitiva, è
stato predisposta una proposta di docu-
mento conclusivo dell’indagine (vedi alle-
gato 1), che è stato peraltro già trasmesso
via mail a tutti i rappresentanti dei gruppi
presenti in Commissione.

Lorenzo BASSO (PD) espone sintetica-
mente i contenuti della proposta di docu-
mento conclusivo che contiene già alcune
indicazioni ricevute dai colleghi dei diversi
gruppi e una sintesi dei contenuti acquisiti
nel corso delle audizioni e dei contributi
trasmessi alla Commissione. Nella parte
finale è presentata una proposta originale
che presenta i punti di forza di e di
debolezza, le opportunità e le minacce, la
cosiddetta analisi SWOT, in base agli ele-
menti emersi nel corso dell’indagine. Sono
quindi presentati i pilastri della proposta
della Commissione. Si è trattato di un
percorso condiviso tra i gruppi fin dall’i-
nizio, tuttavia vi è spazio per ulteriori
integrazioni e modifiche perché si possa
arrivare ad una auspicata approvazione
unanime del documento.

Ignazio ABRIGNANI (Misto-ALA-
MAIE) chiede che il documento sia inviato
in formato digitale a tutti i commissari.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.45.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Co-

mitato economico e sociale europeo, al Comitato

delle regioni e alla Banca europea per gli investi-

menti – Acciaio: mantenere occupazione sostenibile

e crescita in Europa.

COM(2016) 155 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 maggio 2016.

Ludovico VICO (PD) illustra la proposta
di documento finale sul provvedimento in
titolo e propone dichiarandosi sin d’ora
disponibile ad esaminare eventuali osser-
vazioni ed integrazioni che i colleghi ri-
terranno di avanzare (vedi allegato 2).

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.50.
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DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di
procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore
degli investitori in banche in liquidazione.
C. 3892 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2016.

Daniele MONTRONI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Davide CRIPPA (M5S) ritiene che le
misure recate dal provvedimento in esame
rappresentino un intervento irragionevole
a esclusivo vantaggio delle banche e a
danno del tessuto produttivo del Paese. Si
riferisce, in particolare all’articolo 2 che
prevede, in caso di mancato pagamento di
un numero assai esiguo di sole tre rate,
che l’immobile del debitore passi diretta-
mente al creditore. Si tratta, ancora una
volta di norme che favoriscono gli istituti
di credito anziché le imprese, fra l’altro in
una congiuntura assai sfavorevole del mer-
cato immobiliare. Ritiene che le disposi-
zioni sul patto di trasferimento dell’im-
mobile avrebbero dovuto prevedere una
graduazione delle sanzioni in caso di ina-
dempimento anche in rapporto all’entità
delle somme già restituite.

Ritiene che il provvedimento presenti
un meccanismo persecutorio nei confronti
delle imprese, mentre una logica opposta
e decisamente più benevola viene applicata
ai debiti della pubblica amministrazione
nei confronti delle medesime imprese.
Tutto ciò premesso, esprime netta contra-
rietà sulla proposta di parere favorevole
del relatore che non solleva alcuna criti-
cità e non prevede alcuna forma di tutela
per le imprese in difficoltà. Stigmatizza,
infine, l’assenza totale di attenzione e di
sensibilità del Partito democratico per il
tessuto produttivo del Paese.

Tiziano ARLOTTI (PD) osserva che il
provvedimento in esame presenta un con-

tenuto equilibrato tra le esigenze di sanare
le sofferenze bancarie e di non penalizzare
le imprese in difficoltà grazie anche alle
modifiche introdotte nell’esame in prima
lettura. Ricorda che a livello nazionale le
sofferenze bancarie sono pari al 30 per
cento, mentre a livello locale ammontano
al 60 per cento. Ciò significa che, se non
si interviene, si rischia una sottrazione
abnorme di risorse all’economia e alla
socialità di un bene sul territorio. Eviden-
zia positivamente l’istituzione di un regi-
stro elettronico presso il Ministero della
giustizia che consente di avere un ele-
mento catalizzatore di dati e informazioni
fondamentali per prevenire situazioni di
difficoltà delle imprese. Dichiara quindi
voto favorevole sulla proposta di parere
elaborata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Accordo tra la Repubblica italiana e Bioversity

International relativo alla sede centrale dell’organiz-

zazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b) Accordo

tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale eu-

ropea sulle strutture dell’Agenzia spaziale europea in

Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 2012,

e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile

2015; c) Emendamento all’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo

status dello Staff College del Sistema delle Nazioni

Unite in Italia del 16 settembre 2003, emendato il 28

settembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)

Protocollo di emendamento del Memorandum d’in-

tesa fra il Governo della Repubblica italiana e le

Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni

Unite di locali di installazioni militari in Italia per

il sostegno delle operazioni di mantenimento della

pace, umanitarie e quelle ad esse relative del 23

novembre 1994, con Allegato, fatto a New York il 28

aprile 2015 ».

C. 3764 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2016.
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Maria IACONO (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 e abbinate.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea MARTELLA (PD), relatore, ri-
corda che l’esame del provvedimento in
oggetto è stato iniziato presso le Commis-
sioni referenti il 26 settembre 2013. Os-
serva che, per quanto si tratti di un
provvedimento che registra la convergenza
sostanziale dei gruppi parlamentari, pre-
senta una complessità che ha richiesto la
riscrittura del testo sia nel corso del 2015
che del 2016, al fine di conseguire con-
cretamente una sostenibilità in termini
finanziari rispetto alle misure proposte.
Segnala, inoltre, che nel corso dell’esame il
Governo ha depositato una ricca docu-
mentazione di approfondimento circa i
profili di carattere finanziario, confer-
mando peraltro la volontà di assicurare il
prosieguo dell’iter. Tale circostanza ha
comportato la definizione, nello scorso
mese di febbraio, di un ulteriore nuovo
testo, sul quale la Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere chiamati, il
cui articolato risulta elaborato sulla base
delle relazione tecnica del Governo, e che
è stato notevolmente snellito lasciando
comunque impregiudicati i cardini princi-
pali.

Ricorda altresì, come il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, lo scorso
mese di aprile, inaugurando un centro di
ricerca sulle Aree interne e gli Appennini
dell’Università di Campobasso, ha eviden-

ziato quanto sia importante la ricchezza di
un Paese che si articola tra grandi centri
e aree interne e quanto sia importante che
queste ultime siano messe nelle condizioni
di preservare le proprie specificità e di
essere tutelate rispetto ai rischi del disse-
sto, dello spopolamento e della carenza di
servizi. Dopo quasi tre anni di lavoro,
senza dimenticare quanto già fatto nel
corso della XVI legislatura, si è così arri-
vati al testo in esame che sarà a breve
discusso dall’Assemblea.

Complessivamente il testo si compone
di 16 articoli.

L’articolo 1 prevede tra le principali
finalità la promozione e il sostegno dello
sviluppo economico, sociale, ambientale e
culturale dei comuni con popolazione re-
sidente fino a 5.000 abitanti, al fine di
garantirne l’equilibrio demografico del
Paese favorendo la residenza in tali co-
muni e a valorizzarne il patrimonio na-
turale, rurale, storico-culturale e architet-
tonico. Il contrasto allo spopolamento e
l’incentivazione dell’afflusso turistico nei
citati comuni, intende fornire una risorsa
a presidio del territorio, soprattutto per le
attività di contrasto al dissesto idrogeolo-
gico e per le attività di piccola e diffusa
manutenzione e tutela dei beni comuni.
Nel medesimo articolo 1 sono stabiliti
interventi volti a concorrere all’attuazione
della Strategia nazionale per lo sviluppo
delle aree interne del Paese e le modalità
dei finanziamenti disposti dal provvedi-
mento a favore dei piccoli comuni.

L’articolo 2, al comma 1, in materia di
attività e servizi, prevede la promozione
nei piccoli comuni, da parte dello Stato,
delle regioni e degli enti locali, dell’effi-
cienza e della qualità dei servizi essenziali,
con particolare riferimento all’ambiente,
alla protezione civile, all’istruzione, alla
sanità, ai servizi socio-assistenziali, ai tra-
sporti, alla viabilità, ai servizi postali. In
questo quadro il comma 2 prevede che i
piccoli comuni, anche in forma associata,
possono istituire centri multifunzionali per
la fornitura di una pluralità di servizi e
che le regioni e le province possono con-
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correre alle spese relative all’uso dei locali
necessari all’espletamento dei predetti ser-
vizi.

L’articolo 3 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, il
Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale dei piccoli comuni, con una
dotazione di 10 milioni di euro per il 2017
e di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, prevedendo che
esso sia destinato al finanziamento di
investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici, alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-
stici, nonché alla promozione dello svi-
luppo economico e sociale e all’insedia-
mento di nuove attività produttive. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri si provvede alla predisposizione di
un Piano nazionale per la riqualificazione
dei piccoli comuni che assicurerà priorità
ai seguenti interventi:

a) qualificazione e manutenzione del
territorio, mediante recupero e riqualifi-
cazione di volumetrie esistenti e di aree
dismesse, nonché interventi volti alla ri-
duzione del rischio idrogeologico;

b) messa in sicurezza e riqualifica-
zione delle infrastrutture stradali e degli
edifici pubblici, con particolare riferi-
mento a quelli scolastici, alle strutture
pubbliche con funzioni socio-assistenziali
e alle strutture di maggiore fruizione pub-
blica;

c) riqualificazione ed efficientamento
energetico del patrimonio edilizio pub-
blico, nonché realizzazione di impianti di
produzione e distribuzione di energia da
fonti rinnovabili;

d) acquisizione e riqualificazione di
terreni e di edifici in stato di abbandono
o di degrado;

e) acquisizione di case cantoniere e
del sedime ferroviario dismesso;

f) recupero e riqualificazione urbana
dei centri storici;

g) recupero dei beni culturali, storici
e artistici.

Il Piano definisce le modalità di pre-
sentazione dei progetti da parte delle am-
ministrazioni comunali, nonché di sele-
zione dei progetti medesimi da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri che
saranno finanziati sulla base di un’equili-
brata ripartizione delle risorse a livello
regionale. Alla ripartizione delle risorse
del Fondo si provvede con decreti del
Ministro dell’interno di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

L’articolo 4 interviene in materia di
recupero e riqualificazione dei centri sto-
rici e di promozione di alberghi diffusi. In
particolare, si prevede la facoltà per i
piccoli comuni di individuare, all’interno
del perimetro dei centri storici, zone di
particolare pregio, dal punto di vista della
tutela dei beni architettonici e culturali,
nelle quali realizzare interventi integrati
pubblici e privati finalizzati alla riqualifi-
cazione urbana. Tali interventi prevedono:
il risanamento, la conservazione e il re-
cupero del patrimonio edilizio da parte di
soggetti privati; la realizzazione di opere
pubbliche o di interesse pubblico, nel
rispetto dei caratteri identificativi e tipici
delle zone di cui al comma 1; la manu-
tenzione straordinaria dei beni pubblici
già esistenti da parte dell’ente locale e il
riuso del patrimonio edilizio inutilizzato; il
miglioramento e l’adeguamento degli ar-
redi e dei servizi urbani; gli interventi
finalizzati al consolidamento statico e an-
tisismico degli edifici storici; la realizza-
zione di infrastrutture e servizi adeguati; il
miglioramento dei servizi urbani quali
l’illuminazione, la pulizia delle strade, i
parcheggi, l’apertura e la gestione di siti di
rilevanza storica, artistica e culturale. Con
particolare riferimento ai borghi antichi o
ai centri storici abbandonati o parzial-
mente spopolati, i comuni, anche avvalen-
dosi delle risorse di cui all’articolo 3,
possono promuovere nel proprio territorio
la realizzazione di alberghi diffusi, intesi
quali strutture ricettive ricavate dal recu-
pero e dal restauro conservativo degli
immobili inutilizzati e in stato di degrado,
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con ufficio di ricevimento e stanze riser-
vate all’ospitalità in uno o più edifici
all’interno del borgo o del centro storico.

L’articolo 5 prevede misure per il con-
trasto all’abbandono di terreni e di edifici
sia per prevenire le cause dei fenomeni di
dissesto idrogeologico, sia allo scopo di
prevenire, nel caso di edifici in stato di
abbandono o di degrado, crolli o comun-
que situazioni di pericolo.

L’articolo 6 prevede che i piccoli co-
muni possano acquisire stazioni ferrovia-
rie disabilitate o case cantoniere della
società ANAS Spa, ovvero stipulare intese
finalizzate al loro recupero per destinarle,
anche attraverso l’istituto del comodato a
favore di organizzazioni di volontariato, a
presìdi di protezione civile e salvaguardia
del territorio, ovvero, d’intesa con Invitalia
– Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, a
sedi di promozione ed eventuale vendita
dei prodotti tipici locali.

Al fine di potenziare l’offerta turistica
nel rispetto dei principi della sostenibilità,
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, in collaborazione con
Ferrovie dello Stato e previo accordo con
regioni ed enti locali interessati, pro-
muove, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, la realizzazione di
circuiti e itinerari turistico-culturali.

L’articolo 7 prevede che i piccoli co-
muni possano stipulare con le diocesi
cattoliche e con le rappresentanze delle
altre confessioni religiose che hanno con-
cluso intese con lo Stato italiano conven-
zioni per la salvaguardia ed il recupero dei
beni culturali, storici, artistici e librari
degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti.

L’articolo 8 prevede lo sviluppo della
rete in banda ultra larga e programmi di
e-government. Al fine di raggiungere l’o-
biettivo dell’Agenda digitale europea di
garantire l’accesso, entro il 2020, a tutti i
cittadini alle reti a connessione veloce ed
ultraveloce e subordinatamente alla previa
autorizzazione da parte della Commis-
sione europea, le aree cosiddette a falli-
mento di mercato dei piccoli comuni, nelle
quali non vi è un interesse da parte degli

operatori a realizzare reti a connessione
veloce e ultraveloce, possono beneficiare
delle misure previste dalla delibera del
CIPE n. 65 del 6 agosto 2015. Si prevede
pertanto che i progetti informatici riguar-
danti i piccoli comuni conformi ai requisiti
prescritti dalla legislazione nazionale e
dell’Unione europea hanno la precedenza
nell’accesso ai finanziamenti pubblici pre-
visti dalla normativa vigente per la rea-
lizzazione dei programmi di e-government.
Il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, nell’individuare
le specifiche iniziative di innovazione tec-
nologica per i comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti, indica priorita-
riamente quelle riguardanti i piccoli co-
muni, anche in forma associata.

L’articolo 9, reca disposizioni relative ai
servizi postali e all’effettuazione di paga-
menti.

L’articolo 10 disciplina la promozione
della filiera corta, prevedendo che i piccoli
comuni, anche allo scopo di incentivare
una maggiore sostenibilità ambientale,
possono promuovere, anche in forma as-
sociata, il consumo e la commercializza-
zione dei prodotti agroalimentari prove-
nienti da filiera corta a chilometro utile,
favorendone l’impiego da parte dei gestori
dei servizi di ristorazione collettiva pub-
blica.

L’articolo 11 disciplina la vendita di-
retta dei prodotti agroalimentari prove-
nienti da filiera corta a chilometro utile,
prevedendo in particolare che i piccoli
comuni riservino agli imprenditori agricoli
i quali esercitano l’attività di vendita di-
retta di tali prodotti almeno il 25 per
cento del totale dei parcheggi situati in
aree pubbliche, mentre l’articolo 12 inter-
viene in materia di vendita, nei mercati
alimentari di vendita diretta, dei prodotti
agroalimentari provenienti da filiera corta
a chilometro utile, stabilendo i requisiti
degli imprenditori agricoli e delle aziende
agricole.

L’articolo 13 prevede che i comuni i
quali esercitano obbligatoriamente in
forma associata le funzioni fondamentali
mediante unione di comuni o unione di
comuni montani, svolgono altresì le fun-
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zioni di programmazione in materia di
sviluppo socio-economico, nonché quelle
relative all’impiego delle occorrenti risorse
finanziarie, ivi incluse quelle derivanti dai
fondi strutturali dell’Unione europea. A
questo fine non è consentito il ricorso alla
creazione di nuovi soggetti, agenzie o
strutture comunque denominate. In base
al comma 2, sulla base di quanto previsto
dal medesimo articolo 13, le Regioni adot-
tano gli opportuni provvedimenti per re-
cepire la disciplina dell’Unione europea in
materia di sviluppo delle aree rurali e
montane.

L’articolo 14 interviene in materia di
trasporti e istruzione nelle aree rurali e
montane con la predisposizione di due
specifici piani:

a) il Piano per i trasporti destinato
alle aree rurali e montane, con particolare
riguardo al miglioramento delle reti infra-
strutturali, nonché al coordinamento tra i
servizi, pubblici e privati, finalizzati al
collegamento tra i comuni delle aree rurali
e montane, nonché al collegamento degli
stessi con i comuni capoluogo di provincia
e regione;

b) il Piano per l’istruzione destinato
alle aree rurali e montane, con particolare
riguardo al collegamento dei plessi scola-
stici ubicati nelle aree rurali e montane,
all’informatizzazione e alla progressiva di-
gitalizzazione.

L’articolo 15 stabilisce la clausola di
invarianza finanziaria, mentre l’articolo 16
dispone che sono fatte salve le competenze
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
che perseguono le finalità dell’intervento
legislativo ai sensi di quanto previsto dai
rispettivi statuti e dalle relative norme di
attuazione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10. alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva su « Industria 4.0 »: quale modello applicare al
tessuto industriale italiano. Strumenti per favorire la digitalizzazione

delle filiere industriali nazionali.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo,
al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti –
Acciaio: mantenere occupazione sostenibile e crescita in Europa.

COM(2016) 155 final.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La X Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni e alla Banca euro-
pea per gli investimenti « Acciaio: mante-
nere occupazione sostenibile e crescita in
Europa » (COM(2016) 155);

preso atto degli elementi utili di in-
formazione e di valutazione acquisiti con
le audizioni svolte;

considerato che:

il comparto siderurgico continua a
costituire uno dei pilastri delle attività
produttive, dal momento che l’acciaio è tra
i materiali di base più utilizzati nelle
costruzioni, nei trasporti, nelle infrastrut-
ture e nell’industria, così come, per quanto
riguarda gli sviluppi più recenti, nella
realizzazione di impianti energetici da
fonti rinnovabili;

una siderurgia competitiva è di
fondamentale importanza per la competi-
tività dell’industria europea e può risultare
decisiva per portare il contributo alla
formazione del PIL del settore manifattu-
riero al 20 per cento entro il 2020, in linea
con l’obiettivo che l’UE si è data;

presidiare il comparto siderurgico
in Europa appare necessario non soltanto
per l’incidenza che l’acciaio riveste nei

processi produttivi e per evitare che l’Eu-
ropa dipenda dalle importazioni dall’e-
stero ma anche per l’elevato contenuto
tecnologico che lo contraddistingue, con-
siderato che l’UE è all’avanguardia nelle
produzioni di alta gamma;

la siderurgia europea si contraddi-
stingue anche per gli elevati standard
ambientali già conseguiti in comparazione
con quelli di altri paesi;

il progresso tecnologico offre note-
voli margini per ridurre ulteriormente
l’impatto sull’ambiente della produzione di
acciaio, incrementando il riutilizzo dei
rottami d’acciaio, che vedono già l’Unione
europea leader mondiale del riciclaggio
dell’acciaio;

da questo punto di vista, l’Italia è
uno dei paesi più virtuosi dal momento
che nel nostro paese soltanto il 35 per
cento della produzione scaturisce dal ciclo
integrale (che comporta impianti di mag-
giori dimensioni, disponibilità di minerale
e ingenti finanziamenti) mentre la quota
maggiore è prodotta con il forno elettrico
da impianti più piccoli e flessibili che
utilizzano il rottame ed hanno un minor
impatto ambientale;

per il perseguimento degli obiettivi
che la Commissione europea si propone di
realizzare occorre, quindi, porre in essere
tutte le iniziative utili ad invertire la
tendenza alla progressiva diminuzione
della quota detenuta dall’UE nella produ-
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zione mondiale di acciaio: tra il 2004 e il
2015 la quota dell’UE sulla produzione
mondiale è passata dal 19 per cento al 10
per cento. Nel periodo compreso tra il
2008 e il 2014 sono andati perduti oltre
80.000 posti di lavoro; al contrario sono
enormemente cresciute le quote detenute
da Cina, India e Corea del Sud;

ciò nonostante, l’UE resta, dopo la
Cina, il secondo produttore mondiale di
acciaio: il settore ha un fatturato annuo di
166 miliardi di euro e genera l’1,3 per
cento del PIL europeo, con 328.000 posti
di lavoro diretti e 500 stabilimenti in 23
Stati membri;

il settore subisce le conseguenze,
oltre che della sovrapproduzione a livello
globale, anche delle pratiche commerciali
sleali, in particolar modo dalla Cina, che
esporta sottocosto prodotti sovvenzionati;

a tale proposito, costituisce un si-
gnificativo progresso l’approvazione del re-
golamento di esecuzione UE 2016/670
della Commissione del 28 aprile 2016, che
prevede l’introduzione di una vigilanza
unionale preventiva sulle importazioni di
determinati prodotti siderurgici originari
di alcuni Paesi terzi;

per tutti questi motivi merita ap-
prezzamento l’iniziativa adottata dalla
Commissione europea di dedicare al com-
parto una strategia volta ad affrontare
coerentemente e complessivamente i di-
versi profili di criticità;

rilevata l’esigenza che il presente
documento sia trasmesso alle Istituzioni
europee nell’ambito del dialogo politico,

delibera di esprimere una valuta-
zione positiva,

con le seguenti osservazioni:

a) per quanto concerne le politiche
commerciali, appare necessario che l’U-
nione europea assuma un atteggiamento
più deciso e incisivo per reagire alla con-
correnza sleale e dannosa praticata da
alcuni Paesi. L’attuazione delle misure di
difesa commerciale deve diventare – oltre
che più efficace – anche più rapida, con-

siderando che attualmente si richiedono in
Europa tempi molto più lunghi di quelli
necessari, per l’adozione di misure analo-
ghe, negli Stati Uniti d’America. A tale
proposito, occorre superare la fase di
stallo che in sede di Consiglio impedisce
l’approvazione della proposta di regola-
mento sulla modernizzazione degli stru-
menti di difesa commerciale che la Com-
missione europea ha presentato nel 2013 e
che prevede, tra l’altro, l’imposizione di
dazi più elevati sulle importazioni in caso
di distorsioni strutturali a livello di ma-
terie prime e nei casi di sovvenzioni. Si
tratta di eliminare la « regola del dazio
inferiore » che le disposizioni OMC non
impongono e che altre regioni, quali gli
USA, non applicano;

b) più in generale, si rileva la neces-
sità di una riforma complessiva degli stru-
menti di difesa commerciale dell’Unione
europea per garantire all’industria dell’UE
condizioni di effettiva parità con la Cina e
con gli altri partner commerciali, in con-
formità con le norme dell’OMC;

c) si concorda con l’obiettivo di isti-
tuire gruppi di contatto sull’acciaio con
tutti i maggiori paesi produttori, al fine di
affrontare sistematicamente le questioni
della sovraccapacità globale, delle sue
cause e degli interventi strutturali neces-
sari nonché le strategie per superare la
concorrenza sleale;

d) per le medesime ragioni, anche
con riferimento al comparto dell’acciaio,
occorre soprassedere sull’attribuzione alla
Cina dello status di economia di mercato
finché il paese non dimostri di rispettare
le regole del commercio internazionale, in
linea con la risoluzione approvata dal
Parlamento europeo il 12 maggio scorso;

e) per favorire la modernizzazione
dell’industria siderurgica europea, sembra
necessario il ricorso ad incentivi, cui po-
trebbe eventualmente accompagnarsi la
revisione della disciplina sugli aiuti di
Stato, per interventi di ristrutturazione
finalizzati all’adeguamento e non alla
chiusura di impianti produttivi;
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo,
al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti –
Acciaio: mantenere occupazione sostenibile e crescita in Europa.

COM(2016) 155 final.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La X Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni e alla Banca euro-
pea per gli investimenti « Acciaio: mante-
nere occupazione sostenibile e crescita in
Europa » (COM(2016) 155);

preso atto degli elementi utili di in-
formazione e di valutazione acquisiti con
le audizioni svolte;

considerato che:

il comparto siderurgico continua a
costituire uno dei pilastri delle attività
produttive, dal momento che l’acciaio è tra
i materiali di base più utilizzati nelle
costruzioni, nei trasporti, nelle infrastrut-
ture e nell’industria, così come, per quanto
riguarda gli sviluppi più recenti, nella
realizzazione di impianti energetici da
fonti rinnovabili;

una siderurgia competitiva è di
fondamentale importanza per la competi-
tività dell’industria europea e può risultare
decisiva per portare il contributo alla
formazione del PIL del settore manifattu-
riero al 20 per cento entro il 2020, in linea
con l’obiettivo che l’UE si è data;

presidiare il comparto siderurgico
in Europa appare necessario non soltanto
per l’incidenza che l’acciaio riveste nei

processi produttivi e per evitare che l’Eu-
ropa dipenda dalle importazioni dall’e-
stero ma anche per l’elevato contenuto
tecnologico che lo contraddistingue, con-
siderato che l’UE è all’avanguardia nelle
produzioni di alta gamma;

la siderurgia europea si contraddi-
stingue anche per gli elevati standard
ambientali già conseguiti in comparazione
con quelli di altri paesi;

il progresso tecnologico offre note-
voli margini per ridurre ulteriormente
l’impatto sull’ambiente della produzione di
acciaio, incrementando il riutilizzo dei
rottami d’acciaio, che vedono già l’Unione
europea leader mondiale del riciclaggio
dell’acciaio;

da questo punto di vista, l’Italia è
uno dei paesi più virtuosi dal momento
che nel nostro paese soltanto il 35 per
cento della produzione scaturisce dal ciclo
integrale (che comporta impianti di mag-
giori dimensioni, disponibilità di minerale
e ingenti finanziamenti) mentre la quota
maggiore è prodotta con il forno elettrico
da impianti più piccoli e flessibili che
utilizzano il rottame ed hanno un minor
impatto ambientale;

per il perseguimento degli obiettivi
che la Commissione europea si propone di
realizzare occorre, quindi, porre in essere
tutte le iniziative utili ad invertire la
tendenza alla progressiva diminuzione
della quota detenuta dall’UE nella produ-
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zione mondiale di acciaio: tra il 2004 e il
2015 la quota dell’UE sulla produzione
mondiale è passata dal 19 per cento al 10
per cento. Nel periodo compreso tra il
2008 e il 2014 sono andati perduti oltre
80.000 posti di lavoro; al contrario sono
enormemente cresciute le quote detenute
da Cina, India e Corea del Sud;

ciò nonostante, l’UE resta, dopo la
Cina, il secondo produttore mondiale di
acciaio: il settore ha un fatturato annuo di
166 miliardi di euro e genera l’1,3 per
cento del PIL europeo, con 328.000 posti
di lavoro diretti e 500 stabilimenti in 23
Stati membri;

il settore subisce le conseguenze,
oltre che della sovrapproduzione a livello
globale, anche delle pratiche commerciali
sleali, in particolar modo dalla Cina, che
esporta sottocosto prodotti sovvenzionati;

a tale proposito, costituisce un si-
gnificativo progresso l’approvazione del re-
golamento di esecuzione UE 2016/670
della Commissione del 28 aprile 2016, che
prevede l’introduzione di una vigilanza
unionale preventiva sulle importazioni di
determinati prodotti siderurgici originari
di alcuni Paesi terzi;

per tutti questi motivi merita ap-
prezzamento l’iniziativa adottata dalla
Commissione europea di dedicare al com-
parto una strategia volta ad affrontare
coerentemente e complessivamente i di-
versi profili di criticità;

rilevata l’esigenza che il presente
documento sia trasmesso alle Istituzioni
europee nell’ambito del dialogo politico,

delibera di esprimere una valuta-
zione positiva,

con le seguenti osservazioni:

a) per quanto concerne le politiche
commerciali, appare necessario che l’U-
nione europea assuma un atteggiamento
più deciso e incisivo per reagire alla con-
correnza sleale e dannosa praticata da
alcuni Paesi. L’attuazione delle misure di
difesa commerciale deve diventare – oltre
che più efficace – anche più rapida, con-

siderando che attualmente si richiedono in
Europa tempi molto più lunghi di quelli
necessari, per l’adozione di misure analo-
ghe, negli Stati Uniti d’America. A tale
proposito, occorre superare la fase di
stallo che in sede di Consiglio impedisce
l’approvazione della proposta di regola-
mento sulla modernizzazione degli stru-
menti di difesa commerciale che la Com-
missione europea ha presentato nel 2013 e
che prevede, tra l’altro, l’imposizione di
dazi più elevati sulle importazioni in caso
di distorsioni strutturali a livello di ma-
terie prime e nei casi di sovvenzioni. Si
tratta di eliminare la « regola del dazio
inferiore » che le disposizioni OMC non
impongono e che altre regioni, quali gli
USA, non applicano;

b) più in generale, si rileva la neces-
sità di una riforma complessiva degli stru-
menti di difesa commerciale dell’Unione
europea per garantire all’industria dell’UE
condizioni di effettiva parità con la Cina e
con gli altri partner commerciali, in con-
formità con le norme dell’OMC;

c) si concorda con l’obiettivo di isti-
tuire gruppi di contatto sull’acciaio con
tutti i maggiori paesi produttori, al fine di
affrontare sistematicamente le questioni
della sovraccapacità globale, delle sue
cause e degli interventi strutturali neces-
sari nonché le strategie per superare la
concorrenza sleale;

d) per le medesime ragioni, anche
con riferimento al comparto dell’acciaio,
occorre soprassedere sull’attribuzione alla
Cina dello status di economia di mercato
finché il paese non dimostri di rispettare
le regole del commercio internazionale, in
linea con la risoluzione approvata dal
Parlamento europeo il 12 maggio scorso;

e) per favorire la modernizzazione
dell’industria siderurgica europea, sembra
necessario il ricorso ad incentivi, cui po-
trebbe eventualmente accompagnarsi la
revisione della disciplina sugli aiuti di
Stato, per interventi di ristrutturazione
finalizzati all’adeguamento e non alla
chiusura di impianti produttivi;
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f) per fare fronte ai considerevoli
oneri che possono derivare dai progetti di
adeguamento e messa in sicurezza degli
impianti esistenti occorre utilizzare tutte
le risorse a disposizione – ivi compreso un
auspicabile maggiore contributo della BEI
– e la riconfigurazione degli aiuti di Stato
per promuovere:

l’innovazione tecnologica, attra-
verso le attività di ricerca, lo sviluppo e
l’utilizzo di tecnologie più avanzate e gli
incentivi alla formazione di competenze
tecniche, scientifiche ed ingegneristiche
più evolute;

l’adozione di tecniche di produ-
zione a minor impatto ambientale, in
particolare negli impianti a ciclo integrale
(altiforni), molti dei quali risalgono a di-
versi anni fa;

la conversione ovvero la realizza-
zione di nuovi impianti per la produzione
di acciaio mediante impiego di rottami e
materie seconde piuttosto che materie
prime, per evitare sprechi e ridurre i costi;

g) per gli stessi motivi, devono al più
presto trovare soluzione i problemi emersi

in relazione ai rilievi che la Commissione
europea ha avanzato in merito al pro-
gramma di risanamento e messa in sicu-
rezza ambientale dello stabilimento del-
l’ILVA di Taranto;

h) occorre inoltre che la riforma del
sistema di scambio delle quote di emis-
sione dell’UE, attualmente all’esame delle
istituzioni europee, non imponga oneri
aggiuntivi per il settore siderurgico, che i
concorrenti negli Stati senza scambio di
quote di emissione non devono sostenere;

i) l’esigenza di puntare sull’innova-
zione tecnologica e sul miglioramento dei
processi produttivi comporta anche una
particolare attenzione alla valorizzazione
delle risorse umane, per riconvertire gli
occupati e per utilizzare al meglio, attra-
verso l’aggiornamento e la formazione dei
dipendenti, il patrimonio costituito dalla
elevata qualità professionale del perso-
nale del settore. A tal fine occorre po-
tenziare gli strumenti e gli aiuti ammessi
per il settore, con particolare riguardo al
Fondo europeo di adeguamento alla glo-
balizzazione, semplificandone nel con-
tempo l’accesso.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 228 — Commissione X



ALLEGATO 3

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e
concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquida-

zione. C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge del 3 maggio 2016, n. 59,
recante disposizioni urgenti in materia di
procedure esecutive e concorsuali, nonché
a favore degli investitori in banche in
liquidazione (C. 3892 Governo, approvato
dal Senato);

rilevato che obiettivi del provvedi-
mento sono, da un lato, la velocizzazione
del recupero dei crediti delle banche verso
le imprese, allineando i tempi italiani alle
best practises internazionali e, dall’altro, la
possibilità di rendere più flessibile il si-
stema delle garanzie che assistono i finan-
ziamenti, in modo da facilitarne l’otteni-
mento da parte delle imprese;

sottolineato che il testo è stato am-
piamente modificato nel corso dell’esame
presso il Senato della Repubblica anche
tenendo conto delle osservazioni dei nu-
merosi soggetti intervenuti nel ciclo di
audizioni;

osservato che l’articolo 1 reca la
disciplina del pegno mobiliare non posses-
sorio che supera la necessità dello spos-
sessamento per la costituzione del pegno,
nonché il principio della determinazione
dell’oggetto medesimo;

rilevato che l’articolo 2 reca il nuovo
istituto del finanziamento alle imprese
garantito dal trasferimento di un bene
immobile sospensivamente condizionato,
consentendo di prevedere nel contratto di
finanziamento tra impresa e banca che, in
caso di inadempienza del debitore, la
proprietà dell’immobile o di un altro di-
ritto immobiliare del debitore o di un
terzo passi direttamente al creditore;

sottolineato che l’articolo 3 istituisce
un registro elettronico presso il Ministero
della giustizia che contenga le informa-
zioni relative alle procedure esecutive, ai
fallimenti, alle procedure di amministra-
zione straordinaria, ai concordati preven-
tivi e agli accordi di ristrutturazione e di
risanamento al fine di superare gli ostacoli
nell’accesso alle informazioni da parte dei
potenziali acquirenti dei crediti in soffe-
renza;

osservato infine che l’articolo 12-bis,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
interviene sulla disciplina della cessione
dei crediti di impresa pecuniari verso
corrispettivo disciplinata dalla legge n. 52/
1991, modificando le caratteristiche del
cessionario,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo tra la
Repubblica italiana e Bioversity International relativo alla sede
centrale dell’organizzazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b)
Accordo tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale europea sulle
strutture dell’Agenzia spaziale europea in Italia, con Allegati, fatto a
Roma il 12 luglio 2012, e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27
aprile 2015; c) Emendamento all’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo status dello Staff College
del Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16 settembre 2003,
emendato il 28 settembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)
Protocollo di emendamento del Memorandum d’intesa fra il Governo
della Repubblica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso da parte
delle Nazioni Unite di locali di installazioni militari in Italia per il
sostegno delle operazioni di mantenimento della pace, umanitarie e
quelle ad esse relative del 23 novembre 1994, con Allegato, fatto a New

York il 28 aprile 2015 ». C. 3764 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge recante:
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trat-
tati: a) Accordo tra la Repubblica italiana
e Bioversity International relativo alla sede
centrale dell’organizzazione, fatto a Roma
il 5 maggio 2015; b) Accordo tra la Re-
pubblica italiana e l’Agenzia spaziale eu-
ropea sulle strutture dell’Agenzia spaziale
europea in Italia, con Allegati, fatto a
Roma il 12 luglio 2012, e Scambio di Note
fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile 2015; c)
Emendamento all’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e le Nazioni
Unite sullo status dello Staff College del
Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16
settembre 2003, emendato il 28 settembre
2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)
Protocollo di emendamento del Memoran-
dum d’intesa fra il Governo della Repub-

blica italiana e le Nazioni Unite relativo
all’uso da parte delle Nazioni Unite di
locali di installazioni militari in Italia per
il sostegno delle operazioni di manteni-
mento della pace, umanitarie e quelle ad
esse relative del 23 novembre 1994, con
Allegato, fatto a New York il 28 aprile
2015 (C. 3764 Governo, approvato dal
Senato),

valutata positivamente la seconda In-
tesa relativa all’Accordo con l’Agenzia spa-
ziale europea (ESA) sulle strutture della
medesima Agenzia in Italia, la quale de-
finisce i termini della concessione dei
terreni e delle strutture per l’espansione e
il funzionamento della sede dell’ESRIN
(European Space Research Institute) di
Frascati sul territorio italiano,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 18.30.

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore

degli investitori in banche in liquidazione.

C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 giugno 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, secondo quanto convenuto, l’espres-
sione del parere sul provvedimento avrà
luogo nella seduta odierna.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, illustra
la sua proposta di parere sul provvedi-
mento (vedi allegato), soffermandosi in

particolare sulle disposizioni dell’articolo
12 del decreto, che maggiormente incidono
su materie di competenza della Commis-
sione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 18.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-08489 Murer: Medici incaricati dell’accer-
tamento medico-legale sulle assenze dal ser-

vizio per malattia dei dipendenti pubblici.
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ALLEGATO

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 maggio
2016, n. 59, recante disposizioni urgenti in materia di procedure
esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in

liquidazione (C. 3892 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge Atto Camera
n. 3892, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
recante disposizioni urgenti in materia di
procedure esecutive e concorsuali, nonché
a favore degli investitori in banche in
liquidazione, approvato dal Senato della
Repubblica;

considerato che il decreto-legge, ar-
ticolato in quattro Capi, reca una pluralità
di interventi volti, in particolare, a soste-
nere le imprese e ad accelerare il recupero
dei crediti, a sostenere quanti hanno ef-
fettuato investimenti in banche in liqui-
dazione, a rivedere la disciplina delle im-
poste differite attive (DTA) per superare i
rilievi formulati dalla Commissione euro-
pea in merito alla compatibilità di tale
istituto con la disciplina degli aiuti di
Stato, nonché a modificare la disciplina
della cessione in blocco dei crediti d’im-
presa;

rilevato che l’articolo 12 del decreto
introduce una deroga, per gli anni 2016 e

2017, alla disciplina dei fondi di solida-
rietà bilaterali al fine di consentire ai
lavoratori del settore del credito di acce-
dere all’assegno straordinario per il soste-
gno al reddito, nel quadro dei processi di
agevolazione all’esodo, erogato dal Fondo
di solidarietà per la riconversione e riqua-
lificazione professionale, per il sostegno
dell’occupazione e del reddito del perso-
nale del credito, qualora manchino sette
anni alla maturazione dei requisiti previsti
per il pensionamento di vecchiaia o anti-
cipato, superando il limite di cinque anni
previsto dalla legislazione vigente;

segnalata l’opportunità di valutare
l’introduzione di previsioni di analogo te-
nore anche di altri settori, allo scopo di
favorire l’accompagnamento verso il pen-
sionamento anticipato di lavoratori inte-
ressati da processi di agevolazione all’e-
sodo che, per le loro caratteristiche ana-
grafiche, incontrerebbero gravi difficoltà
di ricollocazione lavorativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno

chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

5-03661 Faenzi: Iniziative per prevenire i danni

causati dalla fauna selvatica all’allevamento.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).
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Monica FAENZI (Misto-ALA-MAIE),
nel ringraziare il sottosegretario per la
risposta e anche per l’impegno profuso
sull’argomento, fa presente che seppure
sia passato del tempo dalla presentazione
dell’atto di sindacato ispettivo, il tema è
rimasto di grande attualità e di emergenza
poiché in quei territori sono cambiate
poche cose. Infatti, nonostante gli inter-
venti posti in essere siano stati anche
pregevoli non sono riusciti a risolvere il
problema che persiste ed è grave. Invita
dunque il Governo alla massima atten-
zione e a curare l’interlocuzione con la
Regione Toscana per far fronte in modo
efficace ad un grave problema che affligge
l’agricoltura della Maremma.

5-07611 Amoddio: Iniziative per la tutela del po-

modoro pachino IGP.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Giuseppe ROMANINI (PD), in qualità
di cofirmatario dell’atto di sindacato ispet-
tivo, nel ringraziare il sottosegretario Ca-
stiglione per la risposta, che giudica ampia
e articolata, ricorda che questo particolare
settore soffre per gli effetti di accordi
internazionali e per l’embargo decretato
nei confronti della Russia, che ha sosti-
tuito prodotti italiani con prodotti turchi.
Giudica quindi positivamente la richiesta
avanzata dal Governo italiano alla Com-
missione europea di attivare la clausola di
salvaguardia prevista dall’articolo 7 del
Protocollo n. 1, Allegato I, dell’Accordo tra
la UE e il Marocco con riferimento alle
misure di liberalizzazione del commercio
dei prodotti agricoli e della pesca. Si
aggiunge infine all’invito rivolto dal Go-
verno all’aggregazione dei produttori, che
in quelle zone risulta particolarmente
bassa. Auspica da ultimo l’inclusione di
tale prodotto tra quelli inseriti nell’elenco
dei prodotti da salvaguardare nell’ambito
del trattato TTIP.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia

e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.

Atto n. 306.

(Rilievi alle Commissioni riunite I e IV).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Rileva che la XIII Commissione Agri-
coltura ha chiesto di poter esprimere i
propri rilievi sullo schema di decreto le-
gislativo recante « Disposizioni in materia
di razionalizzazione delle funzioni di po-
lizia e assorbimento del Corpo forestale
dello Stato ai sensi dell’articolo 8, comma
1, lettera a), della legge 7 agosto 2015,
n. 124, in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche », asse-
gnato per il parere alle Commissioni riu-
nite I e IV, che dovranno esprimersi entro
il 25 luglio 2016.

Ricorda che la delega al Governo trae
origine da quanto disposto dall’articolo 8,
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comma 1, lettera a), della legge n. 124 del
2015, che ha indicato, tra i principi e
criteri direttivi per la razionalizzazione del
sistema di ordine e sicurezza pubblica, il
riordino delle funzioni di polizia di tutela
dell’ambiente, del territorio e del mare,
nonché nel campo della sicurezza e dei
controlli nel settore agroalimentare, con
conseguente riorganizzazione del Corpo
forestale dello Stato e al suo eventuale
assorbimento in altra Forza di polizia.

Con un primo gruppo di disposizioni,
orientate a evitare sovrapposizioni di com-
petenze e di interventi:

si definiscono i comparti di specialità
assegnati alla Polizia di Stato, all’Arma dei
carabinieri e al Corpo della Guardia di
finanza, tenendo conto delle competenze
nel tempo sviluppate;

si pongono le basi per la raziona-
lizzazione dei presidi di polizia, privile-
giando l’impiego della Polizia di Stato nei
comuni capoluogo e dell’Arma nel re-
stante territorio; si afferma la compe-
tenza della Guardia di finanza per l’as-
solvimento dei compiti di sicurezza a
mare con contestuale trasferimento al
Corpo dei mezzi navali della Polizia di
Stato e dell’Arma; infine, si dettano le
disposizioni per la gestione associata dei
servizi strumentali delle Forze di polizia
e per la realizzazione sul territorio na-
zionale del servizio « Numero unico di
emergenza europea 112 ».

Con un secondo più consistente gruppo
di disposizioni, che è volto a semplificare
il quadro delle Forze di polizia previsto
dalla legge 1o aprile 1981, n. 121 (Nuovo
ordinamento dell’Amministrazione della
pubblica sicurezza), si disciplina l’assorbi-
mento del personale del Corpo forestale
dello Stato e delle relative funzioni nel-
l’Arma, con la sola eccezione di un con-
tingente limitato da assegnare alla Polizia
di Stato, alla Guardia di finanza, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e alle am-
ministrazioni pubbliche.

In particolare, il Capo III (articoli da 7
a 13) reca le disposizioni generali per
l’assorbimento del Corpo forestale dello

Stato. E, nello specifico, l’articolo 7,
comma 1, prevede l’assorbimento del
Corpo forestale nell’Arma e l’attribuzione
a quest’ultima delle funzioni del Corpo
forestale ad eccezione di competenze as-
segnate al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi e il loro spegnimento con mezzi
aerei), alla Polizia di Stato (ordine e si-
curezza pubblica e contrasto della crimi-
nalità organizzata in ambito interforze) e
alla Guardia di finanza (soccorso in mon-
tagna, sorveglianza delle acque marine
confinanti con le aree naturali protette e
contrasto, nell’ambito degli spazi doganali,
alle violazioni in materia di commercio
illegale della flora e della fauna in via di
estinzione) e con l’eccezione delle funzioni
cui provvede il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (rappresen-
tanza e tutela degli interessi forestali na-
zionali in sede comunitaria e internazio-
nale e raccordo con le politiche forestali
regionali, certificazioni previste dalla con-
venzione di Washington e adempimenti in
materia di alberi monumentali).

Il comma 2 del medesimo articolo 7
elenca dettagliatamente le funzioni attri-
buite all’Arma, escludendo le attività in
materia di tutela degli alberi monumentali
e certificazioni nell’ambito del controllo
del commercio internazionale e della de-
tenzione di esemplari di fauna e di flora
minacciati di estinzione e tutelati ai sensi
della convenzione di Washington (attri-
buite al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali) e di contrasto al
commercio illegale degli esemplari sopra
richiamati nell’ambito degli spazi doganali
(attribuite al Corpo della guardia di fi-
nanza, ai sensi del successivo articolo 10).

L’articolo 8, al comma 1, fissa i criteri
generali che presiedono alla riorganizza-
zione dell’Arma in conseguenza dell’assor-
bimento del Corpo forestale con la previ-
sione, volta alla salvaguardia delle profes-
sionalità esistenti e dell’unitarietà delle
funzioni, del passaggio al Comando gene-
rale dell’Arma delle funzioni dell’Ispetto-
rato generale del Corpo forestale, attuale
organo di vertice del Corpo.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 235 — Commissione XIII



Contestualmente è previsto che le or-
ganizzazioni addestrativa, aerea (ad ecce-
zione delle componenti trasferite al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco) e territoriale
del Corpo forestale confluiscano nelle cor-
rispondenti articolazioni funzionali del-
l’Arma. Viene, altresì, stabilito che le re-
stanti componenti centrali e periferiche
del Corpo forestale, dedicate alla tutela
dell’ambiente, del territorio e delle acque
e alla sicurezza e ai controlli nel settore
agroalimentare, confluiscano nei Comandi
carabinieri che già operano negli stessi
comparti di specialità.

Il comma 2 apporta le conseguenti
varianti al capo V del Titolo III del decreto
legislativo n. 66 del 2010, che disciplina
l’ordinamento dell’Arma, e, in particolare,
aggiunge alle cinque esistenti una sesta
articolazione denominata « organizzazione
della tutela per la tutela forestale, am-
bientale e agroalimentare » (articolo 174,
comma 2, lettera c-bis, del codice dell’or-
dinamento militare).

All’istituenda organizzazione forestale
dei Carabinieri è preposto un generale di
corpo d’armata, assistito da un vicecoman-
dante con il grado di generale di divisione
del ruolo forestale.

Il comma 3, infine, prevede che il
Comando carabinieri tutela per l’ambiente
e il Comando carabinieri politiche agricole
e alimentari siano da subito inquadrate
nell’istituenda organizzazione per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare.
Viene, altresì, confermata la dipendenza
funzionale dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, il
quale può avvalersi del Comando unità per
la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare per l’espletamento di funzioni
riconducibili alle attribuzioni del mede-
simo ministero, mantenendo quindi attivo
un ulteriore profilo di dipendenza funzio-
nale coerente con l’assolvimento di com-
piti rilevanti a tutela di interessi prioritari
dei cittadini.

L’articolo 9, comma 1, dispone l’at-
tribuzione al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco delle competenze già assolte dal
Corpo forestale in materia di lotta attiva
contro gli incendi boschivi e spegnimento

con mezzi aerei degli stessi, dettagliata-
mente individuate nel comma 2: contra-
sto con mezzi terrestri ed aerei in con-
corso con gli enti regionali; coordina-
mento delle operazioni di spegnimento
d’intesa con le Regioni; la partecipazione
alla struttura di coordinamento nazionale
e a quelle regionali.

Lo stesso comma 2 rinvia a un de-
creto interministeriale per la disciplina
degli aspetti organizzativi del servizio an-
tincendi, articolato in uffici centrali e
reparti territoriali deputati all’attività
operativa, in base alle risorse umane,
strumentali, logistiche e finanziarie al-
l’uopo trasferite con le modalità di cui al
successivo articolo 13.

Il comma 3 consente, al fine di ga-
rantire lo specifico addestramento del
personale impegnato delle attività antin-
cendio boschivo, la stipula di protocolli
d’intesa con l’Arma per l’utilizzo dei
centri di formazione del Corpo forestale
dello Stato trasferiti alla stessa con il
presente decreto.

L’articolo 10 riguarda le funzioni del
Corpo forestale attribuite alla Polizia di
Stato e al Corpo della Guardia di finanza.
In particolare, alla Polizia di Stato ven-
gono assegnate le funzioni in materia di
ordine e sicurezza pubblica e contrasto
alla criminalità organizzata in ambito in-
terforze.

L’articolo 11 indica le attribuzioni di
natura amministrativa, già del Corpo fo-
restale, assegnate al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali. Le
relative attività, congiuntamente a quelle
in materia di politiche forestali e filiera
del legno, saranno svolte da una struttura
di livello dirigenziale trasferita allo stesso
Ministero, mediante specifico decreto di
natura regolamentare che provvederà an-
che all’individuazione della relativa dota-
zione organica.

L’articolo 12, comma 1, disciplina il
trasferimento del personale conseguente
all’attribuzione delle funzioni di cui agli
articoli 7, 9, 10 e 11, prevedendo che le
dotazioni organiche delle Amministrazioni
destinatarie siano incrementate delle unità
indicate nella Tabella A, così ripartite: 126
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alla Polizia di Stato, 84 alla Guardia di
finanza, 390 al Corpo dei vigili del fuoco,
7.034 all’Arma e 47 al Ministero delle
politiche agricole e forestali a fronte di
una consistenza effettiva del Corpo fore-
stale pari a 7.781 unità rispetto alla do-
tazione organica di 9.360.

Il comma 2 stabilisce, in via generale,
che il Capo del Corpo forestale dello Stato,
con proprio provvedimento adottato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, individua, sulla base
dello stato matricolare, l’Amministrazione,
tra quelle indicate al comma 1, presso la
quale ciascuna unità di personale è desti-
nata a transitare, tenendo conto dei criteri
ivi indicati, in ordine di priorità, mentre il
successivo comma 3 dispone che nello
stesso termine, ai fini della determinazione
del contingente limitato di cui all’articolo
8, comma 1, lettera a), numero 2), della
legge, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa ricognizione dei posti disponibili e
tenuto conto del rispettivo fabbisogno,
sono individuate, preferibilmente tra
quelle che svolgono funzioni attinenti alle
professionalità del personale da ricollo-
care, le Amministrazioni statali verso le
quali è consentito il transito.

Il comma 4 prevede che il personale del
Corpo forestale dello Stato, nei trenta
giorni successivi alla pubblicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, primo periodo, può: a) presentare
domanda per il transito in altra ammini-
strazione. Il transito è consentito nel ri-
spetto dei contingenti indicati nella tabella
A, compatibilmente con le esigenze di
funzionalità; b) optare, anche in via su-
bordinata alla domanda di cui alla lettera
a), per la privatizzazione del rapporto di
lavoro e il transito in altra amministra-
zione statale tra quelle individuate dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 3, primo periodo,
e con le modalità ivi indicate ».

Il comma 6 stabilisce, poi, che nel caso
in cui, alla data del 1o settembre 2016, il

personale che ha optato per la mobilità,
non sia stato ricollocato, si procede, previo
esame congiunto con le organizzazioni
sindacali, a definire altre forme di ricollo-
cazione. In caso di mancato ulteriore as-
sorbimento entro il 31 dicembre 2016, il
predetto personale cessa di appartenere al
comparto sicurezza e difesa e nei suoi
confronti si applicano le disposizioni del-
l’articolo 33, comma 8, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Al perso-
nale ricollocato ai sensi del presente
comma è attribuito il trattamento econo-
mico previsto dall’articolo 30, comma
2-quinquies, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001.

L’articolo 18, comma 10, del decreto
legislativo in commento dispone, inoltre,
che il personale appartenente ai ruoli dei
periti, revisori e operatori e collaboratori
del Corpo forestale, ove non riconosciuto
idoneo all’ammissione nell’Arma al ter-
mine del corso di formazione militare che
deve essere frequentato da tutto il perso-
nale transitato nei Carabinieri, è collocato
nei ruoli del personale civile del Ministero
della difesa.

Il Consiglio di Stato ha evidenziato,
rispetto alle criticità avanzate relativa-
mente alla procedura configurata, che le
stesse potrebbero essere superate fissando
per il transito in altre amministrazioni
pubbliche di cui al comma 3 un tetto non
troppo distante dalle 200 unità, cifra cor-
rispondente all’incirca alla differenza tra
la consistenza degli effettivi del Corpo
forestale (7.781) e il totale delle unità dei
contingenti indicati nella Tabella A (com-
plessivamente 7.597 unità).

L’articolo 13 reca le disposizioni per il
trasferimento delle risorse logistiche, stru-
mentali e finanziarie del Corpo forestale.

Il Capo IV (articoli da 14 a 17) reca le
disposizioni generali per l’inquadramento
del personale del corpo forestale dello
Stato in transito nell’Arma dei Carabinieri,
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nel Corpo della Guardia di finanza e nella
Polizia di Stato.

L’articolo 14 apporta al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010 n. 66 le modifica-
zioni e le integrazioni necessarie per l’i-
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stituzione dei ruoli forestali dell’Arma dei
carabinieri e per il transito del personale
forestale: sono state, in particolare, previ-
ste disposizioni « a regime », volte a disci-
plinare il reclutamento, lo stato e l’avan-
zamento del personale forestale che sarà
immesso nelle qualifiche iniziali dei ruoli
dell’Arma e disposizioni « transitorie » per
l’inquadramento, lo stato e l’avanzamento
del personale attualmente in servizio nel
Corpo forestale.

Relativamente alla situazione « a re-
gime » è prevista la costituzione del « ruolo
forestale degli ufficiali dell’Arma dei ca-
rabinieri », alimentato mediante pubblico
concorso, per titoli ed esami, al quale
possono partecipare i cittadini italiani che
non abbiano superato il trentaduesimo
anno di età, in possesso di laurea magi-
strale o specialistica pertinente alla speci-
fica professionalità del ruolo e, con riserva
non superiore al venti per cento dei posti
disponibili, i militari dell’Arma, apparte-
nenti ai ruoli non direttivi e non dirigenti,
che non abbiano superato il quarantesimo
anno di età.

I vincitori di concorso sono nominati
tenenti, ammessi alla frequenza di un
corso di formazione e immessi nello spe-
cifico ruolo, con una progressione di car-
riera che può svilupparsi sino al grado di
generale di divisione, come da tabella IV,
allegata al decreto delegato in esame.

Quanto alle unità di personale non
dirigente e non direttivo necessario per
soddisfare le esigenze in materia di sicu-
rezza e tutela ambientale, forestale agroa-
limentare, non si procede alla costituzione
di nuovi ruoli, ma si stabilisce che siano
portate in aumento agli esistenti ruoli
degli ispettori, dei sovrintendenti e dei
carabinieri, di cui seguono la disciplina. A
tal fine si prevede che i posti per ciascun
concorso relativo all’accesso ai suddetti
ruoli sono aumentati in misura non infe-
riore al 4 per cento per il reclutamento del
personale da formare nelle specializza-
zioni in materia di sicurezza e tutela
ambientale, forestale e agroalimentare. Il
personale così arruolato è impiegato nella
specializzazione conseguita, con il vincolo

di non poter essere diversamente utilizzato
prima che trascorra un periodo di almeno
dieci anni.

La progressione di carriera delle unità
immesse per le esigenze forestali è rego-
lata secondo le disposizioni in vigore per
l’Arma dei carabinieri.

Per quanto concerne la fase transitoria,
si prevede che il personale proveniente dal
Corpo forestale, a secondo del ruolo di
appartenenza, transiti in un corrispon-
dente ruolo forestale dell’Arma e assuma
contestualmente lo status militare. A tale
scopo vengono istituiti (comma 2 dell’ar-
ticolo in esame): il « ruolo forestale iniziale
degli ufficiali in servizio permanente », per
l’inquadramento del personale direttivo e
dirigente del Corpo forestale dello Stato »;
il « ruolo forestale degli ispettori in servi-
zio permanente »; il « ruolo forestale dei
sovrintendenti in servizio permanente »; il
« ruolo forestale degli appuntati e carabi-
nieri in servizio permanente »; il « ruolo
forestale dei periti in servizio perma-
nente »; il « ruolo forestale dei revisori in
servizio permanente »; e, infine, il « ruolo
forestale dei degli operatori e collaboratori
in servizio permanente ».

Si tratta di ruoli che, a parte l’immis-
sione iniziale, non saranno successiva-
mente alimentati e sono, quindi, destinati
ad esaurirsi. Per il personale transitato nei
suddetti ruoli ad esaurimento continuano
ad applicarsi i limiti di età e la progres-
sione di carriera prevista nel Corpo di
provenienza.

Il transito avviene secondo la corri-
spondenza dei gradi militari ai sensi del-
l’articolo 632 del codice dell’ordinamento
militare, con l’anzianità nella qualifica
posseduta e mantenendo l’ordine di ruolo
acquisito nel ruolo di provenienza. È pre-
vista, altresì, l’elezione degli organi di
rappresentanza con procedura straordina-
ria nel rispetto dei criteri di cui all’articolo
935 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 90.

Gli articoli 15, 16 e 17 reca le dispo-
sizioni per l’inquadramento dei contin-
genti di personale assegnati al Corpo dei
vigili del fuoco, alla Polizia di Stato e alla
Guardia di Finanza.
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In particolare, per il personale transi-
tato nel Corpo dei vigili del fuoco viene
previsto l’inquadramento in ruoli speciali
antincendio boschivi (AIB) ad esaurimento
con l’assunzione delle qualifiche previste
nell’ordinamento del Corpo dei vigili del
fuoco, secondo una tabella di corrispon-
denza allegata. Al personale appartenente
ai ruoli a esaurimento si applicano le
disposizioni vigenti per il corrispondente
personale dei vigili del fuoco in materia di
stato giuridico, progressione in carriera e
trattamento economico.

Per le unità transitate nella Guardia di
Finanza e nella Polizia di Stato è previsto
l’inserimento a pettine nei corrispondenti
ruoli dopo l’ultimo pari grado o qualifica
avente la medesima decorrenza di quali-
fica e denominazione.

Il Capo V (articoli da 18 a 20) com-
prende le disposizioni transitorie e finali,
nonché quelle finanziarie.

Si riserva pertanto di predisporre una
proposta di rilievi all’esito del dibattito in
Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via infine il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali Giuseppe Ca-
stiglione.

La seduta comincia alle 14.55.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e

C. 2284 Terzoni.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Mino TARICCO (PD), relatore, fa pre-
sente che la XIII Commissione è chiamata
ad esprimere il prescritto parere sull’ul-
teriore nuovo testo unificato, come risul-
tante dagli emendamenti approvati nella
seduta dell’8 giugno 2016 dalle Commis-
sioni riunite V Bilancio e VIII Ambiente,
recante misure per il sostegno e la valo-
rizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori mon-
tani e rurali, nonché disposizioni per la
riqualificazione ed il recupero dei centri
storici.

L’articolo 1 definisce i parametri nei
quali debbono rientrare i piccoli comuni
ai fini del finanziamento previsto.

Oltre a dover avere una popolazione
fino a 5.000 abitanti, gli stessi comuni
devono, in alternativa, essere collocati in
aree interessate da fenomeni di dissesto
idrogeologico o, comunque, da criticità dal
punto di vista ambientale oppure essere
caratterizzati da marcata arretratezza
economica, o aver subito un significativo
decremento della popolazione residente
rispetto al censimento generale della po-
polazione effettuato nel 1981, o caratte-
rizzarsi per specifici parametri di disagio
insediativo (definiti in base all’indice di
vecchiaia, alla percentuale di occupati ri-
spetto alla popolazione residente e all’in-
dice di ruralità) o da inadeguatezza dei
servizi sociali essenziali, oppure essere
ubicati in aree contrassegnate da difficoltà
di comunicazione e dalla lontananza dai
grandi centri urbani, avere una popola-
zione residente con una densità non su-
periore ad 80 abitanti per chilometro
quadrato, essere appartenenti alle unioni
di comuni montani o avere un territorio
inserito totalmente o parzialmente nel pe-
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rimetro di un Parco Nazionale, di un
Parco Regionale o di un’area protetta
oppure, infine, essere stati istituiti a se-
guito di fusione.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede
di Conferenza unificata è definito, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’elenco dei
piccoli comuni.

L’articolo 2 prevede che i piccoli co-
muni, anche in forma associata, possono
istituire centri multifunzionali per la for-
nitura di una pluralità di servizi, in ma-
teria ambientale, sociale, energetica, sco-
lastica, postale, artigianale, turistica, com-
merciale, di comunicazione e sicurezza,
nonché per lo svolgimento di attività di
volontariato ed associazionismo culturale.
I centri multifunzionali possono stipulare
convenzioni e contratti di appalto con gli
imprenditori agricoli, ai sensi dell’articolo
15 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228.

L’articolo 3 istituisce un Fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, con una dotazione di 10 milioni di
euro per il 2017 e di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2023.

Il Fondo è destinato al finanziamento
del Piano nazionale per la riqualifica-
zione dei piccoli comuni, approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta, tra gli altri, del
Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

Il Piano sarà finalizzato, oltre alla ma-
nutenzione del territorio, tramite inter-
venti di riqualificazione del patrimonio
edilizio e delle infrastrutture stradali, re-
cupero dei centri storici e dei beni cultu-
rali, anche all’acquisizione di terreni e di
edifici in stato di abbandono o di degrado.

L’articolo 4 detta disposizioni per il
recupero e riqualificazione dei centri sto-
rici e promozione di alberghi diffusi.

L’articolo 5 prevede che i piccoli co-
muni, anche avvalendosi delle risorse di
del Fondo possono acquistare terreni per
prevenire le cause dei fenomeni di dissesto
idrogeologico, per bonificare terreni agri-
coli e forestali e per provvedere alla re-
gimentazione delle acque.

L’articolo 6 stabilisce che i piccoli co-
muni, anche avvalendosi delle risorse del
Fondo, possono acquisire stazioni ferro-
viarie disabilitate o case cantoniere della
società ANAS Spa o stipulare intese fina-
lizzate al loro recupero per destinarle, tra
l’altro, a sedi di promozione ed eventuale
vendita dei prodotti tipici locali. Per po-
tenziare l’offerta turistica, il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
è chiamato a promuovere la realizzazione
di circuiti e itinerari turistico-culturali,
volti alla rinnovata fruizione dei percorsi
connessi alla rete ferroviaria storica, con
particolare riferimento al territorio delle
piccole comunità. Proprio in relazione alle
finalità della norma, si riserva di valutare
l’opportunità di chiedere nel parere che i
suddetti itinerari indichino nella defini-
zione anche la finalità enogastronomica.

L’articolo 7 prevede la possibilità di
stipulare con le diocesi cattoliche e con le
rappresentanze delle altre confessioni re-
ligiose che hanno concluso intese con lo
Stato italiano, convenzioni per la salva-
guardia ed il recupero dei beni culturali,
storici, artistici e librari degli enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti.

L’articolo 8 inserisce le aree cosiddette
a fallimento di mercato dei piccoli comuni,
nelle quali non vi è un interesse da parte
degli operatori a realizzare reti a connes-
sione veloce e ultraveloce, tra quelle che
possono beneficiare con priorità rispetto
agli altri progetti informatici, delle misure
previste dalla delibera 6 agosto 2015, n. 65
del CIPE.

L’articolo 9 prevede che nei piccoli
comuni possa essere utilizzata la rete
telematica gestita dai concessionari del
Ministero dell’economia e delle finanze
per il pagamento di imposte, tasse e
tributi nonché dei corrispettivi dell’ero-
gazione di acqua, energia, gas e di ogni
altro servizio. È prevista, inoltre, la pro-
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posizione d’iniziative per sviluppare l’of-
ferta complessiva dei servizi postali con-
giuntamente ad altri servizi. I piccoli
comuni possono, altresì, stipulare appo-
site convenzioni perché i pagamenti su
conti correnti, in particolare quelli rela-
tivi alle imposte comunali, i pagamenti
dei vaglia postali, nonché altre presta-
zioni possano essere effettuati presso gli
esercizi commerciali di comuni o frazioni
non serviti dal servizio postale ed affi-
dare la gestione dei servizi di tesoreria e
di cassa alla società Poste italiane Spa.

L’articolo 10, di stretta competenza
della Commissione Agricoltura, reca dispo-
sizioni per la promozione della filiera
corta, stabilendo che i piccoli comuni
possono promuovere il consumo e la com-
mercializzazione dei prodotti agroalimen-
tari provenienti da filiera corta a chilo-
metro utile, favorendone l’impiego da
parte dei gestori dei servizi di ristorazione
collettiva pubblica. Segue una definizione
di filiera corta, di prodotti agroalimentari
provenienti da filiera corta a chilometro
utile, di prodotti agroalimentari ecologici
provenienti da filiera corta a chilometro
utile, di mercato alimentare di vendita
diretta.

Ricorda, in proposito, che la XIII Com-
missione si è a lungo occupata della ma-
teria, adottando, in data 10 febbraio 2015,
un testo per la promozione della filiera
corta recante definizioni in parte differenti
da quelle riportate nel provvedimento in
esame e, comunque, valevoli, per tutti gli
operatori e non solo per i piccoli comuni.

Il comma 3 del medesimo articolo si
prevede che nei bandi di gara per gli
appalti pubblici di servizi o di forniture di
prodotti alimentari destinati alla ristora-
zione collettiva, promossi dai piccoli co-
muni, costituisce titolo preferenziale per
l’aggiudicazione l’utilizzo, in quantità su-
periori ai criteri minimi ambientali stabi-
liti dai paragrafi 5.3.1. e 6.3.1. dell’allegato
I annesso al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 25 luglio 2011, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 220 del 21 settembre
2011, dei prodotti agroalimentari prove-
nienti da filiera corta a chilometro utile e

dei prodotti agroalimentari ecologici pro-
venienti da filiera corta a chilometro utile.

Ricorda, in proposito, che la materia è
stata da poco rivisitata con l’entrata in
vigore della riforma del codice degli ap-
palti di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. In particolare, l’articolo 144,
relativo ai servizi di ristorazione prevede
che gli stessi siano aggiudicati valutando
l’offerta tecnica in modo da tener conto
degli aspetti relativi alla qualità dei generi
alimentari, con particolare riferimento a
quella di prodotti biologici, tipici e tradi-
zionali, di quelli a denominazione protetta,
nonché di quelli provenienti da sistemi di
filiera corta e da operatori dell’agricoltura
sociale; del rispetto delle disposizioni am-
bientali in materia di green economy e dei
criteri ambientali minimi pertinenti; e
della qualità della formazione degli ope-
ratori.

Con decreti del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e
con il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, sono definite e
aggiornate le linee d’indirizzo nazionale
per la ristorazione ospedaliera, assisten-
ziale e scolastica. Fino all’adozione di
dette linee d’indirizzo, si applica l’articolo
216, comma 18.

L’articolo 11 prevede che i piccoli co-
muni, nel caso di apertura di mercati
alimentari di vendita diretta in aree pub-
bliche riservino agli imprenditori agricoli,
esercenti la vendita diretta dei prodotti
agroalimentari ed ecologici provenienti da
filiera corta a chilometro utile almeno il
25 per cento del totale dei posteggi situati
in tali aree pubbliche. Per la vendita degli
stessi prodotti, le strutture commerciali
ubicate nei piccoli comuni sono tenute ad
allestire appositi spazi in modo da rendere
immediatamente visibili gli elementi di-
stintivi di qualità e di sostenibilità am-
bientale dei prodotti medesimi.

L’articolo 12 prevede che possano eser-
citare la vendita nei mercati alimentari di
vendita diretta gli imprenditori agricoli
iscritti nel registro delle imprese, la cui
azienda agricola è ubicata nell’ambito ter-
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ritoriale amministrativo della regione o
negli ambiti definiti dalle singole ammini-
strazioni competenti e che rispettino le
norme per l’esercizio dell’attività di ven-
dita di cui all’articolo 4, comma 6, del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
e cioè quelle relative all’assenza di con-
danne con sentenza passata in giudicato
da parte degli amministratori delle stesse
aziende per reati riguardanti l’igiene dei
prodotti o la frode nella preparazione dei
prodotti alimentari.

L’articolo 13 prevede che i comuni che
svolgono in forma associata le funzioni
fondamentali mediante unione di comuni
o unione di comuni montani sono tenuti a
svolgere nella medesima forma le funzioni
di programmazione in materia di sviluppo
socio-economico, nonché quelle relative
all’impiego delle occorrenti risorse finan-
ziarie, ivi incluse quelle derivanti dai fondi
strutturali dell’Unione europea.

L’articolo 14 prevede che vengano pre-
disposti il Piano per i trasporti destinato
alle aree rurali e montane e il Piano per
l’istruzione destinato alle aree rurali e
montane, con particolare riguardo al col-
legamento dei plessi scolastici ubicati nelle
aree rurali e montane, all’informatizza-
zione e alla progressiva digitalizzazione.

L’articolo 15 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria mentre l’articolo 16 fa
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano che perseguono le
finalità della presente legge ai sensi di
quanto previsto dai rispettivi statuti e dalle
relative norme di attuazione.

Si riserva infine di formulare una pro-
posta di parere all’esito del dibattito in
Commissione.

Giorgio ZANIN (PD), nel ricordare che
per la proposta di legge, della quale è
firmatario, è stato previsto un ciclo di
audizioni presso le Commissioni I e IV,
rileva che in essa sono contenute misure
che tendono a favorire le aggregazioni per
il miglior funzionamento dei piccoli co-
muni.

Filippo GALLINELLA (M5S) ritiene che
prima di pronunciarsi sull’argomento sa-
rebbe particolarmente utile attendere il
parere della Commissione V, con riferi-
mento agli aspetti relativi alla copertura
finanziaria.

Luca SANI, presidente, nel rammentare
che la Commissione Agricoltura ha chiesto
di pronunciarsi con una deliberazione di
rilievi sulle parti di propria competenza, e
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

agricole Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copagri,

Alleanza delle cooperative italiane-agroalimentare),

Coldiretti, UeCoop e Unci, nell’ambito della discus-

sione congiunta delle risoluzioni 7-00497 Gallinella,

7-00736 Zaccagnini e 7-00993 Antezza, sulle com-

petenze e sulle funzioni svolte dall’AGEA.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-03661 Faenzi: Iniziative per prevenire i danni causati
dalla fauna selvatica all’allevamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Già da tempo, anche con il Ministero
dell’ambiente, il Ministero è impegnato per
trovare soluzione ad una serie di proble-
matiche afferenti la sfera di applicazione
della legge n. 157 del 1992, in particolare,
quella dei danni al settore agricolo causati
da fauna selvatica.

Nel corso del 2015, su iniziativa del
Ministero e in accordo con il predetto
Dicastero, sono stati intrapresi una serie di
incontri con i portatori di interesse (Or-
ganizzazioni professionali agricole, Enti
parco e Associazione dei comuni italiani,
ecc.) che hanno consentito di fare nuova
luce su una serie di questioni legate al
continuo incremento delle popolazioni de-
gli ungulati selvatici, sugli interventi rea-
lizzati per il contenimento della specie, sui
danni alla biodiversità (compresi quelli
liquidati) e sulle buone pratiche messe in
opera in questi anni.

Particolare attenzione è stata riservata
ai possibili rischi sanitari, all’impatto della
specie sulla biodiversità (che in alcuni casi
contrasta con il raggiungimento degli
obiettivi di conservazione e delle finalità
dei parchi), alla valutazione dei dati di
monitoraggio della specie e delle buone
pratiche di gestione da mettere a sistema.

In tale contesto, di particolare comples-
sità appare il risarcimento dei danni pro-
priamente detto. Infatti, la normativa sugli
aiuti di Stato limita il risarcimento dei
danni da fauna selvatica ai soli animali
« protetti » (ad esempio, il lupo).

Pertanto, ad oggi, le regioni possono
compensare i danni causati solo da ani-
mali protetti (come il lupo), ed esclusiva-
mente alle imprese attive nella produzione
agricola primaria, sulla base degli Orien-

tamenti per gli aiuti di Stato nei settori
agricolo e forestale e nelle zone rurali
2014-2020 (2014/C 204/01); i danni causati
da fauna selvatica non protetta, invece,
possono essere indennizzati dalle Regioni,
nella misura massima di 15.000 euro per
azienda nel triennio, ai sensi del Regola-
mento n. 1408 del 2013 (sugli aiuti di
Stato de minimis).

Occorre poi tener presente che è sem-
pre possibile il ricorso a misure preventive
(recinzioni, muretti, reti elettrificate) da
finanziare, eventualmente, attraverso i
Piani di Sviluppo Regionali (PSR) la cui
percentuale di intervento, per investimenti
non produttivi, è pari al 100 per cento.

Si fa inoltre presente che, considerata
la complessità della materia e gli innume-
revoli risvolti, è stato costituito, con parere
favorevole della Conferenza Unificata
dell’11 febbraio scorso, un Tavolo di coor-
dinamento sulla fauna selvatica, con il
coinvolgimento delle regioni (responsabili
dell’attuazione della legge n. 157 del 1992
e della gestione dei Piani di sviluppo
rurale), la cui riunione di apertura si è
tenuta il 27 aprile scorso. In tale ambito,
potranno essere utilizzati dati e notizie
acquisite in occasione degli incontri effet-
tuati con i vari portatori di interesse, al
fine di giungere all’elaborazione di una
serie di proposte per l’avvio di soluzioni
condivise sulla problematica in questione.

Ciò posto, si conferma che nella pro-
vincia di Grosseto, negli ultimi tempi, si è
riscontrato un incremento esponenziale di
animali della specie canidae, sia del tipo
appartenente al lupo, sia dei c.d. ibridi che
dei cani inselvatichiti. Dalle prime verifi-
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che di settore è emerso che tra tutti questi
animali la popolazione di lupo puro rap-
presenta circa il 50 per cento.

Del resto, occorre tener presente che la
metà degli ovini presenti in tutta la To-
scana insistono nella provincia di Grosseto
nelle cui aree boscate e agricole si è
verificato anche un rilevante accresci-
mento di ungulati che contribuiscono al-
l’incremento e alla persistenza dei preda-
tori tra cui, appunto, il lupo.

L’intensificazione del fenomeno ha
condotto, negli ultimi due anni, alla de-
nuncia di circa duecento attacchi di pre-
datori agli allevamenti di ovini e al rin-
venimento di varie carcasse di Canidae
(talune rivelatesi essere lupo) per cause
riconducibili anche all’opera dell’uomo, in
violazione delle leggi vigenti.

D’altra parte occorre evidenziare che,
per fronteggiare gli eventi rappresentati, il
Corpo Forestale dello Stato, in collabora-
zione con le altre Autorità interessate, ha
intensificato i controlli e coinvolto attiva-

mente, sin dall’agosto 2014, le principali
Associazioni provinciali di allevatori ed
agricoltori, nonché quelle animaliste e am-
bientaliste.

Si fa altresì presente che la Delibera
della Giunta Regionale Toscana n. 354 del
28 aprile 2014, (Attuazione di interventi in
materia di conservazione del lupo « canis
lupus » e prevenzione/riduzione del ran-
dagismo), ha impegnato la competente
USL di Grosseto Dipartimento della pre-
venzione – alle attività che riguardano la
prevenzione del randagismo.

Si ricorda infine che tra gli strumenti
operativi speciali, a finanziamento pub-
blico ed europeo, per ovviare in maniera
più efficace tali problematiche, i progetti
« Life » (IBRIWOLF e MEDWOLF) preve-
dono una serie di azioni volte a finanziare
le difese passive degli allevatori di ovini, il
risarcimento dei danni, il contenimento
degli ibridi, l’azione di antibracconaggio in
difesa del lupo puro.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-07611 Amoddio: Iniziative per la tutela
del pomodoro pachino IGP.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente che con riguardo agli
scambi commerciali di prodotti ortofrut-
ticoli intercorsi tra Marocco e Unione
europea dopo l’Accordo siglato nel 2012, la
Commissione europea sta costantemente
effettuando, anche su pressione dell’Italia,
il monitoraggio necessario a verificare il
rispetto dell’accordo commerciale sud-
detto, in particolare per quanto riguarda
le importazioni di pomodoro.

Il Ministero delle politiche agricole,
oltre a monitorare costantemente la situa-
zione di mercato, è impegnato a portare
all’attenzione dell’Esecutivo europeo, sia a
livello di Consiglio europeo che in ambito
di Comitati di gestione settoriali, la pro-
blematica rappresentata, al fine di valu-
tare l’opportunità di intraprendere azioni
mirate, anche eccezionali, nell’ambito delle
misure previste nella regolamentazione co-
munitaria e negli accordi internazionali
vigenti.

Si rileva inoltre che, lo scorso 18
marzo, con il supporto dei Ministeri degli
affari esteri e dello sviluppo economico,
abbiamo già richiesto alla Commissione
europea di attivare, con estrema urgenza,
la clausola di salvaguardia prevista dal-
l’articolo 7 del Protocollo n. 1, Allegato I,
« Accordo tra l’Unione europea e il Regno
del Marocco in merito a misure di libe-
ralizzazione reciproche per i prodotti agri-
coli, i prodotti agricoli trasformati, il pesce
e i prodotti della pesca ».

I competenti Uffici del Ministero delle
politiche agricole, in collaborazione con la
filiera di settore e i rappresentanti della

Regione Siciliana, hanno quindi predispo-
sto il pertinente dossier tecnico a supporto
della citata richiesta, inviato alla Commis-
sione europea l’8 maggio scorso.

Preme inoltre evidenziare che ci siamo
altresì attivati presso la Commissione eu-
ropea per richiedere un intervento in
merito al livello dei prezzi di ritiro appli-
cabili per taluni prodotti ortofrutticoli, tra
i quali le diverse tipologie di pomodoro.

Si evidenzia inoltre che, sempre su
nostra richiesta, la Commissione europea
ha recentemente presentato una bozza di
Regolamento delegato che prevede la pro-
roga al 30 giugno 2017 delle attuali misure
di sostegno eccezionali a carattere tempo-
raneo, conseguenti all’embargo introdotto
dal governo russo, per i produttori di
taluni ortofrutticoli, tra i quali il pomo-
doro.

Si fa infine presente che, per affrontare
le problematiche esposte dall’interrogante,
un valido strumento è rappresentato an-
che dall’incentivazione dell’associazioni-
smo, attraverso il finanziamento di pro-
grammi di attività realizzati da Organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli ricono-
sciute, che prevedono anche specifiche
misure per prevenire ed affrontare situa-
zioni di crisi di mercato. Tuttavia, l’effi-
cacia di tale strumento è legata alla pro-
pensione dei produttori di aggregarsi che,
nelle Regioni meridionali, ed in particolare
in Sicilia, risulta essere ancora bassa e
vicina al 20 per cento della produzione
ortofrutticola regionale.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, con delega
agli affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

C. 3821 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 giugno 2016.
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Michele BORDO, presidente, ricorda
che sul provvedimento sono pervenute ieri
anche le relazioni favorevoli della V Com-
missione Bilancio e del Comitato per la
legislazione.

Segnala inoltre che tutti gli emenda-
menti presentati presso la XIV Commis-
sione e trasmessi alle Commissioni di
merito hanno ricevuto da queste un parere
negativo.

Non vi sono pertanto proposte emen-
dative all’esame della XIV Commissione,
che può oggi concludere l’esame in Com-
missione del provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi di confe-
rire il mandato al relatore a riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul testo
del disegno di legge, come approvato dal
Senato, recante Disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2015-2016 (C. 3821 Go-
verno, approvato dal Senato).

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Michele BORDO, presidente, avverte
quindi di aver ricevuto formale comuni-
cazione dall’onorevole Gianluca Pini del-
l’intenzione del gruppo della Lega Nord di
presentare di una relazione di minoranza;
lo stesso onorevole Pini svolgerà le fun-
zioni di relatore di minoranza in Assem-
blea.

Si riserva infine di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.40.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori
montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-
lificazione ed il recupero dei centri storici.
Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284
Terzoni
(Parere alle Commissioni V e VIII).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2016.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che nella seduta svoltasi ieri la relatrice,
on. Berlinghieri, ha illustrato i contenuti
del provvedimento; invita quindi i deputati
interessati a prendere la parola.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per la riforma del sistema dei

confidi.

C. 3209 e abb., approvato dal Senato

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2016.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore

degli investitori in banche in liquidazione.

C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2016.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 247 — Commissione XIV



Paolo TANCREDI (AP), relatore, anche
alla luce della relazione svolta ieri, for-
mula una proposta di parere favorevole.
Ricorda infatti che il provvedimento in
esame è frutto di un intenso negoziato
condotto dal Governo con la Commissione
europea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni minime di si-

curezza e di salute relative all’esposizione dei lavora-

tori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elet-

tromagnetici) e che abroga la direttiva 2004/40/CE.

Atto n. 298.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 giugno 2016.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi
(C. 3209 e abb., approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata la proposta di legge C.
3209, approvata dal Senato e adottata
quale testo base dalla VI Commissione,
recante delega al Governo per la riforma
del sistema dei confidi;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, volto a favorire l’accesso al credito
per le piccole e medie imprese (PMI) e per
i liberi professionisti, mediante l’introdu-
zione di disposizioni per il rafforzamento
e la patrimonializzazione dei confidi;

evidenziati in particolare gli obiettivi
di valorizzazione del ruolo dei confidi, in
una prospettiva di rafforzamento patrimo-
niale delle PMI;

rilevato che tali obiettivi si pongono
– nel quadro degli Accordi di Basilea – in
linea i princìpi della regolamentazione
prudenziale europea, validi per i confidi
maggiori come per ogni altra categoria di
intermediari vigilati, contenuti nel regola-
mento (UE) n. 575/2013 (CRR) e nella

direttiva 2013/36/UE (CRD IV) in materia
di requisiti patrimoniali delle banche e di
accesso all’attività creditizia;

sottolineata la positiva introduzione
di strumenti innovativi, forme di garanzia
e finanziamenti alternativi al sistema ban-
cario, che rispondono alle nuove esigenze
dei professionisti e delle PMI, rendendone
più competitivo l’assetto;

apprezzato inoltre – con riguardo
alle modalità di contribuzione degli enti
pubblici finalizzate alla patrimonializza-
zione dei confidi – che la delega subordina
la relativa disciplina nazionale al neces-
sario rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di Stato;

evidenziato infine che l’intervento
normativo proposto appare pienamente
coerente con le politiche promosse dall’U-
nione europea a sostegno e per la valo-
rizzazione delle PMI, che costituiscono un
elemento qualificante del sistema produt-
tivo ed economico europeo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
35/UE sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all’e-
sposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi

elettromagnetici) e che abroga la direttiva 2004/40/CE (Atto n. 298).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2013/35/UE sulle disposizioni minime di
sicurezza e di salute relative all’esposi-
zione dei lavoratori ai rischi derivanti
dagli agenti fisici (campi elettromagnetici)
e che abroga la direttiva 2004/40/CE;

ricordato che lo schema di decreto
legislativo è emanato in attuazione della
Legge di delegazione europea per il 2014
(L. 114/2015), in attuazione della Direttiva
2013/35/UE del 26 giugno 2013, inerente le
disposizioni minime di sicurezza e di sa-
lute relative all’esposizione dei lavoratori
ai rischi derivanti dai campi elettroma-
gnetici, con particolare riguardo agli effetti
biofisici diretti e indiretti noti provocati a
breve termine;

osservato che la citata direttiva fissa
prescrizioni minime, lasciando agli Stati
membri la facoltà di mantenere o di
adottare disposizioni più favorevoli in ma-
teria di protezione dei lavoratori, in par-
ticolare fissando valori inferiori per i li-
velli di azione (LA) o i valori limite di

esposizione (VLE) per i campi elettroma-
gnetici (Considerando 8);

rilevato che sulla base di tale facoltà,
la Legge europea per il 2014 reca all’ar-
ticolo 16 un criterio direttivo specifico che
prevede l’introduzione, ove necessario e in
linea con i presupposti della Direttiva
medesima, di misure di protezione dei
lavoratori per i livelli d’azione (LA) e per
i valori limiti di esposizione (VLE) più
rigorose rispetto alle norme minime pre-
viste dalla richiamata Direttiva;

preso atto che lo schema di decreto
reca, nell’allegato XXXVI, valori limite
all’esposizione coincidenti con quelli mi-
nimi prescritti dalla direttiva 2013/35/UE;

auspicato pertanto che – ove neces-
sario, come previsto in sede di delega
legislativa – il Governo provveda a adot-
tare misure nazionali di tutela più strin-
genti, al fine di garantire una sempre più
incisiva protezione dei lavoratori esposti a
campi elettromagnetici, avvalendosi della
facoltà attribuita in tal senso dalla diret-
tiva agli Stati membri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interven-
gono, per l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, il presidente, Angelo Mar-
cello Cardani, e i commissari Antonio Mar-
tusciello, Antonio Nicita, Francesco Poste-
raro e Antonio Preto.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-

cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del Presidente e dei componenti dell’Au-

torità per le garanzie nelle comunicazioni.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Angelo Marcello CARDANI, presidente
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, svolge una relazione al termine
della quale intervengono, per formulare
quesiti e richieste di chiarimento, il de-
putato Renato BRUNETTA (FI-PdL), i se-
natori Alberto AIROLA (M5S) e Maurizio
GASPARRI (FI-PdL XVII), i deputati Ni-
cola FRATOIANNI (SI-SEL), Vinicio Giu-
seppe Guido PELUFFO (PD) e Maurizio
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LUPI (AP), il senatore Augusto MINZO-
LINI (FI-PdL XVII) e Roberto FICO, pre-
sidente.

Angelo Marcello CARDANI, presidente
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia gli
auditi e dichiara conclusa l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della
potestà di vigilanza della Commissione
sulla società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, approvata dalla

Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 455/2204 al n. 459/2230, per i quali
è pervenuta risposta scritta alla Presidenza
della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (dal n. 455/2204

al n. 459/2230)

D’AMBROSIO LETTIERI. – Al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

in vista del referendum di ottobre il
sistema mediatico assume un’importanza
fondamentale per la comunicazione ai cit-
tadini delle ragioni, pro e contro l’appro-
vazione della riforma costituzionale licen-
ziata nelle scorse settimane dal Parla-
mento;

in questa prospettiva la programma-
zione del servizio pubblico assume una
rilevanza di primo piano;

la consultazione referendaria rappre-
senta un momento alto di democrazia e
una grande occasione di partecipazione
dei cittadini alle scelte politiche del Paese;

secondo le dichiarazioni rilasciate dal
Presidente del Consiglio e da autorevoli
membri del Governo, il referendum rap-
presenta, nella sua essenza, un voto non
solo sulla riforma costituzionale ma anche
e, soprattutto, un voto sul programma
riformatore portato avanti dal Governo
ovvero la non approvazione della riforma
da parte di cittadini comporterebbe le
dimissioni del Governo medesimo;

le trasmissioni di intrattenimento
mandate in onda dalla RAI negli ultimi
giorni hanno avuto ospiti autorevoli del
Governo (anche l’ex Presidente della Re-
pubblica), che hanno sostenuto con vigore
le loro tesi a favore del voto « si » al
referendum;

in particolare poco tempo fa il Pre-
sidente del Consiglio è stato ospite a
« Porta a Porta » e a « Che tempo che fa »;

il Ministro per le riforme, invece, ha
partecipato alla trasmissione « In mez-
z’ora » e il Presidente emerito è stato
intervistato da Fabio Fazio nella ultima
puntata di « Che tempo che fa »;

tutti i citati esponenti hanno tenuto
interventi appassionati sulla « bontà » delle
riforme in una sorta di « occupazione
ininterrotta » del servizio pubblico;

considerato che:

all’interrogante pare che i membri
del Governo e lo stesso Presidente del
Consiglio stiano usando i canali informa-
tivi della RAI come un comodo mezzo di
propaganda sul referendum costituzionale;

la pretesa e pretestuosa esigenza di
comunicazione dell’attività del Governo
non può essere usata per una « sommini-
strazione impropria » ai telespettatori delle
ragioni esclusive di una sola parte, quella
favorevole, per il prossimo referendum;

la mancanza totale di interlocutori
sostenitori del « no » al referendum mede-
simo altera completamente i principi di
imparzialità, di terzietà e di pluralismo
che sono presupposti fondamentali posti a
garanzia del sistema pubblico informativo;

considerato, inoltre, che:

occorre intervenire con urgenza
poiché la campagna referendaria è già
stata avviata con largo anticipo sulla data
del voto;

il referendum costituzionale ri-
guarda i principi della rappresentanza
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parlamentare che devono quindi, essere
comunicati a tutti i cittadini nelle loro
diverse esposizioni;

si chiede di sapere:

quali misure l’azienda intenda
adottare al fine di garantire, fin da ora,
spazi analoghi a quelli concessi ai soste-
nitori del « SI », anche ai sostenitori del
« NO » al referendum costituzionale, attesa
l’importanza della consultazione e l’esi-
genza che il servizio pubblico radiotelevi-
sivo svolga effettivamente la sua missione
che è quella di garantire a tutti i soggetti
politici con imparzialità ed equità l’accesso
all’informazione e alla comunicazione po-
litica. (455/2204)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione sopra menzionata si informa di
quanto segue.

In linea generale si pone in evidenza
come l’informazione non possa che tener
rigorosamente conto dell’agenda dettata dal-
l’attualità, a cui si rifanno i Direttori delle
testate secondo la propria sensibilità ed
autonomia editoriale ed in forza della li-
bertà di espressione, del pensiero e della
cronaca garantiti dall’articolo 21 della Co-
stituzione.

Nel quadro sopra sintetizzato la deci-
sione di affrontare sul piano informativo il
tema del referendum nelle passate setti-
mane è da collegare proprio all’agenda
dettata dall’attualità, dove è stato evidente
che la presenza di questo tema è stata
conseguenza dell’annuncio del Presidente
del Consiglio relativo alla costituzione dei
comitati per il « sì » e del corrispondente
annuncio dell’opposizione circa i comitati
per il « no ». Si è dunque trattato di un
dovere di completezza giornalistica rispetto
ai temi del dibattito politico, che peraltro
non ha distolto i programmi informativi
della Rai dal seguire la campagna per la
competizione elettorale amministrativa.

Anche per quanto concerne i programmi
di approfondimento informativo – come
stabilito dalla giurisprudenza – vale il
principio del tener conto della cronaca e
dell’attualità; per questi programmi, ancora,
« la libertà d’informare include anche

quella di stabilire, secondo esperienza e a
proprio rischio professionale, a quali in-
formazioni politico-sociali l’opinione pub-
blica sia maggiormente interessata in un
determinato momento, scegliendo egli (il
responsabile editoriale) per conseguenza
quale prodotto informativo offrire secondo
il format impiegato » (sentenza TAR del 4
febbraio 2014).

Fermo restando quanto sopra sintetiz-
zato, si ritiene comunque opportuno met-
tere in evidenza – a mero titolo esempli-
ficativo – come il programma « In 1/2 ora »
(citato nell’interrogazione di cui sopra) ab-
bia avuto nelle ultime settimane ospiti di
opinione certamente differenziata a propo-
sito del referendum sulle riforme istituzio-
nali: Roberto Speranza, Giorgia Meloni,
Matteo Renzi, Guido Bertolaso, Sergio Cof-
ferati, Giovanni Legnini, Laura Boldrini,
Gianfranco Fini, Giovanni Toti, Matteo Sal-
vini, Maria Elena Boschi, Luigi Di Maio; lo
stesso Di Maio, sempre a titolo meramente
esemplificativo, è stato ospite anche di Che
tempo che fa » (l’altro programma citato
nell’interrogazione).

AIROLA, CIAMPOLILLO. – Al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

in data 17 maggio u.s., nell’edizione
andata in onda alle ore 19.30, il TG3
Piemonte trasmetteva un servizio giorna-
listico riguardo ad una presunta « nuova
droga »;

il servizio, firmato da Federica Bur-
batti, si basava su dati forniti dall’Asl
Torino 2, dati evidentemente mal com-
presi;

si riportano al proposito le parole
dell’Huffigton Post (solo per citare la fonte
maggiormente autorevole), pubblicate il 24
maggio u.s.: « C’è una nuova droga che si
è affacciata sul territorio piemontese: si
chiama THC ». Si apre così il servizio del
Tg3 Piemonte che sta facendo il giro del
web. Al centro dell’enorme cantonata
presa dal telegiornale regionale c’è l’al-
larme per l’ingresso nel mercato del THC,
« una sostanza psicoattiva [...] che ha ef-
fetti oltre 10 mila volte superiori alla tra-
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dizionale marijuana ». L’equivoco parte,
probabilmente, dal fatto che la giornalista
non sa che il Thc (il tetraidrocannabinolo),
è il maggiore principio attivo della canna-
bis. E non – come ci tiene a sottolineare
più volte l’autrice del servizio – qualcosa
di diverso, di più pericoloso. La giornalista
tiene in guardia i telespettatori dagli effetti
del Thc: da una ricerca dell’Asl di Torino
è risultato evidente come i maggiori con-
sumatori siano i giovani, i quali la usano
« per gli stati d’ansia, per dimagrire o per
dormire ». E, come la marijuana, è facile
reperirla perché « la si trova su strada e
anche su internet »;

quanto sopra è solo una delle nume-
rose voci indignate (a tacere dell’ironia
dilagante al proposito dell’ignoranza gior-
nalistica) levatesi in seguito alla messa in
onda del suddetto programma;

sconcerta assistere nell’ambito di un
telegiornale RAI a codesta grave e pro-
fonda disinformazione ad opera non solo
di chi ha firmato il « pezzo », ma anche
dell’intera redazione che ne ha consentito
la diffusione;

si rileva la gravità delle conseguenze
allarmistiche di tale diffusione, paven-
tando il servizio in questione « cure psi-
chiatriche per i giovani coinvolti » ovvero
giungendo addirittura ad ipotizzare – in
modo del tutto apodittico – la prostitu-
zione di « ragazzine » per procurarsi la
« nuova micidiale droga »;

si chiede di sapere:

se la Rai non ritenga di dover
garantire un’informazione corretta, obiet-
tiva e imparziale;

quali misure la Rai intenda adot-
tare per migliorare la qualità dell’infor-
mazione trasmessa sui suoi canali;

se la Rai, pur nel rispetto dell’au-
tonomia giornalistica, non ritenga di porre
rimedio a quanto più sopra esposto pren-
dendo i consequenziali provvedimenti (an-
che disciplinari) nei confronti dei respon-
sabili della censurabile condotta descritta.

(456/2207)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione sopracitata si informa di quanto
segue.

L’edizione della sera (19.35) del telegior-
nale della TGR Piemonte di martedì 17
maggio scorso aveva fra i quattro titoli di
testa (andati in onda immediatamente dopo
la sigla iniziale) un titolo che recitava
« THC, LA NUOVA DROGA ». Tenuto conto
del fatto che THC è un principio attivo da
molti decenni conosciuto, il riferimento
riportato nel titolo è stato mal espresso in
quanto l’obiettivo era quello di far riferi-
mento a nuove modalità di elaborazione, di
assunzione e di diffusione. Successivamente
il servizio andato in onda otto minuti dopo
l’inizio del telegiornale – che pure conte-
neva due estratti da altrettante interviste a
professionisti esperti in materia (Augusto
Consoli della ASL To 2 e Raimondo Maria
Pavarin, dell’Osservatorio ASL Bologna) –
non chiariva quanto riportato nel titolo
lanciato poco prima.

Nella consapevolezza degli equivoci che
il servizio aveva potuto ingenerare, martedì
24 maggio la TGR Piemonte ha comunque
trasmesso nell’edizione della sera (omologa
a quella della trasmissione del servizio) un
comunicato di rettifica e di scuse.

L’episodio in questione è purtroppo da
imputare ai tempi particolarmente serrati
delle lavorazioni televisive su base quoti-
diana e alla luce delle modalità oggettiva-
mente complesse di interazione fra il lavoro
intellettuale e le sue estrinsecazioni tecno-
logico-produttive, non certo ad alcun ele-
mento di malafede o di imperizia profes-
sionale. In ogni caso, la TGR Piemonte,
nella coscienza che il servizio pubblico è
chiamato ad un impegno maggiore di qual-
siasi altro medium e in ragione della sua
natura e della sua missione, ha immedia-
tamente avviato un confronto interno sulla
necessità di vigilare con maggiore atten-
zione sui contenuti dei servizi per evitare il
ripetersi di imprecisioni e inesattezze del
genere.

FICO. – Al Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

il sistema radiotelevisivo è informato
ai principi costituzionali della libertà di
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espressione e di opinione ed è chiamato a
garantire ai cittadini un’informazione
completa ed obiettiva, così da porli in
condizione di maturare ed esprimere la
propria volontà « avendo presenti punti di
vista e orientamenti culturali differenti »,
come affermato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 112 del 1993;

l’obiettività, la completezza, la lealtà,
l’imparzialità, l’apertura alle diverse opi-
nioni e tendenze politiche, fra gli altri,
costituiscono principi generali del sistema
radiotelevisivo ai sensi dell’articolo 3 del
Testo unico dei servizi di media audiovi-
sivi;

ai sensi dell’articolo 7 del Testo
unico, l’attività di informazione radiotele-
visiva deve garantire « l’accesso di tutti i
soggetti politici alle trasmissioni di infor-
mazione e di propaganda elettorale e po-
litica in condizioni di parità di trattamento
e di imparzialità, nelle forme e secondo le
modalità indicate dalla legge »;

la legge n. 28 del 2000 demanda alla
Commissione di vigilanza e all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, ciascuna
nel proprio ambito di competenza, il com-
pito di attuare e rendere applicativi i
principi di equità e parità di trattamento
dei soggetti politici da parte dei mezzi di
informazione nei periodi di campagna
elettorale;

l’articolo 1, comma 5, della legge 10
dicembre 1993, n. 515, stabilisce che
« dalla data di convocazione dei comizi
elettorali, nelle trasmissioni informative
riconducibili alla specifica responsabilità
di una specifica testata giornalistica [...] la
presenza di candidati, esponenti di partiti
e movimenti politici, membri del Governo
[...] deve essere limitata esclusivamente
alla esigenza di assicurare la completezza
e l’imparzialità dell’informazione ». Tali
disposizioni, ai sensi dell’articolo 20 della
medesima legge, si applicano anche alle
campagne per le elezioni comunali;

con la delibera approvata il 13 aprile
2016 la Commissione parlamentare di vi-
gilanza ha dettato le disposizioni di attua-

zione della disciplina in materia di comu-
nicazione politica e di parità di accesso ai
mezzi di informazione relative alla cam-
pagna per le elezioni comunali del 2016;

ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
della delibera, « i notiziari diffusi dalla Rai
e tutti gli altri programmi a contenuto
informativo » debbono garantire « la pre-
senza paritaria » dei soggetti politici ed
uniformarsi « con particolare rigore ai cri-
teri di tutela del pluralismo, della com-
pletezza, della imparzialità, della obietti-
vità, dell’equilibrata rappresentanza di ge-
nere e di parità di trattamento tra le
diverse forze politiche, evitando di deter-
minare, anche indirettamente, situazioni
di vantaggio o svantaggio per determinate
forze politiche »;

ai sensi dell’articolo 4, comma 3,
della delibera, i direttori responsabili dei
programmi curano che « nei notiziari pro-
priamente detti non si determini un uso
ingiustificato di riprese con presenza di-
retta di membri del Governo, di esponenti
politici o comunque di persone chiara-
mente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno »;

per quanto riguarda i programmi di
informazione, il comma 4 del medesimo
articolo stabilisce che « i rappresentanti
delle istituzioni partecipano secondo le
regole stabilite dalla legge n. 28 del 2000
per tutti i candidati e gli esponenti politici,
salvo nei casi in cui intervengano su ma-
terie attinenti all’esclusivo esercizio delle
funzioni istituzionali svolte »;

nella giornata di domenica 22 maggio
2016, nelle trasmissioni « Che tempo che
fa » e « In 1/2 ora » sono stati ospiti,
rispettivamente, l’ex Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano e il Ministro
Maria Elena Boschi. Entrambi si sono a
lungo soffermati sul referendum costitu-
zionale previsto nel prossimo autunno,
affermando con forza le ragioni del « Sì »
al referendum;

al di là della scorrettezza costituita
dall’anticipazione della campagna referen-
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daria in una fase in cui, per ragioni
strettamente giuridiche, le voci contrarie
al referendum (su tutte, quella del « Co-
mitato per il No ») non hanno cittadinanza
nelle trasmissioni informative;

dopo la propaganda referendaria nei
programmi d’informazione è stata la volta
dei notiziari. Il 25 maggio, in un servizio
del Tg1 dedicato alla presenza del premier
al G7 di Tokio, viene inserita una dichia-
razione del premier sul referendum costi-
tuzionale. Un altro servizio è dedicato alla
maggioranza con le ragioni del « Sì » al
referendum sostenute dalla Boschi. A se-
guire un servizio su Berlusconi all’interno
del quale vengono trattati diversi argo-
menti fra cui quello del referendum, che
viene tuttavia rapidamente chiuso;

lo stesso giorno, nel servizio sulla
politica interna del Tg2, si esprimono a
favore del « Sì » al referendum il vicese-
gretario del Pd Guerini e un deputato di
Scelta Civica (sullo sfondo anche l’imma-
gine del Ministro Boschi della quale cui
viene riportata una dichiarazione), poi una
battuta di un esponente dell’opposizione e
nessuna voce, ancora una volta, dei Co-
mitati per il « No »;

pur non essendo ancora entrata in
vigore la cd. par condicio referendaria,
appare evidente che l’assenza di impar-
zialità, di parità di trattamento e di plu-
ralismo sul tema del referendum costitui-
sca una violazione della normativa vigente,
non soltanto della legge n. 28 del 2000 ma
anche della legge n. 515 del 1993, con
particolare riferimento agli articoli 1 e 20;

anche in seguito alla presenza di
Giorgio Napolitano e Maria Elena Boschi
alle trasmissioni « Che tempo che fa » e
« In 1/2 ora » del 22 maggio 2016, nelle
quali gli ospiti si sono a lungo soffermati
sulle ragioni del « Sì » al referendum co-
stituzionale previsto per il prossimo au-
tunno, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ha ritenuto di dover inviare
alla concessionaria pubblica un invito e
una raccomandazione al rispetto dell’im-
parzialità e della correttezza dell’informa-
zione sul tema referendario;

in particolare, con nota del 25 mag-
gio 2016 l’Autorità ha rivolto alla Rai un
invito affinché sia assicurata « una infor-
mazione completa e imparziale sul tema
della raccolta delle firme referendarie allo
scopo di offrire all’elettorato una consa-
pevole conoscenza delle tematiche sottese
alle stesse »;

lo stesso giorno l’Autorità ha rivolto
una raccomandazione alla concessionaria
pubblica affinché nei notiziari e negli altri
programmi d’informazione sia assicurata
« una rappresentazione completa, corretta
e imparziale delle tematiche afferenti l’a-
genda politica del periodo, con specifico
riferimento al dibattito sulle riforme co-
stituzionali attualmente in corso »;

in applicazione delle note dell’Auto-
rità, quando si parla dei contenuti e del
merito del referendum costituzionale, la
concessionaria pubblica è tenuta ad assi-
curare la completezza e l’imparzialità del-
l’informazione, nonché la parità di tratta-
mento fra i soggetti coinvolti, in partico-
lare i Comitati promotori che hanno pe-
raltro una rilevanza costituzionale;

ciononostante, i principi normativi e
il recente richiamo dell’Autorità sono stati
completamente ignorati dalla Rai;

nel servizio serale del Tg1 del 29
maggio 2016, in un servizio dedicato al
Presidente del Consiglio, viene aperta una
parentesi sul referendum costituzionale,
nella quale si dice che il premier è sod-
disfatto delle sempre maggiori adesioni
alla campagna del sì, fra le quali spicca
quella del portiere della nazionale italiana
di calcio Gianluigi Buffon;

il servizio si sofferma dunque sulle
valutazioni della riforma da parte del
calciatore. Secondo Buffon, la riforma è
positiva perché consentirà di superare il
bicameralismo perfetto e garantirà leggi
più veloci. Anche l’Italicum, secondo Buf-
fon, va accolto con favore perché garan-
tisce la governabilità. Alle valutazioni di
Buffon, non segue alcuna valutazione dei
sostenitori del « No », e in particolare dei
comitati promotori, oppure di altri illustri
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testimonial, mentre la sola altra voce sul
referendum, nel servizio successivo, è an-
cora una volta a sostengo del sì ed è quella
di un esponente di Scelta Civica;

deve essere pertanto stigmatizzata
non soltanto, ancora una volta, la man-
canza di parità di trattamento nell’infor-
mazione sul tema referendario, in palese
violazione della legge e degli indirizzi
dell’Autorità, ma soprattutto la grave ca-
renza dell’informazione del Tg1 sotto il
profilo qualitativo, se è vero che le ragioni
del « Sì » vengono sostenute, senza con-
traddittorio, dal portiere della nazionale di
calcio al solo, evidente, fine di mostrare
quanto ampio sia il fronte guidato dal
Presidente del Consiglio;

nel Tg1 serale del 30 maggio, nel
servizio dedicato alla visita elettorale del
premier a Torino vengono riportate le
dichiarazioni di Renzi sul referendum co-
stituzionale, mentre nel servizio succes-
sivo, interamente dedicato alla riforma
costituzionale, viene riportato lo spot del
Ministro Boschi e la posizione di Confin-
dustria favorevole alla riforma costituzio-
nale. Per quanto riguarda l’informazione
sulla raccolta delle firme, viene data esclu-
sivamente notizia delle 200 mila firme già
raccolte dal Comitato per il Sì;

i fatti esposti evidenziano una gra-
vissima mancanza di imparzialità e cor-
rettezza nell’informazione del Tg1 sul re-
ferendum costituzionale, in palese viola-
zione dei principi normativi e della parità
di trattamento richiesta dall’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni anche su
questo specifico tema, in ragione della sua
centralità nell’agenda politica;

si chiede di sapere:

se non ritengano che i fatti esposti
in premessa costituiscano una palese vio-
lazione della normativa vigente, anche alla
luce dell’invito e dalla raccomandazione
rivolti alla Rai dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni in data 25 maggio
2016;

se non ritengano che, fermo re-
stando il rispetto dell’autonomia che con-

traddistingue l’attività giornalistica, vi sia
un oggettivo problema di qualità dell’in-
formazione diffusa dal Tg1, soprattutto su
un tema cruciale come quello del referen-
dum costituzionale;

quali misure intendano adottare
affinché il Tg1 e le altre testate della
concessionaria pubblica assicurino imme-
diatamente la piena completezza e impar-
zialità dell’informazione sul referendum
costituzionale, nonché la dovuta parità di
trattamento prescritta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, con partico-
lare riferimento ai soggetti non rappresen-
tati in Parlamento. (457/2223)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione sopra citata si informa di quanto
segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno
mettere in evidenza come la campagna
elettorale per il referendum costituzionale –
ipotizzata per ottobre 2016 – non sia
ancora iniziata, come pure non si possa
considerare avviato neanche il cd. periodo
pre-elettorale (come noto, decorrente dal
trentesimo giorno precedente la data pre-
vista per la convocazione dei comizi); in tale
quadro, per quanto riguarda la campagna
referendaria costituzionale l’attuale periodo
deve essere considerato giuridicamente
come extra-elettorale e, pertanto, la tema-
tica della c.d. « riforma Boschi » deve essere
considerata alla stregua di qualunque altra
tematica dell’attualità e valutata, ai fini del
pluralismo informativo, su una base tem-
porale ampia e coincidente, di regola, con il
trimestre.

In linea generale, i notiziari delle testate
giornalistiche sono programmi di informa-
zione per eccellenza, caratterizzati dalla ne-
cessità di garantire la completezza e l’im-
parzialità dell’informazione, in connessione
con le esigenze dell’attualità e della cronaca
e non da quella di assicurare spazi di
notizia o in voce ai soggetti politici, come
invece è nella natura di programmi di
comunicazione politica (cfr. articolo 1.5
legge 515/1993; articolo 5 legge n. 28/2000;
articolo 4 Regolamento Commissione Par-
lamentare di Vigilanza, 13 aprile 2016;
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nonché Corte Cost. 7 maggio 2002, sent.
n. 155, Ordinanze Tar Lazio 12 marzo
2010, n. 1179 e n. 1180); nell’ambito dei
programmi di informazione, infatti, i Di-
rettori responsabili e i giornalisti valutano
la rilevanza e l’interesse pubblico dei fatti
dell’attualità (c.d. notiziabilità), in base alla
propria sensibilità editoriale, alla luce delle
prerogative di libertà di espressione, del
pensiero, di critica e di cronaca garantiti
dall’articolo 21 della Costituzione e tipiche
della professione giornalistica.

Tali caratteristiche non mutano nel
corso delle campagne elettorali (che, co-
munque, al momento, non riguarda il tema
referendario), periodo nel quale il plurali-
smo politico va certamente garantito, con
particolare attenzione, ma sempre in base a
criteri qualitativi di lealtà, imparzialità e
completezza dell’informazione, valorizzando
la varietà dei contenuti informativi offerti
al pubblico e non il numero di soggetti
interpellati o il tempo di notizia/parola
assegnato ai movimenti politici da parte dei
notiziari.

Al tema referendario trova pertanto ap-
plicazione la disciplina attuativa della cd.
par condicio nei periodi non elettorali che,
al fine di non coartare la libertà editoriale,
di critica e d’informazione, richiama le
emittenti al rispetto ed osservanza dei ge-
nerali principi di completezza e correttezza,
obiettività, equità, lealtà, imparzialità, plu-
ralità dei punti di vista e parità di tratta-
mento.

Nel quadro sopra sintetizzato, con rife-
rimento alle 3 specifiche edizioni del TG1
delle ore 20:00 citate nell’interrogazione di
cui sopra, si ritiene opportuno mettere in
evidenza i seguenti elementi:

il 25 maggio era presente alle 20.00 un
servizio che illustrava le ragioni del « no »
alla riforma costituzionale, con Silvio Ber-
lusconi che attaccava il referendum e il
leader della Lega, Matteo Salvini, che pren-
deva posizione in favore del « no » e an-
nunciava una manifestazione contro le ri-
forme costituzionali. Nella stessa edizione è
stato trasmesso un servizio dedicato al
M5S, con un sonoro di Di Battista, nel
quale veniva detto che il Presidente del
Consiglio parla solo di referendum essendo

in difficoltà su altri temi e che la priorità
per i 5 Stelle sono le elezioni amministra-
tive;

il 29 maggio l’intervento del Premier,
tutto cartaceo, dedicava solo 2 righe al
referendum compreso il riferimento a Buf-
fon. Nella stessa edizione era presente un
servizio tutto dedicato ai 5 Stelle, con Di
Maio ospite di Lucia Annunziata. In aper-
tura del pezzo veniva data la notizia –
ripresa da tutti i giornali con grande rilievo
– che i 5 Stelle non avrebbero chiesto le
dimissioni di Renzi in caso di sconfitta al
referendum nonché un sonoro sugli asses-
sorati a tempo;

il 30 maggio è presente un servizio
dedicato al centro destra sul « no » alla
riforma della Costituzione, con un sonoro
di Berlusconi, oltre alle posizioni di Fratelli
d’Italia e Lega. È altresì realizzato un pezzo
con le posizioni dei 5 Stelle ancora sugli
assessorati a tempo, valutata notizia del
giorno, e con l’annuncio di Virginia Raggi
sulle aree di competenza dei suoi futuri
assessori.

Anche per quanto concerne i programmi
di approfondimento informativo – come
stabilito dalla giurisprudenza – vale il
principio del tener conto della cronaca e
dell’attualità; per questi programmi, ancora,
« la libertà d’informare include anche
quella di stabilire, secondo esperienza e a
proprio rischio professionale, a quali in-
formazioni politico-sociali l’opinione pub-
blica sia maggiormente interessata in un
determinato momento, scegliendo egli (il
responsabile editoriale) per conseguenza
quale prodotto informativo offrire secondo
il format impiegato » (sentenza TAR del 4
febbraio 2014).

Fermo restando quanto sopra sintetiz-
zato, si ritiene comunque opportuno met-
tere in evidenza – a mero titolo esempli-
ficativo – come il programma « In 1/2 ora »
(citato nell’interrogazione di cui sopra) ab-
bia avuto nelle ultime settimane ospiti di
opinione certamente differenziata a propo-
sito del referendum sulle riforme istituzio-
nali: Roberto Speranza, Giorgia Meloni,
Matteo Renzi, Guido Bertolaso, Sergio Cof-
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ferati, Giovanni Legnini, Laura Boldrini,
Gianfranco Fini, Giovanni Toti, Matteo Sal-
vini, Maria Elena Boschi, Luigi Di Maio; lo
stesso Di Maio, sempre a titolo meramente
esemplificativo, è stato ospite anche di Che
tempo che fa » (l’altro programma citato
nell’interrogazione).

PELUFFO. – Al Presidente e al Direttore
Generale della Rai – Premesso che:

Enzo Tortora è stato un giornalista e
conduttore di storiche e popolari trasmis-
sioni sulla RAI, dalla seconda metà degli
anni Cinquanta, sino all’ultima edizione di
« Portobello », andata in onda nel 1987;

come noto, nel 1983, il presentatore
fu coinvolto in un procedimento giudizia-
rio intentato unicamente sulla base delle
infamanti e infondate accuse portate da
un gruppo di pentiti che lo indicavano
come affiliato alla camorra e al centro di
un traffico di droga;

la vicenda finì con il riconoscimento
della totale innocenza di Tortora, assolto
con formula piena da parte della Corte
d’Appello di Napoli nel settembre 1986,
sentenza successivamente confermata an-
che in Cassazione nel giugno 1987;

l’arresto di Tortora fu drammatica-
mente spettacolare e segnò l’inizio di una
vera e propria gogna mediatica: « Le reti
RAI – come ricorda Aldo Grasso nella sua
« Storia della Televisione, vol. 2, Garzanti,
1998 » – mandarono in onda ininterrot-
tamente e senza pietà le immagini del
conduttore ammanettato »;

tale esperienza segnò profondamente
Tortora che si impegnò sui temi della
giustizia sia come parlamentare europeo,
eletto nel 1984 nelle liste del Partito Ra-
dicale di Marco Pannella (rimasto al suo
fianco durante l’intera vicenda), sia come
semplice cittadino successivamente alle di-
missioni nel settembre 1985 e alla conse-
guente rinuncia all’immunità parlamen-
tare a seguito della condanna in primo
grado a dieci anni di reclusione, in forza
di una sentenza scritta dal presidente della
corte Luigi Sansone e suggerita dal Pub-

blico Ministero Diego Marmo, che recen-
temente ha chiesto scusa per aver « richie-
sto la condanna di un uomo dichiarato
innocente » (Intervista di Francesco Lo
Dico pubblicata su « Il Garantista » 27
giugno 2014);

Tortora, ormai minato nel fisico e nel
morale, morì di tumore ai polmoni il 18
maggio 1988;

il « Caso Tortora », per il suo impatto
mediatico, per la popolarità del soggetto
coinvolto, per il calvario giudiziario e
l’infondatezza dell’impianto accusatorio, è
assurto a paradigma dei casi di malagiu-
stizia, ed è a tutti gli effetti uno dei casi
giudiziari più significativi e importanti
nella storia della Repubblica italiana;

il 18 maggio 2016 in occasione del
ventottesimo della sua scomparsa Tortora
è stato ricordato da uno Speciale del TG5
firmato da Andrea Pamparana dal titolo
« Quella giustizia che uccise un galan-
tuomo », mentre la RAI, ad eccezione della
trasmissione « Telegram » di Antonio Di
Bella, andata in onda il giorno 18 maggio
alle 18:00 su RaiNews 24, non ha inteso
dedicare nessuno dei suoi spazi di infor-
mazione alla rievocazione delle vicende
sopra accennate;

si chiede di sapere:

se il Presidente e il Direttore Ge-
nerale siano a conoscenza di quanto sopra
riportato;

se non ritengano che l’azienda ra-
diotelevisiva pubblica, della quale Tortora
è a tutti gli effetti uno dei padri fondatori
e uno dei personaggi di maggior rilievo,
non sia venuta meno a uno dei suoi
fondamentali compiti di informazione e
formazione dei cittadini, rievocando o
quantomeno ricordando uno dei più im-
portanti casi giudiziari e mediatici della
storia contemporanea;

se non si ritenga doveroso porre
rimedio destinando nel brevissimo termine
alla memoria di Enzo Tortora e a quella
delle sue vicissitudini umane e giudiziarie
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spazi appositi in una o più trasmissioni
informative del palinsesto RAI. (459/2230)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione sopra citata si informa di quanto
segue.

In primo luogo si ritiene opportuno
mettere in evidenza come il tema riportato
nell’interrogazione di cui sopra sia stato
trattato, nella giornata del 18 maggio, oltre
che nell’ambito dell’offerta di RaiNews 24,
anche da:

edizione serale della TGR Lombardia,
con un servizio di circa 2 minuti durante
la cerimonia di commemorazione del pre-

sentatore al Cimitero Monumentale di Mi-
lano;

programma « Il giorno e la storia »
(replicato 4 volte durante la giornata), at-
traverso un ricordo con immagini di alcune
trasmissioni (da DS a Portobello) e della
vicenda giudiziaria.

Tutto ciò premesso, la tematica del tren-
tennale dell’assoluzione del presentatore (ri-
correnza che, tenuto conto delle dinamiche
televisive, appare più facilmente « gestibile »
rispetto a quella del ventottesimo della
scomparsa) sarà portata alla valutazione
delle strutture editoriali ai fini della defi-
nizione della relativa offerta.
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Mercoledì 22 giugno 2016. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione del prefetto Anna Palombi, già commis-

sario straordinario per la provvisoria gestione del

comune di Platì.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dell’audizione in titolo sia assi-
curata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Indi introduce le audizioni odierne de-
dicate alla situazione del comune di Platì.

Anna PALOMBI, già commissario
straordinario per la provvisoria gestione del
comune di Platì, svolge una relazione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
senatori Franco MIRABELLI (PD), Luigi
GAETTI (M5S), Ciro FALANGA (AL-A
MpA), Francesco MOLINARI (Misto) e i
deputati Celeste COSTANTINO (SI-SEL),
Luisa BOSSA (PD), Francesco D’UVA a cui
risponde Anna PALOMBI, già commissario
straordinario per la provvisoria gestione del
comune di Platì.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il pre-
fetto Anna Palombi per il contributo for-
nito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 15.15 riprende
alle 15.20.

Audizione del vice prefetto Luca Rotondi, già com-

missario prefettizio per la provvisoria gestione del

comune di Platì.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del vice prefetto Luca Rotondi, già
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commissario prefettizio per la provvisoria
gestione del comune di Platì.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
senatori Franco MIRABELLI (PD), Fran-
cesco MOLINARI (Misto) e la deputata
Luisa BOSSA (PD) a cui risponde Luca
ROTONDI, già commissario prefettizio per
la provvisoria gestione del comune di Platì.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il vice
prefetto Luca Rotondi per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 15.40 riprende
alle 15.45.

Audizione del sindaco di Platì, Rosario Sergi.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del sindaco di Platì, Rosario Sergi.

Rosario SERGI, sindaco di Platì, svolge
una relazione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
senatori Franco MIRABELLI (PD), Ciro
FALANGA (AL-A MpA) e i deputati Ste-
fania PRESTIGIACOMO (FI-PdL), Luisa
BOSSA (PD), Francesco D’UVA a cui ri-
sponde Rosario SERGI, sindaco di Platì.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il sin-
daco di Platì per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

Sui lavori della Commissione.

Rosy BINDI, presidente, comunica che
l’odierna riunione dell’ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, è rinviata a domani, giovedì 23
giugno 2016.

La seduta termina alle 17.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 10.10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3,

della legge n. 124 del 2007.

Il Comitato procede all’audizione del
dottor Riccardo CASALE, amministratore
delegato della SOGIN, che svolge una rela-
zione e successivamente risponde alle os-
servazioni e ai quesiti formulati dal PRESI-
DENTE, dai senatori CASSON (PD) e MAR-
TON (M5S) e dai deputati TOFALO (M5S) e
VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 11.45.

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 15.40.

Comunicazioni del Presidente.

Il Presidente STUCCHI rende alcune
comunicazioni concernenti l’organizza-
zione dei lavori e la documentazione per-
venuta sulle quali intervengono i senatori
CASSON (PD) e MARTON (M5S) e i de-
putati FERRARA (SI-SEL), GUERINI (PD),
TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI
(PD).

La seduta termina alle 16.15.
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Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Mercoledì 22 giugno 2016.

Bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014, preventivi

2012-2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al

1o gennaio 2014 dell’Istituto nazionale della previ-

denza sociale (INPS).

(Seguito e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame dei
bilanci in titolo, iniziato nella seduta del
28 aprile 2016.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
avverte che il testo integrale della rela-
zione sui bilanci in titolo, il cui schema è
già stato distribuito nei giorni scorsi a tutti
i componenti della Commissione, sarà
pubblicato in allegato al resoconto som-
mario della seduta odierna.

Il deputato Roberto MORASSUT (PD),
relatore, svolge la relazione sui bilanci
relativi all’INPS, richiamando integral-
mente le considerazioni già svolte nelle
precedenti sedute del 28 aprile e del 25
maggio, e le valutazioni contenute nello
schema di relazione già distribuito. Ri-
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corda che la stessa ha inteso procedere ad
un approfondimento, in particolare di
quattro aspetti: l’assetto organizzativo e la
governance dell’ente; la gestione del patri-
monio immobiliare; la consistenza dei cre-
diti sulle entrate contributive e la conse-
guente formazione di residui attivi; l’equi-
librio complessivo del sistema previden-
ziale, anche alla luce delle risultanze del
bilancio tecnico. Conclude ringraziando gli
uffici per il lavoro svolto.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore.

Intervengono i senatori Giorgio SAN-
TINI (PD), che preannuncia il proprio voto
favorevole e Sergio PUGLIA (M5S) che
propone una integrazione al testo della
relazione alla lettera j) nel senso di ren-
dere più evidente la rilevanza della partita
contabile relativa ai residui attivi.

La Commissione concorda.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di conside-
razioni conclusive formulata dal relatore,
associandosi ai ringraziamenti espressi agli
uffici.

La Commissione approva all’unanimità
la relazione, comprensiva delle considera-
zioni conclusive (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.55 alle 15.05.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 266 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

Relazione sui bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014, sui bilanci
preventivi 2012-2013-2014-2015 e sul bilancio tecnico attuariale al 1o

gennaio 2014 dell’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS).

La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, allo
scopo di approfondire alcuni aspetti contabili e gestionali emersi
nell’esame dei documenti di bilancio consuntivi 2011-2014, preventivi
2012-2014 e tecnico attuariale al 1o gennaio 2014, ha esaminato, in
particolare, la situazione finanziaria e contabile dell’INPS, le proble-
matiche relative all’assetto organizzativo e alla governance dell’ente,
l’ammontare dei residui attivi; l’equilibrio economico e patrimoniale
dell’INPS e la sostenibilità della spesa pensionistica.

A tal proposito la Commissione formula le seguenti considerazioni.

Considerazioni introduttive.

In premessa, si evidenzia che la presente relazione tiene conto di
un ampio ciclo di audizioni (1) svolte in materia dalla Commissione.
Su tali basi, l’attività della Commissione, che si è avvalsa del lavoro
degli uffici e dell’apporto in sede di consulenza tecnica fornito dallo
studio Orrù per quanto riguarda in particolare le proiezioni elaborate
sul bilancio attuariale, hanno evidenziato quattro punti, che costitui-
scono l’asse fondamentale del documento. Si rilevano le criticità, ma
anche i molti accenti positivi sulla situazione complessiva dell’istituto
che sono stati esaminati.

(1) 27 febbraio 2014 e 20 marzo 2014: rappresentanti della Corte dei Conti; 20 marzo 2014;
commissario straordinario INPS Vittorio Conti e direttore generale Mauro Nori; 2 aprile 2014:
ispettore generale per la spesa sociale della Ragioneria generale dello Stato Francesco Massicci (per
l’approfondimento dell’assetto del sistema previdenziale pubblico e delle relative prospettive a
normativa vigente); 16 luglio 2014: commissario straordinario INPS Vittorio Conti e direttore generale
Mauro Nori; 24 luglio 2014: commissario straordinario INPS Vittorio Conti e direttore generale
Mauro Nori; 30 ottobre 2014: commissario straordinario INPS Tiziano Treu e direttore generale
Mauro Nori; 26 febbraio 2015: amministratore delegato e responsabile divisione riscossione di
Equitalia SpA, Benedetto Mineo e Antonio Scognamiglio (per l’approfondimento degli aspetti relativi
all’andamento della riscossione dei ruoli affidati dall’INPS a Equitalia); 20 maggio 2015: presidente
INPS Tito Boeri e direttore generale Massimo Cioffi; 30 luglio 2015: direttrice del presidio unificato
per la gestione e la valorizzazione del patrimonio da reddito INPS Daniela Becchini; 14 ottobre 2015:
direttrice centrale Entrate INPS Gabriella Di Michele; 21 ottobre 2015: direttore generale e direttrice
centrale bilanci e servizi fiscali INPS Massimo Cioffi e Rosanna Casella; 28 ottobre 2015: presidente
del Consiglio di indirizzo e vigilanza INPS Pietro Iocca; 25 novembre 2015: presidente e
amministratore delegato di Equitalia S.p.A., Vincenzo Busa ed Ernesto Maria Ruffini (per
l’approfondimento degli aspetti relativi all’andamento della riscossione dei ruoli affidati dall’INPS
a Equitalia); 15 dicembre 2015: presidente INPS Tito Boeri e direttore generale Massimo Cioffi;
25 febbraio 2016: presidente INPS Tito Boeri: 2 marzo 2016: dirigente generale vicario e direttore
generale pensioni INPS Vincenzo D’Amato e Antonello Crudo (per l’approfondimento degli aspetti
relativi al comparto ex Enpals); 16 marzo 2016: presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza
INPS Pietro Iocca; 12 maggio 2016: Sezione di controllo della Corte dei Conti.
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Il primo aspetto riguarda l’assetto organizzativo, che tiene conto
naturalmente dei fatti importanti che si sono verificati negli ultimi
anni nell’organizzazione del sistema previdenziale pubblico italiano,
con gli accorpamenti dell’Istituto nazionale di previdenza e assistenza
per i dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP) e dell’Ente
nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello spettacolo
(ENPALS), che ovviamente costituiscono un elemento fondamentale
della discussione e del panorama che abbiamo di fronte.

Per quanto riguarda l’aspetto organizzativo, occorre fare una
premessa, che peraltro è contenuta anche in alcune dichiarazioni
rilasciate dallo stesso presidente dell’INPS, il professor Boeri, nelle
precedenti audizioni e inserite a corredo della relazione.

Si deve tener conto che l’INPS è oggi il più grande ente previ-
denziale europeo, che gestisce un bilancio pari a circa un quarto del
PIL nazionale, il bilancio più grande dopo quello dello Stato. Peraltro,
l’INPS svolge funzioni eterogenee, non soltanto previdenziali. Non si
occupa solo della riscossione dei contributi, ma eroga anche presta-
zioni previdenziali e assistenziali, attraverso meccanismi non assicu-
rativi per quanto riguarda la parte assistenziale.

Dal 2010 la governance dell’istituto ha subìto un cambiamento che
è ancora irrisolto, nonostante i vari impulsi che vi sono stati anche
a livello istituzionale. Anche in questa sede lo stesso presidente nel
corso delle audizioni ha sottolineato l’urgenza del problema. Dal 2010
il presidente svolge anche le funzioni del consiglio di amministrazione,
in una situazione che può definirsi, con il passare del tempo, sempre
più anomala, così come è stato sottolineato dalla Corte dei conti in
audizione. La presidenza dell’INPS attualmente assomma su di sé,
pertanto, funzioni sia di indirizzo che operative; su tale anomalia lo
stesso consiglio di indirizzo e vigilanza (CIV), in relazione alla propria
funzione di vigilanza all’interno dell’istituto, si è espresso in modo
problematico.

Per quanto riguarda gli assetti organizzativi, un tema particolar-
mente importante è la valutazione sull’esito dell’incorporazione di
INPDAP ed ENPALS avvenuta negli anni scorsi. Nelle audizioni la
Corte dei conti, più che di una razionalizzazione delle forze e delle
risorse umane che operano all’interno dell’istituto – che tale incor-
porazione avrebbe dovuto determinare – ha ritenuto, pur dando atto
della complessità del processo di accorpamento, che si sia trattato di
una mera sommatoria di forze all’interno dell’organizzazione del-
l’ente. La Corte sottolinea nel referto al Parlamento « la non adeguata
attenzione alla missione assegnata all’istituto di provvedere a una
concreta riorganizzazione dei servizi della struttura, in conseguenza
dell’avvenuta incorporazione di grandi enti, che appare essersi tradotta
più in una sommatoria di posti di funzione che in un’azione di effettiva
razionalizzazione ».

Questo è un punto importante, che la Commissione intende
sottolineare, pur tenendo conto delle difficoltà di riconvertire orga-
nizzazioni diverse, con storie differenti e anche articolate, che tale
processo ha comportato.

Lo stesso presidente si è soffermato su tale aspetto nell’audizione
del 20 maggio 2015, facendo riferimento alle difficoltà di organizza-
zione dell’ente, in funzione soprattutto dei servizi sul territorio e della
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necessità di individuare ruoli per i dirigenti funzionali ai servizi e alla
missione di back office dell’istituto, così come è stata più volte
richiamata, più che a una moltiplicazione di progetti, per dare a
ognuna delle forze, in particolare ai dirigenti, un ruolo all’interno
dell’organizzazione dell’istituto.

Un altro aspetto che rappresenta un elemento di riflessione è la
riduzione della consistenza del personale, che si è manifestata rispetto
alla dotazione organica dell’istituto.

Da una tabella che fa parte della documentazione allegata,
riportata nel seguito, il prospetto della consistenza del personale nel
2015, in rapporto alla dotazione organica, segna un deficit del 4 per
cento. Articolando le funzioni tra dirigenti, professionisti, personale
non dirigenziale e altre professionalità, la dotazione organica fa
riferimento a un fabbisogno di circa 30.000 dipendenti rispetto alla
consistenza di circa 28.000 del 2015.

Le cause di questa carenza di organico possono essere ascritte a
un periodo caratterizzato da esigenze di contenimento della spesa
pubblica, con provvedimenti di accentuata spending review e blocco
del turn over, per quanto riguarda in generale l’organizzazione
dell’istituto, che hanno determinato anche un aumento dell’età media
del personale all’interno dell’istituto, che oggi è calcolata intorno ai 53
anni, fattore che incide sulla capacità di erogazione dei servizi.

Una proiezione al 2020 porta a prevedere, se nulla cambierà, un’età
media dei dipendenti di 58 anni, con un aumento del carico di
produttività del 60 per cento. Si pone, quindi, un problema, che è
stato evidenziato nelle audizioni, di flessibilità per nuove assunzioni,
per potenziare la rete di organizzazione dell’ente e, quindi, anche la
sua efficienza.

Le politiche di spending review hanno, peraltro, prodotto anche
esiti positivi, con un notevole innalzamento dei versamenti annuali da
parte dell’INPS a favore del bilancio dello Stato, dai 52 milioni del
2011 ai 260 del 2012, in forza di accorpamenti e razionalizzazione di
spesa che hanno riguardato efficacemente varie poste di spesa (spese
tecnologiche, spese postali, riduzione dei fitti passivi, spese bancarie
e molteplici altri aspetti).

Questa è una rappresentazione molto sintetica degli aspetti orga-
nizzativi, con le sue complessità, ma anche con i suoi riflessi non
critici, che denotano un positivo lavoro in corso d’opera. A questo
proposito, vale la pena sottolineare che l’INPS è un istituto che
gestisce molti più servizi e a costi molto inferiori rispetto alle
esperienze europee più importanti, poiché, anche se naturalmente i
contesti sono diversi, vale la pena ricordare che in Gran Bretagna,
Francia e Germania il servizio previdenziale ha una minore copertura
e un maggior costo.

Un secondo aspetto di questa analisi che la Commissione ha
condotto riguarda la situazione del patrimonio immobiliare.

I vertici dell’INPS, non solo il presidente attuale, ma anche i
presidenti e i direttori che hanno svolto questo compito prima del
professor Boeri e del dottor Cioffi, nelle audizioni hanno sempre
sottolineato l’anomalia di una situazione nella quale l’istituto svolge
una gestione diretta del patrimonio, che esula dalle funzioni e dalla
missione istituzionale dell’ente.
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Peraltro, ciò è avvenuto in una situazione in cui il patrimonio è
notevolmente cresciuto, proprio in forza del processo di incorpora-
zione degli altri enti previdenziali pubblici. La crescita quantitativa del
patrimonio non ha determinato un incremento nel rendimento della
gestione del patrimonio; anzi tra l’aumento del patrimonio e la
gestione delle risorse si può notare una perdita di capacità di
efficienza, forse per le eccessive dimensioni dello stesso, che l’istituto
ha difficoltà a gestire.

Gli aspetti legislativi riguardanti la prospettiva di dismissione di
questo patrimonio, che ha anche contribuito a determinare qualche
corto circuito, sono ben noti. Attualmente un tavolo tecnico presso il
Ministero dell’economia e delle finanze sta cercando di pervenire ad
una soluzione circa la questione fondamentale relativa alla possibilità
di procedere alle vendite, sulla base degli indirizzi contenuti nel c.d.
decreto-legge « Salva Italia » del 2010; si deve tener conto anche delle
previsioni contenute in altre normative di settore previgenti, tra cui
la legge n. 410 del 2001 per quanto riguarda soprattutto il patrimonio
abitativo, nonché di una serie di altri problemi, legati alla complessità
del mondo dei conduttori del patrimonio abitativo INPS, ex INPDAP
e degli altri enti soppressi. A tal fine la Commissione auspica
fortemente la rapida e positiva conclusione dei lavori del suddetto
tavolo tecnico segnalando la necessità di una preliminare valutazione
conclusiva dei suoi esiti presso la stessa Commissione.

Per quanto riguarda i costi di gestione, i dati che sono contenuti
nella relazione parlano di un costo di esercizio di circa 4 miliardi di
euro, ripartiti grosso modo a metà tra personale e beni e servizi,
corrispondente a circa l’un per cento del bilancio complessivo
dell’ente. In pratica, ad ogni miliardo di costi di gestione corrispon-
dono 100 miliardi di euro del bilancio complessivo dell’INPS.

Un terzo aspetto, che forse è quello più delicato della riflessione,
riguarda l’accertamento e la riscossione dei crediti e la formazione di
residui attivi. Le mancate riscossioni costituiscono un ammontare
rilevante e sussiste un’alea di incertezza per una parte delle riscos-
sioni, che possono risultare difficilmente esigibili.

Questa riflessione emerge dalle audizioni svolte in Commissione,
soprattutto con Equitalia s.p.a, che è l’agenzie di riscossione, oltre alla
SERIT che agisce in Sicilia.

In un passo dell’audizione della Corte dei conti del 12 maggio 2016
si rileva che « il processo di svalutazione dei crediti determina
un’incidenza negativa sul risultato d’esercizio, rappresentato dall’onere
annuale per accantonamento al fondo e per l’effetto di una riduzione
del patrimonio netto dell’istituto, atteso che i crediti vi contribuiscono
per il valore al netto della complessiva svalutazione iscritta nel fondo
al 31 dicembre di ciascun anno ».

In sintesi l’accantonamento per la copertura delle mancate riscos-
sioni tende a essere insufficiente nel tempo rispetto al trend di crescita
delle mancate riscossioni.

I dati emersi nel corso delle audizioni attestano che attualmente
a fronte di un carico effettivo affidato a Equitalia di 140 miliardi, 85
sono lavorabili coattivamente e circa 55 sono invece considerati
difficilmente esigibili, anche se formalmente non sono da considerarsi
inesigibili. Degli 85 miliardi citati, 23 sono in riscossione, 8 sono
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dilazioni, quindi sono rateizzati e 56 sono in corso di in lavorazione,
di cui 21 in lavorazione e 35 sono stati indicati come problematici.

La messa in ordine di tutti questi numeri, in sintesi, mostra una
quantità di crediti difficilmente esigibili e che presentano criticità,
poiché sono calcolati attualmente come residui attivi nel bilancio
dell’INPS ma è possibile che non giungano mai a riscossione, per un
importo totale di circa 90 miliardi.

Le cause sono innumerevoli, e naturalmente hanno a che fare con
aspetti legati alla crisi economica e al cambiamento del panorama
economico, che negli ultimi anni è stato piuttosto traumatico.

Questo rappresenta un punto di riflessione su cui la Commissione,
per il ruolo che svolge, ritiene di dover porre la dovuta attenzione.

L’ultimo punto è il tema legato all’equilibrio finanziario del sistema
previdenziale. Tale aspetto concerne in particolare la proiezione
futura, sulla base delle curve di sostenibilità, del sistema previdenziale.
È un tema di discussione molto attuale, di cui continuamente è
chiamata ad occuparsi la politica e l’opinione pubblica, anche in
relazione alla questione della flessibilità in uscita.

Ciò rappresenta naturalmente un aspetto importante dell’equilibrio
economico e finanziario dell’operatività dell’INPS, che attiene natu-
ralmente ad una tematica molto più vasta, che è l’aspetto delle
pensioni in quanto tali.

Può dirsi che oggi il trasferimento annuale della fiscalità copre
circa un quarto del bilancio, cioè circa 100 miliardi. Questo vale per
i bilanci degli ultimi tre esercizi; in particolare gli apporti dallo Stato
(al netto delle anticipazioni) risultano pari a quasi 100 miliardi nel
2013 e oltre 98 miliardi nel 2014.

Tuttavia, secondo le proiezioni e sulla base degli esiti della riforma
Fornero, dei parametri a disposizione e del fatto che attualmente,
soprattutto a causa del blocco del turn over, rilevante è il peso che
esercita il mondo dei dipendenti pubblici sul carico pensionistico
(riduzione dei contributi e aumento delle prestazioni), si calcola che
l’aumento a carico della fiscalità generale possa crescere del 10 per
cento all’anno fino almeno al 2023.

Forse leggermente più ottimistico appare il panorama per quanto
riguarda i lavoratori del mondo del lavoro dipendente, privato e
autonomo, con le nuove forme di contratto.

Naturalmente queste sono le caratteristiche naturali e storiche del
sistema previdenziale italiano a ripartizione, che pesano anche sulla
fiscalità generale. Anche questo è un tema di riflessione abbastanza
importante, che la Commissione ritiene di dover evidenziare.

La Commissione riporta alla fine del presente documento alcune
valutazioni, tendenzialmente positive ed un parere favorevole sul
bilancio, con alcune sottolineature, che qui si indicano nel loro
complesso rimandando al dettaglio della parte conclusiva del docu-
mento.

In primo luogo, si pone l’accento sulla necessità di superare più
compiutamente la separazione tra assistenza e previdenza.

In secondo luogo, si ripropone il tema della risoluzione della
questione della governance e delle competenze interne all’organizza-
zione dell’istituto.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 271 — Commissione bicamerale



Inoltre, si auspica una piena integrazione tra INPS, INPDAP ed
ENPALS, ai fini di una caratterizzazione dell’INPS come istituto
capace di erogare servizi sul territorio e di svolgere fino in fondo la
sua funzione di back office e di rapporti e servizi al cittadino,
strutturando questi ultimi.

Un ulteriore punto è la razionalizzazione delle risorse umane a
disposizione dell’ente, a partire dai dirigenti.

Ancora, si deve affrontare il nodo del patrimonio immobiliare,
auspicando che il tavolo tecnico in corso presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze possa avere un esito positivo, proseguendo nel
lavoro di spending review, già buono, ed incrementando l’efficienza del
lavoro di riscossione, mettendo meglio a fuoco, anche sulla base dei
dettami del codice civile, quali sono le risorse effettivamente esigibili
che possono essere iscritte a bilancio con capacità di poter essere
riscosse e utilizzate.

Si evidenzia poi l’opportunità di una riflessione generale del
Parlamento sugli effetti del turn over nella pubblica amministrazione
rispetto alla tenuta del sistema previdenziale e al suo equilibrio.

Infine, c’è necessità di un occhio non troppo distratto, da parte di
tutti gli organi parlamentari e istituzionali coinvolti, alle previsioni
attuariali e alla crescita del contributo a carico della fiscalità generale
nell’orizzonte del 2023, che emergono dall’analisi dei dati di bilancio
e dal lavoro della Commissione.

Sulla base di queste considerazioni introduttive la Commissione ha
analizzato in particolare i seguenti aspetti relativi al bilancio del-
l’INPS, cogliendo altresì l’occasione per approfondire alcuni dei profili
gestionali ed organizzativi dell’ente e per una valutazione dell’anda-
mento complessivo della previdenza pubblica.

1. L’assetto organizzativo e la governance dell’ente.

Dopo il trasferimento all’ente delle funzioni e di tutti i rapporti,
attivi e passivi, dal 1 gennaio 2012, dei disciolti INPDAP (Istituto
nazionale di previdenza dei dipendenti dell’amministrazione pubblica)
ed ENPALS (Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i
lavoratori dello spettacolo) disposto dall’articolo 21 del decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, nella legge 22
dicembre 2011, n. 214, l’INPS rappresenta il più grande Istituto
previdenziale europeo. Per effetto dell’accorpamento con tali Enti il
bilancio dell’INPS è ora per dimensioni secondo solo a quello dello
Stato.

L’INPS svolge oggi, pertanto, dal punto di vista funzionale, una
pluralità di funzioni eterogenee, del tutto distinte tra loro. Agisce
come ente di riscossione per la parte riguardante l’accertamento e la
riscossione dei contributi previdenziali; agisce, come ente erogatore di
prestazioni di tipo sia previdenziale fondate su un rapporto assicu-
rativo obbligatorio e finanziate con i contributi dei lavoratori, calcolati
in misura percentuale sulla retribuzione (pensioni di vecchiaia,
anzianità, invalidità, inabilità, superstiti e pensioni in convenzione
internazionale per il lavoro svolto all’estero), sia assistenziali, gestite
dall’Istituto al di fuori di un rapporto assicurativo (pensioni al
trattamento minimo, assegni sociali e invalidità civili).
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Sul punto della non separazione tra funzioni previdenziali e
assistenziali si esprime anche la Corte dei conti, Sezione del controllo
sugli enti, nel referto al Parlamento (Determinazione e relazione sul
risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’INPS,
n. 6 del 4 febbraio 2016), ai fini della sostenibilità della spesa
pensionistica, rilevando che « ogni analisi sulla sostenibilità finanziaria
della spesa pensionistica va valutata anche alla luce della non ancora
netta separazione tra previdenza e assistenza, malgrado il Parlamento
abbia prestato attenzione a questo delicato assetto con gli interventi
strutturali recati rispettivamente dalla c.d. riforma Dini (legge n. 335 del
1995) e dalla c.d. riforma Fornero (legge n. 92 del 2012) ».

Dall’esame dei documenti di bilancio, dal referto al Parlamento
della Corte dei conti e da quanto emerso nel corso delle audizioni in
Commissione si evidenziano una serie di problematiche specifiche
relative all’assetto organizzativo dell’ente.

1.1. Un primo aspetto da considerare è quello della governance
dell’ente.

La governance attuale, a seguito di quanto previsto dal decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito nella legge n. 122 del 2010, prevede
che il Presidente dell’INPS svolga anche le funzioni del soppresso
consiglio di amministrazione. La soppressione del Consiglio è stata
oggetto di reiterati rilievi e osservazioni della Corte dei conti nei
referti al Parlamento relativi ai diversi esercizi finanziari, rimarcando
l’accentramento di poteri nel Presidente « che cumula le attribuzioni
sia di rappresentanza legale che di indirizzo amministrativo con rischi
di alterazione del meccanismo di contrappesi proprio dell’assetto duale ».

Nell’audizione del 12 maggio 2016 in Commissione la Sezione di
controllo della Corte ha ribadito che: « Il nuovo assetto della gover-
nance ha fatto emergere alcune criticità, riconducibili in particolare
all’avvenuta concentrazione in un’unica figura, il Presidente, delle
competenze prima attribuite ad un organo collegiale, il Consiglio di
Amministrazione, ed alla mancanza di una puntuale demarcazione dei
diversi ruoli e delle funzioni, determinata dalla sovrapposizione di
numerose norme in materia. È da considerare che il tema degli organi
riveste rilevanza primaria nella conduzione di un ente di grandi
dimensioni, quale è l’Inps, con funzioni di grande importanza per la
collettività. In particolare, la soppressione del CdA, come è stato anche
rappresentato nei precedenti referti dalla Corte, accentra poteri nel
Presidente – cumulante attribuzioni sia di rappresentanza legale che di
indirizzo amministrativo – con rischi di alterazione del meccanismo di
contrappesi proprio dell’assetto duale e con possibili contrasti, altresì,
con il Direttore generale, organo a capo della Tecnostruttura. A
quest’ultimo riguardo si ritiene necessario che le rispettive attribuzioni
e i conseguenti rapporti tra Presidente e Direttore generale trovino più
compiuta definizione ».

In tema di una ridefinizione dell’attuale sistema di governance
dell’INPS, il Presidente Tito Boeri, nella sua audizione in Commissione
del 25 febbraio 2016 ha riferito che: « Fin da quando ho iniziato questo
lavoro ho chiesto a gran forza e avanzato proposte che andavano e
vanno nella direzione di ridurre il potere di cui oggi dispongo come
presidente dell’INPS, che è una struttura monocratica, ed è quella che
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massimizza il mio potere. Non credo che sia questo il modo di gestire
un ente dell’importanza dell’INPS. Abbiamo bisogno di un consiglio di
amministrazione, di un’accountability di natura diversa, di organizzare
le nostre funzioni. Se potessimo avere questa riforma dalla governance
contestualmente alla riforma organizzativa che stiamo facendo, sarebbe
ottimale. Le due cose si nutrono a vicenda e procedono di pari passo ».

Sempre in tema di governance, per quanto riguarda specificata-
mente il profilo della vigilanza, nel « Bilancio Sociale INPS 2014 »
approvato dal CIV si afferma (2) « Per quanto riguarda il Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza il principale elemento di criticità rispetto all’attuale
sistema di governance è rappresentato dalla mancanza di esigibilità degli
indirizzi formulati. Infatti, l’assenza del potere di irrogare « sanzioni »,
che naturalmente si associa ad un organo vigilante, rende sostanzial-
mente inefficace la funzione stessa della vigilanza ».

1.2. Circa gli effetti dell’incorporazione dell’INPDAP e dell’ENPALS
nell’INPS dal referto della Corte dei conti si evince che « quanto
all’assetto del personale, la riorganizzazione dell’Istituto, effettuata a
seguito della incorporazione di Inpdap ed Enpals, pur nella sua
oggettiva complessità, si è tradotta più in una sommatoria di posti di
funzione che in una azione di effettiva razionalizzazione, cui non
sembra aver giovato l’istituzione di strutture di progetto con missione
temporanea che non restano esenti da profili di criticità ».

In ordine ai numerosi problemi conseguenti alla avvenuta incor-
porazione di Inpdap ed Enpals, a seguito dell’approvazione del Piano
industriale per il triennio 2014/2016, articolato in azioni progettuali
finalizzate ad assicurare l’integrazione delle strutture, del personale e
delle procedure attraverso i sistemi tecnologici, la valorizzazione delle
professionalità delle risorse umane e il migliore utilizzo delle risorse
strumentali, e della definizione della nuova pianta organica che
prevede 48 posti di funzione dirigenziale, suddivisi tra Direzioni
centrali, Strutture di progetto di livello dirigenziale generale tempo-
ranei, Attività professionali, Oiv e Direzioni regionali di livello
dirigenziale generale, la Corte dei conti ha formulato alcune osser-
vazioni critiche sulle determinazioni adottate. In particolare è stato
sottolineato « la non adeguata attenzione alla missione assegnata
all’Istituto di provvedere a una concreta riorganizzazione dei servizi e
della struttura, in conseguenza della avvenuta incorporazione di grandi
enti, che appare essersi tradotta più in una sommatoria di posti di
funzione che in una azione di effettiva razionalizzazione. Le Strutture
di progetto con missioni temporanee sono state, a volte, costituite con
contenuti tanto ampi da apparire assorbenti delle attribuzioni di
Direzioni centrali ed a volte, di contro, dotate di contenuti così scarni
da non poter giustificare la definizione di « progetti con caratteristiche
di eccezionale rilievo ». Anche la permanenza e la sopravvenuta
moltiplicazione con « spacchettamento » di funzioni, anziché di ridu-
zione, delle Direzioni centrali che svolgono attività strumentali, è da
considerare, pur nella riconosciuta autonomia dell’Ente, non conforme
ai più recenti indirizzi normativi di concentrazione delle funzioni
istituzionali e di riduzione e unificazione di quelle strumentali ».

(2) Bilancio sociale INPS 2014, pag. 15.
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Anche dal punto di vista funzionale la Commissione ha avuto modo
di approfondire le difficoltà tuttora esistenti derivanti dal processo di
incorporazione degli enti disciolti nell’INPS, ad esempio per quanto
riguarda il comparto ex ENPALS, come approfondito nell’audizione
con dirigenti INPS del 2 marzo 2016 circa i problemi della ricostru-
zione contributiva ai fini del riconoscimento della prestazione pre-
videnziale, la richiesta di agibilità e la riapertura delle matricole nel
caso di sospensione del lavoro dei lavoratori dello spettacolo ex
ENPALS, dovuti alla necessità di creazione di procedure integrate e
informatizzate che la rapidità del processo di incorporazione non ha
consentito di definire compiutamente.

1.3. Circa la struttura organizzativa interna e l’assetto della
dirigenza dell’INPS nell’audizione in Commissione del 20 maggio 2015
il presidente dell’INPS Boeri ha indicato tra le criticità gestionali
riguardanti l’ente l’esistenza di un’organizzazione dell’apparato cen-
trale dell’INPS, segnatamente della dirigenza, non imperniata attorno
ai principali servizi offerti ai cittadini ma su una molteplicità di
progetti in parte apparentemente dettati dall’intento di ampliare il
numero dei dirigenti centrali e di offrire a tutti un incarico dopo la
fusione fra INPS, INPDAP ed ENPALS. Su tali temi va ricordato come
il Presidente Boeri, nel corso della successiva audizione del 25
febbraio 2016, ha riferito in Commissione circa l’avvio di un nuovo
modello di servizio più centrato sulle esigenze dell’utente, volto a
garantire: la gestione integrata dei servizi che consenta un più
immediato ed organico collegamento alle specifiche posizioni indivi-
duali o aziendali; un’articolazione territoriale e riorganizzazione
logistica finalizzata ad un maggiore consolidamento del modello di
« agenzia di servizio » con l’implementazione delle funzioni di front e
back office; la riforma delle strutture centrali dell’ente, con una più
chiara separazione tra le funzioni di governo e le funzioni « core », e
i relativi ambiti di competenza tra Direzione generale e Direzioni
regionali, garantendo una gestione della spesa maggiormente centra-
lizzata, per generare economie di scala e sfruttamento di sinergie; una
maggiore identificabilità degli stati di lavorazione e tempi di conclu-
sione delle fasi, maggiore interconnessione tra banche dati e sistemi
informativi e maggiore stato di digitalizzazione degli archivi.

Nell’audizione del 25 maggio 2016 il Presidente dell’INPS Boeri ha
riferito in Commissione come siano in via di adozione una serie di
strumenti organizzativi interni, quali le nuove delibere in tema di
organizzazione interna, di ordinamento dei servizi, di incarichi
dirigenziali e il Piano della Performance, che appaiono finalizzate a
dare risposta alle problematiche citate, nonché maggiore trasparenza
ed efficienza nell’erogazione dei servizi.

1.4. Circa la gestione delle risorse professionali dell’ente nell’au-
dizione della Corte dei conti dello scorso 12 maggio 2016 è stato
riferito come « i reiterati tagli normativamente previsti, le cessazioni
ordinarie e le risoluzioni dei rapporti di lavoro, abbiano comportato un
notevole riduzione della consistenza del personale, il che impone agli
organi di amministrazione dell’Ente l’adozione di idonee misure di
riorganizzazione al fine di accrescere l’efficienza dell’Istituto e di
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assicurare la capacità di fare fronte con tempestività alle sempre più
numerose richieste degli utenti. » La seguente tabella fornita in tale
sede mostra la consistenza del personale al 2015 in rapporto alla
dotazione organica.

Tabella – Prospetto della consistenza 2015 rapportata alla dotazione organica

Dotazione organica Consistenza 2015 % copertura
Dirigenti 512 502 -2
Professionisti 996 958 -3,8
Personale
non dirigenziale

28.491 27.461 -3,6

Totale 29.999 28.921 -3,6

Fonte: Relazione della Corte dei conti nell’audizione in Commissione del
12 maggio 2016, pag. 7.

Nell’audizione del 28 ottobre 2015 il Presidente del CIV dell’INPS
Iocca ha riferito in Commissione che la rideterminazione delle risorse
umane assegnate all’INPS, la cui tendenza in diminuzione, dovuta ai
vincoli assunzionali previsti dalle normative per il contenimento della
spesa pubblica, oltre ad incidere ad un aumento dell’età media del
personale in servizio, attualmente pari a 53 anni, rischia di creare un
« arretramento dell’INPS nell’erogazione dei servizi ».

Tale esigenza è stata ulteriormente ribadita nel corso della già
citata audizione del Presidente Boeri del 25 febbraio 2016, il quale,
di fronte ad un quadro evolutivo che – permanendo l’attuale blocco
delle assunzioni – vede un’età media dei dipendenti INPS attestarsi
a 58 anni nel 2020, con una correlativa diminuzione delle risorse
umane; inoltre, per mantenere costanti i tempi di smaltimento dei
carichi di lavoro, sarebbe necessario un aumento di produttività del
personale in servizio del 60%. Per tali motivi è stata richiesta per
l’ente una maggiore flessibilità gestionale per il personale esistente,
oltre alla possibilità di poter procedere a nuove assunzioni.

Nel referto della Corte dei conti già citato è stato segnalato che le
disposizioni normative in tema di spending review hanno imposto
all’Istituto l’adozione di misure di contenimento delle spese con un
complessivo trasferimento al Bilancio dello Stato – nel quadriennio
2011-2014 – di ingenti risorse: in forza della normativa sulla spending
review l’ente ha adottato misure di contenimento delle spese che
hanno inciso significativamente sul bilancio interno, versando al
bilancio dello Stato 553 mln/€ per l’anno 2013, 260 mln/€ per l’anno
2012 e 52 mln/€ per l’anno 2011; le riduzioni più significative hanno
riguardato: spese per i servizi tecnologici, spese per l’invio di posta
massiva, le spese per convenzioni con banche e poste e le spese per
fitti passivi. Alla medesima esigenza di razionalizzazione delle spese
di gestione rispondono i provvedimenti legislativi che hanno portato
alla incorporazione di INPDAP ed ENPALS nell’INPS.
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1.5. Un altro aspetto gestionale riguarda il patrimonio immobiliare.
Su tale aspetto il Presidente Boeri nel corso dell’audizione del 20
maggio 2015, ha individuato come una criticità « la gestione in gran
parte diretta del patrimonio immobiliare, nonostante questi compiti non
rientrino fra le missioni dell’Istituto con forti inefficienze nella valo-
rizzazione degli immobili, bassa qualità delle locazioni e ritardi
sistematici nella manutenzione degli stabili. Il risultato è quello di
fornire un cattivo servizio agli stakeholder, contribuenti e pensionati,
dell’INPS e agli stessi affittuari. »

Nel 2011 (anno precedente all’incorporazione di Inpdap e Enpals)
il valore degli immobili ammontava a 1.497 mln/€ ed era costituito
da immobili da reddito per 1.360 mln/€ ed immobili strumentali per
138 mln/€ (3). A consuntivo 2012 il valore del patrimonio immobiliare
ammontava a 3.215 mln/€, con un aumento del 114,8% rispetto al
2011 dovuto principalmente all’acquisizione degli immobili di pro-
prietà essenzialmente di Inpdap ed Enpals (89%, prevalentemente nel
Lazio), e poi di Ipost, Inpdai, Sportass, Scau, Fondo spedizioni
doganali, il cui patrimonio è la risultante di altre soppressioni
intervenute nei tempi (es. Enam in Inpdai). Il patrimonio immobiliare
costituito da immobili da reddito ammontava a 2.448 mln/€ e quello
da immobili strumentali a 768 mln/€. Nel consuntivo 2013 il valore
degli immobili di proprietà dell’Inps ammontava complessivamente a
4.317 mln/€ con un incremento di 1.102 mln/€ rispetto al consuntivo
2012 (+34,3%), di cui 3.056 mln/€ da immobili da reddito (di cui 1.700
mln/€ di patrimonio immobiliare dell’ex Inpdap e 1,7 mln/€ di
patrimonio immobiliare ex Enpals) e 1.261 mln/€ da beni strumentali
(di cui 1.097 mln/€ di pertinenza ex Inpdap e 27 mln/€ di pertinenza
ex Enpals).

L’analisi dei dati relativi alla gestione del patrimonio immobiliare
da reddito nel consuntivo 2013 si evidenza una situazione di gestione
in perdita nei vari esercizi: da una perdita di 33 mln/€ nel consuntivo
2011, a 273 mln/€ nel consuntivo 2012, a 63 mln/€ nel consuntivo
2013 e a 65 mln/€ nel consuntivo 2014.

Con riferimento al consuntivo 2014, il valore degli immobili di
proprietà dell’Inps ammonta complessivamente a 3.217 mln/€ con un
decremento di 1.100 mln/€ rispetto al consuntivo 2013, ed è costituito
per 2.517 mln/€ da immobili da reddito (di cui 1.158 mln/€ di
patrimonio immobiliare dell’ex Inpdap e 8 mln/€ di patrimonio
immobiliare ex Enpals) e per 618 mln/€ da beni strumentali (di cui
461 mln/€ di pertinenza ex Inpdap e 21 mln/€ di pertinenza ex
Enpals).

Il tema della gestione del patrimonio immobiliare è stato appro-
fondito dalla Commissione. La gestione del patrimonio da reddito è
diversa in relazione alla provenienza degli immobili, in quanto: il
patrimonio Inps è gestito dalla società IGEI S.p.A. in liquidazione,
controllata al 51% dall’Istituto (il 49% è di soci privati); il patrimonio
ex Inpdai è gestito da società di gestione esterne; il patrimonio Inpdap,
Enpals, Enam è gestita direttamente dalle strutture regionali.

(3) Dati dello Studio attuariale Orrù e associati, consulente della Commissione, sulla base dei
documenti di bilancio dell’INPS.
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Nel corso dell’audizione in Commissione del 30 luglio 2015 della
Direttrice del presidio unificato per la gestione e la valorizzazione del
patrimonio da reddito dell’INPS Becchini, si è appreso che comples-
sivamente il patrimonio non strumentale dell’INPS assomma oggi a
circa 29.000 unità, di cui circa la metà vengono proprio dall’ex
INPDAP. Quindi, la dimensione è rilevante, per un valore complessivo
di bilancio di circa 2 miliardi e 450 milioni. È stata sottolineata in
tale sede l’eterogeneità qualitativa di questi patrimoni, con uno stadio
diverso di dismissioni e vincoli normativi che ne rendono disomogenea
la tipologia, dovendo tener conto della necessità di coniugare l’ap-
plicazione della legge n. 410 del 2001, che prevedeva la dismissione
da parte dell’INPS di buona parte del proprio patrimonio, con gli
obblighi di conferimento all’INVIMIT, in particolare per quanto
riguarda il mantenimento delle tutele e delle garanzie per gli inquilini
fissate dalla legge n. 410.

La Corte dei conti, nell’audizione del 12 maggio 2016 ha ricordato
che sul patrimonio da reddito dell’Istituto insistono numerosi con-
tenziosi di gestione. (0)

Il tema della gestione si interseca con quello della dismissione di
tali immobili, poiché il legislatore ha previsto l’apporto di tali beni a
un fondo del patrimonio immobiliare, con l’emanazione nel marzo
2014 di un decreto dei Ministri dell’economia e del lavoro per avviare
l’intera devoluzione del patrimonio immobiliare dell’INPS a un fondo
gestito da INVIMIT Sgr.

La Corte dei conti, nell’ultima citata audizione, ha riferito che
« sono in corso le attività di un Tavolo Tecnico presso il Ministero
dell’economia, cui partecipa anche l’Inps, finalizzate a proporre al
legislatore misure di raccordo normativo, di accelerazione e di sem-
plificazione delle procedure per la dismissione del patrimonio immo-
biliare dell’Istituto ».

Nell’audizione del 25 maggio 2016 il Presidente dell’INPS Boeri ha
riferito in merito che lo stato di avanzamento del Tavolo tecnico con
il MEF appare positivo per la risoluzione dei problemi sinora emersi,
rilevando tuttavia che la gestione dei beni strumentali presenta un
trend di costi in diminuzione, passando da 145 mln/€ nel 2012 a 103
mln/€ nel 2015 con un relativo decremento percentuale del 30%,
mentre le criticità riguardano effettivamente la componente degli
immobili non strumentali, essendo costituite dalla quota residua delle
precedenti operazioni di cartolarizzazione SCIP 1 e 2 e riguardando
per lo più da pertinenze.

1.6. In ordine ai costi di gestione dell’INPS, dall’esame dei bilanci
si evince, che le spese di funzionamento totali di natura corrente
ammontano nel preventivo 2014 complessivamente a 4.017 mln/€. Tali
spese sono cresciute del 2,2% rispetto ai dati riportati nel consuntivo

(4) 170 controversie riguardano la qualifica di ″pregio″ di unità residenziali ex cartolarizzate e
regolarmente locate; 400 unità immobiliari sono oggetto di contenziosi per sfratti per morosità o finita
locazione e, in misura minore, irregolarità catastali conseguenti ad interventi edilizi del conduttore;
oltre 600 unità immobiliari sono interessate da contenziosi per occupazione abusiva, in alcuni casi
con effrazione da parte dell’occupante; circa 200 unità sono gravate da controversie di altra natura
(quali il recupero del credito, i risarcimenti danni a persone o cose, le manutenzioni) (pag. 9).
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2013 (3.932 mln/€) a loro volta diminuite del 5,8% rispetto al
preventivo aggiornato 2013 (4.173 mln/€).

Nell’ambito dei costi di gestione, la voce « Oneri per il personale
in attività di servizio » nel bilancio di previsione del 2014 ammonta
a 1.857 mln/€ (rappresentando il 42,5% del totale delle spese di
funzionamento) in aumento del 2,4% rispetto al dato del consuntivo
2013 (1.813 mln/€) e in diminuzione del 6,8% rispetto al preventivo
aggiornato 2013 (1.945 mln/€). Un’altra voce rilevante fra le spese di
funzionamento è ″Spese per l’acquisto di beni di consumo e servizi″.
Nel preventivo 2014 la spesa è pari a 838 mln/€, rappresentando il
21% del totale delle spese di funzionamento, ed è aumentata del 5,4%
rispetto al consuntivo 2013. Tra il consuntivo 2013 e consuntivo il
2012 si registra una diminuzione per le spese per l’acquisto di beni
di consumo e servizi pari al 50,6% passando da 1.608 mln/€ del 2012
a 997 mln/€ del 2013. Infine tra consuntivo 2012 e 2011 si registra
un incremento pari all’11,3%.

Il Presidente dell’INPS Boeri nell’audizione del 15 dicembre 2015,
ha affermato, in tema di costi di gestione dell’ente, che « La macchina
INPS oggi costa poco più di 4 miliardi, vale a dire che circa un euro
ogni 100 erogati dall’INPS serve a mantenere la macchina. Circa la metà
di questi 4 miliardi di costi di funzionamento è associata al personale;
l’altra metà agli acquisti di beni e servizi. Nonostante l’accorpamento
di Inpdap ed Enpals, l’Istituto è riuscito a ridurre i costi di gestione di
circa 700 milioni negli ultimi tre anni, trasferendo al bilancio dello
Stato circa 1,5 miliardi di economie ». L’INPS « ha quasi sei volte il
numero di utenti per dipendente del Department for Work and Pensions
inglese e costa la metà, valutando i costi di funzionamento in relazione
alle risorse erogate, della Sécurité Sociale francese e meno della metà
del Deutsche Rentenversicherung tedesco. Anche i costi di IT per utente
sono più bassi tra un terzo e un quarto di quelli degli altri Paesi.
Possiamo e dobbiamo fare ancora meglio, sfruttando le economie di
scala che il super INPS ci permette di raggiungere. Al tempo stesso
vogliamo assicurarci che ulteriori risparmi non avvengano a scapito dei
servizi che forniamo ai cittadini. Ad esempio, non vogliamo assoluta-
mente ridurre ulteriormente le comunicazioni ai contribuenti. Al
contrario vogliamo aumentarle, sfruttando il più possibile le opportu-
nità forniteci dal fatto di avere più di 17,5 milioni di utenti con il PIN
dell’INPS. Il loro numero, tra l’altro, è aumentato di circa 1,5 milioni
anche a seguito dell’iniziativa « La mia pensione ». Più in generale
l’obiettivo è quello di velocizzare l’erogazione dei servizi più complessi
che l’Istituto è chiamato a fornire, gestendoli in modo maggiormente
integrato ed efficiente. I costi netti della macchina verranno ridotti
soprattutto aumentando le entrate associate alle attività di contrasto
all’evasione contributiva e di riscossione dei crediti, che è la nostra
priorità. I risultati di queste attività sono aumentate del 21 per cento
negli ultimi tre anni e ci proponiamo di rafforzare questa tendenza
anche grazie ai nuovi accordi stretti con l’Agenzia delle entrate, ad
esempio nel contrasto delle false compensazioni, dove imprenditori
disonesti pagano i contributi con falsi crediti vantati nei confronti
dell’erario. »
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2. L’accertamento e la riscossione dei contributi previdenziali.

2.1. Entità dei residui attivi.

Un aspetto di particolare rilevanza relativo al bilancio dell’INPS
riguarda l’accertamento e la riscossione dei contributi previdenziali.
La rilevante quota di mancata riscossione di entrate determina la
formazione di un ingente volume di residui attivi, appostati in bilancio
come voce di attività, ma la cui riscossione è di difficile realizzazione.

L’articolo 24 del decreto legislativo n. 46 del 1999 prevede l’iscri-
zione a ruolo dei contributi o premi dovuti agli enti pubblici
previdenziali non versati dal debitore nei termini previsti da dispo-
sizioni di legge o dovuti in forza di accertamenti effettuati dagli uffici;
a partire dall’anno 2000 l’INPS si avvale per la riscossione coattiva dei
crediti di due Agenti della Riscossione, Equitalia s.p.a. sull’intero
territorio nazionale e Serit Riscossione in Sicilia.

Ai sensi dell’articolo 2426 del codice civile, i crediti contributivi
sono annualmente valutati in bilancio, sotto il profilo economico e
patrimoniale, secondo il criterio del presumibile valore di realizzo,
fermo restando l’obbligo giuridico di riscuoterne l’importo per intero.
La svalutazione degli stessi risponde al principio contabile della
prudenza, al fine di tener conto dei rischi e delle perdite di
competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello
stesso, nella valutazione del patrimonio e del risultato d’esercizio.

La Corte dei conti, nell’audizione del 12 maggio 2016, rileva che
« il processo di svalutazione dei crediti determina un’incidenza negativa
sul risultato d’esercizio, rappresentato dall’onere annuale per accanto-
namento al fondo e, per l’effetto, una riduzione del patrimonio netto
dell’Istituto, atteso che i crediti vi contribuiscono per il valore al netto
della complessiva svalutazione iscritta nel fondo al 31 dicembre di
ciascun anno ».

Dall’esame dei dati contabili si evince un incremento dei residui
attivi, che nel 2014 hanno raggiunto i 144.255 mln/€ a fronte di
132.606 mln/€ nel 2013. (5)

La Corte dei conti, nell’audizione del 12 maggio 2016, ha riferito
alla Commissione che « nonostante l’incremento dei residui attivi il
risultato di amministrazione mostra una pressoché costante contrazione
nel periodo 2011-2016, essendo passato da 60.271 mln a 32.055 mln. La
progressiva erosione del patrimonio netto, passato da 41.297 mln nel
2011 a 1.783 mln delle previsioni 2016, risente dei risultati d’esercizio
di segno negativo, che incorporano una crescente svalutazione dei
crediti ».

Su tale questione si ricorda che già nella citata audizione del 20
maggio 2015 il presidente dell’INPS Boeri ha riferito di una « gestione
poco attenta dei crediti, saliti a ben 94 miliardi di euro, in cui le ragioni
di non esigibilità non vengono adeguatamente verificate ».

(5) V. Relazione Corte dei conti, allegata allo stenografico audizione del 12 maggio 2016, pag.
10
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Il rapporto tra crediti contributivi e fondo svalutazione crediti, a
partire dal 2000 e sino al 2016 è illustrato dal grafico fornito
dall’INPS. (6)

Grafico crescita crediti (serie 2) e relativo FSC (serie 3)

(dati in miliardi di euro) – anni 2000-2016 – Fonte: INPS

Il Presidente dell’INPS Boeri, nell’audizione del 25 maggio 2016 ha
osservato come la forte crescita dei crediti e conseguentemente del
FSC, sia in stretta correlazione con lo stato di sofferenza dell’eco-
nomia determinato dalla crisi finanziaria mondiale innescatasi a
partire dal 2007, mentre una ulteriore « impennata », evidenziata a
partire dal 2012, è conseguenza dell’incorporazione di Inpdap ed
Enpals. Ha altresì rilevato che per diminuire la formazione di residui
l’ente sta operando in via preventiva – attraverso un’attività di
« vigilanza documentale » attuata anche tramite riscontri incrociati tra
banche dati – per il tempestivo accertamento e riscossione dei crediti,
anche attraverso l’azione collaborativa di Equitalia s.p.a., partecipata
da INPS.

La Corte dei conti nel citato referto ha rilevato che « continua a
destare forte preoccupazione la consistenza dei residui attivi in ordine
alla quale si ribadiscono i dubbi sulla effettiva possibilità di una loro
totale riscossione (...) e sulla conseguente ineludibile esigenza che l’Ente
ponga massima cura nelle operazioni di impostazione dei dati previ-
sionali e soprattutto di iscrizione delle partite relative agli accertamenti,
assicurandone la piena rispondenza alle norme che ne impongono
l’iscrizione a fronte di somme connesse a effettive posizioni creditorie
e ad obbligazioni giuridicamente perfezionate. Per i residui attivi,

(6) V. audizione del Presidente dell’INPS Boeri presso la Commissione del 25 maggio 2016,
documento allegato al Res. Stenografico.
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peraltro, come già segnalato, si impone un costante monitoraggio unito
ad atti interruttivi di prescrizione. » In altra sezione del documento si
afferma che « in relazione ai residui si richiamano, altresì, le consi-
derazioni da ultimo formulate dalla Ragioneria generale dello Stato in
data 22 dicembre 2015 circa l’esigenza di ricondurre a dati certi, ai fini
del loro mantenimento in bilancio, i residui attivi risalenti agli anni
2009 e precedenti – sulla cui entità e sussistenza vengono chieste
assicurazioni – nonché sull’esigenza di eliminare discordanze riscon-
trate tra l’importo dei residui passivi esposto nello stato patrimoniale
e quello esposto nella situazione amministrativa. Discordanze o non
concordanze, peraltro, rileva questa Corte, riscontrate anche dall’esame
dei resoconti delle audizioni svoltesi in Parlamento nel corso del 2015
con Equitalia e Inps e solo in parte ricondotte a una maggiore chiarezza
nell’ultima di tali audizioni, a cura del Direttore generale dell’Istituto. »

Circa la tipologia di crediti per tipologia di rapporto di lavoro
(dipendente ed autonomo) si fa riferimento a quanto riportato dalla
Corte dei conti alla Commissione « da cui risulta che nel 2016, su
104.390 mln di crediti contributivi, 60.132 mln sono costituiti da crediti
derivanti da rapporto di lavoro dipendente, coperti dal principio
dell’automaticità delle prestazioni obbligatorie, e i restanti 44.258 mln
derivano da lavoro autonomo e gestioni speciali che non godono della
medesima garanzia di legge. Nel 2014, ultimo bilancio di esercizio
approvato, su 86.640 mln di crediti, 53.038 mln sono garantiti dalla
automaticità delle prestazioni obbligatorie e 33.601 mln non ne sono
coperti. » (7)

Il tema dell’entità dei residui è stato approfondito nel corso di
numerosi audizioni in Commissione. Nell’audizione di Equitalia del 26
febbraio 2015 l’amministratore delegato pro tempore Mineo riferì in
Commissione che il carico affidato in riscossione dall’INPS, dal 2000
al 31 ottobre 2014 è stato di oltre 130 mld/€ e che la percentuale di
riscosso ammontava a circa il 36% del carico affidato. Il tema è stato
oggetto di ulteriore approfondimento nel corso delle audizioni del 25
novembre 2015, con un aggiornamento dei dati fornito dal vertice
rinnovato di Equitalia S.p.A. (sono intervenuti il Presidente Busa e
l’amministratore delegato Ruffini) e del 15 dicembre 2015 con il
presidente dell’INPS Boeri e il direttore generale Cioffi. In tali contesti
è stato acclarato che il carico affidato dall’INPS a Equitalia nel
periodo dal 2000 al 30 settembre 2015 ammontava complessivamente
a 157,2 mld/€, di cui 141,8 mld/€ trasmessi ad Equitalia e ulteriori
15,3 mld/€ per la Regione Sicilia a Serit Riscossione Sicilia.

Questi 141,8 mld/€ complessivi, definiti da Equitalia come « carico
affidato » (8) si riducono a 85,7 mld/€, definiti come « carico lavorabile
coattivamente » per effetto di 22,6 mld/€ costituiti da sgravi per
indebito effettuati dall’INPS, di 4,2 mld/€ oggetto di sospensione per
iniziativa dei giudici o della stessa INPS e di 28,3 mld/€ complessivi
riferiti a soggetti non in grado di adempiere agli obblighi contributivi
(di cui 13,9 mld/€ per soggetti falliti; 7,3 mld/€ per soggetti deceduti

(7) v. Relazione Corte dei conti, allegata allo stenografico audizione del 12 maggio 2016, pag.
14

(8) v. tabella fornita da Equitalia nel corso dell’audizione del 25 novembre 2015, in calce alla
documentazione allegata al Res. Stenografico della seduta.
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o società cessate; 7,1 mld/€ per soggetti nullatenenti). Tali somme non
lavorabili coattivamente, complessivamente valutate in 55,1 mld/€, ai
sensi della vigente normativa, « allo stato attuale non possono essere
definite formalmente inesigibili, anche se la possibilità di riscuotere il
credito resta in questo caso remota, per circostanze che non dipendono
dall’attività di recupero di Equitalia, che, laddove possibile, ha attivato
le procedure previste dalla legge ». (9)

Si pone pertanto il problema di chiarire quale sia il trattamento
giuridico-contabile di tali rilevanti somme nel bilancio preventivo 2016
dell’ente, pari a 55,1 mld/€, che seppure non formalmente inesigibili
appaiono sin d’ora sostanzialmente come tali.

Si tratta di un profilo delicato dal punto di vista della corrispon-
denza sostanziale delle scritture contabili alla realtà economica
sottostante. Nel corso dell’audizione del 15 dicembre 2015 il direttore
generale dell’INPS Cioffi, riferendosi ai 28,3 mld/€ di crediti nei
confronti di soggetti falliti, deceduti o cessati che, allo stato attuale,
non possono essere definiti inesigibili, anche se la probabilità di
riscossione è assai bassa, ha affermato che « su questi crediti abbiamo
avviato e continueremo a svolgere nel corso dei prossimi mesi
un’attività puntuale con Equitalia, applicando l’impianto normativo
esistente, per arrivare a capire se effettivamente sono inesigibili e quindi
vanno portati a perdita, utilizzando una quota parte dei 45 miliardi di
accantonamento che stanno già sul bilancio, oppure se, invece, sono
esigibili, per cui bisogna attivare ulteriori iniziative. Peraltro, le ulteriori
iniziative andranno a incidere non solo su questi 28,3 miliardi, ma
anche su quei 35,3 miliardi di euro di crediti che, sempre rimanendo
alle definizioni di Equitalia, sono riferiti a soggetti che non hanno
regolarizzato ancora la propria posizione, nonostante nei loro confronti
Equitalia abbia effettuato almeno un’azione cautelare o esecutiva ».

Al netto di questi 55,1 mld/€, non ancora considerati come crediti
inesigibili ma « coattivamente non lavorabili », gli originari 141,8
mld/€ si riducono a 86,7 mld/€.

Di questi 86,7 mld/€ gli importi già riscossi al 30 settembre 2015
sono pari a 22,8 mld/€, e quelli oggetto di piani di dilazione sono pari
a 7,8 mld/€; Equitalia stima pertanto la percentuale di successo nella
riscossione nel 35,3 per cento, percentuale data dal rapporto tra
quanto esatto o in via di riscossione (22,8 + 7,8 mld/€) e quanto non
coattivamente lavorabile (i già citati 55.1 mld/€); non sono considerati
in questa percentuale i residui 56 mld/€ ancora in lavorazione
rispetto agli originali 141,1 del carico affidato.

È questo un punto un punto importante, perché di questi 56 mld/€
ancora « in lavorazione » ben 35,3 mld/€ si riferisce a crediti relativi
a soggetti che non hanno regolarizzato la propria posizione, nono-
stante nei loro confronti Equitalia abbia effettuato almeno un’azione
cautelare o esecutiva, rivelatasi infruttuosa, per cui « neanche questi
crediti ovviamente possono considerarsi formalmente inesigibili, anche
se le probabilità di riscossione sono limitate ». La residua cifra di 20,7

(9) v. Audizione del Presidente e dell’amministratore delegato di Equitalia S.p.A., Vincenzo Busa
ed Ernesto Maria Ruffini, il 25 novembre 2015, pagg. 4 e 5 del Res. stenografico.
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mld/€ è invece relativa a crediti ancora considerati in lavorazione,
cioè messi a ruolo da poco, per i quali le procedure non sono state
avviate oppure non sono state ancora ultimate.

Pertanto se si somma la quota di crediti definiti da Equitalia non
coattivamente lavorabili, pari a 55,1 mld/€ a questi ultimi 35,3 mld/€,
in entrambi i casi non considerati formalmente ancora inesigibili, ma
che sostanzialmente hanno probabilità di riscossione molto limitate,
si ottiene una cifra complessiva di 90,4 mld/€ che ha una rilevanza
percentuale di non riscosso, che potrà divenire formalmente inesigi-
bile, pari al 64% al carico affidato pari a 141,1 mld/€.

La tabella che segue, fornita da Equitalia S.p.A. nell’audizione del
25 novembre 2015, esplicita l’ammontare delle somme affidate in
riscossione dall’INPS, disarticolando le poste non coattivamente la-
vorabili, le somme esatte o in via di riscossione.

Dal punto di vista del bilancio dell’INPS nel corso delle audizioni
del 21 ottobre 2015 con il direttore generale dell’INPS Cioffi e della
direttrice centrale bilanci e servizi fiscali Casella, e dell’audizione con
il presidente Boeri e il direttore generale Cioffi del 15 dicembre 2015,
con riferimento al rendiconto dell’esercizio 2014 è stato riferito che
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nel bilancio dell’ente, in particolare tra i residui attivi, nello stato
patrimoniale del bilancio, è stato iscritto un ammontare di crediti,
pari a 86,6 mld/€, di cui circa 24 mld/€ costituiti da crediti già
cartolarizzati. La maggior parte degli 86 mld/€ sono crediti trasferiti
a Equitalia, per espletare tutte le attività finalizzate al recupero, e che
« fin quando non ci saranno tutti i passaggi amministrativi e giuridici
per l’abbandono, l’istituto ha l’obbligo di esporli in bilancio e di
svalutarli sulla base dell’andamento dei trend e dei fatti che si sono
verificati », e conseguentemente solo « quando queste attività potranno
dirsi concluse e, quindi, il recupero sarà stato effettuato, ovvero quel
credito sarà stato dichiarato definitivamente non esigibile, potranno
essere operate le eliminazioni dal bilancio ». (10)

Va segnalato che nell’audizione del presidente Boeri e del direttore
generale Cioffi del 15 dicembre 2015, a fronte del valore nominale di
residui di 86,6 mld/€ è stato stimato un valore netto di realizzo pari
a 43,7 mld/€, al netto della somma imputata al « Fondo svalutazione
crediti », pari a 42,9 mld/€. Il processo di svalutazione dei crediti ha
un’incidenza sul risultato di esercizio rappresentato, per effetto
dell’onere annuale dell’accantonamento al Fondo, che costituisce una
posta negativa del risultato economico di esercizio e, per conseguenza,
sul patrimonio netto dell’Istituto. Al riguardo il Presidente dell’INPS
Boeri nell’audizione del 15 dicembre 2015 ha riferito alla Commis-
sione che « una prassi non condivisibile ha portato in passato a
minimizzare gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti in sede di
bilancio preventivo e a concentrarli alla fase di assestamento del
bilancio e al consuntivo. Questo nonostante si trattasse di grandezze in
gran parte prevedibili al tempo in cui venivano stilati i bilanci
preventivi. Noi intendiamo interrompere questa prassi e procedere a una
operazione straordinaria di cancellazione e svalutazione delle partite
inesigibili dello stato patrimoniale ».

Nel corso dell’audizione del 15 dicembre 2015 il direttore generale
Cioffi ha riferito alla Commissione che rispetto ai crediti non ancora
definibili come inesigibili bisogna verificare quali sono effettivamente
le probabilità di riscossione. Ciò costituisce un « motivo in più per
procedere, come anticipava il Presidente, fin da oggi, per quanto
riguarda il bilancio previsionale 2016, a effettuare un accantonamento
a fondo svalutazione crediti che sia più vicino, dal punto di vista della
gestione dei crediti, alla storia e alla probabilità effettiva di riscossione,
quindi alla realtà » (....) Questo porterà a effettuare, rispetto al passato,
un accantonamento di circa 7,6 miliardi di euro a fondo svalutazioni
crediti sul bilancio previsionale 2016, a fronte della modalità di
procedere degli anni passati, in cui a bilancio previsionale venivano
accantonati mediamente 500 milioni, quando poi l’accantonamento
effettivo a consuntivo era in rapporto di uno a 10 ».

2.2. Cause dell’inesigibilità dei crediti.

Circa le cause di formazione dell’inesigibilità dei crediti, si evi-
denzia la necessità di aumentare l’efficienza delle attività di contrasto

(10) v. Audizione del Direttore generale dell’INPS Massimo Cioffi e della Direttrice centrale
bilanci e servizi fiscali Rosanna Casella del 21 ottobre 2015, pag. 4 del Res. stenografico
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all’evasione contributiva e di riscossione dei crediti. Nella citata
audizione del 15 dicembre 2015 il Presidente dell’INPS Boeri ha
annunciato l’avvio di un’operazione di trasparenza nella contabilità
della previdenza per i pubblici dipendenti, stante il « sistematico
ritardo nel versamento dei contributi » da parte di molte amministra-
zioni. Tale situazione oltre a pregiudicare la capacità dell’Istituto di
fornire estratti conto contributivi aggiornati nel pubblico impiego,
comporta dei ritardi operativi nelle fasi sia della prima richiesta della
pensione, sia del versamento della prima prestazione previdenziale, sia
nelle operazioni di unificazione delle carriere contributive fra gestioni
diverse. Tale iniziativa, operazione « La mia pensione », ha previsto
l’invio di lettere dell’INPS alle amministrazioni pubbliche, nelle quali
si sono proposte procedure più trasparenti di versamento e di
rendicontazione delle posizioni contributive; in particolare queste
procedure, in presenza di situazioni debitorie di alcune amministra-
zioni, comportano l’invio alle stesse di una comunicazione di debito
con il dettaglio dei debiti riscontrati e la richiesta di regolarizzare le
posizioni entro 30 giorni. Nel caso in cui tale termine scada senza la
regolarizzazione, è previsto l’invio di una seconda comunicazione che
indica tempi e modalità per la regolarizzazione e successivo invio di
un avviso di addebito avente valore di titolo esecutivo per la messa
in mora della stessa amministrazione pubblica.

3. L’equilibrio finanziario dell’INPS e la sostenibilità del sistema
previdenziale.

3.1. Quadro generale.

L’analisi dei bilanci porta ad evidenziare il profilo dell’equilibrio
finanziario dell’INPS e la sostenibilità del sistema previdenziale
pubblico nel suo complesso.

Sul punto si tratta non tanto di esaminare i profili gestionali
dell’ente ma piuttosto di valutare la sostenibilità del sistema previ-
denziale a seguito degli attuali assetti normativi in materia in tema
di spesa previdenziale e assistenziale.

Circa il risultato complessivo nel periodo 2013-2014 il Referto al
Parlamento della Corte dei conti è esplicito nell’affermare che
« l’analisi delle risultanze della gestione generale (...) porta a confermare
che nel periodo in esame si è determinato un progressivo deterioramento
nei confronti del già negativo andamento economico e patrimoniale
verificatosi nel 2012 e in precedenti esercizi. Tale progressivo deterio-
ramento, rilevabile dai dati previsionali iniziali e dalle successive
variazioni, risulta confermato dai consuntivi degli anni in esame e in
particolare dai disavanzi finanziari di rilevante consistenza e da avanzi
di amministrazione in continuo decremento. Le entrate contributive
2013 e 2014 hanno avuto un lieve incremento rispetto a quelle del 2012
ma il loro differenziale negativo nei confronti delle uscite dell’Ente è
stato compensato quasi integralmente da apporti dello Stato (al netto
delle anticipazioni) di quasi 100 mld nel 2013 e di oltre 98 mld
nell’anno successivo. In tale quadro, sia i dati della gestione finanziaria
di competenza che quelli della gestione di cassa del 2014 mostrano un
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qualche lieve allentamento nella progressione negativa di alcune
componenti e un qualche miglioramento in quella positiva di altre,
sempre però confermando l’assoluta esigenza, quale componente essen-
ziale di equilibrio complessivo per la gestione dell’Ente, di ingenti
apporti di provenienza erariale. In ogni caso, la Corte deve fermamente
ribadire come l’intervento statale sia ancora un fattore fondamentale di
contenimento dello squilibrio della gestione dell’Inps, sia esso da riferire
ai trasferimenti realizzati attraverso la Gias, sia esso da imputare alle
anticipazioni che generano debito e che nel solo 2014 superano l’ingente
cifra di 19 mld ».

Il risultato complessivo finanziario ed economico-patrimoniale,
frutto della comparazione tra entrate ed uscite accertate, mostra negli
ultimi anni un risultato costante di disavanzo finanziario a partire dal
2012, nonostante l’entità dei trasferimenti a carico del bilancio dello
Stato. (11)

Dal lato delle entrate bisogna rilevare che in esse sono compresi
i trasferimenti all’INPS a carico dell’erario statale.

I trasferimenti attivi per il 2014 ammontano a 98.733 mln/€, con
un decremento dello 0,7% rispetto a quanto riportato nel consuntivo
2013. Specificatamente i trasferimenti dal bilancio dello Stato, che
rappresentano la quasi totalità dei trasferimenti attivi (99% circa), nel
consuntivo 2014 sono complessivamente pari a 98.440 mln/€ con un
decremento di 636 mln/€ (0,6%) rispetto a quanto riportato a
consuntivo 2013 (99.076 mln/€). Gli apporti dal bilancio dello Stato
sono destinati nel consuntivo 2014 per 81.130 mln/€ alla ″Gestione
degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali″
(81.799 mln/€ nel consuntivo 2013) e per 17.310 mln/€ alla ″Gestione
degli invalidi civili″ (17.277 mln/€ nel consuntivo 2013). I rimanenti
trasferimenti si riferiscono alle risorse trasferite dalle Regioni e da
altri enti del settore pubblico.

Le uscite accertate previste per il 2014 ammontano a 413.170
mln/€ registrando un incremento dell’1,7% rispetto al consuntivo 2013
(406.425 mln/€). Tra preventivo aggiornato 2013 e consuntivo 2013 si
registra una diminuzione dello 0,2% mentre tra consuntivo 2012
(391.851 mln/€) e consuntivo 2013 si registra un incremento ed è pari
al 3,7%. Le uscite accertate nel consuntivo 2012 si incrementano
rispetto al consuntivo 2011 del 38,4%. Questo scostamento registrato
nel consuntivo 2012 è dovuto prevalentemente all’aumento delle
prestazioni istituzionali dalle prestazioni pensionistiche e alle eroga-
zioni a beneficio degli iscritti all’ex INPDAP e all’ex ENPALS. (12)

(11) Per quanto attiene la gestione finanziaria, dal lato delle entrate si osserva come i movimenti
finanziari presunti per l’esercizio 2014 ammontano a 401.149 mln/€ di entrate accertate, in
incremento dello 0,9% rispetto al consuntivo 2013 (397.701 mln/€) a sua volta
aumentato dello 0,4% rispetto al preventivo assestato 2013 (396.030 mln/€). L’incre-
mento della voce entrate accertate registrato tra il consuntivo 2012 e il consuntivo 2013
si attesta al 4,1%. Mentre confrontando il consuntivi 2011 e il consuntivo 2012
l’incremento registrato è pari al 34,3% passando da 284.428 mln/€ del 2011 a 382.065
mln/€ del 2012. Questa variazione delle entrate tra gli anni 2011 e 2012 è dovuta
principalmente al trasferimento dell’ex Inpdap ed ex ENPALS in INPS.

(12) Nello specifico, la « Spesa per pensioni » nel consuntivo 2014 è risultata pari
a 255.241 mln/€ con un incremento dello 0,6% (1.517 mln/€ in valore assoluto)
rispetto ai 253.724 mln/€ relativi al consuntivo 2013. Nel consuntivo 2014 le rate di
pensione a carico delle Gestioni previdenziali (compresi gli oneri a carico della
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Per quanto riguarda l’avanzo/disavanzo finanziario (saldo fra
entrate accertate e uscite accertate), ad eccezione del bilancio
consuntivo 2011, il quale presenta un avanzo finanziario, gli altri
bilanci considerati (consuntivi 2012, 2013 e 2014 e preventivi 2012,
2013 e 2014) presentano un disavanzo finanziario.

Nel referto della Corte dei conti si riporta che « Il conto economico
chiude anch’esso con valori di segno negativo pari a 12.846 milioni nel
2013 e a 12.485 milioni nel 2014. A conseguire l’equilibrio delle gestioni
amministrate dall’Istituto non è stato sufficiente l’apporto derivante dai
trasferimenti dello Stato (99.069 milioni nel 2013 e 98.440 nel 2014),
né la ripresa del flusso dei contributi, alimentato dalla gestione privata,
in particolare dal lavoro autonomo e, ancor più, dai « parasubordinati »;
rilevante è l’esposizione debitoria dell’Istituto per anticipazioni di
tesoreria (35.655 milioni negli esercizi 2013 – 2014) e per anticipazioni
dello Stato alle gestioni previdenziali (52.245 milioni nel 2013; 71.310
milioni nel 2014) ».

« Il risultato economico di esercizio delle gestioni previdenziali
complessivamente considerate presenta nel 2013 un saldo negativo di
12.846 mln di euro, a fronte dei 12.216 mln registrato in sede di
consuntivo 2012. A determinare tale risultato hanno concorso princi-
palmente il saldo negativo della Gestione pubblica (5.923 mln), del
comparto dei lavoratori autonomi (4.740 mln) e del comparto dei
lavoratori dipendenti (2.042 mln).

Nel 2014 il risultato economico d’esercizio presenta un saldo
negativo di 12.485 mln, con un miglioramento di 362 mln rispetto
all’esercizio precedente, determinato principalmente dal saldo positivo
della gestione Prestazioni temporanee (2.231 mln) e dalla Gestione per
la tutela dei lavoratori parasubordinati (7.646 mln) ».

Il patrimonio netto registrato a consuntivo 2014 è pari a 18.407
mln/€ ed è dovuto ad un patrimonio netto registrato a consuntivo
2013 di 9.028 mln/€ e all’effetto congiunto del predetto risultato
economico negativo di –12.485 mln/€ e del contributo per il
ripianamento del disavanzo della gestione ex INPDAP per 21.698
mln/€ (ex articolo 1, comma 5, legge n. 147/2013), nonché della
costituzione della riserva patrimoniale per 166 mln/€ del Fondo di
solidarietà residuale. (13)

L’analisi delle cause degli squilibri finanziari del sistema previ-
denziale italiano esula dall’analisi dei dati di bilancio dell’INPS e
riguarda invece la strutturazione del quadro normativo in materia. Va
infatti considerato che il sistema pensionistico pubblico (14) è strut-

Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali) sono pari
a 243.478 mln/€, con un incremento dello 0,6% rispetto al consuntivo 2013 (241.973
mln/€); mentre, sempre considerando il consuntivo 2014, le pensioni erogate per conto
dello Stato sono pari a 11.763 mln/€, con un incremento dello 0,1% (12 mln/€ in
valore assoluto) rispetto agli 11.751 mln/€ del consuntivo dell’anno precedente.

(13) Il bilancio consuntivo 2014 presenta entrate contributive per 211.462 mln/€,
in aumento di 1.321 mln/€ (+0,6%) rispetto al consuntivo 2013 e a loro volta in linea
con le previsioni per il 2014. La crescita del gettito contributivo nel 2014 è riferibile
esclusivamente ai contributi per i dipendenti privati, che aumentano, rispetto al
consuntivo 2013 di 1.696 mln/€, a fronte di una riduzione dei contributi dei dipendenti
pubblici di 375 mln/€.

(14) Cfr. L’evoluzione del sistema pensionistico in Italia – Covip www.covip.it/wp-
content/uploads/Evoluzione–sistema.pdf
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turato secondo il criterio della ripartizione: il pagamento delle
pensioni future non avviene con accumulo di riserve ma destinando
i contributi versati dai lavoratori in attività e dalle aziende agli enti
di previdenza per pagare le pensioni di coloro che hanno lasciato
l’attività lavorativa. È quindi importante per l’equilibrio del sistema
che il flusso delle entrate (rappresentato dai contributi in prima
istanza e dai trasferimenti dall’erario per la parte mancante dalle
entrate) sia in equilibrio con l’ammontare delle uscite (le pensioni
pagate). Il sistema è entrato in crisi dalla fine degli anni ‘80 in crisi
per una serie concomitanti di cause (15): il progressivo aumento delle
uscite, dovuto all’incremento della vita media della popolazione, con
l’obbligo di pagare le pensioni per un tempo più lungo; l’ampio ricorso
alle pensioni di anzianità, sulla base di requisiti pensionistici molto
bassi; gli effetti dell’allora vigente sistema retributivo, che si è rivelato
disequilibrante per i conti complessivi della previdenza nel momento
in cui la forza lavoro complessiva ha cessato di essere in espansione;
il subentrato sistema contributivo è stato articolato in via progressiva
nel tempo con il progressivo innalzamento dei limiti di età per il
pensionamento e dispiegherà totalmente i suoi effetti riequilibranti del
sistema solo a partire dal 2050; la crisi economica e la situazione di
minori assunzioni o di blocco del turn over del personale pubblico per
effetto di disposizioni normative volte al contenimento della spesa
pubblica, che hanno ridotto l’ammontare delle entrate contributive.

Nel corso dell’audizione con la Corte dei Conti del 27 febbraio 2014
in Commissione è stato affermato che « la sostenibilità del sistema
poggia sul finanziamento statale, che ha ormai superato i 100 miliardi
di euro. (...) Bene o male, avere la sostenibilità del sistema significa che,
finché lo Stato esiste e, quindi, finché c’è un apporto dal bilancio statale,
non stiamo parlando di preoccupazioni sul pagamento delle pensioni.
Stiamo ragionando su una sostenibilità di lungo periodo e su una di
breve e medio periodo. La problematica oggettiva è il breve e medio
periodo, in attesa dell’entrata a regime del sistema contributivo. Qualche
indicazione di studio arriva intorno al 2050. Dopo il 2050 si pensa che
ci possa essere una situazione di pareggio tra contributi e prestazioni,
con l’entrata a regime del sistema contributivo pieno e totale. Di
conseguenza, in questo periodo intermedio quello che conta è che va
verificata la sostenibilità di tutto il sistema affinché tenga, e che
l’apporto dello Stato sia un apporto di trasferimenti a copertura dei
disavanzi delle singole gestioni in dissesto. » (16)

Nella gestione dell’INPS va poi valutato l’impatto dell’incorpora-
zione, nel 2012, dell’INPDAP, ente competente alla gestione previden-
ziale dei dipendenti pubblici, nato dalla fusione dei vari enti previ-
denziali settoriali relativi ai dipendenti pubblici (ENPAS, INADEL,
ENPDEP) e al quale erano state date in gestione le casse previdenziali
in precedenza gestite dalla Direzione Generale degli Istituti di
Previdenza del Ministero del Tesoro (CPDEL, CPUG, CPI, CPS e
CTPS).

V. le considerazioni contenute al proposito nella nota di variazione al bilancio 2015
del Civ dell’INPS.

(16) V. audizione del magistrato della Corte dei conti Antonio Ferrara, Presidente,
delegato al controllo sulla gestione dell’INPS, pag. 25 Res. stenografico.
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Tutti questi fattori si riverberano contabilmente sul bilancio
dell’INPS, che registra l’impatto dei dati normativi nella determina-
zione delle entrate per il livello delle contribuzioni previdenziali e dei
trasferimenti erariali e delle uscite in termini di prestazioni previ-
denziali ed assistenziali da erogare.

Nell’analisi qualitativa della spesa dell’INPS, nella ricognizione
svolta nel referto della Corte dei conti citato, si »evidenzia, nell’ambito
del lavoro dipendente privato, il crescente ruolo svolto dalla Gestione
prestazioni temporanee – GPT – sia a livello economico (in evidente
miglioramento da 0,2 mld del 2012, a 1,7 mld del 2013 a 2,2 mld del
2014) che patrimoniale (salito da 179,8 mld del 2012 a 181,5 mld del
2013, a 183,7 mld del 2014); quest’ultimo risultato compensa il pesante
passivo del Fondo lavoratori dipendenti (che mostra un ulteriore
peggioramento da – 119,1 mld del 2012, a –122,8 mld di euro del 2013,
a –130,2 mld di euro del 2014). Influiscono sui risultati del FPLD le
incidenze negative dei soppressi fondi (trasporti, elettrici, telefonici e
Inpdai), in esso confluiti senza fonti di alimentazione, considerato lo
stato di dissesto in cui permangono. Lo stesso Fondo, comunque, pur
al netto delle indicate contabilità, deve ripianare un disavanzo patri-
moniale di 47,6 mld di euro, nonostante il concorso di rilevanti apporti
dello Stato. Il comparto dei lavoratori autonomi continua ad essere
caratterizzato da un consistente saldo economico positivo della gestione
dei « parasubordinati » (in evidente calo da 8,7 mld di euro del 2012,
8,6 mld del 2013, a 7,6 mld del 2014) che bilancia solo in parte il
dissesto ormai strutturale – anche se in ridimensionamento – degli
agricoli (da –5,3 mld di euro del 2012, –5,2 mld di euro del 2013, a
–4,2 mld del 2014) e quello in preoccupante ascesa degli artigiani (da
–5,4 mld di euro del 2012, –6,5 mld di euro del 2013 e –5,7 mld del
2014) e dei commercianti (da –0,9 mld di euro del 2012, –1,7 mld di
euro del 2013 e –1,6 mld del 2014). Nel quadro delle risultanze
economiche complessive, rimane elevato l’apporto negativo della ge-
stione pubblica ex Inpdap, che con il suo deficit di 3,2 mld di euro, pur
se migliorato rispetto ai 5,9 mld di euro del 2013, spinge quello totale
a 12,5 mld ».

Da quanto detto si sottolinea che più che il confronto anno per
anno fornito dall’analisi dei consuntivi, che fornisce il dato del
disavanzo rispetto all’anno precedente, dall’analisi della composizione
della spesa e delle entrate dell’INPS l’aspetto più rilevante è quello del
disavanzo strutturale, che si ripresenta costantemente in ciascun
esercizio, e che deriva dallo squilibrio tra entrate contributive e
prestazioni erogate, e che è colmato solo dal trasferimento a carico
del bilancio dello Stato.

Nel corso dell’audizione del 25 maggio 2016 il Presidente dell’INPS
ha affermato che « sia molto importante, anche nella comunicazione di
questi dati, fare chiarezza sul fatto che l’INPS è una parte dello Stato,
per cui se è utile guardare ai bilanci di un ente pubblico, dall’altro lato
quando si parla di sostenibilità in generale si deve guardare al bilancio
consolidato dell’amministrazione pubblica nel suo complesso. Questi
dati, che pur possono sembrare allarmanti – perché indubbiamente
quando si vede una proiezione nel 2023 di un possibile passivo
patrimoniale di 56 miliardi di euro – vanno visti nel quadro
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complessivo delle amministrazioni pubbliche e sono molto meno perché
sono già incorporati. Non sono informazioni in più ma si tratta di dati
già incorporati nelle proiezioni di lungo periodo della RGS ».

3.2. Composizione del bilancio INPS.

Il risultato economico del bilancio complessivo dell’Istituto è
costituito dalla somma algebrica dei risultati di esercizio di tutte le
Gestioni amministrate. Attualmente sono circa sessanta le Gestioni o
i Fondi che rientrano nel bilancio dell’INPS, per un’entità superiore
ai 700 mld/€.

I risultati di esercizio presentano una negatività crescente nel
tempo che azzera già a metà periodo il patrimonio netto iniziale di
1,5 miliardi di euro. Tornando al conto economico generale di tutte
le gestioni amministrate, il risultato di esercizio si presenta negativo
per tutto il periodo di osservazione e tende ad accrescere la sua
consistenza negli ultimi anni.

Nel dettaglio:

il risultato d’esercizio del Fondo pensioni lavoratori dipendenti
(al lordo delle contabilità separate che sono parte integrante della
gestione se pur con evidenza contabile) risulta positivo dopo i primi
due anni e si consolida nel periodo di proiezione fissato al 2023 dal
bilancio tecnico attuariale 2014-2023, con un aumento consistente
degli avanzi di gestione;

se si considera il risultato di esercizio e la conseguente situazione
patrimoniale del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, compren-
dendo in esso anche le contabilità separate dei soppressi Fondi
« Trasporti », « Elettrici », « Telefonici » dell’ex aziende di Stato e
« INPDAI (la gestione dei dirigenti d’azienda) », che presentano un
andamento contabile negativo, la situazione è così riassunta nella
seguente tabella:

Risultato d’esercizio
importi in mln/€

Cons. 2014 Prev. 2014 Cons. 2013 Cons. 2012 Cons. 2011

Fondo pensioni lavoratori dipendenti 486 9.191 4.474 6.658 8.194

ex Fondo trasporti -1.017 -1.021 -1.222 -1.049 -1.058

ex Fondo elettrici -1.983 -1.966 -1.949 -1.945 -1.877

ex Fondo telefonici -1.093 -1.290 -1.230 -1.171 -1.151

ex INPDAI -3.771 -3.880 -3.812 -3.786 -3.639

Totale -7.378 1.034 -3.739 -1.293 469

Fonte: elaborazione dello Studio attuariale Orrù e associati, consulente della

Commissione, 26 maggio 2015.

la Gestione prestazioni temporanee presenta una situazione di
sostanziale positività che dapprima sostiene il comparto dei lavoratori
dipendenti e dopo una lieve flessione nella parte centrale del periodo,
contribuisce a consolidare l’andamento positivo del comparto stesso;
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le tre Gestioni speciali dei lavoratori autonomi (commercianti,
agricoltori e artigiani) pur se in negativo per l’intero periodo,
presentano una sostanziale stabilità del disavanzo;

la Gestione separata, mantiene risultati ampiamente positivi nel
periodo di previsione e assorbe quasi completamente i deficit gestio-
nali delle tre gestioni autonome;

il comparto pubblico soffre della riduzione degli organici e del
blocco dei rinnovi contrattuali e, nonostante il ripianamento del
fabbisogno della « CTPS » a carico della fiscalità generale, presenta
saldi negativi crescenti nel periodo. Dopo l’incorporazione del-
l’INPDAP ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del d.l. 201 del 2011 è
stata istituita la Gestione speciale di previdenza dei dipendenti della
Pubblica Amministrazione, articolata in dieci contabilità separate:
Cassa pensioni dipendenti enti locali (ex CPDEL), con 1.282.184
iscritti; Cassa trattamenti pensionistici statali (ex C.T.P.S.), con
1.788.890 iscritti; Gestione autonoma delle prestazioni creditizie e
sociali, con 3.253.970 iscritti; Gestione per il trattamento di fine
servizio ai dipendenti degli enti locali (ex I.N.A.D.E.L.), con 1.293.696
iscritti; Gestione per il trattamento di fine servizio al personale
dipendente dalle Amministrazioni statali (ex E.N.P.A.S.), con 1.749.587
iscritti; Gestione per l’assistenza magistrale (ex E.N.A.M.) con 283.000
iscritti; Gestione per la previdenza al personale dipendente degli enti
di diritto pubblico (ex E.N.P.D.E.P.), con 158.993 iscritti; Cassa
pensioni sanitari (ex C.P.S.) per il personale medico delle aziende
sanitarie locali con 116.825 iscritti; Cassa insegnanti asili nido e scuole
elementari parificate (ex C.P.I.) con 33.672 iscritti; Cassa pensioni
ufficiali giudiziari e aiutanti ufficiali giudiziari (ex C.P.U.G.), con 4.058
iscritti.
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Nel grafico che segue, con proiezioni attuariali sino al 2023, sono
riportati i saldi complessivi di tutte le Gestioni dell’INPS rappresentati
dalla linea continua e le componenti di maggiore rilevanza raffigurati
con gli istogrammi.

Fonte: elaborazione dello Studio attuariale Orrù e associati, consulente della Commissione, 26
maggio 2015.

Le altre Gestioni, diverse da quelle appena esposte, che pure
costituiscono circa il quaranta per cento del valore e del costo della
produzione complessiva, tra cui quelle assistenziali, concorrono in
misura minima a determinare il risultato di esercizio del conto
economico generale per il fatto che quelle di maggiori dimensioni
(Invalidi civili, Ferrovie dello Stato, Gestione degli Interventi Assi-
stenziali e di Sostegno alle gestioni previdenziali) sono finanziati
direttamente o indirettamente dallo Stato.

3.3. La Gestione GIAS.

La GIAS (Gestione per gli interventi assistenziali e di sostegno alle
gestioni previdenziali), è stata istituita presso l’INPS con l’articolo 37
della legge n. 88 del 1989, per inglobare in un’unica gestione gli oneri
connessi alla erogazione di prestazioni a carattere assistenziale, già a
carico del bilancio dello Stato, nonché gli oneri derivanti sia da
agevolazioni contributive disposte per legge a favore di alcune
categorie di datori di lavoro, che da riduzioni del costo del lavoro per
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il sostegno di particolari settori produttivi o di determinati territori.
Si intese in tal modo, secondo l’intento del legislatore, recepire il
principio di separazione degli oneri a carattere assicurativo-previden-
ziale dagli altri oneri attribuiti alle gestioni amministrate dall’Istituto
in conseguenza di provvedimenti di politica sociale o economica.

Il bilancio GIAS rappresenta quindi la quota assistenziale del
bilancio INPS, non sostenuta da contributi delle categorie interessate
ma posta a carico della fiscalità generale.

A carico della Gestione sono assegnati i seguenti trattamenti:
Pensioni sociali; Integrazioni di cui all’articolo 1 della Legge 222/84;
Quota parte di ciascuna mensilità di pensione erogata dal FPLD e altre
gestioni; Oneri derivanti da sgravi e agevolazioni contributive per
particolari categorie, settori o territori; Oneri derivanti da pensiona-
menti anticipati; Oneri per quota parte delle pensioni liquidate nella
gestione CDCM con decorrenza ante ’89; Oneri per il mantenimento
del salario; Oneri per i trattamenti di famiglia; Oneri minori. Dalla sua
istituzione ad oggi, peraltro, innumerevoli provvedimenti hanno mo-
dificato il quadro normativo della GIAS, affiancando la originaria
funzione di gestione a cui fanno capo i trattamenti definiti « assi-
stenziali » a quella di sostegno alle gestioni previdenziali. Gli oneri
derivanti da tali trattamenti possono essere evidenziati secondo i
seguenti comparti di intervento: a) pensionistici; b) mantenimento del
salario; c) interventi a sostegno della famiglia; d) prestazioni econo-
miche derivanti da riduzioni di oneri previdenziali; e) sgravi di oneri
sociali e altre agevolazioni; f) interventi diversi.

Il finanziamento della gestione è ottenuto principalmente mediante
trasferimenti da parte dello Stato. Vi sono inoltre, come previsto dalla
legge istitutiva, i contributi dei datori di lavoro destinati al finanzia-
mento dei trattamenti di integrazione salariale, dei trattamenti speciali
di disoccupazione e dei pensionamenti anticipati previsti dalle leggi 5
novembre 1968, n. 1115, 6 agosto 1975, n. 427 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; la loro incidenza è comunque relativa vista la
loro modesta entità. La legge n. 92 del 2012 ha dettato nuove norme
in materia di mercato del lavoro e di ammortizzatori sociali,
introducendo un sistema di protezione sociale basato su una tutela
universale contro gli eventi che determinano una disoccupazione
involontaria; tutto ciò attraverso l’introduzione delle indennità di
disoccupazione ASpI e mini AspI a decorrere dal 1 gennaio 2013,
destinate alla sostituzione delle prestazioni di disoccupazione ordi-
naria non agricola a requisiti normali e ridotti e all’abrogazione, dal
1 gennaio 2017, del trattamento speciale dell’edilizia e dell’indennità
di mobilità ordinaria.

I dati del Bilancio consuntivo del 2013 riferiti alla GIAS eviden-
ziano 102.276 milioni di entrate ed un pari importo di uscite. (17)

3.4. Il Bilancio tecnico attuariale INPS 2014-2023.

L’analisi del bilancio tecnico attuariale per il periodo 2014-2023
costituisce elemento rilevante per le proiezioni sull’andamento patri-
moniale dell’ente.

(17) Dati tratti pagine 610 e ss. del tomo II del Rendiconto Inps 2013
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L’equilibrio gestionale delle diverse gestioni previdenziali si realizza
nel lungo periodo attraverso il prelievo dei contributi sulle retribuzioni
dei lavoratori attivi a copertura delle prestazioni erogate ai pensionati, sin
tanto che permarranno gli effetti del sistema a ripartizione.

L’INPS ha approvato il bilancio tecnico al 1o gennaio 2014 con
determinazione commissariale n. 49 del 23 dicembre 2014.

La Corte dei conti, nell’audizione del 12 maggio 2016 ha riferito
che « dalle risultanze del bilancio tecnico relativo al 2016-2023 emerge
che, in riferimento al conto economico generale di tutte le gestioni
amministrate, il risultato di esercizio si presenta negativo per l’intero
periodo di osservazione e tende ad aumentare negli ultimi anni,
superando nel 2023 i 12 miliardi di euro. Le componenti che formano
il valore della produzione si sviluppano, infatti, con una dinamica
inferiore rispetto a quella delle voci di costo, determinando disavanzi di
esercizio sistematici. » (18)

La seguente tabella, proposta in tale sede, espone una sintesi della
situazione economico-patrimoniale dell’Istituto nel periodo di proie-
zione 2016-2023 in forma aggregata.

Il bilancio tecnico attuariale individua nell’indice iscritti/pensioni,
calcolato per l’insieme dei lavoratori dipendenti privati, i lavoratori
dipendenti del settore pubblico, le tre Gestioni speciali dei lavoratori
autonomi e la Gestione separata; nel complesso di tali gestioni, uno
strumento per valutare la sostenibilità del sistema.

Tale rapporto nel bilancio tecnico attuariale dell’INPS 2014-2013
mostra un aumento non trascurabile, passando da 1,33 di inizio
periodo a 1,41 iscritti per pensione stimato nel 2023. L’andamento del
rapporto è la risultante di due dinamiche di modesta entità ma di
segno opposto: da una parte il numero degli iscritti contribuenti cresce
in misura modesta ma continua (+0,6%) per tutto il periodo, dall’altra

(18) V. Relazione Corte dei conti, allegata allo stenografico audizione del 12 maggio 2016, pag.
19
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il numero delle pensioni da erogare tende a ridursi lievemente (-0,1%
annuo); per i lavoratori dipendenti privati l’indicatore è in graduale
aumento da 1,34 iscritti per pensione a 1,51 di fine periodo, mentre
il numero di iscritti nel periodo 2014-2023 cresce con un tasso medio
annuo dello 0,6% secondo le ipotesi previste per l’occupazione dal
quadro macroeconomico: contribuisce a migliorare il rapporto, la
diminuzione del numero delle pensioni che nello stesso periodo
decrescono ad un tasso medio annuo del –0,6%; per il settore pubblico
invece la dinamica degli iscritti è negativa con una riduzione della
numerosità del comparto del 3% che si verifica nei primi anni di
sviluppo, combinata con un aumento del numero delle pensioni che
progrediscono al ritmo dell’1% all’anno e producono alla fine del
decennio un aumento del 9% del numero dei trattamenti: il rapporto
iscritti/pensioni degli iscritti ex INPDAP va dal 1,14 nel 2014 al 1,01
nel 2023; per le tre Gestioni speciali degli Autonomi il rapporto
inizialmente pari a 1,04, subisce una lieve flessione e si mantiene al
livello di 1,02 alla fine del periodo: gli iscritti nelle complesso delle
tre gestioni autonome crescono ad un tasso medio annuo dello 0,4%
(-0,2% per la gestione dei « Coltivatori diretti, coloni e mezzadri »,
+0,4% per la gestione « Artigiani » e +0,5% per la gestione « Commer-
cianti ») mentre il numero delle pensioni degli Autonomi cresce nel
complesso ad un tasso annuo dello 0,6% (-0,8% per la gestione
« Coltivatori diretti », 1% per gli « Artigiani » e i « Commercianti »).

Tali andamenti sono riportati nella tabella seguente:

Fonte: elaborazione dello Studio attuariale Orrù e associati, consulente della Commissione, 26
maggio 2015.
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Un altro indicatore per la dinamica della spesa previdenziale è il
rapporto tra pensione media e retribuzione media. Il rapporto
pensione media su retribuzione media presenta nel periodo di
riferimento un incremento sia nel complesso sia nelle specifiche
componenti. Nel complesso delle gestioni il rapporto subisce un
incremento di 4 punti percentuali nel decennio di proiezione, pas-
sando dal 58% al 62%. Alla crescita del rapporto fra la pensione
media e la retribuzione media concorrono sia gli interventi restrittivi
in tema di accesso alle prestazioni, con un prolungamento della
permanenza in servizio attivo e conseguente incremento dell’età
anagrafica e dell’anzianità contributiva alla liquidazione della pen-
sione, sia la modesta crescita dei monti reddituali e retributivi
imponibili che costituiscono il denominatore del rapporto e che, a
differenza della spesa pensionistica che si sedimenta nel tempo, sono
molto sensibili alla congiuntura economica.

I lavoratori dipendenti in particolare passano da un valore della
pensione media rispetto alla retribuzione media del 61% nel 2014 al
66% nel 2023. I valori nulli si riferiscono a Gestioni che non hanno
iscritti contribuenti ovvero per le quali le norme prevedono un
contributo svincolato dalla retribuzione imponibile (Fondo Clero,
SPORTASS, Assicurazioni facoltative). In alcune Gestioni il rapporto
è superiore all’unità, ossia la pensione media è superiore alla
retribuzione media imponibile (19). La stessa situazione si registra nel
Fondo Lavoratori dello Spettacolo (ex ENPALS), a causa della notevole
frammentarietà delle carriere lavorative e della possibilità di trasferire
le posizioni contributive in regime di convenzione con il Fondo
Pensioni Lavoratori Dipendenti, per cui a carico della gestione è
rimasto un ridotto numero di trattamenti pensionistici con importo
medio consistente. Anche i lavoratori autonomi (CDCM, Artigiani,
Commercianti) subiscono un incremento della percentuale passando
dal 52% al 56% così come la Gestione separata sebbene ad un livello
inferiore data la natura dei trattamenti erogati costituiti prevalente-
mente da pensioni supplementari. La tabella che segue illustra
l’andamento descritto:

(19) È il caso ad esempio del Fondo Volo per il quale la dinamica retributiva degli ultimi anni
condizionata da una profonda crisi del settore è andata in direzione opposta a quella delle pensioni
vigenti con la conseguenza che la pensione media del 2014 supera di quasi il 30% la retribuzione
media imponibile per lo stesso anno.
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Fonte: elaborazione dello Studio attuariale Orrù e associati, consulente della Commissione, 26
maggio 2015.

Il Patrimonio netto dell’Istituto è dato dalla somma algebrica dei
singoli patrimoni netti delle Gestioni amministrate.

Nel corso dell’audizione del 28 ottobre 2015 il Presidente del CIV
dell’INPS Iocca ha espresso la valutazione secondo la quale le
proiezioni attuariali mostrano che l’Istituto arriverà nel 2023 con un
deficit patrimoniale di circa 56 miliardi di euro, e perciò si renderà
opportuno che il legislatore intervenga con disposizioni normative ad
hoc affinché l’INPS possa conseguire, almeno nel lungo periodo, il
pareggio di bilancio, potendosi realizzare lo stesso « solo attraverso il
ripianamento delle gestioni strutturalmente deficitarie, mediante inter-
venti legislativi mirati, risultato peraltro già conseguito per la Cassa
dipendenti dello Stato nell’ambito della Gestione pubblica ».

Si tratta di un dato di « stock » che deriva dall’accantonamento
negli anni, di saldi d’esercizio positivi, con conseguente formazione di
attivo patrimoniale, ovvero di deficit di gestione che generano
disavanzi patrimoniali. La consistenza complessiva del patrimonio
netto è legata alla dinamica delle gestioni di grandi dimensioni:

il Fondo pensioni lavoratori dipendenti, con un patrimonio netto
iniziale negativo per 122,8 mld/€, riduce a fine periodo (2023) il
deficit patrimoniale a 89 mld/€, in forza dei crescenti avanzi di
esercizio previsti a partire dal terzo anno del decennio;

la Gestione prestazioni temporanee, che vanta fin dall’inizio un
cospicuo patrimonio netto di 181,5 mld/€, mantiene nel tempo la
consistenza patrimoniale con un valore nel 2023 di 193 mld/€;
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le gestioni ex INPDAP partono da un disavanzo patrimoniale di
1,6 mld/€ e arrivano a fine periodo ad un valore negativo di circa 113
mld/€;

il comparto dello spettacolo mantiene ed incrementa nel tempo
il suo avanzo patrimoniale con un valore a fine periodo di 6,5 mld/€;

le tre Gestioni speciali dei lavoratori autonomi con 120 mld/€ di
disavanzo patrimoniale all’inizio periodo, seguendo le dinamiche dei
saldi di esercizio negativi arrivano a raddoppiare l’ammontare dei
propri debiti pervenendo ad un patrimonio netto di –230 mld/€;

la Gestione separata capitalizzando gli avanzi di esercizio riesce
a raddoppiare il patrimonio iniziale sfiorando a fine periodo i 182
mld/€.

Circa la sostenibilità del sistema previdenziale, la Corte dei conti
ha riferito al Parlamento, con il « Rapporto 2016 sul coordinamento
della finanza pubblica », che la spesa previdenziale « con poco meno
di 300 miliardi (al lordo delle ritenute fiscali), assorbe più dei due terzi
della complessiva spesa per la protezione sociale e risulta in larga parte
(87,2 per cento) assorbita dalle prestazioni pensionistiche che, a fine
2014, hanno toccato il 15,9 per cento del Pil. Si tratta di dimensioni
che scontano una significativa crescita durante gli anni delle crisi,
considerato che l’impennata registrata dalla previdenza (+22 per cento,
fra il 2007 e il 2014) non ha pari fra le altre spese correnti ed è
soprattutto il frutto della sostenuta dinamica della componente pen-
sionistica. Tutte evidenze, queste, che fanno della realtà italiana un
unicum, in un contesto internazionale che resta distante, sia in ordine
alla quota di spesa destinata in prevalenza agli anziani (oltre il 90 per
cento degli interventi di protezione sociale, rispetto al 75 per cento negli
altri Paesi), sia in ordine alla capacità di ripristinare i livelli di spesa
sociale pre-crisi ». (20)

Per quanto riguarda il futuro la Corte rileva che « le previsioni a
lungo termine segnalano un andamento della spesa pensionistica, come
pure di quella per prestazioni sociali nel loro complesso, confortante
(circa 2 punti in meno, l’incidenza sul Pil) e, comunque, tale da
distinguere l’Italia rispetto alla gran parte degli altri Paesi europei. Una
prospettiva, questa, in larga parte riconducibile ad un ciclo ventennale
di riforme – avviato fin dagli anni novanta – che è riuscito a dare una
risposta anticipata agli effetti del progressivo invecchiamento della
popolazione sulla sostenibilità finanziaria della spesa previdenziale. Le
riforme del sistema pensionistico, culminate nell’intervento di fine 2011,
hanno portato alla costruzione di un sistema con regole di accesso e
di calcolo uguali per tutti, meno distorto nei confronti del pensiona-
mento anticipato e, infine, finanziariamente sostenibile. Un risultato
ottenuto grazie all’innalzamento dell’età di pensionamento; una scelta
che contribuisce contemporaneamente sia alla sostenibilità finanziaria
del sistema che all’adeguatezza dei trattamenti pensionistici.

(20) V. Relazione Corte dei conti, allegata allo stenografico audizione del 12 maggio 2016, pag.
20
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Quanto alle caratteristiche del nuovo sistema la Corte sottolinea
che questo « oltre ai pregi, evidenzia incertezze e rischi. Fra le prime:
i) la pensione dei lavoratori poveri (quel 20 per cento di pensionati che
riceve un trattamento mensile inferiore a 750 euro), un fenomeno che
trae origine dalla partecipazione discontinua al mercato del lavoro e che
vede particolarmente esposte le donne e, più in generale, l’ampia coorte
di lavoratori soggetta a rapporti di lavoro precari; ii) la flessibilità in
uscita dal mercato del lavoro, nella considerazione che le ragioni
finanziarie della riforma del 2011 (spostare verso il futuro il profilo
temporale della spesa pensionistica attesa) possano comportare dei costi
rilevanti non solo per i lavoratori interessati, ma anche per il sistema
delle imprese; iii) il differenziale tra la longevità e le capacità lavorative,
che induce a chiedersi se le persone saranno in grado di lavorare per
tutti gli anni in più che la normativa italiana prevede.

Quanto, infine, ai rischi, essi sono legati all’evoluzione del quadro
economico e sociale e scaturiscono dalle incertezze che circondano le
variabili su cui poggiano le valutazioni sulla sostenibilità finanziaria di
lungo periodo del sistema pensionistico del nostro Paese (ipotesi
demografiche, di crescita del prodotto, di partecipazione degli individui
al mercato del lavoro, di sostenibilità sociale del flusso migratorio
ipotizzato, ecc.). Il sistema pensionistico, insomma, è in equilibrio a
patto che l’Italia torni, da subito anche se gradualmente, su un sentiero
di crescita moderata. »

Tutto ciò premesso, la Commissione esprime un parere favorevole
sui documenti di bilancio esaminati, formulando le seguenti osserva-
zioni:

a) occorre portare a compimento la piena separazione tra
funzioni previdenziali ed assistenziali, al fine di favorire un processo
che consenta di fondare pienamente il finanziamento delle prime su
forme contributive in grado di assicurare l’equilibrio della spesa
previdenziale, e quello delle seconde sull’imposizione generale essen-
zialmente a carico dell’erario statale, anche al fine di definire con
chiarezza, nell’ottica della certezza delle poste di finanza pubblica
dello Stato, l’entità complessiva dei criteri di scelta e delle modalità
dei trasferimenti dal bilancio dello Stato all’INPS;

b) è urgente procedere ad una riforma della governance dell’ente,
attraverso le iniziative legislative del Parlamento e del Governo, al fine
di: separare nettamente le funzioni di indirizzo politico-amministra-
tivo da quelle gestionali; garantire il principio della collegialità nella
determinazione delle prime, attraverso una dialettica tra gli organi
dell’ente, costituiti dal Presidente e dal Consiglio di amministrazione,
atteso che l’attuale concentrazione di tali funzioni in capo solo ad un
organo monocratico non appare compatibile con la complessità
istruttoria e decisionale dell’ente; la riduzione della consistenza del
CIV e la maggiore efficacia nell’esercizio dei poteri di indirizzo e
vigilanza affidati a tale organo;

c) si deve procedere ad una piena integrazione tra l’INPS e gli
enti incorporati, attraverso una redistribuzione del personale che eviti
duplicazioni di funzioni e l’aggravio rispetto a procedure preceden-
temente attuate, come emerso nel caso dei lavoratori dello spettacolo
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ex ENPALS, anche attraverso una riorganizzazione logistica e fun-
zionale delle risorse umane e strumentali, tale da assicurare standard
omogenei di presenza e qualità del servizio offerto sull’intero terri-
torio nazionale;

d) consolidare il modello dell’INPS come « agenzia di servizio »
con una maggiore implementazione delle funzioni di front e back
office, sia su base telematica che nel rapporto relazionale diretto con
il pubblico, che l’Istituto deve fornire sempre più ai suoi utenti;

e) procedere, per quanto riguarda gli incarichi dirigenziali, ad
una razionalizzazione degli stessi, in maniera tale che il numero degli
stessi non costituisca la mera sommatoria di quelli già preesistenti in
INPS ed enti soppressi, ma corrisponda a logiche di servizio orientate
al perseguimento degli obiettivi di istituto nei confronti degli utenti;

f) attuare politiche del personale che favoriscano il raggiungi-
mento di standard di rendimento qualitativo e professionale elevato
delle risorse umane, destinate a svolgere funzioni di immediata
rilevanza nei confronti di fasce molto ampie della collettività; a tal
fine si auspica, essendo emerso il notevole decremento del numero di
personale addetto e l’innalzamento progressivo dell’età media dello
stesso, l’adozione da parte del legislatore di misure che rendano
possibile procedere a nuove assunzioni e superare il blocco del turn
over;

g) procedere ad una definitiva riorganizzazione dell’ingente
patrimonio immobiliare di proprietà dell’ente, mantenendo la titola-
rità dei soli immobili strumentali da utilizzare per fini istituzionali,
senza ricorrere in tal caso a locazioni esterne, e dismettendo il
restante patrimonio, preservando le forme di tutela di carattere
sociale per gli immobili dati in locazione, ove esistenti;

h) operare secondo un’ottica generale di riduzione dei costi di
gestione, attraverso una gestione centralizzata dei centri di costo e del
relativo controllo sugli stessi, in maniera tale da generare adeguate
economie di scala;

i) definire procedure più efficienti nell’attività di riscossione dei
contributi previdenziali, anche nei confronti del settore pubblico, e
realizzare una maggiore sinergia operativa tra Inps e l’agente inca-
ricato della riscossione, al fine di contenere entro limiti quantitativi
fisiologici la formazione dei residui attivi, atteso che un’ingente massa
di tali poste iscritte in bilancio obbliga all’accantonamento di risorse
per la svalutazione degli stessi e contribuisce fortemente allo squilibrio
dei conti dell’ente, in quanto la svalutazione dei crediti deve essere
ripianata con accantonamenti dell’ente ed in ultima istanza, con
trasferimenti a carico dell’erario statale;

j) con riferimento alla notevole rilevanza della posta contabile dei
residui attivi e sulla base delle risultanze dei valori quantitativi e
disaggregati emersi nel corso dell’attività conoscitiva svolta, si rende
necessario chiarire e definire, già dal prossimo bilancio, in termini di
trasparenza e veridicità delle scritture contabili, l’entità e l’incidenza
sul passivo di bilancio del complesso delle entrate contributive non
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ancora dichiarate formalmente inesigibili, ma che risultano sostan-
zialmente non « coattivamente lavorabili » da parte dell’ente incaricato
della riscossione coattiva;

k) sollecitare la riflessione da parte del legislatore, a fronte di un
quadro evolutivo che porterà al completamento del passaggio dal
sistema retributivo a quello contributivo nel 2050, e considerati i limiti
al finanziamento del sistema a ripartizione dati dall’evoluzione del
mercato del lavoro e dalle dinamiche demografiche e socio-economi-
che del settore previdenziale, sull’effetto negativo che politiche di
contenimento della finanza pubblica, che comportino il divieto di
assunzioni o il blocco del turn over nel pubblico impiego, determinano
per la diminuzione della base contributiva previdenziale;

l) valutare attentamente le proiezioni del bilancio tecnico attua-
riale 2014-2023, che mostrano un andamento negativo dei conti
dell’INPS ai fini della sostenibilità della spesa previdenziale nel tempo,
nonostante l’entità del trasferimento a carico dell’erario statale;

m) sulla base di tale scenario, sarebbe opportuno definire
preventivamente, rispetto al complesso della spesa pubblica dello
Stato, l’entità della componente a carico del bilancio erariale neces-
saria a garantire la sostenibilità del settore previdenziale.
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INDAGINE CONOSCITIVA:
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno

migratorio nell’area Schengen, con particolare rife-

rimento alle politiche dei Paesi aderenti relative al

controllo delle frontiere esterne e dei confini interni.

Audizione del rappresentante Ufficio Immigrazione

della Caritas Italiana, Oliviero Forti.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Oliviero FORTI, Responsabile Ufficio
Immigrazione Caritas Italiana, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene a più riprese, per richiesta di
chiarimenti, Laura RAVETTO, presidente,
alla quale risponde Oliviero FORTI, pro-
seguendo il suo intervento.

Intervengono, per porre domande e
formulare osservazioni, i senatori Luis
Alberto ORELLANA (Aut-PSI-MAIE),
Paolo ARRIGONI (LNA) e Laura RA-
VETTO, presidente, a più riprese.

Interviene per una precisazione Oli-
viero FORTI.

Intervengono i senatori Paolo ARRI-
GONI (LNA), Riccardo MAZZONI (AL-A),
Laura RAVETTO, presidente, e il senatore
Marco FILIPPI (PD), ai quali risponde
Oliviero FORTI, fornendo ulteriori ele-
menti di valutazione e osservazione.

Intervengono, per richiedere alcune, ul-
teriori precisazioni, il senatore Riccardo
MAZZONI (AL-A), a più riprese, Laura
RAVETTO, presidente, a più riprese, e il
senatore Paolo ARRIGONI (LNA), a più
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riprese, ai quali risponde Oliviero FORTI,
a più riprese.

Intervengono Laura RAVETTO, presi-
dente, a più riprese, e il deputato Giorgio
BRANDOLIN (PD), a più riprese, ai quali
risponde Oliviero FORTI.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dopo aver

ringraziato il dottor Forti, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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di vigilanza sull’anagrafe tributaria
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Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Audizione dell’amministratore delegato di Equitalia S.p.A., Ernesto Maria Ruffini (Svolgi-
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. – Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS. –
Intervengono, per Equitalia S.p.A., l’ammi-
nistratore delegato, Ernesto Maria RUF-
FINI, il direttore ICT, Marco BALASSI, e il
responsabile normativa, contenzioso e le-
gale aziendale, Renato Raffaele VICARIO.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Audizione dell’amministratore delegato di Equitalia

S.p.A., Ernesto Maria Ruffini.

(Svolgimento e conclusione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
dichiara aperta l’audizione in titolo.

Ernesto Maria RUFFINI, amministra-
tore delegato di Equitalia S.p.A., svolge una
relazione, al termine della quale interven-
gono, per porre domande e formulare
osservazioni, i deputati Alessandro PA-
GANO (AP), Michele PELILLO (PD) e
Giacomo Antonio PORTAS, presidente.

Ernesto Maria RUFFINI, amministra-
tore delegato di Equitalia S.p.A., e Marco
BALASSI, direttore ICT di Equitalia SpA,
rispondono ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Mercoledì 22 giugno 2016 — 305 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati
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Mercoledì 22 giugno 2016. – Presidenza
del presidente Alessandro BRATTI, indi del
vicepresidente Stefano Vignaroli.

La seduta comincia alle 8.35.

Audizione di rappresentanti di Legambiente.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione di rappresentanti di
Legambiente. Sono presenti Luigi Laz-
zaro, presidente di Legambiente Veneto,
accompagnato da Piergiorgio Boscagin,
presidente del circolo di Legambiente Perla
Blu di Cologna Veneta, e da Luca Tira-
pelle, presidente del Centro di azione giu-
ridica di Legambiente Veneto, che ringra-
zia per la presenza.

Luigi LAZZARO, presidente di Legam-
biente Veneto, Piergiorgio BOSCAGIN, pre-
sidente del circolo di Legambiente Perla Blu
di Cologna Veneta, e Luca TIRAPELLE,
presidente del Centro di azione giuridica di
Legambiente Veneto, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la sena-
trice Laura PUPPATO (PD), i deputati
Miriam COMINELLI (PD) e Alberto ZO-
LEZZI (M5S), nonché Alessandro BRATTI,
presidente.

Luigi LAZZARO, presidente di Legam-
biente Veneto, Piergiorgio BOSCAGIN, pre-
sidente del circolo di Legambiente Perla Blu
di Cologna Veneta, e Luca TIRAPELLE,
presidente del Centro di azione giuridica di
Legambiente Veneto, rispondono ai quesiti
posti.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione. Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.20, è ripresa
alle 14.10.
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Audizione di Davide Bubbico, ricercatore presso il
dipartimento di scienze economiche e statistiche

dell’Università di Salerno.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Stefano VIGNAROLI, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione di Davide Bubbico,
ricercatore presso il dipartimento di
scienze economiche e statistiche dell’Uni-
versità di Salerno, che ringrazia per la
presenza.

Davide BUBBICO, ricercatore presso il
dipartimento di scienze economiche e sta-
tistiche dell’Università di Salerno, svolge
una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la sena-
trice Paola NUGNES (M5S), i deputati
Miriam COMINELLI e Alberto ZOLEZZI
(M5S), nonché Stefano VIGNAROLI, pre-
sidente.

Davide BUBBICO, ricercatore presso il
dipartimento di scienze economiche e sta-
tistiche dell’Università di Salerno, risponde
ai quesiti posti.

Il deputato Stefano VIGNAROLI, pre-
sidente, ringrazia gli intervenuti per il
contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Mario Catania.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizioni in materia di contrasto della contraffa-

zione nel settore farmaceutico.

Audizione del direttore generale dell’Associazione

Nazionale Industrie Farmaci Generici – ASSOGE-

NERICI, Michele Uda.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Michele UDA, direttore generale dell’As-
sociazione Nazionale Industrie Farmaci Ge-
nerici – ASSOGENERICI, MICHELE UDA,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione, consegnando una relazione
alla Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-
sidente, la deputata Paolo RUSSO (FI-
PDL), a più riprese, e le deputate Susanna
CENNI (PD) e Colomba MONGIELLO
(PD).

Michele UDA, direttore generale dell’As-
sociazione Nazionale Industrie Farmaci Ge-
nerici – ASSOGENERICI, e Adriano PIE-
TROSANTI, responsabile area tecnico
scientifica dell’Associazione Nazionale In-
dustrie Farmaci Generici – ASSOGENE-
RICI, rispondono ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel rin-
graziare il direttore Uda, dichiara con-
clusa l’audizione e dispone che la docu-
mentazione sia pubblicata in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.
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Comunicazioni del Presidente.

Mario CATANIA, presidente, in merito
alla missione a Bruxelles del 27 e 28
giugno prossimo, al fine di approfondire
l’analisi del fenomeno della lotta alla con-
traffazione in sede comunitaria ed inter-
nazionale, comunica che la delegazione
sarà composta dai seguenti deputati:
on. Colomba Mongiello, capodelegazione;
on. Davide Baruffi; on. Susanna Cenni;
on. Paolo Russo; on Angelo Senaldi.

È in distribuzione il programma det-
tagliato degli incontri, concordato con la
Rappresentanza permanente italiana
presso la UE.

Indi comunica, in merito alla visita di
una delegazione della Commissione a Bari
presso la sede distaccata del Nucleo Spe-
ciale Tutela Proprietà intellettuale della
Guardia di Finanza, che si occupa della
gestione del SIAC (Sistema Informativo
Anti Contraffazione), già deliberata nella
riunione del 27 aprile 2016 dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, che la stessa avrà luogo mer-
coledì 13 luglio 2016.

Hanno dato sinora adesione i deputati
Mario Catania, Paolo Russo, Oreste Pasto-
relli, Vincenzo Garofalo, nonché le depu-
tate Susanna Cenni e Colomba Mongiello.
La segreteria della Commissione racco-
glierà ulteriori eventuali adesioni entro la
prossima settimana.

La Commissione concorda.

Mario CATANIA, presidente, comunica,
in merito alla visita a Caserta, su invito del
Consorzio Tutela Mozzarella di Bufala
Campana, già deliberata nella riunione del
27 aprile 2016 dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
per approfondire alcune realtà produttive
del settore caseario della mozzarella di
bufala campana DOP, avrà luogo martedì
20 e mercoledì 21 settembre.

La Commissione concorda.

Mario CATANIA, presidente, comunica,
che il 20 ottobre prossimo, nella nuova
aula dei gruppi parlamentari, come deli-
berato dall’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione del 4 maggio 2016, avrà luogo,
nell’ambito di iniziative volte a sensibiliz-
zare l’attenzione delle istituzioni parla-
mentari verso il fenomeno della contraf-
fazione, la proiezione del film documen-
tario « La fabbrica fantasma », diretto dal
regista Mimmo Calopresti. Ha trasmesso
alla Presidente della Camera l’invito ad
intervenire all’evento. Sono stati altresì
invitati ad intervenire il Comandante Ge-
nerale della Guardia di Finanza Giorgio
Toschi, e l’imprenditore Santo Versace.

La Commissione concorda.

Mario CATANIA, presidente, propone
alla Commissione di organizzare un semi-
nario sui sistemi tecnologici di tracciabilità
delle merci a finalità di contrasto della
contraffazione, nel quale invitare gli espo-
nenti del settore produttivo e delle istitu-
zioni ad approfondire il tema. Il Semina-
rio si svolgerà in autunno nelle sedi della
Camera, definendo successivamente in Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, la data e lo schema
dettagliato di svolgimento del Seminario.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 giugno 2016. – Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.05 alle 14.35.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 22 giugno 2016. – Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 14.35.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di:

incaricare il generale Scriccia e il
maresciallo Pinna di selezionare la docu-
mentazione sulla scuola di lingue
Hypérion messa a disposizione dall’AISI;

incaricare il tenente colonnello Gi-
raudo e il luogotenente Boschieri di ac-
quisire sommarie informazioni testimo-
niali da cinque persone al corrente dei
fatti;

trasmettere al RIS le perizie sull’as-
sassinio di Moro depositate da Paolo Cuc-
chiarelli;

incaricare il dottor Salvini e il te-
nente colonnello Giraudo di acquisire
sommarie informazioni testimoniali da
Umberto Giovine;

incaricare il dottor Salvini, il dottor
Donadio e il tenente colonnello Giraudo di
formulare proposte operative conseguenti
all’escussione di Filippo Barreca;

incaricare la dottoressa Tintisona di
acquisire, per il tramite delle strutture
della Polizia di Stato, documentazione re-
lativa all’agente Rocco Gentiluomo;

incaricare il colonnello Pinnelli di
acquisire notizie sul tenente colonnello De
Leonardis e sul capitano Cardarelli, i due
ufficiali dell’Arma dei carabinieri citati
nella prima segnalazione registrata della
strage di via Fani;
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incaricare il generale Scriccia e il ma-
resciallo Pinna di individuare i luoghi di
conservazione delle fotografie originali di
Moro diffuse durante il sequestro o succes-
sivamente al fine di acquisire copia elettro-
nica degli originali, da conferire al RIS;

incaricare il colonnello Pinnelli e la
dottoressa Tintisona di verificare l’esi-
stenza presso le strutture dell’Arma dei
carabinieri e della Polizia di Stato di
fascicoli relativi a Volker Weingraber;

incaricare il dottor Donadio di svol-
gere un approfondimento e presentare
eventuali proposte operative relativa all’e-
pisodio, descritto in fonti aperte, di un
contatto, asseritamente avvenuto nel luglio
1979, tra un personaggio non identificato
e il senatore Acquaviva, relativo alla pos-
sibile consegna di documentazione foto-
grafica sull’assassinio di Moro;

autorizzare il dottor Donadio a svol-
gere una missione a Bologna;

incaricare la dottoressa Picardi, il
generale Scriccia e la dottoressa Tintisona
di acquisire sommarie informazioni testi-
moniali dalla dottoressa Maria Vozzi;

incaricare la dottoressa Picardi, il
generale Scriccia e il maresciallo Pinna di
verificare ulteriori possibili acquisizioni
documentali in relazione al processo Pe-
corelli;

incaricare il colonnello Occhipinti di
trasmettere allo SCICO la nota, riservata,
572/1;

incaricare la dottoressa Tintisona di
acquisire presso l’AISE, l’AISI e il DIS
documentazione eventualmente disponi-
bile con riferimento a tre persone di
interesse;

incaricare la dottoressa Tintisona di
acquisire presso l’AISE ogni utile infor-
mazioni sugli spostamenti del colonnello
Giovannone nel periodo febbraio-luglio
1978;

incaricare la dottoressa Picardi, il
generale Scriccia e la dottoressa Tintisona
di compiere gli accertamenti conseguenti
all’escussione di Pasquale Viglione.

Comunica inoltre che:

il 13 giugno 2016 il direttore del-
l’AISE, Manenti, ha trasmesso una nota,
segreta, relativa alle modalità di forma-
zione e alla normativa che regola la con-
sultazione della documentazione messa a
disposizione ai componenti delle Commis-
sione;

nella stessa data la dottoressa Tinti-
sona ha depositato tre note, riservate,
relative, rispettivamente, all’auto utilizzata
dall’agente Di Leva il 16 marzo 1978, allo
stato giuridico dello stesso e alle perqui-
sizioni compiute, nel maggio 1979, a se-
guito della scoperta del covo di viale Giulio
Cesare 47;

nella stessa data il dottor Donadio ha
depositato il girato, di libera consulta-
zione, di alcuni filmati Rai realizzati in
occasione del rapimento di Aldo Moro;

il 15 giugno 2016 il dottor Donadio e
il luogotenente Boschieri hanno depositato
il verbale, riservato, di sommarie informa-
zioni rese dal prefetto Enrico Marinelli;

nella stessa data il giornalista Paolo
Cucchiarelli ha depositato i seguenti do-
cumenti segreti: Parere pro veritate – Ac-
certamenti tecnico-balistici sulla dinamica
della morte dell’onorevole Aldo Moro, re-
datto dal perito Gianluca Bordin; Primo
parere di medicina legale redatto dal prof.
Alberto Bellocco; file audio/video conte-
nente un’intervista resa da Tina Anselmi
in relazione alla vicenda Moro;

nella stessa data Paolo Cucchiarelli
ha altresì depositato il sunto, di libera
consultazione, del Parere pro veritate re-
datto dal perito Gianluca Bordin con al-
legata sequenza fotografica;

nella stessa data il dottor Salvini ha
depositato il verbale, segreto, di sommarie
informazioni rese da Filippo Barreca e
una nota, riservata, relativa a possibili
accertamenti su un membro del Servizio
segreto tedesco che operò in Italia nel
1978-1980;

nella stessa data il deputato Grassi ha
depositato una nota, di libera consulta-
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zione, che segnala all’attenzione della
Commissione il filmato di un intervista
rilasciata dal prefetto Enrico Marinelli;

il 16 giugno 2016, il procuratore
aggiunto presso il Tribunale ordinario di
Roma, Albamonte, ha trasmesso il verbale,
segreto, dell’interrogatorio di Raffaele Cu-
tolo, svoltosi il 24 marzo 2016;

il 17 giugno 2016 il sovrintendente
Marratzu ha depositato due faldoni
estratti dal processo cosiddetto « Brink’s
Securmark ». Tale documentazione, riser-
vata, sarà acquisita e digitalizzata, per
essere poi restituita al Tribunale di Roma;

nella stessa data il senatore Fornaro
ha trasmesso una nota, di libera consul-
tazione, relativa a Giustino De Vuono;

nella stessa data il dottor Salvini ha
trasmesso una nota, riservata, su possibili
approfondimenti derivanti da fonti aperte;

il 20 giugno 2016 è giunta una mis-
siva del presidente dell’Istituto Luigi
Sturzo, Nicola Antonetti, relativa alla con-
sultazione di documentazione di interesse
della Commissione;

il 21 giugno 2016 è pervenuta una
nota, riservata, del dottor DONADIO con-
tenente osservazioni e proposte operative
riguardanti Giustino De Vuono;

nella stessa data il tenente colonnello
Giraudo ha trasmesso una nota, segreta,
relativa all’acquisizione di sommarie in-
formazioni testimoniali da persona infor-
mata dei fatti.

Illustra infine il programma delle pros-
sime audizioni. La prossima settimana si
prevede di audire il dottor Mario Fabbri.
Si procederà successivamente alle audi-
zioni, già deliberate, del giudice Giancarlo
Armati e del generale Antonio Cornacchia.
Le audizioni, già deliberate, di Paolo Pi-
stolesi, Enrico Marinelli, Vittorio Fabrizio
e Ettore Bernabei potranno svolgersi suc-
cessivamente, compatibilmente con le di-
sponibilità e le condizioni di salute degli
auditi. Ove nulla osti, si prevede inoltre di

svolgere le audizioni del colonnello Ar-
mando Sportelli, di Claudio Sabelli Fio-
retti e del dottor Gianluca Falanga,
esperto degli archivi Stasi.

Audizione di Gennaro Acquaviva.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi le tematiche oggetto
dell’audizione.

Gennaro ACQUAVIVA svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione

Il senatore Federico FORNARO (PD)
pone quindi alcun quesiti, ai quali replica
Gennaro ACQUAVIVA, e, successivamente,
propone che i lavori proseguano in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Intervengono per formulare, a più ri-
prese, osservazioni e quesiti il senatore
Federico FORNARO (PD), i deputati Gero
GRASSI (PD) e Gaetano PIEPOLI (DeS-
CD), nonché Giuseppe FIORONI, presi-
dente, ai quali risponde Gennaro ACQUA-
VIVA.

Giuseppe FIORONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia
Gennaro Acquaviva e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni
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X Attività produttive, commercio e turismo

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva su « Industria 4.0 »: quale modello applicare al tessuto industriale
italiano. Strumenti per favorire la digitalizzazione delle filiere industriali nazionali (Esame
del documento conclusivo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

ALLEGATO 1 (Proposta di documento conclusivo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

Mercoledì 22 giugno 2016 — 317 — Indice Generale



ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca europea
per gli investimenti – Acciaio: mantenere occupazione sostenibile e crescita in Europa.
COM(2016) 155 final (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regola-
mento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

ALLEGATO 2 (Proposta di documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

SEDE CONSULTIVA:

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a
favore degli investitori in banche in liquidazione. C. 3892 Governo, approvato dal Senato
(Parere alle Commissioni riunite II e VI) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 229

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana e Bioversity
International relativo alla sede centrale dell’organizzazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015;
b) Accordo tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale europea sulle strutture
dell’Agenzia spaziale europea in Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 2012, e
Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile 2015; c) Emendamento all’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo status dello Staff College del
Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16 settembre 2003, emendato il 28 settembre 2006,
fatto a Torino il 20 marzo 2015; d) Protocollo di emendamento del Memorandum d’intesa
fra il Governo della Repubblica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle
Nazioni Unite di locali di installazioni militari in Italia per il sostegno delle operazioni
di mantenimento della pace, umanitarie e quelle ad esse relative del 23 novembre 1994,
con Allegato, fatto a New York il 28 aprile 2015 ». C. 3764 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . 115

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 230

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti
e dei territori montani e rurali, nonché disposizioni per la riqualificazione ed il recupero
dei centri storici. Nuovo testo unificato C. 65 e abbinate (Parere alle Commissioni riunite
V e VIII) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 119

XI Lavoro pubblico e privato
SEDE CONSULTIVA:

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a
favore degli investitori in banche in liquidazione. C. 3892 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alle Commissioni riunite II e VI) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 231

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 232

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 231

XIII Agricoltura
INTERROGAZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 233

5-03661 Faenzi: Iniziative per prevenire i danni causati dalla fauna selvatica all’allevamento . . 233

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243

5-07611 Amoddio: Iniziative per la tutela del pomodoro pachino IGP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 234

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di razionalizzazione delle
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato. Atto n. 306 (Rilievi alle
Commissioni riunite I e IV) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 234

Mercoledì 22 giugno 2016 — 318 — Indice Generale



SEDE CONSULTIVA:

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti
e dei territori montani e rurali, nonché disposizioni per la riqualificazione ed il recupero
dei centri storici. Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni (Parere
alle Commissioni riunite V e VIII) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni agricole Agrinsieme (Confagricoltura, CIA,
Copagri, Alleanza delle cooperative italiane-agroalimentare), Coldiretti, UeCoop e Unci,
nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00497 Gallinella, 7-00736
Zaccagnini e 7-00993 Antezza, sulle competenze e sulle funzioni svolte dall’AGEA . . . . . 242

XIV Politiche dell’Unione europea

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2015-2016. C. 3821 Governo, approvato dal Senato (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 246

SEDE CONSULTIVA:

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti
e dei territori montani e rurali, nonché disposizioni per la riqualificazione ed il recupero
dei centri storici. Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni (Parere alle
Commissioni V e VIII) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247

Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi. C. 3209 e abb., approvato dal Senato
(Parere della VI Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . 247

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249

DL 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché
a favore degli investitori in banche in liquidazione. C. 3892 Governo, approvato dal
Senato (Parere alle Commissioni II e VI) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni
minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti
dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) e che abroga la direttiva 2004/40/CE. Atto
n. 298 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del Regolamento, e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 248

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 248

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGI-
LANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI
Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

Audizione del Presidente e dei componenti dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252

ALLEGATO (Quesiti per i quali è pervenuta risposta scritta alla presidenza della Commissione –
dal n. 455/2204 al n. 459/2230) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

Audizione del prefetto Anna Palombi, già commissario straordinario per la provvisoria
gestione del comune di Platì (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262

Mercoledì 22 giugno 2016 — 319 — Indice Generale



Audizione del vice prefetto Luca Rotondi, già commissario prefettizio per la provvisoria
gestione del comune di Platì (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262

Audizione del sindaco di Platì, Rosario Sergi (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . 263

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA
Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007 . . . . . . . . . . . . . . . . . 264

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 264

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITÀ DEGLI
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CONTROLLO E VIGILANZA IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con parti-
colare riferimento alle politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere
esterne e dei confini interni.

Audizione del rappresentante Ufficio Immigrazione della Caritas Italiana, Oliviero Forti
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 303

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA SULL’ANAGRAFE
TRIBUTARIA

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Audizione dell’amministratore delegato di Equitalia S.p.A., Ernesto Maria Ruffini (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE
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